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A cinquant'anni dal ritorno, consegnate le medaglie ai Caduti del ’53 e la cittadinanza ai reggimenti Piemonte cavalleria e San Giusto. Il 3 e 4 novembre arriva Ciampi 


Migliaia in piazza Unità alla festa di Trieste 


‘Abbinamento facoltativo, promozione regionale 


( 


îl prezzo va sommato a quello del giornale): «Trieste-Una storia per immagini» € 7,90; Guida Vini FVG € 4,10 
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UN FUTURO 
TRA L'EST: 
E L'EUROPA 


di Francesco Morosini 
T 26 ottobre 1954 Tri- 


este si ricongiunge 

all'Italia. Il cinquan- 
tenario dell'evento, ora 
celebrato, è prezioso 
momento di memoria 
collettiva. Tuttavia, es- 
So può anche essere l'oc- 
casione, come insegna 
Croce sull'attualità pre- 
sente della storia, per 
pensare il dramma giu- 
liano alla luce del ruo- 
lo, passato e presente, 
che il Friuli Venezia 
Giulia, ma l'intero Nor- 
dest, ha nell'equilibrio 
politico ed economico 
europeo. Precisamente, 
il tragico passato di Tri- 
este, per quella costan- 
za di elementi geopoliti- 
ci che ne fanno la porta 
latina sui Balcani e sul- 
la germanica Mitteleu- 
Topa, è l'immagine, spe- 
culare e in negativo, 
dell'obiettivo ruolo che 
le Tre Venezie possono 
avere, 
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TRIESTE Oltre tremila in piaz- 
za ieri mattina per celebra- 
re il cinquantesimo anniver- 
sario del ritorno di Trieste 
all'Italia, sancito il 26 otto- 
bre del 1954. Nel corso della 
cerimonia sono state conse- 

ate dai ministri Maurizio 

asparri e Mirko Tremaglia 
le medaglie ai familiari dei 
sei triestini uccisi nel no- 
vembre del 1953 durante gli 
scontri di piazza per Trieste 
italiana, conferite dal Capo 
dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi. Subito dopo il sinda- 
co Roberto Dipiazza ha con- 
cesso la cittadinanza onora- 
ria ai reggimenti fanteria 


San Giusto e Piemonte ca- , 


valleria. «Trieste cuore del- 
l'Europa, e grande cuore del- 
la patria italiana» è stata la 
frase di congedo con la qua- 
le Gasparri ha sintetizzato 
il ruolo di baricentro storico 


Lega e Ude non votano una proposta di An e scoppia la bagarre. Nel vertice di maggioranza Berlusconi incolpa gli alleati della sconfitta alle suppletive 


Giustizia, Polo spaccato sulla legge salva-Previti 


e geopolitico che la città con- 
tinuerà a esercitare, facen- 
do tesoro e purificando al 
tempo stesso le tragiche me- 
morie del passato. «Ma gli 
accordi internazionali - ha 
aggiunto Gasparri - forse 
non si sarebbero fatti se il co- 
raggio di tanti triestini non 
avesse reclamato il ritorno 
di Trieste alla Patria». 

Teri una grande bandiera 
italiana con la scritta 
«Istria» listata a lutto ha ri- 
cordato la grande mutilazio- 
ne territoriale e il dramma 
dell’esodo. 

E quindi Dipiazza ha par- 
lato di «lenta opera di ricono- 
scimento» delle sofferenze 

atite da chi dovette abban- 
onare quelle terre. «Ma og- 
gi- ha sottolineato - è anche 
fa giornata giusta per ricor- 
dare chi è rimasto in quelle 
terre, In questi decenni non 


ROMA Visi lunghi, aria tesa. Il vertice della Casa delle liber- 
tà, arrivato il giorno dopo lo schiaffo del 7 a 0 alle suppleti- 
ve, non è stato semplice. «E colpa vostra» ha ribadito in so- 
stanza Berlusconi, accusando gli alleati di avergli creato 
ostacoli, in particolare sul taglio delle tasse, per il quale 
An e Ude restano «tiepide», specie se riferito ai redditi al- 
ti. «Maretta» anche sulla riforma della giustizia, dove il re- 
latore di An si è dimesso in polemica con i distinguo di Le- 
ga e Udc sull’emendamento salva-Previti. 
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S* LastMinuteCenter 


TERME ROGASKA. AMSTERDAM 


ILIRIKA - LAST MINUTE CENTER 
34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 
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www.lastminutecenter.it 


Un disegno di legse bipartisan vuole recuperare le utilitarie con più di 25 anni. E scoppia la polemica 


è stato semplice aiutarli, ma 
non li abbiamo abbandonati 
e non li abbandoneremo 
mai». Un passaggio dell’in- 
tervento che è piaciuto in 


‘ particolare al presidente del- 


a Regione Riccardo Illy, se- 
condo cui «l’accenno del sin- 
daco agli italiani rimasti in 
Istria è un dato che confer- 
ma la volontà di chiudere, 
anche se dono cinquant’an- 
ni, un capitolo doloroso del- 
la storia di questa città per 
cominciarne uno nuovo». 

Intanto si avvicina il clou 
delle celebrazioni, fissato 
per la prossima settimana, 
che vedrà la partecipazione, 
il 3 e 4 novembre, del presi- 
dente Ciampi. 
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Barbacini, Bolis, Comelli, 
Maranzana, Palladini 
e Lenarduzzi 


basparri: «Quore del continente, grande cuore dell'Italia». Dipiasza: «Ricordia 


mo anche chi è 


rimasto in Istria» 


<a sr 


Sopra e in alto la manifestazione in piazza Unità. 


Israele approva 
il ritiro da Gaza 
entro il 2005 
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Ue, Buttiglione 
verso la sfiducia 
Barroso rischia 


Regione, al Tar 
è presidente 
Antonio Borea 
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ill Vanderdoes ha 
B® anni, ne dimo- 

stra 65, ha la fre- 
schezza e le battute di un 
venticinquenne, l'entusia- 
smo di un diciassettenne. 
Imbocchiamo la East 
Oakland Avenue sui cui 
lati si allineano delle bel- 
le casette di due o tre pia- 
ni e un frammento di 
giardino davanti. Jeans 
sostenuti da bretelle, ca- 
micia a scacchi, Bill muo- 
ve a piccoli rapidi passi 
stile Walter Matthau. 

In testa ha un berretto 
da baseball con il distinti- 
vo di Move On («andiamo 
avanti», ma anche «dia- 
moci una mossa»), asso- 
ciazione nata un paio di 
anni fa e sostenuta da 
svariate donazioni, fra 
cui quella determinante 
del finanziere Soros. 
un autunno morbido ap- 
pena crudo al mattino e 
ancora capace di accen- 
dersi a metà giornata. La 
strada è coperta di foglie 
gialle, marrone e arancio 
e io mi metto all'insegui- 
mento di Bill. 


«Canvassing» lo chia- 


ELEZIONI USA 
Il test dell'Ohio 
di Roberto Weber 


mano e cioè il mestiere o 
l'arte (nel caso suo) di rac- 
cogliere consensi, voti, 
sollecitando le opinioni 
della gente. L'equivalen- 
te del nostro «porta a por- 
ta». Siamo a Columbus, 
Ohio: nessun presidente 
degli Usa è stato eletto 
senza aver vinto in Ohio. 
Uno Stato chiave dunque 

ina sorta di microcosmo. 

qui che le grandi azien- 
de testano i loro nuovi 
prodotti: se funzionano 
da queste parti, general- 
mente funzionano nel re- 
sto del Paese. Prima anco- 
ra che in Florida, è qui 
che Bush battè Gore nel 
2001: 50% a 46,5%. 

Ed è qui che l'altalena 
dei sondaggi appare forse 
più accentuata. Solo nel 
mese di ottobre sei diver- 
si istituti ne hanno svolti 
25 con questo risultato: 
13 volte è prevalso Bush, 
12 Kerry. La tendenza 
non appare affatto netta: 
fino a 3 giorni fa davano 
nettamente in testa Ker- 
ry, da ieri è Bush a guida- 
re. 
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La «500» tornerà a circolare in centro 


MILANO Centri storici di nuo- 
vo aperti alle utilitarie degli 
anni Cinquanta, Sessanta e 
Settanta: soprattutto le 500 
ma anche le «Due cavalli», 
le Renault 4, le Mini Minor, 
insomma tutte quelle vettu- 
re che hanno fatto la storia 
dell'automobile. È quanto 
ropone il disegno di legge 
ipartisan, ribattezzato «sal 
va 500», che approda oggi al 
Senato. Ma il polemiche 
non mancano. «È una propo- 
sta pazzesca - commenta Er- 
mete Realacci, presidente 
onorario di Legambiente - 
che aprirebbe il varco a infi- 
nite variazioni sul tema». 
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L'arbitro Farina manda tutti a cambiarsi. (Foto Lasorte) 


Per la Triestina 
soltanto sei minuti 
sotto il diluvio 
Trasferta inutile 
con l’AlbinoLeffe. 
Il recupero sarà 


un problema 
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Maurizio Cattaruzza 
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Il rappresentante del governo ha sottolineato nel discorso ufficiale l’importanza di una celebrazione fondata su valori condivisi da tutti 


Primo Piano 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 


Gasparri: «La svolta nei moti del '53» 


L'arrivo a Trieste dei podisti che hanno partecipato alla staffetta partita dall’Altare della Patria. (Lasorte) 


TRIESTE «Una festa dell’Italia, 
un momento storico in cui 
l'identità e l’unità naziona- 
le, i valori che sono patrimo- 
nio di tutti devono essere 
condivisi da tutti sono in pri- 
mo piano». Ma anche «una 
giornata di commozione, di 
riflessione, di omaggio a 
quei caduti del 1958 senza il 
cui sacrificio forse non si sa- 
rebbe giunti a quel 26 otto- 
bre 1954», Perché aldilà dei 
«giochi diplomatici» delle 
grandi potenze, «gli accordi 
internazionali forse non si 
sarebbero.realizzati se il co- 
raggio di tanti triestini non 
avesse reclamato il ritorno 
di Trieste alla Patria». E 
dunque, «i moti di Trieste fu- 
rono un’azione per l’Italia e 
per l'Europa». 

Questo uno dei concetti- 
chiave che il ministro delle 
Telecomunicazioni Maurizio 
Gasparri (An) ha espresso ie- 
ri, presenziando alle celebra- 
zioni per i cinquant'anni dal 
ritorno di Trieste all'Italia. 
Un ritorno che secondo il mi- 
nistro - che ha tenuto un di- 
scorso ufficiale dal palco di 
piazza Unità, affiancato dal 
ministro per gli Italiani nel 


mondo Mirko Tremaglia - 
ha rappresentato anche 
«una svolta per il mondo oc- 
cidentale» negli anni della 
guerra fredda, giacché se la 
città fosse stata perduta, 
«d’Italia sarebbe uscita da 
Patto atlantico» senza conta- 
re i riflessi che ne sarebbero 
conseguiti nella 
«politica euro- 
peista». 


Elio Vittorini o il segretario 
ds Piero Fassino, che ha defi- 
nito la. vicenda delle Foibe 
«una tragedia troppo a lun- 
go rimossa nella coscienza ci- 
vica degli italiani». «Credo 
che l’Italia abbia fatto molti 
Dogi avanti nel ricompren- 

‘ere nella memoria colletti 
va la storia, la 
sofferenza di 
Trieste e degli 


Ae Slate all sacrificio dei civili esuli, senza re- 
simbolo di ritro- ui dci vanscismo - per- 
vata unità na- morti fu decisivo ché siamo nel- 
zionale attorno: per l'unità nazionale l'Europa . del 
alla storia a la difesa 2004 - ma con 
lungo dimenti- © fer senso di respon- 
cata degli italia- del mondo occidentale» sabilità, perché 


ni di Istria, Fiu- 
me e Dalmazia 
e della tragedia 
delle foibe. Lo ha detto dal 
palco, Gasparri, ma lo ha ri- 
etuto anche a margine del- 
a cerimonia, sottolineando 
come «l'istituzione della 
Giornata del ricordo per i 
martiri delle foibe, nella da- 
ta del 10 febbraio, sia stata 
condivisa da un larghissimo 
schieramento» parlamenta- 
re quale «atto di riconcilia- 
zione nazionale». Gasparri 
ha citato personaggi come 


queste sofferen- 
ze appartengo- 
no a tutti, e nel- 
lo spirito di volere evitare 
gli errori del passato», 
Quindi, appunto, il futu- 
ro: Gasparri ha detto di una 
Trieste che deve «immagina- 
re i suoi prossimi cin- 
quant’'anni, in una prospetti- 
va di dialogo con le realtà 
confinanti ma soprattutto in 
quella di un’Expo 2008 gra- 
zie alla quale la città potrà 
ritrovare la grande occasio- 
ne di presenza internaziona- 


le: ne ha tutti i requisiti». 

Di «lenta opera di ricono- 
scimento» delle sofferenze 
patite ha parlato invece nel 
suo intervento ufficiale il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che citando il passato ha det- 
to degli italiani che dovette- 
ro abbandonare l’Istria: ma 
«oggi è la giornata giusta 
per ricordare anche chi è ri- 
masto in quelle terre. In que- 
sti decenni di buio e di con- 
trapposizione non è stato 
semplice aiutarli, ma non li 
abbiamo abbandonati e non 
li abbandoneremo mai». 

Anche Dipiazza, dopo la 
memoria, ha posto l'accento 
sul futuro di una pagina che 
si apre: «Noi tutti, senza di- 
visioni preconcette, senza 
muri ideologici, oggi speria- 
mo che la città concluda pre- 
sto questa sua opera di chia- 
rificazione e di superamento 
degli ostacoli, che per'tanti 
anni ne hanno rallentato ‘il 
cammino». Di qui dunque 
l'auspicio per un 26 ottobre 
2004 che segni «l’inizio - ha 
chiuso il sindaco - di una 
nuova stagione per Trieste». 

Paola Bolis 


TRIESTE «Questa è una festa 
dell’Italia. Fa male chi si 
esclude da queste celebra- 
zioni». Così risponde il mini- 
stro Maurizio Gasparri a 
chi gli chieda delle polemi- 
che nate su una festa che al- 
cuni hanno definito ridotta 
a «passerella del Centrode- 
stra». «Siamo qui come uo- 
mini delle istituzioni che 
rappresentano la Repubbli- 
ca - così Gasparri -: se voles- 
simo fare delle manifesta- 
zioni di partito avremmo il 
diritto di farlo - e chi lo vor- 
rà le farà - ma sono un’al- 
tra cosa». 

Al museo Revoltella, il 
ministro viene avvicinato 
da rappresentanti degli esu- 
li che gli ricordano la que- 
stione delle terre abbando- 
nate. Questione che il mini- 
stro riconduce nell’ambito 
della nuova Europa. Perché 
«siamo tutti consapevoli 
che l’Europa, nel 2004, de- 
ve ricucire la sua storia e le- 
nire le sue ferite. Io mi au- 

uro che possa trovare vie 

i riconciliazione». Quanto 


ai beni abbandonati e alla 
trattativa aperta con la Cro- 
azia, «ci saranno cose da di- 
scutere e da chiarire, come 
con la Slovenia, ma dobbia- 
mo guardare ai prossimi 
cinquant'anni di Trieste 
nel suo ruolo di città euro- 
DE internazionale cui 
‘Expo 2008 può offrire un 
momento di proiezione glo- 
bale». Certo, aggiunge Ga- 
sparri, «per entrare nell'Ue 
bisogna accettare delle rego- 
le»: per questo anche il no- 
do beni «andrà discusso nel- 
l'ambito delle regole condi- 
vise dell'Ue». 

L'Unione europea, appun- 
to: per Gasparri è questo il 
«soggetto prioritario», entro 
il quale va ricondotto anche 
il percorso mirato a costrui- 
re l’Euroregione cara a Ric- 
cardo Illy: «Esistono certo 
delle intese che coinvolgono 
le Regioni di una certa 
area, e dunque normalmen- 
te portate a condividere tut- 
ta una, serie di interessi». 
Ma «questi accordi, queste 
intese di carettere territo- 


riale devono essere inqua- 
drati in un processo che 
non può vedere che l’Ue 
quale soggetto giuridico isti- 
tuzionale prioritario». E an- 
che in termini di rapporti 
da rafforzare sempre di più 
con l'Est europeo, Gasparri 
cita - e lo fa più di una vol- 
ta - l'opportunità dell’Expo 
2008. ) 


Infine, la risposta del mi- 
nistro ai giornalisti che gli 
chiedono Si quell’intervista 
dedicata ai temi dell’ever- 
sione in cui ha parlato di 
persone al seguito di Prodi 
che «meriterebbero di stare 
in galera, e che l'Ulivo si tie- 
ne nella logica di imbarcare 
tutti». Sono affermazioni 
che ieri avevano indotto il 
Centrosinistra locale a stig- 
matizzare il fatto che un mi- 
nistro autore di quelle paro- 
le venisse ieri a Trieste 
rappresentare la Repubbli- 
ca. “Non ho mai fatto affer- 
mazioni offensive nei con- 
fronti di Prodi o di altri», 
ha risposto il ministro: «Mi 
riferivo ad alcune fasce dell' 


«Il Paese ringrazia il coraggio dei triestini». Dipiazza: «Ricordiamo chi è rimasto in Istriw 
! “9° È —_ Il ministro delle Comunicazioni risponde alle rivendicazioni dei profughi Î 


«Il nodo dei beni degli esuli 
va discusso nell'ambito dell'Uen 


Il ministro Gasparri. 


estrema sinistra. A_Roma 
c'era una persona che ave: 
va una delega del sindaco 
che poi fu arrestata perché 
preso mentre picchiava poli- 
ziotti e carabinieri durante 
una manifestazione no glo- 
bal. Gasparri ha citato il 
segretario Uil Luigi Ange- 
letti, «che ha detto di stare 
attenti alle aree di fiancheg- 
giamento. del terrorismo». 
«Sui sospetti - ha chiuso Ga- 
sparri - dico le stesse cose 
i Angeletti, mentre per le 
vittime del terrorismo il ri- 
spetto da parte nostra è pie- 

no e totale». 
p.b. 


50° ANNIVERSARIO 
TRIESTE ALL'ITALIA 


Il nuovo francobollo celebrativo. 


Filatelia, storia che rispecchia la città» 


TRIESTE «La storia della filatelia ci 
racconta la vicenda sofferta di que- 
sta città, che appartiene a tutta la 
comunità nazionale». Così il mini- 
stro Gasparri ha presentato al mu- 
seo Revoltella il francobollo emesso 
da Poste italiane per il cinquante- 
nario: raffigura piazza Unità, con il 
gonfalone con l’alabarda e il tricolo- 
re. Il presidente di Poste Enzo Car- 
di ha collegato il «momento alta- 
mente significativo di unità nazio- 


nale e di forte caratterizzazione del- 
l'identità nazionale» rappresentato 
dal cinquantenario con una prossi- 
ma emissione dedicata alla Costitu- 
zione europea: «Questi due franco- 
bolli - per Cardì - rappresentano la 
continuità tra il passato e la proie- 
zione in un futuro che ci veda euro- 
pei». Gasparri ha poi inaugurato al 
Museo postale e telegrafico della 
Mitteleuropa la mostra «1954 - Il 
servizio postale ritorna all'Italia». 


Commenti positivi dal mondo politico e delle istituzioni. Bordon: «Il nuovo ruolo della città va inquadrato nel mutato assetto del continente» 


Casini alla Camera: esempio di convivenza tra i popoli 


Illy: cerimonia emozionante e equilibrata. Rosato: giusto rievocare il dramma della Venezia Giulia 


TRIESTE «Il ritorno di Trieste 
all'amministrazione italia- 
na coronò un’attesa durata 
più di un decennio. In que- 
gli undici anni, per la veri- 
tà, non tutti i triestini ave- 
vano condiviso le medesi- 
me aspettative. La società 
triestina era fortemente 
plurale sotto il profilo politi- 
co e nazionale, e anche le 
speranze erano divise. Ma 
certo; la grande maggioran- 
za dei triestini non solo ave- 
va sofferto per il forzato di- 
stacco dalla Madrepatria, 
ma si era battuta con entu- 
siasmo e tenacia per il ritor- 
no all'Italia...» 

un passaggio dell’inter- 
vento che ieri il presidente 
del Consiglio regionale 
Alessandro Tesini (Ds) 
ha letto in aula, dopo avere 
partecipato alle celebrazio- 
ni in piazza Unità. Un pas- 
saggio mirato a porre l’ac- 
cento su una pluralità la 
cui negazione ha causato 
anche la tragedia dell’eso- 
do, «simbolo di una delle 
più grandi follie delle cultu- 
re politiche del Novecento, 


dere i confini degli Stati 
con quelli delle nazioni». 
Uscita da un cinquanten- 
nio difficile, Trieste - così 
Tesini - «registra con soddi- 
sfazione che le condizioni 
storiche, politiche, geopoli- 
tiche e di scontro ideologico 
che determinarono il dram- 
ma della separazione di Tri- 
este dalla sua regione e dal 
suo Paese si sono capovol- 
te». 

Anche il Consiglio comu- 


cioè la pretesa di far coinci-’ 


Il ricongiungimento alla madrepatria pose fine a «una follia sociale e culturale» 


Tesini: «Una memoria plurale» 


nale si è riunito per delibe- 
rare la cittadinanza onora- 
ria ai due Reggimenti. Il 

residente Bruno Sulli 
An), ricordati «la feroce oc- 
cupazione dei partigiani di 
Tito a guerra finita, miran- 
te alla VII Repubblica fede- 
rativa di Yugoslavia», e poi 
gli altri fatti che portarono 
ino al 1953, ha sottolinea- 
to come «aldilà delle tratta- 
tive e degli incontri gover- 
nativi ciò che spostò decisa- 
mente l’ago della bilancia a 
favore del ritorno dell’Ita- 
lia a Trieste fu il sacrificio 
dèi sei nostri concittadini». 


Il presidente Tesini. 


‘In serata, riunione stra- 
ordinaria anche per il Con- 
siglio provinciale. «Per trop- 
pi anni - è intervenuto il ca- 
pogruppo Ds Dino Fonda 
- la dicotomia tra destra na- 
Zionalista italiana e slavo- 
comunisti ha paralizzato la 
città e fornito un'immagine 


distorta e sbagliata di Trie- 
ste che è sempre stata una 

‘ande città. democratica, 
Italiana ed europea, cosmo- 
polita per storia e cultura, 
convinta che il pluralismo 
etnico, culturale e religioso 
è il requisito fondante della 
sua identità e ne fa la città 
più europea dell’Italia». 

Esplicita  nell'accusa, di 
strumentalizzazione agli 
amministratori del Centro- 
destra la capogruppo dei 
Cittadini per Trieste Elia- 
na Frontali: «Noi parteci- 

iamo orgogliosamente ai 

estini dell’Italia», ha detto 
Frontali, secondo cui però 
«Trieste vive con disagio la 
retorica di celebrazioni im- 
prontate alla cifra di un na- 
zionalismo ora esplicito ora 
sottinteso, ma sempre pre- 
valente. Da occasione di 
unità cittadina, il 26 otto- 
bre è stato degradato a pas- 
serella per esponenti Cotta 
ci», 

Intanto, interpellato sul- 
la celebrazione in piazza 
Unità cui ha assistito assie- 
me agli altri sindaci (0 loro 
rappresentanti) dei Comu- 
ni minori, il sindaco di Sgo- 
nico Mirko Sardoc preferi- 
sce glissare su tematiche - 
che pure cita - come quelle 
del coinvolgimento della mi- 
noranza nei festeggiamenti 
e sottolinea «l’importanza 
della cerimonia, soprattut- 
to nell'aspetto del ‘conferi- 
mento delle medaglie da 
parte del Capo dello Stato, 
a dimostrazione di una 
grande. sensibilità». L'ap- 
puntamento è ora per il 8 e 
4 novembre. Con Ciampi. 


U 
TRIESTE Anche Roma ricorda. 
Teri alla Camera il presiden- 
te Pier Ferdinando Casi- 
ni ha dedicato un interven- 
to al cinquantenario di Trie- 
ste all'Italia, dicendo come 
«l'esempio straordinario di 
Trieste ci impone oggi di 
adempiere al dovere di tra- 
mutare i conflitti di ieri in 
una pacifica convivenza tra 
tuttii popoli e tutte le nazio- 
ni». Il AES di Intesa de- 
mocratica Ettore Rosato 
ha depositato un suo inter- 
vento: «E giusto che si ricor- 
di il dramma della Venezia! 
Giulia che pagò per tutta 
l’Italia i disastri della politi- 
ca fascista, con una guerra 
di aggressione e con le vio- 
lenze a danno della popola- 
zione slovena. È giusto che 
si ricordino le ferite dell’eso- 
do, indotto da una politica 
repressiva del regime comu- 
nista titino. iusto ricor- 
dare come i totalitarismi e i 
nazionalismi siano stati le 
cause di un dramma durato 
troppo a lungo» su questo 
confine, scrive Rosato. 

Di Trieste si è parlato an- 
che a Palazzo Madama, do- 
ve il senatore Willer Bor- 
don (Margherita) ha detto 
dei suoi ricordi di quel 26 ot- 
tobre parlando poi di una 
Trieste «città italiana di 
grande passione, in passato 
anche un crogiolo di genti di- 
verse arrivate dai più diver- 
si Paesi. Per questo - ha ag- 

iunto ricordando quel 1954 
Ù gioia per il ritorno all’Ita- 
lia e di tristezza per la perdi- 
ta di Istria e Fiume - il nuo- 
vo ruolo della città va oggi 
inquadrato in «una nuova ri- 
trovata politica di pace, con- 
vivenza, pluralità». 

Intanto il presidente del- 
la Regione Riccardo Illy 
commenta quella di ieri in 
piazza Unità come «una ceri- 
monia emozionante, con il 
conferimento delle cittadi- 


nanze onorarie e delle meda- 
glie d’oro da parte del Presi- 
dente della Repubblica». 
Parla di partecipazione «nu- 
merosa, ma anche felice e 
convinta» da parte della cit- 
tà. E definisce quelli sentiti 
in piazza - tra gli altri, del 
ministro Gasparri e del sin- 
daco  Dipiazza - «discorsi 
molto equilibrati». Sottoli- 
nea che gli è «piaciuto l’ac- 
cenno del sindaco agli italia- 
ni rimasti in Istria: un dato 
che conferma la volontà di 


Il sindaco Dipiazza. 


chiudere, anche se dopo cin- 
quant’anni, un capitolo dolo- 
roso della storia di questa 
città per cominciarne uno 
nuovo, senza dimenticare 
ma superando le tensioni ei 
conflitti che hanno animato 
la vita non solo politica ma 
anche civile di questa città». 
Non raccoglie le polemiche 
sulla «passerella della De- 
stra», il governatore: «La ce- 
rimonia è stata organizzata 
da chi aveva il ruolo istitu- 
zionale per farlo. Le scelte 
interne poi competono al go- 
verno; non ho certo intenzio- 
ne di commentarle». 

Dice di «un momento di fe- 
sta e di ricordi, anche soffer- 
ti» il vescovo Eugenio Ra- 


vignani, presente in. piazza 
Unità: «E un momento in 
cui non è soltanto Trieste a 
dovere fare memoria, ma an- 
che tanti altri che non risie- 
dono più qui bensì nel mon- 
do, e che comunque sono tri- 
estini, istriani, giuliani e 
dalmati. Importante è che 
sia una giornata in cui una 
memoria viene onorata, ma 
un futuro viene costruito. 
Nella concordia e nella sere- 
nità». 

«Un cinquantesimo indi- 
menticabile per la città» lo 
definisce il sindaco Rober- 
to Dipiazza, citando quell’« 
applauso interminabile che 
mi ha veramente commos- 
so». Pochi giovani in piazza? 
«Avevo chiesto all’assessore 
competente di occuparsi del- 
la Pratalico di fare chiude- 
re le scuole superiori, ma ov- 
viamente non ci è stata con- 
cessa. Del resto, non credo 
sia così facile farlo...» 

Intanto il presidente del- 
la Provincia Fabio Scocci- 
marro annota la «necessità 
di ricordare la storia senza 
revisionismi, ma per evitare 
gli errori del passato» la- 
mentandosi di «non avere vi- 
sto tantissime bandiere alle 


finestre, anche se spero che , 


er l’arrivo del Presidente 
iampi le vedremo». Infine, 
il deputato di An Roberto 
Menia. Che ribadisce come 
«le celebrazioni sono state 
fatte nel massimo rispetto 
di tutti e nello spirito di fe- 
sta». Menia definisce «pate- 
tiche» le polemiche sorte. E 
esplicita: «C'è una sfilata di 
ministri di An? Grazie a Dio 
viviamo in un Paese libero e 
aperto. Quindi chi si sente 
di partecipare, viene. Se il 
mio partito ha una sensibili- 
tà che si evidenzia anche 
nella presenza di tutti que- 
sti uomini, beh, è una cosa 
che può farmi soltanto piace- 

Te», 
p.b. 


Quel giorno rivissuto dai triestini d'adozione 
L'astrofisica Hack: «A scuola 
scrissi sul quaderno il nome 
della città in cui oggi vivo» 


Un'anziana sventola contenta il tricolore (Foto Sterle). 


TRIESTE Sono a tutti gli effetti triestini acquisiti. Non son0 
nati a Trieste, ma il loro legame con la città è forte. Un le- 
Game affettivo dovuto al lavoro, allo studio, all'amore e al 
a cultura, La carta d'identità c'entra davvero poco. 
L'astrofisica Margherita Hack ieri era a Firenze, Da 
sua città natale, a ritirare il premio «Pegaso d’oro», ma È 
26 ottobre di cinquant’anni fa se lo ricorda molto bene. 1 
a suo modo l'ha rivissuto con un ricordo dell’infanzia. d 
ritorno di Trieste all'Italia lo aspettavamo anche a Firen 
ze. Sulla cartellina che usavo a scuola - dice - tolsi le mie 
iniziali per inserire le lettere ”t” e ”’s”. Era un modo per fe 
steggiare, avendo sempre di fronte la sigla della città I 
cui, qualche anno più tardi, sono venuta a vivere». 
Il calciatore emiliano Mirco Gubellini, per anni bal 
diera della Triestina, nel ’54 invece non era ancora nato: 
«Conosco la storia di questa città, mi sono documentato: Si 
una giornata importante, Trieste ha aspettato tanto P® 
ricongiungersi all'Italia - dice Gubellini, che qui ha mess 
su famiglia - e per farlo molti hanno perso anche la v!' di 
Se non ci fosse stato quel 26 ottobre io adesso non sar oi 
qua. Ammetto che non è come se avessero liberato BO O 
gna, però...». È una riflessione inevitabilmente cultura: il 
quella dello scrittore e regista Moni Ovadia. «Trieste Nel 
cosmopolitismo, quando in Italia si trova così poco... è 
suo attaccamento alle radici - spiega Ovadia - lo sguardo È 
comunque sempre oltre il confine: Penso alla maestos! 
dei suoi pensatori, come Italo Svevo». te 
«Da carnico festeggio anch'io e mi sento pienamet pe 
coinvolto», dice Renzo Tondo, già presidente della Re&!” 
ne Friuli Venezia Giulia, che all’ateneo triestino si è la! tra 
ato, «Trieste è una città europea, la capitale della o 
regione. L’anniversario del suo ritorno all'Italia - sott de 
nea Tondo - è una festa che coinvolge non solo una citt 
la regione, ma l’intero Paese». ili 
Pietro Come 


«Trieste, cuore del- 
luropa e grande cuore del- 
a Patria italiana». Non 
Cera il bagno di folla di cin- 
Quant’anni fa ieri mattina 
In piazza Unità, ma la frase 
di congedo del ministro Ga- 
Sparri ha sintetizzato il ruo- 
lo di baricentro storico e geo- 
Politico che la città continue- 
Tà a esercitare, facendo teso- 
To e purificando al tempo 
Stesso le tragiche memorie 
lel passato. 

elle facce nuovamente 
Sconvolte, dopo più di mez- 
zo secolo, di Vincenzo Ad- 
dobbati fratello di Pierino, 
aolo Galmonte nipote di 
Erminio Bassa, Giuseppina 


| Manzi sorella di Leonardo, 


duina Montano figlia di 
averio, Ester Paglia sorel 
di Francesco e Laura Za- 
adil figlia di Antonio, i pa- 
nti dei sei morti del no- 
mbre ’53 negli scontri di 

\ piazza contro la polizia civi- 
lè del Gma, che ieri hanno 
 ticevuto la medaglia d’oro, 


| il riscontro tangibile dell’ul- 


mo tributo di sangue paga- 
to dalla città, ano pagi- 
Na del Risorgimento italia- 
No. Nella cittadinanza ono- 
Taria conferita ai reggimen- 
ì fanteria San Giusto e Pie- 
Monte cavalleria, il legame 
indissolubile tra Trieste e 
Italia. Il Piemonte conti- 
Querà a rimanere a Opici- 
Na, al San Giusto, in via 
ssetti, si addestreranno 
lina parte dei soldati profes- 
Sionisti che si apprestano a 
Ormare l’esercito su base 
Volontaria del futuro. Negli 
accenni, forse troppo timidi 
Nei discorsi ufficiali, dello 
Stesso Gasparri e del sinda- 
‘o Dipiazza, all'Europa al- 
argata e all'Expo, il futuro 
di una città italiana che si 
Mopone come ponte tra i po- 
oli, 


. Una grande bandiera ita- 
liana con la scritta Istria li- 
Stata a lutto e tenuta dispie- 
Bata a fine manifestazione 
Sulle Rive ha ricordato la 
grande mutilazione territo- 
Niale e il dramma dell'esodo, 
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Migliaia di persone in piazza dell'Unità, conferita la cittadinanza onoraria ai reggimenti Piemonte Cavalleria e San Giusto 


Trieste in festa ricorda l'arrivo dell'Italia 
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IL PICCOLO 


ma ha implicitamente ram- 
mentato, particolare mai ri- 
levato nel corso di tutte le 
celebrazioni organizzate dal 
Comune, che le disgrazie di 
Trieste, finite nel 1954, non 
erano incominciate nel ’45 
con l’occupazione titina e il 
Gma, ma nel 1922 con il fa- 
scismo, per continuare nel 
?43 con Pinvasione nazista. 
Il labaro dei Volontari della 
libertà, presente accanto a 
quelli delle tante associazio- 
ni combattentistiche e d’ar- 
ma, ha rammentato come la 
liberazione di Trieste, il 30 
aprile 1945, fosse durata un 
giorno soltanto, prima che 
le bande titine strappassero 
il tricolore. Don Edoardo 
Marzari, comandante di 
quel Cln è stato decorato di 
medaglia d’oro alla memo- 
ria il 25 aprile scorso. 
E in piazza Unità erano 
resenti anche un centinaio 
i reduci, in gran parte cara- 
binieri, ma anche bersaglie- 
ri, fanti, marinai, poliziotti, 


TRIESTE Accompagnati dal 
presidente della Lega‘nazio- 
nale Paolo Sardos Alberti 
ni, i familiari dei sei triesti- 
ni uccisi nel novembre del 
1953 durante gli scontri di 
piazza per Trieste italiana 
percorrono, lenti, il tratto 
che li separa dal palco delle 
autorità, dove sono rimasti 
fino a quel momento, sino 
alla E ricoperta d’az- 
zurro posta al centro del pe- 
rimetro dei festeggiamenti. 
Ad attenderlì il ministro 
Maurizio Gasparri, che af- 
fiancato dal ministro Mirko 
Tremaglia appunta al petto 
di ciascuno la medaglia 
d’oro al valore civile conferi- 
ta dal Presidente Ciampi; 
Laura Zavadil la riceve in 
memoria del padre Antonio. 
Vincenzo Addobbati in me- 
moria del fratello Pietro. 
Aduina Montano in memo- 


cerimonia 
in piazza 
dell'Unità 
d'Italia: a 
destrai 
soldati 
mentre 
cantano 
l'inno di 
Mameli, a 
sinistra la 
folla. 
(Lasorte) 


Non è stato un bagno di folla come cinquant'anni fa, ma la p 


i 

\ i SNICcAVA la ban- 
lera del liceo 
Dante. Incredi- 


bilmente sono 


Ivigili urbani portano il gonfalone di Trieste. (Lasorte) 


finanzieri: avanguardie del- 
lo Stato italiano giunte in 
città all’alba del 26 ottobre 
1954 sotto la pioggia e la bo- 
ra con una temperatura mol- 
to più fredda dei quasi 20 
gradi di ieri. Un ex mare- 
sciallo dell'Esercito, Aroldo 
Graziosi, novant'anni già 
conpiuti, ha ricevuto dalle 
mani del sindaco un fazzo- 
letto celebrativo. Alcuni dei 
reduci sono giunti sulle rive 
a bordo di tre automezzi 


d’epoca: un gippone e due 
campagnole. 

Mischiati tra la folla an- 
che qualche inglese e qual- 
che americano, inquadrati 
allora nei propri eserciti, 
tornati a ricordare dopo 
mezzo secolo la loro perma- 
nenza in città dove qualcu- 
no ha anche trovato moglie. 
Tremila persone o giù di lì 
ai margini della piazza, non 
una folla strabocchevole e 
pochi giovani, tra i quali 


Consegnate dai ministri Gasparri e Tremaglia 
Le medaglie ai parenti: 
riaffiora l'antico dolore 
per le sei vittime del ‘53 


ria del padre Saverio. Ester 
Paglia in memoria del fra- 
tello Francesco. Giuseppina 
Manzi in memoria del fra- 
tello Leonardo. Paolo Gal- 
monte in memoria di Ermi- 
nio Bassa, di cui è nipote. 
Un riconoscimento a sug- 
gello di un dolore che rie- 
merge prepotente, tra ricor- 
di e commozione. «Posso so- 
lo dirmi ila di essere 
arrivata fino a oggi, per rice- 
dagli 


vere questa medaglia. Per 


noi la vita era difficile», dice 
dopo la cerimonia, appoggia- 
ta a un bastone, Laura Za- 
vadil. Sentimenti difficili 
da fare emergere, attorniati 
dall’ufficialità della cerimo- 
nia: «Non so spiegare cosa 
significhi questa giornata 

er me, non ho parole», par- 
‘a Aduina Montano, «mio 
padre per me era tutto, 
quando lo perdetti avevo 17 
anni, Ma non ho mai pensa- 
to che abbia sbagliato a sa- 


stati chiusi asi- 
li nido e scuole 
dell’infanzia, 
mentre gli stu- 
denti delle su- 

eriori hanno 

ovuto andare 
in classe. Lacrime di commo- 
zione sono spuntate sulle 
guance di alcune donne, for- 
se più provate di altri dalle 
tragedie che hanno trava- 
gliato la città o forse più feli- 
ci del ricordare la fatidica 
giornata. Un gruppetto ha 
intonato, a sorpresa, «Le ra- 
gazze di Trieste». Un tricolo- 
re ha addobbato un passeg- 

ino, sono sventolati vessilli 

ell’Istria e della Dalmazia, 
si è vista la bandiera con lo 


crificarsi per la patria: sono 
quelli i concetti che mi inse- 
gnò. E che oggi vengono ri- 
conosciuti». «Certo - ecco 
Giuseppina Manzi - lo ricor- 
do bene quel giorno di no- 
vembre del 1953, ero in ser- 
vizio nel laboratorio della 
Maddalena e mi dissero di 
smettere e di andare al- 
l'ospedale, mio fratello era 
grave. E invece era morto». 
E mentre Paolo Galmon- 
te pronuncia tre sole parole 
- «è un onore» - Ester Paglia 
ringrazia «tutti per questo 
riconoscimento dato a mio 
fratello, che era un ideali- 
sta, al di fuori di ogni parti- 
to». Alla signora Paglia tor- 
nano in mente i funerali dei 
sei morti, decine di migliaia 
di persone a seguire il cor- 
teo in «una solidarietà tota- 
le, una cosa mai vista». 
«Questa giornata di grandis- 


artecipazione è stata sentita 


stemma sabaudo della dele- 
gazione di Biella delle Guar- 
ie d'onore del Pantheon. 

Gli applausi più seroscian- 
ti (oltre a baci del presiden- 
te della Provincia, Scocci- 
marro) li ha ricevuti il sin- 
daco Dipiazza, in uno dei di- 
scorsi più apprezzati del 
suo mandato, anche se va 
detto che la composizione 
della platea non era propria- 
mente eterogenea. Un'ova- 
zione quando ha affermato 
che «i nove anni di interre- 
gno hanno anche protetto la 
città da chi voleva ingiusta- 
mente farla propria»: il rico- 
scimento di un ruolo positi- 
vo del Gma di fronte alle mi- 


re annessionistiche jugosla- 
ve. E il tenente generale Co- 
simo D'Arrigo, comandante 
delle Forze terrestri, nel 
suo discorso ha ricordato il 


Gasparri consegna la medaglia al fratello di Addobbati. 


sima carica emotiva - com- 
menta Vincenzo Addobbati 
- mi fa venire in mente il 26 
ottobre 1954: tutta Trieste 
esultava ma io ero tristissi- 
mo pensando a mio fratello 
morto da poco». In piazza 
con Pietro, quando morì, sa- 


La folla intervenuta alla celebrazione dietro le transenne. 


ruolo svolto da Trieste negli 
anni successivi, quelli della 
guerra fredda allorché un 
terzo dell'Esercito italiano 
era stanziato in Friuli Vene- 
zia Giulia: «Centinaia di mi- 
gliaia di soldati che hanno 
servito il Paese in armi qui 
a Trieste si sono sentiti co- 


rebbe dovuto esserci anche 
Vincenzo, «perché alle mani- 
festazioni andavo sempre. 
Ma quel giorno non ci an- 
dai. Mio padre mi aveva or- 
dinato di stare a casa per- 
ché ero convalescente». Ù 

p.b. 


TRIESTE Oltre ai triestini e 
Agli esuli tornati per l’occa- 
Silone, erano in città anche 
alcuni americani e inglesi 
che facevano parte delle 
truppe angloamericane. e 
che cinquant'anni fa lascia- 
Tono Trieste per tornare in 
Patria. Anche ieri il Gma è 
finito nel mirino di molte 
eritiche per le cariche della 
Polizia civile contro i mani- 
festanti italiani tra le cui fi- 
€ ci furono i sei morti ora 
‘ecorati | con. medaglia 
oro, ma nessun inglese si 
sofferma a parlare di que- 
0, 


Il settantanovenne Tho- 
Mas Southgate, «Lari» per 
amici racconta di come 
Nel 1946 lo abbiano trasferi- 
0 a Trieste, prima a Opici- 
a e poi a Miramare: «Per 
Un soldato appena uscito 
dalla guerra ‘Trieste era 


davvero il paradiso», Nel 
1953 Thomas è dovuto ri- 
partire per la Scozia: «Ho 
portato via qualcosa: una 
moglie e due figli gemelli, 
che sono poi nati in Scozia, 
ma ho anche lasciato qui a 
Trieste un pezzo del mio 
cuore. Avevo pensato di tra- 
sferirmi qui ma ero un sol- 
dato in carriera. Però sono 
tornato spesso. Mia moglie 
è morta qualche anno fa, 
ma io continuo a venire. 
Stavolta non potevo manca- 
re ho fatto bancarotta per 
esserci. Anche perché ho un 
ricordo bellissimo di quegli 
anni. Di sera ci divertiva- 
mo. Una notte eravamo un 
gruppo formato da una doz- 
zina di soldati britannici e, 
dopo aver bevuto birra a vo- 
lontà, ci buttammo nel ca- 
nale del Ponterosso». 
Clifford Dogson faceva 


«Così all'alba portai in città il comanda 


E uno scozzese del Gma 
racconta il tuffo nel Canale 


Americani e inglesi del Gma in un incontro in un albergo. 


parte dei fucilieri del «Lan- 
cashire», e ricorda con pia- 
cere il suo lungo soggiorno 
triestino. «Fui assegnato 
dapprima al distaccamento 
di Lazzaretto, a Muggia, 
poi mi trasferirono alla ca- 
serma di via Rossetti, dove 
rimasi molto più a lungo, fi- 
no all'arrivo delle truppe 
italiane» Oggi Clifford de- 
ve aiutarsi con il bastone 
per camminare («Dopo il 


servizio militare, al ritorno 
nel Regno unito, feci per 
tutta la vita il grossista di 
birra e all'epoca si scarica- 
va tutto a mano, consuman- 
do le giunture e le ginoc- 
chia in particolare»), ma lo 
spirito è quello di sempre: 
«Trieste è la mia seconda 
casa, ci sono tornato più ‘ 
una volta. Era impensabile 
che non ci fossi stavolta.» 
u.sa. 


Ha assistito alla cerimonia Achille Del Bianco, 82 anni che guidava la colonna motorizzata delle avanguardie. Come lui, altri reduci presi dalla commozione 


nte dei carabinieri» 


TRIESTE Tra i reduci più anzia- 
ni presenti ieri alla cerimo- 
nia c'era l'ex maresciallo 
dell'Esercito, oggi novanten- 
ne, Aroldo Graziosi, che ieri 
ha ricevuto il fazzoletto com- 
memorativo dal sindaco: 
«Facevo parte dell'82° reggi- 
mento fanteria e fui tra i pri- 
mi ad arrivare a Trieste la 
mattina del 26 ottobre 1954. 
Era una giornata terribile, 
ma solo dal punto di vista 
meteorologico: c'era davvero 
una pioggia incredibile». 
Tra coloro che vantano il fat- 
to di essere entrati per pri- 
mi a Trieste c'è anche Achil- 
le Del Bianco, 82 anni, nato 
a San Giorgio, ma triestino 
d'adozione: «Quel giorno fa 
ero davanti in testa alla co- 
lonna motorizzata che prece- 
deva il comandante dei cara- 
binieri e guidavo da Duino 
verso la città. Il ricordo di 
quei momenti è sempre vi- 
vo: a ripensarlo mi commuo- 
Vo ancora.» 

Tra i reduci c'erano anche 
molti militari che dopo aver 
fatto la guerra erano tornati 
a Trieste e avevano aspetta- 
to con trepidazione l'arrivo 
dell'esercito italiano, come il 


maresciallo dell'aeronautica 
Enrico Delle Grazie, 85 an- 
ni: «Fino al 1953 ero un ma- 
resciallo dell'aeronautica - 
spiega - ma nel 1954 ho atte- 
so l'arrivo delle truppe italia- 
ne da libero cittadino. Ricor- 
do un'emozione mai provata 
fino a quel momento. Sono 
davvero felice di essere riu- 
scito a vivere così a lungo 
per celebrare il mezzo secolo 
da quel giorno.» Dello stesso 
avviso è anche il settantaset- 
tenne Roberto Petruno, se- 
gretario della Sezione finan- 
zieri di Muggia: «Provo una 
forte emozione a essere qui, 
non è una cosa facile, dopo 
cinquant'anni. Allora erava- 
mo bagnati, ma pieni di en- 
tusiasmo, tanto che rimasi 
tutto il giorno qui in piazza 
dell'Unità per festeggiare 
l'arrivo delle truppe italia- 
ne» 

Ad aver accolto con tripu- 
dio i soldati italiani c'era an- 
che un bersagliere di 83 an- 
ni, che ieri ha preferito re- 
starsene in disparte, pur rac- 
contando gli aspetti salienti 
della sua travagliata gioven- 
tù: «Sono un profugo di Pola 
che a 18 anni era partito vo- 


lontario in guerra. Nel 1945 
sono stato fatto prigioniero 
dalle truppe slave, che mi 
hanno rinchiuso per tre me- 
si in un campo di concentra- 
mento». Dopo la liberazione 
il bersagliere è tornato poi a 
Trieste e il 26 ottobre 1954 
si trovava a Duino, «dove so- 
no andato con la mia Vespa 
per accogliere l'arrivo delle 
truppe italiane.» 

Accagnto ai reduci c'era 
anche chi in quel lontano 
1954 non portava ancora la 


me a casa: compresi, rispet- 
tati e amati.» 

Al centro della piazza era- 
no schierati due compagnie 
di fanti del San Giusto e 
una di fanti dei Lupi di To- 
scana di stanza a Firenze, 
due squadroni del Piemonte 
cavalleria e uno del Genova 
cavalleria di stanza a Pal- 
manova, oltre alla fanfara 
della brigata Pozzulo del 
Friuli in uniforme storica 
da parata. I comandanti del 
San Giusto e del Piemonte, 
colonnelli Vito Catelani e 
Gesildo Tarquini, hanno riti- 
rato la dichiarazione di con- 
ferimento della cittadinan- 
za onoraria, mentre un atte- 
stato per i cinquant'anni di 
vita è stato consegnato alle 
Truppe Trieste e ritirato 
dal nad generale An- 
drea Caso e una bandiera è 
stata donata alla Federazio- 
ne grigioverde. 

Poi la piazza è stata la- 
sciata alla staffetta tricolo- 
re che ha acceso il tripode, 
sulla quale riferiamo in cro- 
naca. Ora l’attesa è per la 
grande cerimonia del 4 no- 
vembre con la parata sulle 
Rive alla presenza del presi- 
dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi che sarà 
in città fin dal giorno pri- 
ma. 

Silvio Maranzana 


L'ex 
mare- 
sciallo 
dell'ae- 
ronauti- 
ca, 
Enrico 
Delle 
Grazie, 
85 
anni. 
(Lasor- 
te) 


divisa, ma conserva ugual- 
mente un ricordo vivo di 
quel giorno, come il 64enne 
Giorgio Pertoldi, alpino di 
Trieste: «All'epoca avevo ap- 
pena 14 anni, ma ricordo an- 
cora di aver assistito all'arri- 
vo delle truppe con la mia fa- 
miglia: pioveva a dirotto e la 
piazza era piena di gente. 
Oggi possiamo guardare 
avanti e sperare che certi 
drammi non si ripetano 
più» 

Elisa Lenarduzzi 


| 
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4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Oggi l'Europarlamento dovrà votare il nuovo esecutivo ma il caso Buttiglione è ben lontano dall'essere risolto: verso una possibile e clamorosa bocciatura 


Commissione Ue in bilico: Barroso nella bufera 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 


Riclviesta in extremis a Berlusconi di accettare un cam 


© LA STORIA | 


di Mino Fuccillo 


Fiuggi, un decennio fa o giù di lì. L’enor- 
me tendone di un congresso in cui muore 
il Msi trasformandosi in Alleanza nazio- 
nale, la platea di coloro che da allora in 
poi non si chiameranno né saranno più i 
«neofascisti» un po’ piange guardando al 
passato, soprattutto inorgoglisce pensan- 
do al futuro. Dietro le quinte del tendo- 
ne, dove un giornalista può finire solo 
per caso e favorito da un benefico caos, Fi- 
ni e Berlusconi pensano però al presente, 
stanno costruendo, in privato anche se 
non certo di nascosto, alleanze e mosse 
elettorali e di governo. Con loro, a fianco 
a loro, c'è Rocco Buttiglione. C'è ma non 
ci dovrebbe essere, non è loro alleato, è 
solo, almeno fino a quel momento, alme- 
no per quello che tutti sanno, un ospite 
al congresso. E invece tratta, «fa squa- 
dra», è stato il più veloce dei suoi a sotto- 
scrivere patto con gli altri due, lo ha già 
fatto in proprio, il resto seguirà. Inerocia 
lo SIN del giornalista senza imbaraz- 
zo e senza stizza, non si sente scoperto 
ma «rivelato». Un ricordo, piccolo, ad uso 
di un Paese senza memoria: non è del tut- 
to vero che a Buttiglione il potere non in- 
teressa e che per lui la politica sia solo 
evangelizzazione. Come ogni bravo uomo 
di questo mondo, quando c'è da «sporcar- 
si le mani» con la politica e con il potere, 
Buttiglione lo fa. Poi in pubblico si può 
sempre dichiarare: «Non scambierei i 
miei principi con una poltrona». 

Infatti un decennio o giù di lì più tardi, 
mentre Follini, segretario del partito di 
Buttiglione, battaglia con Berlusconi su 
cosine come la devolution e l’economia, 
cosa fa Buttiglione Rocco? Si rifiuta di 
convocare il vertice dell'Udc dove Follini 
ha la maggioranza, bussa più volte alla 
porta di Berlusconi e con Berlusconi trat- 
ta personalmente la sua nomina a com- 


La sua vicenda si intreccia con la De solo nella spartizione delle spoglie 


Un politico che si crede filosofo 


missario europeo. Non esita a far capire 
che se quella nomina non arriva, l’Ude si 
spacca come una mela e il coltello che 
l’apre è lui: Buttiglione. Ma non raccoglie 
rimproveri, la sua è considerata dai più 
in Italia «un’astuzia democristiana». 

Di democristiano ‘in realtà Buttiglione 
ha poco, la sua vicenda politica si intrec- 
cia con quella della Dc soprattutto, se 
non solo, per la accanita partecipazione 
alla disputa sulle spoglie del partito che 
fu, scudo crociato compreso. Prima della 
grande crisi, di Buttiglione non si ha 
grande traccia. Ma, dopo il diluvio, come 
tuttii politici «muovi», gode di sovrastima 
mediatica. I Tg lo chiamano «il filosofo», 
Pio o a tale rango uno che studia 
filosofia. Non è proprio la stessa cosa. Il 
guaio è che, a furia di sentirlo proclama- 
to, chiunque ci avrebbe creduto. Buttiglio- 
ne lo ha fatto senz’altro e si è presentato 
davanti ai deputati europei sventolando 
Kant come un griffato capo di abbiglia- 
mento culturale. Ha voluto stupire con ef- 
fetti speciali: tre o quattro lingue diverse 
da sfoggiare, sfoggiando pure se stesso co- 
me sintesi ardita e riuscita tra un curato 
di campagna prima dell’89 (1789) e costi- 
tuzionalista contemporaneo. Non gli han- 
no creduto, si sono insospettiti e restano 
sospettosi. Si sbagliano: Buttiglione non 
ha peccato (parola sua) e non pecca di in- 
tolleranza e oscurantismo. Se resta com- 
missario alle «libertà civili», non perse- 

iterà i gay e neanche istituirà per le 

onne il marito obbligatorio. Lui, quel 
giorno che ha parlato in Europa si è senti- 
to filosofo, si è piaciuto molto, perfino iù 
di quando va a «Porta a porta" ed ha fat- 
to la ruota, insomma ha peccato di vani- 
tà e provincialismo. In fondo lo stesso 
Buttiglione di un decennio fa o giù di lì 
dietro il tendone: lui si era messo d’accor- 
do con Berlusconi, aveva la sua investitu- 
ra, che altro c'era di cui tener conto al 
mondo? 


ROMA È sempre più a rischio 
il voto dell’Europarlamento 
sulla Commissione Barroso. 
Alla vigilia della seduta ple- 
naria che oggi è chiamata a 
votare i 24 nuovi commissa- 
ri, il successore di Prodi cer- 
ca una via d'uscita. Dopo 
aver confermato a Strasbur- 
go il suo no ad un rimpasto 
che «provocherebbe più pro- 
blemi di quanti potrebbe ri- 
solverne», telefona a Berlu- 
sconi per spiegargli che il ri- 
schio di una bocciatura è 
concreto e per capire fino a 
che punto il governo italia- 
no è disposto a difendere 
l’inamovibilità del commis- 
sario designato alla Giusti- 
zia e alle Libertà civili. 

Barroso avrebbe chiesto a 
Berlusconi di accettare un 
cambio di portafogli o addi- 
rittura un cambio di nomi- 
nativo ma il premier avreb- 
be preso tempo e, davanti 
all’indisponibilità del grup- 
po del Ppe che ha minaccia- 
to di votare contro una com- 
misione senza Buttiglione, 
avrebbe confermato il suo 
no, 

La questione finisce an- 
che al centro di un faccia a 
faccia tra Barroso e Butti- 

lione, Il Professore dell’U- 

lc sarà costretto a fare un 
passo indietro? «Per quel 
che mi risulta, la parola di- 
missioni non è stata menzio- 
nata durante il colloquio tra 
Buttiglione e Barroso» preci- 
sa il portavoce dell’ex mini- 
stro delle Politiche comuni- 
tarie. A difendere il commis- 
sario contestato ci pensa il 
gruppo del Ppe a Strasbur- 
go che minaccia di votare 
contro la Commissione se 
Buttiglione sarà sostituito. 
Davanti a questa ridda di 
veti incrociati, in serata si 
MEG anche la possibilità 

i un rinvio del voto per da- 
re l'opportunità a Barroso 
di formulare una nuova e 
più convincente proposta. 


bio di portafoglio ma i 


L'aspirante commissario Ue Rocco Buttiglione. 


Quel che è certo è che ie- 
ri, nella sua replica al parla- 
mento di Strasburgo, il suc- 
cessore di Prodi ha continua- 
to a rifiutare quel rimpasto 
che socialisti, verdi, sinistra 
unitaria e moltissimi liberal- 
democratici chiedono con in- 


Caso Buttiglione, la Mar- 
gherita annuncia che vote- 
tà contro la Commissione 
Barroso. A poche ore dal 
verdetto decisivo sulle sor- 
ti della Commissione Ue, 
la delegazione italiana del 
gruppo dei democratici e li- 
Eat per l'Europa, 12 de- 
putati su 88 del gruppo, 
annuncia il pollice verso 
per l’ex premier portoghe- 
se e si ricompatta con gli 
altri eurodeputati italiani 
dell'opposizione che oggi 
negheranno la fiducia al 
successore di Romano Pro- 


sistenza. «Il cambiamento 
dei portafogli in questa fase 
provocherebbe più problemi 
politici ed istituzionali di 
quanti ne potrebbe risolve- 
re» ha detto Barroso, che ha 
richiamato Parlamento di 
Strasburgo al «senso di re- 


LA MARGHERITA VOTERÀ CONTRO 


di. E se a luglio l'Ulivo si 
era diviso in occasione del 
voto su Barroso, questa 
volta la Gad, la Grande al- 
leanza democratica, sì pre- 
senta compatta all’appun- 
tamento. Scatenando l'irri- 
tata reazione di Luca Vo- 
lontè, il capogruppo Udc a 
Montecitorio, che accusa il 
Centrosinistra di avere in 
Europa un atteggiamento 
da camaleonte per colpire 
Berlusconi. «Torna Prodi e 
nella Gad comanda Berti- 
notti», ironizza Volontè. 
«Barroso non può pensa- 
re che il Parlamento euro- 


GLI SGRADITI 


asse 
‘una latifondista. A attirare 


Oltre a Buttiglione, altri componenti della Commissio- 
ne europea hanno raccolto critiche da parte del Parla: 
mento. In primo luogo l'olandese Neelie Kroes-Smit cul 
è stato assegnato il portafoglio della Concorrenza, per: 

| ché ha fatto parte del consiglio di amministrazione 
una decina di multinazionali. Anche sulla danese Ma- 
rian FischerBoel sono piovute critiche perché le è stato 

ato il portafoglio dell'Agricoltura pur essendo 


Laszlo Kovacs mentre dubbi sono stati espressi sul bri- 
tannico Peter Mandelson, ripescato nonostante si sia di- 
messo da cariche pubbliche per sospetta corruzione. 


l premier prende tempo 


critiche è stato l’ungherese 


sponsabilità», ha promesso 
una «lotta senza esclusione 
di coin alla discriminazio- 
ne ed ha lanciato un appello 
al «compromesso». Un com- 
promesso che potrebbe con- 
cretizzarsi anche in uno 
sdoppiamento del voto per 
dare la possibilità di critica- 
re Buttiglione e nello stesso 
tempo di salvare la Commis- 
sione, Ieri, comunque, per 
la prima volta, la sicurezza 
manifestata finora da Barro- 
so è sembrata vacillare. 
Barroso non ha convinto i 
gruppi del Pse, dell’Adle e 
soprattutto non è riuscito a 


convincere i liberaldemocra” 


tici che rappresentano l’ag0 | 
della bilancia e con i qual | 
ha parlato ieri sera senza ot J d 


tenere risultati concreti. 
capoggruppo dell’Adle, 
Graham Watson, che racco: 
manderà ai suoi deputati 
dare alla Commissione Bar* 
roso il «beneficio del dub- 
bio», in mattinata aveva 25 
sicurato che il suo grupp® 
era spaccato in due ma in se” 
rata, dopo il faccia faccia 
con il presidente designato; 
la «prova» del voto gela ogn! 
speranza: 50 no, 25 sì e 
astenuti. i 
Gabriele Rizzardi 


a 


peo si accontenti della pro- 
messa di una sua tutela 
personale: non si tratta di 
mettere le braghe a qual- 
che commissario», recita 
una nota della Adle, grup- 
po nel quale siedono Mar- 
fine: Italia dei valori, 
adicali e Repubblicani eu- 
ropei. «Il presidente era 
chiamato a dimostrare che 
aveva stima e fiducia del 
giudizio espresso dal Parla- 
mento europeo cambiando 
commissari. e portafogli 
sulla base delle indicazio- 
ni ricevute. Non lo ha fatto 
e stando così le cose noi po- 


tremo solo votare no alla 
sua richiesta di fiducia», 
scrivono gli eurodeputati. 
«Vogliamo rovesciare l’ar- 
‘omento usato da Barroso 

i una crisi istituzionale 
senza precedenti in vista 
della firma della Costitu- 
zione europea», spiega En- 
rico Letta, molto vicino a 
Prodi. «Se l’europarlamen- 
to, dopo aver espresso le 
sue AEOMIERI ZIONI, votas- 
se la fiducia alla Commis- 
sione Barroso si condanne- 
rebbe.a cinque anni di ste- 
rilità politica». 


m.b. 
P. 


Riviste le stime sul Pil che sarà all'1,3 per cento nel 2004. L'inflazione, in discesa, resta più alta rispetto agli altri Paesi 


Bruxelles: deficit a rischio, l'Italia cresce poco 


Necessaria una nuova manovra. Per l'Ue i prezzi saliranno del 2,3 per cento 


ROMA Allarme dell’Unione 
europea sui conti pubblici 
italiani per quest'anno e 


per il biennio 2005-6. Sia Crescita Pil 


quest'anno che nel 2005 DIR, 


l’Italia arriverà al fatidico 
3% nel rapporto deficit-Pil. 
Nel 2006, poi, c'è il rischio 
di uno. sfondamento al 
3,6%. Lo dice la Commissio- 
ne europea nelle sue Previ- 
sioni di autunno. Così al- 
l'orizzonte si profila una 
manovra ter per i conti pub- 
blici del 2004. Non solo: 
l'economia italiana cresce- 
rà meno di quella degli al- 
tri Paesi, solo l'1,3% que- 
st’'anno e l’°1,8% nel 2005. 


Inflazione 


00 


Le previsioni della Commissione Ue 


Disoccupazione s. 


Eurolandia 


8,9. 8,9. 8,6 
2004! 2005 2006 


La minore crescita (il gover- 
no aveva stimato un più 
2,1% di Pil) unita ai conti 
Anas, che la Ue considera 
ancora dentro il deficit pub- 
blico, portano al 3% anche 
il prossimo anno pur com- 
prendendo nel calcolo le mi; 
sure della Finanziaria. È 
questa la fotografia scatta- 
ta dalla Commissione euro- 
pea sullo stato dell'econo- 
mia italiana nelle sue previ- 
sioni di autunno. 

Dati che hanno spinto il 
commissario Ue, Joaquin 
Almunia, a ribadire che 
qualsiasi riduzione delle 
tasse dovrà avere un'ade- 
guata copertura finanzia- 


‘ria. I dati del 2004, spiega- 


no gli economisti Ue, sono 
«leggermente superiori» al- 
le stime del governo (ferme 
al 2,9%) a causa di «incer- 
tezze residue» relative alla 
manovra correttiva da 7 mi- 
liardi di euro varata a lu- 
glio. La Commissione ritie- 
ne che nel 2005 «la bilancia 
dei rischi penda chiaramen- 
te verso un deficit più alto» 
in quanto l'applicazione del 
tetto del 2% nell'aumento 
delle spese «sarà messa a 
dura prova soprattutto sul 
fronte sanitario» e «anche 
una piccola deviazione dai 
programmi implicherà un 
deficit sopra il 3%». Le sti- 
me Ue, inoltre, «non incor- 
porano i tagli alle tasse ri- 
petutamente annunciati» 
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ANSA-CENTIMETRI 


da Roma. 

A questo proposito, Almu- 
nia ha detto che la «maggio- 
Te preoccupazione» è che le 
riduzioni fiscali siano «com- 
pletamente finanziate» per 
«avere un impatto zero sul 


giunto, su cui l'Ue vigilerà 
attentamente. 

Lo stesso Almunia ha co- 
munque definito «positiva» 
la valutazione generale del 
deficit italiano, in parte per- 
chè entro i limiti di Maa- 


per ora mette l'Italia al ri- 
pario da procedure formali 
- ma anche in considerazio- 
ne dei dati, non proprio bril- 
lanti, degli altri «big» euro- 
pei (la media è al 2,9%). I 
disavanzo tedesco, si legge 


deficit». Un aspetto, ha ag-  stricht - 


circostanza che 


nel rapporto, resterà infatti 


STRASBURGO Dopo tre anni di crescita «de- 
bole», l'economia di Eurolandia è in fa- 
se di ripresa: la congiuntura si è raffor- 
zata nella prima metà di quest'anno 
con una crescita vicina al 
tasso potenziale e per il re- 
sto del 2004-avvio 2005 si 
prevede una crescita di una 
«magnitudine simile». Un 
dato rilevato nei giorni scor- 
si anche dalla Bce. 

E quanto emerge dall'esa- 
me 2004 dell'economia Ue 
pubblicato ieri dalla Com- 
missione europea. 

Se da una parte le impor- 
tazioni hanno finora: «fatto 
da guida», si legge nel rap- 
porto, un aumento della do- 
manda interna sarà «crucia- 
le per sostenere e rafforza- 
re lo slancio della ripresa». Dal punto 
di vista globale, la ripresa economica 


Eurolandia, economia in leggera ripresa 


Trichet, Bce. 


dell'Unione è avvenuta «in ritardo» ed è 
stata «lenta», ma rispetto ad altri paesi 
industrializzati in. Eurolandia serve 
più tempo per raggiungere il prodotto 
iatendo lordo (Pil) potenzia- 
e. 

Questo, prosegue lo stu- 
dio, ha dato luogo a una se- 
rie di domande sull 
elasticità economica dell' 
area euro e, in particolare, 
sul fatto se questa zona non 
sia più sensibile agli shock 
economici 0 se le sue strut- 
ture favoriscono di meno la 
ripresa. 

Piuttosto, osservano gli 
economisti della Commissio- 
ne, sembra che «l'esistenza 
di rigidità strutturali» può 
contribuire a spiegare il ri- 
tardo e la lentezza dell'aggiustamento 
ciclico in Eurolandia. 


. sopra la soglia del 3% sia 


quest'anno che il prossimo 
(3,9% e 3,4%), mentre Pari- 
gi, che sforerà la soglia an- 
che nel 2004 (3,7%), riusci- 
rà a riportare il deficit al 
3,0% solo nel 2005, ma uni- 
camente grazie al massic- 
cio ricorso a misure una- 
tantum. Negative invece le 
stime sulla crescita in Ita- 
lia, La Commissione preve- 
de un aumento del Pil 
dell'1,3% nel 2004. Un dato 
che, nonostante sia superio- 
re alle stesse stime del go- 
verno (1,2%), è pur sempre 
fra i più bassi dell'intera 
Ue (meglio solo di quello di 
Malta) e di ben 1,2 punti 
percentuali sotto la media 
Ue, 

Anche la valutazione sul 
debito pubblico non è trop- 
po positiva. «Nonostante le 
privatizzazioni», scrivono 
gli economisti Ue, «il tasso 
debito-Pil dell'Italia è previ- 
sto in calo solo di. 0,2 punti 
percentuali» nel 2004 
(106% del Pil), di 1,4% pun- 
ti nel 2005 (104,6%) e nuo- 
vamente di 0,2 punti nel 
2006 (104,4%). Solo legger- 
mente superiore alla media 
di Eurolandia, invece, le sti- 
me sull'inflazione, che Bru- 
xelles prevede al 2,3% per 
il biennio 2004-2005 (con- 
tro il 2,1% e l'1,9% della me- 
dia della zona euro) e al 2% 
nel 2006 (contro l'1,7% di 
Eurolandia). Intorno alla 
media, infine, l'aumento 
del tasso di occupazione 
che in Italia sarà dello 
0,8% nel 2004 e dello 0,7% 
il prossimo anno, contro 
una media Ue rispettiva- 
mente dello 0,4% e dello 
0,7%. 

Il ministro dell’Econo- 
mia, Domenico Siniscalco, 
la scorsa settimana ha an- 
nunciato che l’obiettivo 
2,9% è prioritario e che il 
governo «farà tutto il neces- 
sario per centrarlo», non 
escludendo un intervento 
legislativo, leggi manovra 
di correzione. 

a.C. 


mi sita del tro del Welfare: on mi fa effetto» 
LI LÌ v (_| 
Epifani: Sal'a sciopero generale 
| LÌ (| E_an 
contro una Finanziaria iniqua 


Oggi faccia a faccia 
fra Montezemolo 
e il ministro Maroni 


ROMA Oggi faccia a faccia 
fra Maroni e Montezemo- 
lo, «Lo incontrerò in qua- 
lità di presidente della 
Confindustria, ma im- 
magino parleremo an- 
che della Fiat», ha spie- 
gato il ministro, sottoli- 
neando però come «non 
è nostro compito interfe- 
rire. Infatti il piano di 
sviluppo è deciso dall' 
azienda, e non è concor- 
dato con il governo». Ma 
il faccia a faccia servirà 
soprattutto a tentare di 
rasserenare il clima do- 
po lo scontro a distanza 
di due settimane fa. All' 
affondo di Maroni che ac- 
cusò Confindustria di 
avere una posizione «po- 
co. chiara» sull'articolo 
18 e sulla Finanziaria, 
Montezemolo replicò: 
«Le nostre richieste sono 
poche, chiare e inequivo- 
cabili. Forse qualcuno si 
è distratto con le rifor- 
me istituzionali». La rug- 
gine tra i due, poi, è lega- 
ta anche alla posizione 
molto critica assunta 
dalla Confindustria di 
Montezemolo sulla rifor- 
ma federalista. 

Il nodo più difficile da 
SceEtore. comunque, 
sembra essere proprio 
quello sulla sorte delle 
modifiche all'articolo 18 
dello Statuto dei lavora- 
tori, quello sui licenzia- 
menti individuali senza 

iusta causa. Se Confin- 

lustria, anche in vista 
del confronto con i sinda- 
cati, ha più volte lascia- 
to intendere di non esse- 
re intenzionata a nuove 
battaglie su questo fron- 
te e di non volersi oppor- 
re a un eventuale stral- 
cio delle modifiche, Ma- 
roni ha ribadito che su 
queste il governo non 
cambierà opinione». 


ROMA Il leader della Cgil, 
Guglielmo Epifani confer- 
ma che a novembre ci sarà 
lo sciopero generale contro 
la manovra. Secca la rispo- 
sta del ministro del Welfa- 
re Maroni: «Non mi fa nes- 
sun effetto. Lo sciopero non 
ci impedirà di approvare la 
Finanziaria». 

Si avvicina così l'ora in 
cui i sindacati proclameran- 
no lo sciopero generale con- 
tro una Finanziaria defini- 
ta «iniqua». 
Epifani ha con- 
fermato ‘ ieri 
che sarà nella 
seconda metà 
di novembre 
(la data dovreb- 
be essere o ve- 
nerdì 19 o mar- 
tedì 30), riba- 
dendo che. «il 
governo, fino 
ad oggi, è stato 
più attento al- 
le proprie me- 
diazioni inter- 
ne che ai pro- 
blemi del Pae- 
se. Questo è il 
vero limite e il 
vero proble- 
ma». A replica- 
re, sempre il 
ministro Maro- 
ni: «Gli scioperi non ci han- 
no impedito di fare grandi 
riforme, quindi non ci impe- 
diranno di approvare la Fi- 
nanziaria», 

Poi ha aggiunto: «Se evi- 
tare lo sciopero significa 
cancellare la. Finanziaria, 
peggio ancora sbracare i 
cordoni della borsa per il 
rinnovo del contratto del 
pubblico impiego, non c'è lo 
spazio per evitare lo sciope- 
ro. Se le proposte sono ra- 
gionevoli, certamente sì. Se 
la richiesta è l'aumento in- 
discriminato della spesa 
pubblica, non ci siamo pro- 
prio». La Cgil insiste: «Quel- 
la all'esame della Camera - 
ha detto il segretario confe- 
derale, Paolo Nerozzi - è 
una Finanziaria che colpi- 


sce in particolar modo i la” 
voratori, perchè non stan 
zia le risorse necessarie pe” 
il rinnovo dei contratti. 
Inoltre, c'è da parte del Go 
verno un attacco durissim0 
al welfare e ai diritti di cit” 
tadinanza, con effetti pe 
santissimi sia sui lavorato” 


. ri del pubblico impiego ch? 


sulle fasce più deboli dell 
popolazione». ; 

Secondo Epifani anche il 
ricorso all'ennesimo condo” 


Il leader della Cgil, Epifani. 


no dimostra «l'approssima- 
zione con cui il governo 
prepara alla manovra di bi- 
lancio». «Il ministro del Te 
soro e il premier - ha rico!” 
dato il leader della Cgil av?” 
vano detto che la stagion® 
dei condoni era finita, 10 
ora sembra che si riap! ; 
questa possibilità. Mi pa!° 
un modo di procedere a557 
lutamente casuale», Per N°” 
rozzi «c'è da parte del gove! 
no un attacco durissim0 “° 
welfare e ai diritti di città: 
dinanza con effetti pesanti] 
simi sia sui lavorator! lle 
pubblico impiego che SU È 
fasce più deboli della POP" 
lazione, Solo il pubblico, è 
fatti, può Sarda 
l'esigibilità dei diritti 10 

to il territorio nazionale” 


La 
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|ensione nel vertice di maggioranza che proseguirà oggi, nel corso del quale è stato esaminato il fallimentare 7-0 subito dal Centrodestra alle elezioni suppletive 


erlusconi agli alleati: la sconfitta è colpa vostra 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Rima Visi lunghi, aria tesa. 
ky ertice della Casa delle li- 
ettà, arrivato il giorno do- 
Dolo schiaffo del 7 a 0, non 
S Stato semplice. «È colpa 
Ostra», ha ribadito in so- 
Sanza Berlusconi, accusan- 
o gli alleati di avergli crea- 
È ostacoli. «Il taglio delle 
Asse è il nostro punto di 
Orza principale. Ho preso 
cesto impegno e voglio as- 
olutamente mantenerlo». 
e Udc però non ci stan- 
9, e hanno entrambi invi- 
ato a una «ampia riflessio- 
Ne» sulla nuova sconfitta 
Subita. Quando poi si è pas- 
lati a discutere nel merito 
ella eventuale riduzione 
elle tasse, la Casa delle li- 
ettà si è scoperta ancora 
Visa. «Stiamo lavorando, 


i la ci vedremo ancora: per 


ra abbiamo esaminato le 
Mee di principio generali 
Roi vedremo i numeri» ha 
etto il ministro per le Ri- 
Orme Roberto Calderoli 
‘scendo da Palazzo Chigi 
termine del vertice di 
àggioranza. 
“Nessuno ha fatto la voce 
Stossa», è la magra consola- 
[me del leghista Giancar- 
l Giorgetti, presidente del- 
a commissione Bilancio. 
Ma sul tavolo restano opzio- 
diverse, da una parte 
Quella di Berlusconi, favore- 
Vole a tagliare anche le tas- 
Se ai più ricchi, dall’altra 
Quella di An e Udc, più 
Urientati a privilegiare i 
ledditi medio-bassi e so- 
Îrattutto più cauti vista an- 
e la situazione dei conti 
Dubblici. i 
Fatto sta che, dopo oltre 
te ore di discussione, il ver- 
Uce si è chiuso così con un 
‘ulla di fatto, limitandosi 
affidare al ministro del- 


andato di studiare una 


a Siniscalco il 


Il premier Berlusconi sui banchi del governo con gli alleati Fini e Follini. 


ì REBUS PER SINISCALCO 


bassi mentre tutte le proiezioni portano 
vantaggi soprattutto in alto. L'ultima è 
della Cgil: a fronte di un beneficio di 66 
euro annui (18 centesimi al giorno) per 
redditi fino a 20mila euro se ne registra 
uno di 492 per redditi di 40mila o di 26mi- 
la 300 per quelli di 500mila euro. An e 
Ude chiedono più sgravi per le famiglie, 
l'aumento degli assegni familiari. I 
ga vuole il bonus per il primo figlio (mille 
euro) e il mantenimento di quello dal se- 
condo in poi. Sul fronte emendamenti da 
registrare che aumentano i consensi per 
quello presentato da Luigi Vitali, Fi, per 
il condono fiscale sui redditi 2003. 


Su un quadro macroeconomico difficile 
per il governo si inserisce il taglio delle 
tasse. Al termine di un vertice agitato si è 
dato mandato a Siniscalco di preparare 
delle simulazioni sul taglio delle imposte 
considerando una nuova aliquota massi- 
ma Ire (redditi sopra i 33 mila euro) al 
43% e non al 39 come vuole Silvio Berlu- 
sconi (e l'emendamento di Forza Italia 
presentato giovedì). Un rebus per il mini- 
stro. I maggiori introiti potrebbero anda- 
re al taglio dell’Irap che chiedono Ude che 
Alleanza nazionale. Ma sia Follini che Fi- 
ni hanno anche un altro obiettivo: taglia- 
re le tasse soprattutto per i redditi medio- 


La Le- 


nuova simulazione che pre- 
veda una terza aliquota al 
43 per cento (invece che al 
39). 

Il vertice della Casa delle 
libertà si è quindi aggiorna- 
to a questa mattina, per 
tentare di sciogliere il nodo 
tasse e per cominciare a cor- 
rere ai ripari in vista delle 


prossime elezioni regionali. 
Tutti si sono detti d’accor- 
do che da qui in avanti la 
coalizione dovrà mostrare 
una maggiore unità. 

Ma nel frattempo aumen- 
tano i terreni su cui il Cen- 
trodestra si divde. Ieri si è 
aggiunta la giustizia, con il 


relatore di An che si è di- 
messo in polemica con i di- 
stinguo di Lega e Udc sul- 
l'emendamento salva-Previ- 
ti. 

E un’altra polemica già 
sembra divampare sulla 
questione nevralgica delle 
riforme costituzionali che 


ROMA Silvio Berlusconi la- 
sci la presidenza del Consi- 
glio e torni alla guida di 
Forza Italia fino al 2006. È 
la richiesta del deputato 
azzurro Carlo Taormina, 
intervistato da Radio radi- 
cale. «Tutti quelli che cer- 
cano di sminuire l'impor- 
tanza di questo risultato - 
dice Taormina parlando 
delle recenti elezioni sup- 

letive - fanno solo il male 
della cultura liberale e av- 
vicinano sempre più il Pae- 
se alla sinistra. Il malesse- 
re è serio e bisogna correre 
ai ripari quanto prima. 
«Da quando siamo andati 
al governo, all'interno del 
movimento ci sono state 
non poche divisioni e nell' 
ambito . della coalizione 
non pochi episodi di grave 
conflittualità - continua 
Taormina -. Questo signifi- 
ca che i vertici intermedi 
del nostro partito non sono 


Taormina: il Cavaliere torni in esclusiva a Fi 


stati in grado di esprimer- 
si come si sarebbe dovuto. 
Abbiamo poco tempo a di- 
sposizione, in un anno e 
mezzo si terranno due con- 


Carlo Taormina 


sultazioni elettorali desti- 
nate a segnare i prossimi 5 
anni». Taormina sottoli- 
nea: «Credo sia giunto il 


momento di parlare con 
grande chiarezza: il nostro 
partito dal 2001 è pratica- 
mente senza testa, perché 
Berlusconi non ha potuto 
assolutamente interessar- 
si della sua gestione. A 
questo punto ci vuole la 
scossa, Berlusconi faccia 
la Finanziaria tagliando le 
tasse ai cittadini, ma dopo 
l'approvazione della mano- 
vra pensi a dimettersi da 
presidente del Consiglio». 
Alla domanda sul nome 
del possibile nuovo pre- 
mier, Taormina risponde: 
«La gestione di palazzo 
Chigi può essere affidata a 
personalità di rango e di 
esperienza istituzionale co- 
me Formigoni, Frattini, co- 
me lo stesso Gianni Letta, 
che penso sia la persona al- 
la quale tutti si riferirebbe- 
ro in una ipotesi di questo 
cenere, oltre che all'attua- 
‘e ministro dell'Interno Pi- 
sanu». 


dovrebbero passare all’esa-' 
me del Senato. Francesco 
D'Onofrio minaccia infatti 
di rigettare l’incarico di re- 
latore. Si dichiara «sorpre- 
so e indignato» per non 
aver ricevuto risposte alle 
sue domande: se il testo li- 
cenziato dalla Camera deb- 
ba intendersi «blindato» e 
su quando la maggioranza 
vorrebbe tenere l’eventuale 
referendum confermativo. 
E infine anche sulla Rai YU- 
de non demorde e continua 
a chiedere le dimissioni del- 
l’attuale Consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Insomma ce n'è abbastan- 


za di che preoccupare Ber- 
lusconi, senza contare che 
ieri Gianfranco Fini è an- 
che tornato a sollevare la 
spinosa questione del «com- 
pletamento della squadra 
di governo», cioè del rimpa- 
sto. Di certo il Centrode- 
stra pensa a come correre 
ai ripari per il futuro. 

Si comincerà oggi parlan- 
do delle candidature per le 
regionali, dove però riman- 
gono ancora diverse caselle 
contese. Non è nemmeno 
del tutto tramontata la ten- 
tazione di far slittare le ele- 
zioni della prossima prima- 
vera, ma senza l’approva- 


lragalà di An si è dimesso da relatore della proposta di legse sulla recidiva che riduce i tempi di prescrizione del reato 


Polo spaccato sull'emendamento salva-Previti 


ROMA «L'Anm, che rappre- 
Senta il 95 per cento dei 
Magistrati italiani, svolge 
del’tutto legittimamente 
ll suo ruolo di critica, os- 
Servazioni e proposte al- 
ernative. La sintesi spet- 
ta al Parlamento. Con le 
associazione dei magistra- 
ti, soprattutto quando sia- 
No così altamente rappre- 
Sentative, tutti i ministri 
di Giustizia finora in Ita- 
la e tuttora in Europa si 
confrontano  necessaria- 
Mente». Il presidente dell' 
im, Edmondo Bruti Li- 


Edmondo Bruti Liberati 
herati, replica così alle af- 
da mazioni sul sindacato 
elle toghe fatte al Senato 
ministro Castelli. E 
Ancora, al Guardasigilli 
che ha detto «il dialogo 
Ron è discutere sine die», 
tuti Liberati fa notare: 
“Il tempo perso finora è do- 

Vuto ai continui mutamen- 
| È opinione del governo 

del ministro con i maxi 
smendamenti senza che si 
nie instaurato mai un ve- 
Ft confronto con le propo- 

© di chi la pensava in 
sodo diverso, nella magi- 

tatura, nel mondo dell' 
3 versità e nelle altre for- 
® parlamentari». Dialogo 


al 


- puntualizza il leader del 
sindacato delle toghe - 
vuol dire ascoltare le altre 
voci ma anche accoglierne 
le proposte quando queste 
siano ragionevoli. Il maxi 
emendamento presentato 
dal governo non affronta 
nessuno dei problemi di 
fondo. Rimangono aspetti 
di incostituzionalità, im- 
raticabilità e di irraziona- 
ità che devono essere af- 
frontati. Ci auguriamo 
che lo siano nel dibattito 
parlamentare in corso». 

Torna intanto la prote- 
sta dei magistrati 
contro la riforma 
dell'ordinamento 

iudiziario ma an- 
che contro la man- 
canza di interventi 
per. affrontare la 
crisi di efficienza 
della giustizia. Og- 
gi, per la seconda 
volta quest'anno, i 
magistrati sospen- 
deranno simbolica- 
mente le udienze e 
si riuniranno in as- 
semblea in tutti gli 
uffici giudiziari. 
Ma alla vigilia del- 
la mobilitazione le 
toghe tentano anco- 
ra la carta del dia- 
logo con la politica, 
con un appello rivolto ai 
parlamentari dall'Associa- 
zione nazionale magistra- 
ti a riflettere sulle conse- 
guenze pratiche della ri- 
‘orma e in particolare sul 
«sistema macchinoso, len- 
tissimo ed ingestibile» per 
la copertura dei posti ne- 
gli uffici giudiziari di se- 
condo grado e sugli effetti 
della «separazione delle 
carriere mascherata». 

Per ora i magistrati in- 
cassano la decisione della 
conferenza dei capigruppo 
del Senato di non contin- 
gentare i tempi di discus- 
sione della riforma dell'or- 
dinamento giudiziario. 


ROMA La maggioranza si è 
spaccata ieri alla Camera 
sui problemi della giustizia 
e il deputato di An, Enzo 
Fragalà, accusato dall’oppo- 
sizione di aver inserito una 


« proposta «salva-Previti» nel- 


la legge sulla recidiva, si è 
dimesso da relatore. La sua 
proposta, avanzata al comi- 
tato dei 9, non aveva avuto 
il voto favorevole dell’Udc e 
della Lega. Ma la crisi è pre- 
cipitata dopo la presa di di- 
stanza del ministro leghista 
Roberto Castelli, il quale ha 
escluso che la proposta 
Fragalà fosse il frutto di 
«una iniziativa concordata 
dalla Casa delle libertà», Pa- 
randosi dietro la sinistra, 
che «va a guardare tutti gli 
emendamenti presentati da 
tutti i parlamentari per con- 
to proprio», Castelli ha così 
declassato a iniziativa per- 
sonale quella di Fragalà. 
Annunciando la sue dimis- 
sioni, il relatore di An le mo- 
tiva con la presa di posizio- 
ne del ministro e l’astensio- 
ne di Udc e Lega, che «fan- 
no venir meno il consenso di 
tutta la Cdl». E così Fragalà 
ammette che la sua propo- 


sta era condivisa da Forza 
Italia. Ma l'esponente di 
An, secondo relatore dimis- 
sionario, dopo l’abbandono 
di Edmondo Cirielli, si sfo- 
ga contro il «furore ideologi- 
co» dell'opposizione. La sua 
tesi è che l'emendamento 
«non è favore di nessuno» e 
mira ad avere «chiari e net- 


una condanna a sei anni e il 
processo si interrompe per 
un motivo qualsiasi, la dura- 
ta della prescrizione ripren- 
de a correre in ogni caso, do- 
po diciotto mesi. 

Inoltre, rispetto a un pre- 
cedente emendamento di 
Forza Italia, c'è la novità 
che non riguarda solo gli in- 


i DE MITA-CASINI 


si limita a alzare le braccia. 


«Noi vinceremo. Mi dispiace per te, Casini, ma ti farà 
bene perchè sarai il capo dell'opposizione. Per altro, è 
una figura prevista dalla riforma...». Ciriaco De Mita si 
rivolge così al presidente della Camera al termine del- 
la presentazione del libro che ha scritto con Biagio De 
Giovanni e Roberto Racinaro («Da un secolo all'altro. 
Politica e istituzioni a partire dal 1968»), presentato da 
Pier Ferdinando Casini insieme a Francesco Rutelli e 
Piero Fassino. Il presidente della Camera non replica, 


ti i termini di prescrizione 
del reato». 

L'opposizione individua 
la pietra dello scandalo nel 
passaggio che parla di so- 
spensione della prescrizio- 
ne. Questa sospensione equi- 
vale a un quarto del tempo 
necessario a prescrivere. Se 
il reato commesso prevede 


censurati, ma tutti gli impu- 
tati, anche a quelli con pre- 
cedenti penali. 

Secondo Anna Finocchia- 
ro, ds, è una norma che 
avrebbe «effetti devastanti» 
perché migliaia di processi 
potranno essere dichiarati 
estinti, e non solo quelli di 
mafia, È una norma «inam- 


Il ministro Castelli rivela: Lesa e Udc non hanno votato. Nella Cdl scoppia la bagarre 


I magistrati al Guardasigilli: 
legittimo il ruolo di critica 


missibile, ingiustificata e 
non convincente nel meri- 
to», anche perché la commis- 
sione sta già discutendo, 
con legge a parte, della pre- 
scrizione. ù 
Francesco Bonito fa una 
scommessa, chiedendosi: 
«Vuoi vedere che tra i pro- 
cessi in prescrizione, ce n'è 
qualcuno definito processo 
eccellente?». La cosa più gra- 
ve, dice Giuseppe Fanfani, 
Margherita, è che una nor- 
ma transitoria applica il be- 
neficio anche ai processi in 
corso. La Cdl ha già varato 
«leggi vergogna e di favore», 
ma ora «ci sembra troppo». 
Poco interessa «se assieme 
a un imputato eccellente 
vengono prosciolti mille de- 


. linquenti». Di un «atto politi- 


camente criminogeno ed 
eversivo» parla Antonio Di 
Pietro. 

AI Senato, dove si discue- 
te la riforma della giustizia, 
Guido Calvi, ds, dice che la 
maggioranza è «nel caos più 
totale», anche alla luce del- 
la proposta Fragalà. Dalla 
Camera, Pier Ferdinando 
Casini ha raccomandato di 
evitare battaglie «tra Guelfi 


zione della riforma costitu- 
zionale è praticamente im- 
possibile da realizzare. E 
come paracadute per le 
2006, Berlusconi continua 
invece a pensare a una ri- 
forma elettorale che aumen- 
ti il peso della quota propor- 
zionale. 


I TEMPI DI PRESCRIZIONE: 
DELITTI 


e Ghibellini». Ma dopo la 
tempesta del voto di fiducia 
minacciato, al Senato il cli- 
ma si rasserena, e l'aula 
può cominciare l'esame del- 
la riforma dell'ordinamento 
giudiziaria all'insegna del 
«fair play». La maggioran- 
za, contrariamente alle atte- 
se, mette da parte la carta 
della fiducia e apre uno spi- 
raglio al dialogo con l'opposi- 
zione rinunciando anche al 
contingentamento dei tempi 
sulla riforma. 
La delega al governo, deci- 
de la conferenza dei capi- 
ippo, terrà impegnata 
‘aula di Palazzo Madama 
per le prossime due settima- 


n 


Modifica il provvedimento che inasprisce le pene 
per chi torna a delinquere. Riscrive di fatto tutta la 
parte del Codice penale che riguarda la prescrizione 


@ Nel determinare i tempi di prescrizione 
non si deve tener conto né delle circostanze 
attenuanti, né di quelle aggravanti. 

In questo modo i tempi di prescrizione 

si riducono sensibilmente 


@ La sospensione della prescrizione 
non può essere superiore a un quarto 
: del tempo necessario a prescrivere. 
Anche se la causa di sospensione 
resta (ad es. l'interruzione di un 
processo), la prescrizione ricomincia 
comunque a decorrere 


Il capo dell'esecutivo attacca An e Udc: il taglio delle tasse è il nostro punto di forza e invece mi create ostacoli 


Vertice insomma teso. 
Per giunta, nel bel mezzo 
del summit, è deflagrato il 
caso Buttiglione, con la 
brutta notizia giunta da 
Bruxelles che dava per mol- 
to probabile la bocciatura 
di Buttiglione nel voto di 
oggi dell'Europarlamento 
(con conseguenze su tutta 
la Commissione Barroso). 
Una miscela esplosiva in- 
somma, che non ha consen- 
tito ieri di liquidare nessu- 
na delle pratiche all'ordine 
del giorno (Finanziaria, no- 
do aliquote, regionali, ed 
eventuale rimpastino) e 
che ha indotto i leader del- 
la Cdl a aggiornarsi a sta- 
mane per un nuovo round. 

Tornando alla sconfitta 
elettora che a Berlusconi 
brucia; gli alleati non han- 
no però abbassato il. capo e 
di fronte a questa accusa di- 
retta hanno prontamente 
reagito: In particolare An e 
Ude avrebbero detto chiaro 
e tondo al premier che il vo- 
to negativo di Milano era di- 
retto contro di lui e Forza 
Italia. Uno scaricabarile, in- 
somma, al quale Berlusco- 
ni, stando alle voci rimbal- 
zate tra i parlamentari a 
Montecitorio, avrebbe reagi- 
to con un malrepresso ner- 
vosismo, di cui avrebbe fat- 
to le spese una penna che 
si sarebbe spezzata tra le 
sue dita. 

Andrea Palombi 


Si applica il termine di 3 anni 


ne. Quanto alla data del vo- 
to finale, proprio in omaggio 
alla volontà di evitare il mu- 
To contro muro, se ne 
riparlerà più avanti. Ma c'è 
di più: prima il sottosegreta- 
rio alla giustizia Michele 
Vietti, poi lo stesso ministro 
Castellì si dicono favorevoli 
all'accettazione di emenda- 
menti dell'opposizione, pur- 
chè tutta la Casa delle liber- 
tà sia d'accordo. 

Secondo Castelli, la deci- 
sione di rinunciare alla fidu- 
cia e al contingentamento 
dei tempi «è la dimostrazio- 
ne più evidente che la Casa 
delle libertà ha grande di- 
sponibilità al dialogo». 

Renato Venditti 


Il direttore generale spiega che non è prevista la cessione di canali. Opposizione e centristi ribadiscono il no all’attuale consiglio di amministrazione 


Cattaneo: «Rai pronta per la Borsa, no a soci industriali» 


ROMA La Rai è un'azienda in 
salute e si sta preparando 
per l'appuntamento con la 
quotazione in Borsa, che è 
l'esito più auspicabile per la 
PVANZIie davanti al- 
a commissione di Vigilan- 
za, il direttore generale Fla- 
vio Cattaneo elenca le carte 
in regola della tv pubblica 
ma pone anche paletti in vi- 
sta della pun opv (offerta 
pubblica di vendita) previ 
sta dalla legge Gasparri: 
«Personalmente non ritengo 
che la Rai abbia biso; i 
soci industriali». «Nel caso 
in cui l'azionista dovesse de- 
cidere per la quotazione in 
Borsa della Rai, saremo 
pronti nei tempi, sia con la 


separazione contabile, quan- 
to meno in termini proget- 
tuali, sia dal punto di vista 
aziendale», sottolinea Catta- 
neo. Alla separazione conta- 
bile tra quanto è previsto 
dal contratto di servizio e 
quanto deriva da attività 
commerciali, spiega il dg, si 
sta già o Tnoltre 
l'azienda «si doterà presto di 
una ‘corporate governance”, 
di un sistema di controllo di 
gestione più puntuale e 
un bilancio consolidato che 
risponda alle norme interna- 
zionali». Ù 
Ma se la quotazione in 
Borsa resta la «maniera mi- 
liore» per attuare la op 
che in base alla Gasparri do- 


vrà essere avviata entro me- 
tà marzo, Cattaneo auspica 
che «l'apertura a terzi ri- 
SI soggetti istituzionali, 

anziari, bancari o retail». 
No, dunque, all'ingresso di 
«soci industriali» nel capita- 
le, «perché si contrapporreb- 
bero i poteri. Oggi non c'è 
nessuna azienda, tranne il 
nostro diretto concorrente, 
Mediaset, che possa dare un 
plus alla Rai, se non il mer- 
cato nella sua forma più 
estesa». 

In vista dello sbarco sul 
mercato, sottolinea ancora 
Cattaneo, l'azienda non va 
«ridimensionata»: dunque 
niente «ipotesi di cessione di 
canali, televisivi o radiofoni- 


ci, a terzi nel piano indu- 
striale» che il dg presenterà 
al consiglio di amministra- 
‘zione. Un piano industriale 
che punterà ancora sulla «ot- 
timizzazione dei centri di co- 
sto e delle aree di ricavo» e 
che, data l'ottima salute dell' 
azienda e la sua «posizione 
finanziaria netta positiva», 
pe essere «anche di svi- 
uppo, e quindi di crescita 
del perimetro delle attivita». 
Per il centrodestra, il di- 
scorso del dg non fa una pie- 
pg Per l'opposizione, alla 
ai «serve un vertice legitti- 
mato per affrontare la priva- 
tizzazione», che altrimenti 
diventa «una Mipcedura 
quanto meno molto a ri- 


schio, perché gli investitori 
si pongono il problema della 
stabilità nella governance 
dell'azienda», argomenta Pa- 
olo Gentiloni della Margheri- 
ta. Il diessino Caive Giu- 
lietti parla invece di «finta 
privatizzazione», il cui «uni- 
co scopo è consentire al verti- 
ce monocolore di durare fino 
alle prossime elezioni». Ma 
anche l'Udc ribadisce il suo 
no all'attuale consiglio: «Ri- 
confermo la richiesta di di- 
misto del FA Rai», dice 

ijppo Gianni, e il capogrup- 
po no Tervolino O 
che «la legge Gasparri va ap- 
plicata in toto, anche per 
quad riguarda il rinnovo 

ei vertici». 


Flavio Cattaneo 


| 
| 
i 


rente 


6 inpiccoo 


La Consulta dovrà stabilire se l'affissione del simbolo cristiano violi innanzitutto il principio della laicità. La decisione non sarà pubblicata prima di un mese 


«il crocifisso deve restare nelle aule scolasticher' 
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La richiesta è stata formulata dall'avvocato dello Stato all'udienza davanti al 


ROMA Il crocefisso deve re- 
stare nelle aule scolastiche 
non perchè è un emblema 
religioso, ma per il fatto 
che è «il segno visibile della 
nostra speciale alleanza 
con la Chiesa perla promo- 
zione dell'uomo e per il be- 
ne del Paese»; un' alleanza 
unica perchè è la sola con 
uno Stato estero ad essere 
nominata dalla Costituzio- 
ne (art.7), per cui sarebbe 
«quantomeno . sconcertan- 
te» che l'Italia «quasi si ver- 
gognasse di esibire» l'emble- 
ma di tale alleanza. Con 
queste parole l' avvocato ge- 
nerale dello Stato, Antonio 
Palatiello, interviene a no- 
me del Presidente del Con- 
siglio a conclusione di oltre 
due ore di udienza davanti 
alla Corte Costituzionale 
sulla delicata questione del' 
affissione del crocifisso nel- 
le scuole pubbliche. 

Un dibattito intenso, al 
quale hanno partecipato 
un costituzionalista di «pe- 
so» come il prof. Massimo 
Luciani e un noto ammini- 
strativista come Franco Ga- 
etano Scoca, che ha toccato 
il valore simbolico del croci- 
fisso e l'uguaglianza delle 
confessioni religiose, Un di- 
battito che si è svolto nella 
sala di udienze della Corte 
dove, neanche tre anni fa, 
in occasione del restauro 
dell'aula, sotto la presiden- 
za di Cesare Ruperto, fu de- 
ciso di togliere il crocefisso 
dalla parete alle spalle dei 
giudici, 

La Consulta dovrà stabi- 
lire se l'affissione del croci- 
fisso nelle scuole pubbliche 
violi innanzitutto il princi- 
pio della laicità dello Stato. 

a decisione non sarà pub- 
blicata prima di un mese. 
A scriverla sarà lo stesso 
presidente della Corte Co- 
stituzionale, Valerio Oni- 


Il provvedimento modifica il Codice della strada e consente alle auto sotto i 1000 cc e conì oltre 25 anni di età di tornare nelle aree urbane 


La Cinquecento è salva e potrà circolare in centro 


DE 


Un bidello appende un crocifisso sulla parete di un'aula scolastica. 


da, relatore della causa che 
ha aperto la giornata di 
udienze pubbliche. La vi- 
cenda non prende le mosse 
dal noto caso di Adel Smi- 
th, presidente dell'Unione 
musulmani d'Italia, che 
l'anno scorso diede batta- 
glia per la rimozione del 
simbolo della cristianità 


dalla scuola di Ofena (L' 
Aquila) frequentata dai 
suoi figli. Prima ancora di 
Smith, a chiedere che il cro- 
cifisso fosse rimosso era sta- 
ta, nel 2002, una mamma 
finlandese di Abano Terme 
(Padova), Lutsi Soile, che 
aveva impugnato davanti 
al Tar del Veneto la delibe- 


razione della scuola fre- 
quentata dai suoi figli per 
lasciare esposti i simboli re- 
ligiosi in aula. Il giudice 
amministrativo ha ritenuto 
che questa delibera d'istitu- 
to votata a maggioranza 
rinvii a due regi decreti del 
1924 e del 1928 confluiti 
nel testo unico delle leggi 


è IL PRETE DELLA DISCORDIA 


Di ora in ora cresce il numero degli stri- 
scioni davanti alla chiesa di San Nicola 
di Bari di Bonea nel Sannio, dove i fedeli 
hanno murato la porta d'ingresso per pro- 
testare contro la decisione dell'arcivesco- 
vo. di Benevento, monsignor Serafino 
Sprovieri, di trasferire il «loro» parroco 
don Giuseppe Franco a Paupisi, altro co- 
mune del Sannio, La chiesa è ormai presi- 
diata ininterrottamente giorno e notte, 
soprattutto da donne e bambini. E sono 
proprio le donne le più arrabbiate contro 
il trasferimento del giovane parroco. «Ci 
hanno riferito che vogliono abbattere il 
muro - dicono le promotrici della protesta 
- ma troveranno il nostro muro ancora 


più duro perche siamo pronte a non far 
passare gli operai che tenteranno di but- 
tarlo giù». Tra i sostenitori della protesta 
ci sono anche gli amministratori locali, 
tra i quali l'assessore alla Cultura Elisa 
Luciano, che, dicendo di interpretare la 
volontà della comunità, chiede «chi ha de- 
ciso il trasferimento e il perchè». Si fa 
sentire la curia vescovile per bocca del vi- 
cario generale, monsignor Pompilio Cri- 
stino: «Da qualche anno don Giuseppe 
aveva chiesto al vescovo il nulla osta per 
RO: svolgere la sua missione di cappel- 
‘ano militare. Al termine dello scorso an- 
no pastorale dopo un lungo e approfondi- 
to chiarimento, l'arcivescovo ha firmato 
il nulla osta per l'Ordinariato militare», 


sulla scuola (n.297 del 
1994) che includono il croci- 
fisso tra gli arredi delle au- 
le scolastiche (nel senso di 
obbligo di esposizione), Tali 
norme - secondo il Tar del 
Veneto - violano non solo il 
rincipio della laicità dello 
Bai ma anche gli articoli 
2, 3, 7,8, 19, e 20 della Co- 
stituzione, in quanto l' espo- 
sizione di un simbolo vene- 
rato dal cristianesimo nelle 
aule scolastiche non sareb- 
be conciliabile con la pre- 
scrizione di equidistanza e 
di imparzialità tra le diver- 
se confessioni che lo Stato 
deve comunque mantenere. 
L'avvocato Massimo Lu- 
ciani, difensore della mam- 
ma finlandese «libera pen- 
satrice», ha puntato a con- 
futare la tesi dell' avvocato 
dello Stato secondo cui il 
crocifisso è da ritenersi un 
«simbolo universale» e non 
unicamente religioso, che 
per la nazione italiana 
avrebbe lo stesso valore del- 
la bandiera e dell' immagi- 
ne del Capo dello Stato. 
«Questa lalcizzazione non 
ha fondamento. Anzi - ha 
aggiunto Luciani - è offensi- 
vo pensare che il crocifisso 
si sia essiccato e sia diven- 
tato qualcosa di diverso. In 
discussione c'è il principio 
di indipendenza dello Sta- 
to. Forse la Chiesa e lo Sta- 
to marciavano un tempo 
uniti in un'unica direzione, 
Ora la Costituzione non ci 
permette più di affermare 
ciò ». Sempre nel merito, 
Luciani fa intendere che 
dalla Corte ci si attende 
una decisione netta, perchè 
«il principio di maggioran- 
Za» «non può avere ingres- 
so nel campo religioso e 
dell' esposizione dei simboli 
religiosi». Ma i giudici della 
Corte, prima di entrare nel 
merito della questione, do- 
vranno stabilirne 
l'ammissibilità o meno. 


GOSSIP 


la Corte costituzionale 


ROMA Stefano Bettarini non ci sta. Alla no- 
tizia della separazione dalla moglie, Si- 
mona Ventura, il giocatore della dn do- 
ria si lascia andare ad un lungo sfogo, 
quello di un padre che fino a oggi dice di 
aver «superato ogni difficoltà proprio per 
i bambini», ma che ora, di fronte alla ri- 
chiesta della presentatrice tv, al risalto 
mediatico dato all'annunciato addio, dice 
basta. «Mi auguro che lei non usi come 
me come coperchio, perché se scopro io la 
pentola ci si brucia, esce una bomba che 
non so cosa possa fare - esordisce Bettari- 
ni - Sono io che sto subendo questa situa- 
zione, è lei che mi ha 
chiesto la separazione. 
Ma ho il sentore che si 


Ma il bello del calcio attacca: «Non glielo concedo, penso solo ai miei bambini» 


Ventura-Bettarini: divorzio 


una costante nella storia d'amore e pel 
matrimonio poi con la show girl. «I gior- 
nali l'estate ritraggono me appena si avvi” 
cina qualcuna, fatalità a lei niente - si sf0- 
ga ancora il giocatore - perché lei li fer- 
ma. Io invece sono un vero, non ho nulla 
da nascondere e mi comporto di conse 
guenza. Mi dà fastidio passare per quello 
che non sono». ile; 

Ed è proprio su questo che Bettarini s! 
sente più ferito e il primo pensiero va a! 
due figli. «Ho dei concetti sulla famiglia, 
l'attaccamento ai bambini che vanno ol- 
tre la norma - continua - Finora reggo; 
ma se parlo sono dolori. 
To sto subendo tutto que- 


voglia far passare me 
per lupo cattivo e lei per 
cappuccetto rosso. Lei 
ha il potere mediatico, 
gestisce i giornali». 

1 giocatore annuncia 
che comunque non darà 
la separazione: «Io la se- 
parazione non gliela con- 
cedo - dice sicuro - Non 


"4, 


sto perché la separazio- 
ne l'ha chiesta lei. Quan- 
do si hanno bambini pic 
coli si superano anche co- 
se che ti rodono. Siccome 
la. separazione me l'ha 
chiesta lei, e lei parla 
tanto di valori, dell'im- 
portanza della famiglia; 
ma questa lettera che ml 
ha mandato dall'avvoca; 


faccio nessuna consen- 
suale, poi davanti al giu- 
dice tirerò fuori quello 
che ho da dire». Bettari- 


tutte le coppie anche tra 

lui e Simona Ventura «c'erano degli alti e 
bassi», quanto alle voci di presunti tradi- 
menti dice con franchezza: «Io sono una 
persona vera, e non mi va di passare per 
quello che ha una storia. Se io avessi una 


far passare me per quello che non sono, 
ma ripeto se tiro giù la pentola io, si bru- 
cia», Il giocatore, considerato uno dei più 
belli del campionato italiano, racconta 
che il gossip è stato, anche suo malgrado, 


ni racconta che come in Le nozze di Ventura e Bettarini. 


to mi fa capire che tutt! 
questi valori come i mie! 
lei non ce li ha, perché 10 
i panni sporchi li lavo 2 
casa mia. E invece un 
mese fa mi fa chiamare 
dall'avvocato, Bernardini Pace e poi mi 
manda la lettera per la separazione. 10 
non gliela darò, poi certo la otterrà. S@ 
vuole andremo davanti al giudice e poi lì 
tirerò fuori iole mie cose. Poi vedremo 


bito. lo non ho chiesto la separazione per 
loro, ma se mi portano a esplodere. Nella 
vita ci sono valori veri». Pentito di averla 
sposata? «Non ci voglio pensare, ora pen: 
so solo ai mie bambini e che stiano bene». 


Presentato al 
Ul IL CASO 


Senato un disegno di legge bi 


TRAPAMI Sono più di mille 
le persone che ieri sera si 
sono ritrovate al teatro Ri- 
voli di Mazara del Vallo, 
punto terminale delle ini- 
ziative promosse per ricor- 
dare, nel giorno del suo 
quarto compleanno, Deni- 
se Pipitone, rapita l'1 set- 
tembre. Intere famiglie, i 
parenti i giovani e i com- 
pagnetti della piccola: ci 
sono tutti in questa sera- 
ta strana e dolorosa, in 
cui si «festeggia» una bim- 
ba che non c'è. A indicar- 
ne il senso è la mamma, 
Piera Maggio, accolta con 
calore al suo arrivo in tea- 
tro: «Vogliamo continuare 
a lottare. Essere qui, par- 
tecipare a questa manife- 
stazione, vuol dire non 
rassegnarsi, andare avan- 


La bimba di Mazara del Vallo scomparsa il primo settembre ha compiuto 4 anni 


Denise, festa per la rapita 


ti mettento tutto il nostro 
impegno per trovare Deni- 
se. Da parte mia - aggiun- 
ge - non mi arrenderò 
mai. Voglio che tutti fac- 
ciano lo stesso: dagli inve- 
Stigatori, agli inquirenti, 
fino alla gente comune. 
Non voglio che il caso di 
Denise diventi un caso co- 
me tanti altri». 

Piera Maggio è seduta 
in prima fila, accanto al 
marito Tony Pipitone, e al 
figlio Kevin. «Ringrazio 
tutte le persone che sono 
qui - aggiunge - e che mi 
sono state sempre vicine. 
Oggi pomeriggio c'era la 
rabbia, ora c'è il dolore». 
Sul palco, una gigantogra- 
fia della bambina, pallon- 
cini gialli con scritto in 
blu «Buon compleanno De- 


nise», e in alto grandi let- 
tere che compongono un 
appello: «Aiutateci a trova- 
re Denise». Al centro un 
regalo che sarà poi custo- 
dito in una teca, nel chio- 
stro del palazzo di città, 
«perchè sarà Denise - dico- 
no i ragazzi - ad aprirlo al 
suo ritorno». Attesa più 
tardi la grande torta con 
sopra quattro candeline. 
La manifestazione, orga- 
nizzata dalla Pro Loco e 
dal Comune, prevede l'esi- 
bizione di studenti dell' 
Istituto comprensivo Lui- 
gi Pirandello, e di artisti 
locali: interpreteranno po- 
esie e canti. In bella vista 
uno striscione retto da 
due bambini: «Denise ti 
aspettiamo: Mazara è con 
te». 


Dopo dodici ore di camera di consiglio accolta dai giudici di appello la richiesta del pm Tito. Il pentito Incognito sarà sentito in udienza il 9 novembre 


MILANO Centri storici di nuo- 
vo aperti alle utilitarie de- 
gli anni Cinquanta, Sessan- 
ta e Settanta: soprattutto 
le 500 ma anche le «Due ca- 
valli», le Renault 4 come le 
Mini Minor, insomma tut- 
te quelle vetture che han- 
no fatto la storia dell’auto- 
mobile. E° quanto propone 
il disegno di legge biparti- 
san, ribattezzato «Salva 
500», che approda oggi al 
Senato per iniziare il suo 
iter parlamen- 
tare. 
Presentato 
un anno fa da 
Luciano 
Magnalbò (An) 
e Cesare Salvi 
(Ds), il provve- 
dimento modi- 
fica il Codice 
della strada e 
consente alle 
auto con cilin- 
drata inferiore 
ai 1000 cc e 
con oltre 25 an- 
ni di età di tor- 
nare nelle aree 


nia.” 


E ASSAEROPORTI 


La prima volta di Ronchi dei Legionari nella stan- 
za dei bottoni. La prima volta di un rappresentan- 
te dello scalo del Friuli Venezia Giulia ai vertici 
di Assaeroporti, la realtà confindustriale che rap- 
presenta i gestori degli aeroporti italiani. Proprio 
dall'assemblea di ieri a Roma, occasione per il rin- 
novo degli organi associativi per il prossimo trien- 
nio, nel collegio sindacale dei revisori dei conti è 
stato eletto quale effettivo Paolo Stradi, direttore 
generale della società di gestione dello scalo ron- 


partisan che riguarda le utilitarie storiche 


urbane da dove erano state 
bandite dopo l’introduzio- 
ne dell'obbligo delle mar- 
mitte catalitiche. 

Il limite-cilindrata sale 
poi a 1.300 centimetri cubi 
per i veicoli con motore a 
quattro tempi certificati co- 
me «storici» come la «Ful- 
vietta». Si tratta di veicoli 
che "rappresentano - ha 
spiegato Magnalbò - un pa- 
trimonio storico e il cui tas- 
so di inquinamento è molto 


chese. Assieme a Stradi lavoreranno Savino Coc- 
co e Vittorio Fanti, rispettivamente amministrato- 


re delegato degli aeroporti di Crotone e di Cata- 


esiguo" ma che dovranno 
essere regolarmente revi- 
sionati. Il tutto salvando le 
autonomie locali: saranno 
infatti i Comuni di compe- 
tenza ad avere l’ultima pa- 
rola. E’ poi prevista anche 
una targa supplementare 
con il suffisso «H», l’esen- 
zione dal pagamento del 
bollo dopo i 25 anni (oggi ri- 
guarda vetture con più di 
30 anni), la revisione ogni 
4e nonogni 2 anni per i ve- 
icoli "di interes- 
se storico" e 


Udine, riaperta l'istruttoria sulla strage di Natale 


Una Cinquecento in una foto degli anni Sessanta. 


vore di maggioranza ed op- 
posizione, ma le polemiche 


la nuova 500 di casa Fiat 
si chiamerà «Trepiuno». 


donna, ho 32 anni andrei da mia moglie e Casto tera la brava». OTTO VODIESsa Nea 
le direi ”Siamo grandi e vaccinati” Ora ©be <ì ferri corti c'erano», ma ha sempr Ren 
PAG to Lo È Le Rea Pio: ai bambini: «Mi reputo un | hi; 
sono molto arrabbiato, perchè sl vuole buon pa re, i bambini mi abbracciano su- ter 


5. 
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LA CURIOSITÀ © . 


Caserta, Toro irrompe in un ristorante 
Intervengono i carabinieri per fermarlo 


NAPOLI Una cornata secca e la porta di 
servizio della cucina del ristorante «La 
Divina» è stata spalancata. Un toro infu- 
riato, fuggito da un allevamento, ha così 
fatto irruzione nel locale sfasciando sup- 

ellettili e stoviglie. Per immobilizzare 
‘animale è stato necessario l'intervento 
dei carabinieri e dei veterinari dell'Asl. 
I clienti in fuga si sono rifugiati al secon- 
do piano. Alcuni sono rimasti contusi. Il 
fatto è accaduto a Mignano Monte Lun- 
go, un paesino dell'alto Casertano che se- 
gna il confine con il Lazio. 


TRIESTE La Corte d'Assise d’appel- 
lo di Trieste, presieduta da Oli- 
viero Drigagni, ha deciso di ria- 

rire l'istruttoria sulla strage di 

‘dine dove, l’antivigilia di Nata- 
le del 1998, persero la vita 
Adriano Ruttar, Giuseppe Gui- 
do Zanier e Paolo Cragnolino, 
tre agenti dalla Squadra volanti 
dilaniati dall'esplosione di una 
bomba davanti a un negozio di 
telefonia cellulare. Dopo dodici 
ore di camera di consiglio è sta- 
ta accolta la richiesta del pm 
Raffaele Tito, che aveva presen- 
tato l'istanza di rinnovo dell’i- 
strutturia dibattimentale, chie- 
dendo che venga sentito in aula 
un nuovo teste. Si tratta di Do- 
menico Incognito - dodici erga- 
stoli sulle spalle per reati di ma- 


fia e adesso collaboratore di giu- 
Stizia in inchieste su associazio- 
ni per delinquere di tipo mafioso 
- che sarà ascoltato nell’udieza 
del 9 novembre. — 

Nei mesi scorsi Incognito ha 
raccontato allo stesso pm le con- 
fessioni che uno degli imputati 
della strage, Nicola Fascicolo, 

li avrebbe fatto nel dicembre 

lel 1998 in cella durante la de- 
tenzione nel carcere di Padova. 
Sulla richiesta, la Corte si era ri- 
servata di decidere, accogliendo 
le istanze di rinvio per consenti- 
re ai difensori degli imputati di 
esaminare le testimonianze rac- 
colte dal pm Tito. Tutti gli avvo- 
cati difensori si erano opposti al- 
la riapertura dell’istruttoria. 

Oltre a Fascicolo, della strage 


sono imputati l’ucraina Tatiana 
Andreicik, gli albanesi Ilir Miha- 
si e Sadria Saimir e l'italiano 
Giuseppe Campese, tutti assolti 
da questo capo d’accusa, in pri- 
mo grado, il 29 maggio 2003, 
«per non aver commesso il fat- 
to». Al termine dello stesso pro- 
cesso, tutti e cinque gli imputati 
sono stati condannati per asso- 
ciazione mafiosa e sfruttamento 
della prostituzione a pene varia- 
bili da tre a undici anni. Tutti 
gli imputati sono ora in libertà. 

Secondo i giudici della Corte 
d’assise di Udine non furono lo- 
ro a compiere la strage, al con- 
trario di quanto ha sempre soste- 
nuto e continua a sostenere il 
pm Raffaele Tito, che per loro 
aveva chiesto l’ergastolo. 


viene fissato non mancano. «E una pro- La 500 fu la prima auto 
in 50 euro, con- posta pazzesca - commenta a scendere sotto la sogli? 
tro gli attuali Ermete Realacci, presiden- dei tre metri. Il suo mote 
800, il costo te onorario di Legambiente ®, posteriore, era inoltre 
del passaggio  - che aprirebbe il varco a in: Primo raffreddato ad a 
di proprietà. finite variazioni sul tema». RINO del JOpoEtHA 
Il varo del te- Sono oltre mezzo milione © ti MIE Feneo DA Ses 
sto, da oggi al le vecchie Fiat 500 ancora SELLE Ra da are 
vaglio della oggi circolanti in Italia su- re il gusto della ricchezz® 
commissione gli oltre cinque milioni di è diventata poi il prim0 
Lavori Pubbli-. esemplari prodotti dal passo motorizzato di molti 
ci di Palazzo 1957 al 1975, anno in cui giovani negli anni SettaN: 
Madama, è pre- andò in pensione. Un mito fa. Costava poco meno 
visto entro il che ispira ancora il mar- mezzo milione di vecchie li” ì 
Ip. 2005. Ha già chio torinese: entro il 2007 re. e 
incontrato il fa- sarà pronta per il mercato mV È 
1 
TAGLIE FORTI 
a 
dalla 48 alla 66... e oltre 
È 
QUANE CHE VESTE 17 
G\ Mery, } 
fl vi dovinione ; 
Ì 
e 
d 


VIA TERENZIONA. 


IN TAGLIE OVER: 

MAGLIE DONNA a € 17,50 
PANTALONI finto dainetto a € 17,90 
GONNE DONNA a € 14,70 
GILÈ TRAPUNTATI UOMO senza maniche a € 14,00 


(fino a esaurimento scorte) 


12.30 15.30 - 19.30 


lunedì chiuso 
ta) MONFALCONE 
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se ftcondo il calendario delineato dal premier israeliano le colonie ebraiche saranno smante 


IIRCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Îlate in quattro tappe e in tre mesi fra maggio e agosto del 2005 


ila Knesset nella bufera approva il ritiro da Gaza 


le ll premier Sharon vince la sua battaglia con 67 voti a favore e 45 contrari ma ora rischia una crisi di governo 


Risnueamie Israele gira una 
pena della sua breve sto- 
tn con 67 voti a favore, 45 
Reltari e 7 astensioni la 
Map oset, il parlamento dello 
«0 ebraico, ha approvato 
d Sera in un clima di gran- 
M pietunatizzazione il pia- 
ti l ritiro da Gaza del pre- 
&r conservatore Ariel Sha- 
vl Il sì sofferto dei deputa- 
Israeliani, preceduto negli 
dagli i minuti prima del voto 
di ultimatum lanciati a 
ion da quattro ministri, 
te ln parte rientrati, pone fi- 
lì du 87 anni di occupazione 
tt colonizzazione nella Stri- 
li, Conquistata dallo stato 
sco nel 1967, durante la 
lì ertra dei Sei Giorni. Secon- 
hi calendario delineato 
lthr premier, le 21 colonie 
Ci aiche di Gaza, e altre 4 in 
iqBiordania, saranno sman- 
pie in quattro tappe e in 
Vi Mesi fra maggio e agosto 
I: 2005. Contemporanea 
“nte saranno ritirate le for- 
Militari dello stato ebrai- 
*Che manterrà però il con- 
Ollo delle frontiere esterne, 
evitare infiltrazioni di ar- 
» esplosivi e terroristi. 
Nelle ultime concitate ore 
ina del voto, Sharon è sta- 
tinoitoposto a un duplice ul- 
atum del piccolo partito 
«Zlonal-religioso (destra ra- 
% e), presente con un mini- 
{0 nel governo, e di tre mi- 
Vetri del Likud, Benyamin 
\tanyahu, suo grande riva- 
da partito, Israel Katz e 
% or Livat, che gli ha chie- 
N di accettare di convocare 
Ì picrereadom sul ritiro. Il 
ha avvertito che altri- 
DIS ti uscirà dal governo, e i 
i Ministri hanno minaccia- 
‘li votare contro. Ma il pre- 
r, finora contrario alla 
posta di un referendum, 
considera volta soprat- 
0 a ritardare l'attuazio- 
(del ritiro, ha respinto l'ul- 


o 


atum, affermando inoltre 


di essere pronto a mandare 
via dal governo ogni mini- 
stro che avesse fatto manca- 
re il suo voto al piano. Al mo- 
mento del voto i tre ministri 
ribelli non erano in aula. Ma 
alla fine, constatando che 
Sharon aveva comunque vin- 
o, sono rientrati ed hanno 
votato a favore. Ma dopo il 


ni eversivi, la rivolta di me- 
tà del suo stesso partito, il 
Likud, è una grande vitto- 
ria, che deve in buona parte 
all'appoggio dell'altro «gran- 
de vecchio» della politica 
israeliana, Shimon Peres, 82 
anni. I voti dei 21 deputati 
dell'opposizione laburista 
hanno garantito la maggio- 


Un agente allontana una famiglia di coloni che protesta. 


voto i tre ministri hanno af- 
fermato di essere decisi a di- 
mettersi se Sharon non ac- 
cetterà il referendum. 

Per Sharon, 76 anni, che 
caparbiamente ha portato 
avanti il piano di ritiro nono- 
stante le minacce della lobby 
dei coloni e dell'estrema de- 
stra, le maledizioni dei rabbi- 


\LA STORIA 


|. |Ulheddafi cacciò i nostri connazionali nel 1970 
Disgelo tra Roma e Tripoli: 
ora possono tornare in Libia 
gli esuli italiani nati in Africa 


ROMA Era il 7 ottobre 1970 
uando il colonnello Ghed- 
afi cacciò 20 mila italia- 

li, stanziati nel paese afri- 

Sano da decenni. Quello 

Sesso giorno decise che 

Nessun italiano che fosse 

tato o avesse abitato in 
ibia avrebbe potuto met- 

ivi mai più piede, Il 7 ot- 

pre 1970 Gheddafi fece 

più: proclamò la data fe- 

Sta nazionale, in ricordo 

droprio della cacciata de- 

italiani, e la battezzò 

\{iorno della 

qendetta». Il 
olonnello se- 

ò sul calen- 

ario anche 

Un'altra data 
luella di ieri, 

OSteggiata fi- 

io a un anno 
N come Gior- 

il del Lutto, 

n 26 ottobre. 

Q, generale 

gp aziani, il 

19 ottobre 
26, fece de- 

bortare 100 

quila libici dal- 

în Cirenaica 

cn Campi di 
Oncentra- 

giento | nella 
iprica. Nel 
ai 183, quando vennero 
Derti i lager, 30 mila di 
Uei libici erano morti. 

di 7 ottobre 2004 Ghed- 

di ha cancellato feste e 

t\\ieti, promettendo visti 
mtistici agli italiani pri- 

Re non ammessi in Libia. 

d stano però aperte altre 

E questioni: il risarci- 

fiato delle proprietà con- 
cate e la soluzione del 

di rtenzioso sul cimitero 
k Hammangi abbandona- 
Se a decenni dove sono 
a polti solo italiani. Per 
jo erità gli italiani in Li- 

via Avevano ripreso a 

S Nu are da qualche an- 
+’ Per la maggior parte 

Iaggi di interesse archeo- 
Si Co, comitive attirate 

lle Vestigia greche e ro- 
sne. Nei gruppi mai nes- 
0 che fosse nato nel pa- 
tegdiicano, questa era la 
a. 
Adesso il 7 ottobre è di- 


“ 


Il colonnello 


ventato la festa dell’Amici- 
zia. La svolta è stata la fir- 
ma dei contratti per il 
nuovo gasdotto dell’Éni Li- 
bia-Italia a regime nel 
2005 con 8 miliardi di me- 
tri cubi di gas naturale 
trasportati. Una cerimo- 
nia in Dona magna alla 
quale hanno partecipato 
Mohammar Gheddafi e 
Silvio Berlusconi lodando 
l’uno la democraticità del- 
l’altro. Il gelo dei vecchi 
rapporti si era sciolto del 
tutto, per la 
verità, qual- 
che giormo 
rima, quan- 
lo il 27 set- 
tembre il vice- 
ministro per 
il commercio 
con. l’estero 
Adolfo Urso 
aveva inaugu- 
rato a Tripoli 
la manifesta- 
ZIONI RO 
Italyexpolib- 
| ya, vetrina 
italiana di 
prodotti, tec- 


nologie, know 
how. 
Gheddafi. La ritrova- 
ta amicizia 
italo libica, 
fortemente voluta da Sil- 


vio Berlusconi, passa, sen- 
za infingimenti di nessu- 
no, molto attraverso gli af- 
fari. «Inshallah», se Dio 
vuole, augurio islamico 
corrispondente più o me- 
no al cristiano raccoman- 
darsi alla Divina Provvi- 
denza, è stato l’auspicio 
del governo italiano quan- 
do si è trattato di restitui- 
re una patente di demo- 
crazia al Colonnello. 
Gheddafi ha mostrato di 
gradire, disponibile a di- 
menticare le «amarezze 
del periodo coloniale» in 
cambio del ruolo giocato 
da Roma nella revoca del- 
l'embargo. Ma Gheddafi 
si è perfino detto convinto 
che l’Italia - se fosse sussi- 
stita la mentalità materia- 
lista avrebbe preso gas e 
petrolio senza dare niente 
in cambio. 

Lucia Visca 


PI 


ranza, compensando il voto 
contrario dei 18 parlamenta- 
ri 'ribellì del Likud, su 40. 
Per il sì si sono pronunciati, 
oltre ai laburisti, i deputati 
del Likud fedeli a Sharon, i 
centristi del Shinui, la sini- 
stra e due deputati arabi- 
israeliani. Contro hanno vo- 
tato l'estrema destra, i parti- 


Le ditte di spedizione guadagnano 8 mila euro a. viaggio. Il Pentagono li preferisce perché sono tutti veterani della guerra in Bosnia 


ti ortodossi, i ribelli ‘del 
Likud e gli altri arabi- israe- 
liani. 

Lunedì Peres aveva ammo- 
nito che un rigetto del piano 
di ritiro da Gaza sarebbe sta- 
to «una catastrofe per il Pae- 
se», mentre Sharon aveva 
aperto il dibattito parlamen- 
tare dichiarandosi determi- 
nato «ad andare fino in fon- 
do». Quella del ritiro da Ga- 
za, aveva sottolineato l'ex- 
campione della politica delle 
colonie, «è stata la decisione 

iù difficile della mia vita». 
eri sera, fino all'ultimo mi- 
nuto, il premier ha conferma- 
to la propria assoluta deter- 
minazione, costringendo ad 
una umiliante ritirata i tre 
ministri che con un bluff cer- 
cavano di imporgli il referen- 
dum. Ieri, in previsione del 
voto, la Knesset era stata cir- 
condata da una folla di mi- 
gliaia di coloni, con tanti gio- 
vanissimi, venuti a esercita- 
re un'ultima pressione sul 
deputati. Le scuole per l'occa- 
sione erano state chiuse in 
tutte le colonie ebraiche di 
Gaza e della Cisgiordania, 
come pure molti uffici e nego- 
ZI. 

Il sì incassato dalla Knes- 
set è certo un successo per 
Sharon, ma non segna certo 
la fine delle difficoltà per il 
premier. Anzi. Il suo gover- 
no di centro-destra, già mino- 
ritario con 59 seggi su 120in 
Parlamento, rischia di perde- 
re altri pezzi dopo il voto di 
questa .sera: già nei giorni 
scorsi il premier aveva mi- 
nacciato di mandare via dal 
governo i ministri e vicemini- 
stri che avrebbero votato con- 
tro il piano. E ieri, dopo il vo- 
to, è passato all'azione, con- 
vocando nel suo ufficio e con- 
segnando la lettera di licen- 
ziamento al vice Michel Ra- 
zon, che ha votato contro. E 
ora probabilmente toccherà 
al ministro Uzi Landau, il so- 
lo titolare di dicastero ad 
aver votato «no». 


u ELEZIONI 


intenzioni di voto, 


temi moderni. 


vanti a! 


ggi o alle urne e 
di 


onostante l'equilibrio statistico, perchè i 
divari sono inferiori ai margini d'errore, i 
soiagai tendono a indicare i 

lo sfidante. Per Kerry, che finisce le 
campagne in crescendo, è ora di lanciare lo 
sprint. A tirargli la volata, c'è - prima sulla 
osta Atlantica, poi nel West - l'ex presiden- 
te Bill Clinton, mentre le sue amiche rock- 
star tornano a suonargli la carica. Bruce 
Springsteen,la cui canzone «No Surrender» 
fa parte della colonna sonora della canna 
El democratica, sarà con il senatore a Ma- 
ison nel Wisconsin e a Columbus nell'Ohio 
e, ancora, la vigilia del voto, a Cincinnati, 
sempre nell'Ohio. Jon Bon Jovi ha fatto com- 
{arse a sorpresa in comizi tra 
isconsin: a Green Bay, ha detto alla folla 
«Fra una settimana, voi avrete il microfono 
e il mondo vi starà a sentire». 

Gli indicatori economici sono contrastati: la fiducia è 
in calo, per il terzo mese consecutivo, e i mercati restano 
cauti, in attesa dell'esito delle elezioni. La malattia, un 
cancro alla tiroide, del presidente della Corte Suprema 
William Rehnquist aggiunge un'incognita al voto, nono- 
stante i toni rassicuranti dei bollettini ufficiali: dopo l'in- 
tervento di sabato, Rehnquist sarà al lavoro già lunedì 
prossimo. I sondaggi si susseguono e s'assomigliano tut- 
ti, Il Los Angeles Times dà Bush e Kerry appaiati al 48% 
delle intenzioni di voto; l'indipendente SE 
3%. Zogby vede Bush davanti di tre punti, 48% a 45%: un 
dato quasi costante da metà ottobre. Ma ci sono elementi 
contraddittori. Il tasso d'approvazione del presidente re- 


WASHINGTON Il presidente George W. Bush e lo sfidante 
John Kerry, candidato democratico alla Casa Bianca, di- 
sputano gli ultimi minuti della loro partita elettorale: 
hanno l'assillo di sbloccare il pareggio, ma anche l'ansia 
di evitare un errore che sarebbe ormai di 
re, in questa drammatica Zona Cesarini. Il Los Angeles 
Times vede l'America avvicinarsi al voto del 2 novembre 
divisa in modo netto e profondo: Bush e Kerry pari nelle 


difficile da ripara- 


iudizi spaccati a metà sull'operato 
del presidente e sull'attacco all'Iraq. Sullo sfondo, c'è lo 
spettro di elezioni ai supplementari, come già avvenne 
nel 2000, con pasticci nei se, 
contestazioni che potrebbero 
re in stallo la più vecchia democrazia dei 


nuovo mette- 


presidente da- 


Michigan e John Kerry 


[ph Nader è al 


Negli ultimi sondaggi i due candidati alla Casa Bianca sono ancora testa a testa 


Su Bush e Kerry l'ombra dei supplementari 


sta al di sotto del 50%: brutto se; 
d'un so: 
Grandi Elettori sicuri: 211 a 207 - la IR EZIOTERZA, è 270 
-. Dagli stati in bilico, arrivano raffiche di 

L'American Research Group dà Kerry avanti di poco in 
Florida, Pennsylvania e Ohio, i tre Stati cruciali -se fosse 
vero, sarebbe campana a morto per Bush-, mentre l'Hono- 
lulu Star prova a rimettere in gioco le Hawaii, finora con- 


ferma, E Kerry resta 


siderate 
Per il 


definito la 


sulla 


‘ora. 


emocratiche sicure. 
residente, è il giorno delle correzioni di rotta 
(piccole). In un'intervista alla Abc, fa ammenda di avere 
ierra contro il terrorismo «una 
crociata»: «Non è una guerra di religione, è 
una guerra contro gente che vuole ottenere 
armi di sterminio e uccidere più 
quante non abbia già fatto» tra 
ashington l'11 settembre 2001. Nella stes- 
sa intervista, il presidente esprime dissenso 
piattaforma del suo partito contro le 
unioni civili fra omosessuali: «I diritti di un' 
unione civile non possono essere negati, se 
gli Stati li riconoscono». Resta, però, l'appog- 
gio all'emendamento costituzionale che met- 
ta al bando i matrimoni omosessuali per con- 
trastare l'operato di giudici «che vogliono de- 
cidere a nome di tutto il popolo americano». 
Ieri nel Midwest hanno fatto campagna 
Bsh, che batte il Wisconsin e poi si sposta 
nello Iowa, e Kerry, che inizia la giornata 
nel Wisconsin, si sposta all'Ovest e poi torna 
al centro nello Iowa. Anche John 
numero due democratico, comincia dal Min- 
nesota, attraversa la Pennsylvania e scende 
la sera in Florida. Dei protagonisti della campagna, solo 
il vicepresidente Dick Cheney resta lontano dal MidWest: 
passa l'intera giornata in Florida. Il presidente parla, so- 
prattutto, di economia, dopo avere insistito su sicurezza 
e guerra contro il terrorismo: il messaggio, che arriva da 
Onalaska, è che la crescita è forte, 
mentre Kerry crivellerebbe di tasse le piccole e medie im- 
rese. Il candidato democratico, che copre circa 5.000 chi- 
ometri, cambiando di continuo fuso orario, cerca di im- 
prio un'accelerata alla campagna: a Green Bay, nel 
isconsin, mette in guardia staff e sostenitori, «Ci sarà 
tempo per dormire dopo le elezioni», E ottiene applausi 
romettendo di alzare il salario minimo a sette 


10,per chi cerca una con- 
o avanti nel conto dei 


dati confusi. 


ersone di 
ew York e 


idwards, 


opo la recessione, 


ollari 


Iraq, sono 120 i «camionisti della morte» croati 


Per 1700 euro trasportano dalla Germania materiale destinato ai soldati statunitensi 


TRIESTE È croata la «colonia» 
più numerosa dei «camioni- 
sti della morte» in Iraq. So- 
no, infatti, 120 gli autisti 
del Paese ex jugoslavo che 
guidano i giganteschi auto- 
articolati che ogni giorno ri- 
schiano la vita sulle piste 
irachene per rifornire di ma- 
teriali l’esercito americano. 
Mercenari della logistica, in- 
somma, pronti a mettersi in 
gioco per guadagnare dai 
1200 ai 1700 euro a viaggio. 
Un viaggio lunghissimo che 
comincia a Zagabria. Parto- 
no dalla capitale croata e 
raggiungono come prima 
tappa la base Nato a Gies- 
sen in Germania. Qui il ca- 
mion viene riempito di mate- 
riale. Il carico è sigillato ed 
è rigorosamente segreto. So- 
no solo due le ditte di spedi- 
zione che si occupano del 
traffico con Baghdad: la Tlm 
Logistic, con sede a Monaco 
di Baviera è di proprietà del- 
l'italiano, come riferito an- 
che dal quotidiano di Zaga- 
bria «Jutarnji list», Tano Lu- 
bino e la Prologistic di Obe- 
raudorf guidata da una im- 
prenditrice della Repubblica 
Ceca. Per ogni camion gli 


spedizionieri guadagnano 8 
mila euro. 

La «missione impossibile» 
può quindi iniziare. Dalla 
Germania gli autoarticolati 
scendono a Sud, passano il 
Brennero e sì imbarcano su 
un traghetto, o a Trieste o a 
Fiume, diretto in Turchia. 


Da qui comincia la parte più 
rischiosa del viaggio, quan- 
do i camion passano in terri- 
torio iracheno e vengono pre- 
si in consegna da una scorta 
armata dell'esercito statuni- 
tense. Da qui in poi nessuno 
sa quello che accade. Gli au- 
tistì non possono comunica- 


re con nessuno e non sanno 
di preciso qual è la loro desti- 
nazione. La maggior parte 
deî 120 guidatori di questi 
specialissimi Tir lo fa per de- 
naro. «In Croazia - racconta 
uno di loro di cui sì sa solo il 
nome di battesimo, Mladen - 
non c'è lavoro, alcuni di noi 


Un gruppo 
di camion 
fermo su 
una strada 
irachena 
per 
soccorrere 
un autista 
colpito 
durante 
uno dei 
numerosi 
agguati. 
(Foto tratta 
da «Jutarnji 
list») 


hanno acquistato un camion 
nuovo in leasing e per paga- 
re le rate abbiamo bisogno 
di lavorare». La prima «caro- 
vana» croata è giunta in 
Traq il 15 dicembre del 2003 
ed era costituita da 14 auto- 
articolati. «Gli americani - 
racconta ancora Mladen al 


”Jutarnji list” - sono conten- 
ti di lavorare con noi perché 
siamo tutti reduci della guer- 
ra in ex Jugoslavia. Tutti ab- 
biamo già guidato camion 
verso i campi di battaglia 
della Bosnia-Erzegovina e 
quindi siamo considerati 
una sorta di veterani, di gen- 
te che sa come comportarsi 
dove si spara». 

Sabato scorso però questa 
esperienza non è stata suffi- 
ciente a uno di loro che è sta- 
to gravemente ferito in un 
agguato nei pressi. di Mos- 
sul. «Quando abbiamo senti- 
to sparare - spiega Mladen - 
abbiamo dato gas e ci siamo 
diretti a tavoletta verso il 
confine turco. Quando lo ab- 
biamo superato ci siamo ac- 
corti che mancava un ca- 
mion all'appello. La scorta 
americana non ha fatto 
gran che per difenderci e tut- 
ti i nostri autoarticolati so- 
no ora crivellati di colpi». 
«Uno di noi - conclude - ha 
visto il nostro collega con la 
testa insanguinata piegato 
sul volante del suo automez- 
zo. Credevamo fosse morto 
poi ci hanno detto che è sta- 
to ricoverato in qualche 
ospedale iracheno». 

Mauro Manzin 


Nel video di rivendicazione il gruppo terrorista dà un ultimatum di 48 ore. In Italia il Centrosinistra ha raggiunto un accordo sulla mozione unitaria per il ritiro dei nostri soldati 


DUBAI Con un video trasmesso su un si- 
to Internet il gruppo che fa capo al 
terrorista giordano Abu Musab al Zar- 
qawi ha annunciato ieri sera il rapi- 
mento di un soldato giapponese in 
Iraq e minaccia di ucciderlo se il Giap- 
pone non ritirerà le sue truppe dall' 
Traq entro 48 ore. Nel video l'uomo ap- 
pare seduto sotto la bandiera nera 
con la denominazione del gruppo di 


Rapito un militare giapponese: «Tokyo si ritiri o lo sgozziamo» 


Zargawi. 


‘Alle sue spalle tre uomini masche- 
rati. Nella versione online, popi mo- 
strata anche da Al Jazeera, si sente 
uno dei terroristi mascherati dire: 
«Un membro delle forze giapponesi è 
stato preso come ostaggio dall’Orga- 
nizzazione Qaeda della guerra santa 
in Mesopotamia (la nuova denomina- 


qawi. 


zione dell'organizzazione adottata 
dallo stesso Zargawi da domenica 
scorsa, ndr). Diamo al governo giappo- 
nese un periodo di 48 ore perché ritiri 
le sue truppe dall'Iraq, altrimenti 
questo infedele raggiungerà gli altri 
(cioè gli ostaggi occidentali uccisi, 
ndr)». Il terrorista che legge il mes- 
saggio cita, fra gli «infedeli», i nomi 
dell'americano Nicholas Berg e del 
britannico Kenneth Bigley, entrambi 
decapitati proprio dal gruppo di Zar- 


Ieri il premier Allawi ha denuncia- 
to la «negligenza grave di alcuni com- 
ponenti delle forze internazionali» 
per la morte delle cinquanta reclute, 
disarmate e senza scorta, macellate 
per strada dalla guerriglia che, pro- 


prio ieri, ha catturato altri 11 soldati. 
E intanto, davanti all’attacco della 
guerriglia e l'inadeguatezza delle 
truppe della coalizione sul territorio 
sempre più palese ieri, in Italia, le for- 
ze del Centrosinistra raccolte nella 
Grande Alleanza Democratica (eccet- 
to l'Udeur di Mastella) hanno rag- 
giunto un accordo sulla mozione uni- 
taria per la cessazione dei bombarda- 
menti e il ritiro delle truppe italiane 
dall'Iraq, che verrà presentata oggi al 
voto della Camera. 

La mozione non è però piaciuta a 
Gentiloni (Margherita), che parla di 
momento inopportuno: non era me- 
glio attendere il voto Usa? Alle per- 
plessità risponde Fassino: «Abbiamo 
espresso la posizione di Prodi». 


a. Ss. 


| 


Un'autobotte colpita brucia nei pressi di Baquba. 


i 
| 


8° ipiccoro 


ECONOMIA 


Nella tradizionale classifica di piazzetta Cuccia lo Stato torna protagonista nel sistema economico rispetto ai grandi big privati 


Mediobanca: l'Eni scavalca la Fiat 


l gruppo Ifi scivola al secondo posto. In rimonta anche Finmeccanica 


IL CASO 


MILANO Tirano il freno nel 
2003 le «medie imprese 
italiane dinamiche» vanto 
del made in Italy, quelle 
capaci cioè di realizzare 
in un anno una crescita 
del fatturato di oltre il 
20%, con un utile superio- 
re al 4% dei ricavi. La pat- 
tuglia di 14 aziende con 
queste caratteristiche nel 
2002 si è infatti dimezza- 
ta nel 2003 a 7 unità, seb- 
bene proseguano storie di 
successo come la Geox, 
che passa al comando del- 
la classifica di società con 
la maggiore crescita dei ri- 
cavi. Secondo lo studio di 
Mediobanca sulle le prin- 
cipali società italiane, che 
analizza i bilanci di 3.512 
imprese, il quadro è anco- 
ra più negativo, Scompaio- 
no invece dalla lista le me- 
die aziende attive nel com- 
parto dei beni per la perso- 
na e la casa che avevano 
fatto la fortuna del made 
in Italy, per essere sostitu- 
ite da quelle impegnate 
nelle costruzioni e nel ce- 
mento. Al secondo posto 
si trova la Falck (+39% a 
105 milioni di euro di rica- 


Il tramonto del made in Italy 
L'export perde ancora terreno 


vi), seguita da Premuda 
(+29% a 148 milioni). 

L'export italiano, fossi- 
lizzato sui prodotti della 
tradizione, ha perso terre- 
no nel corso degli anni no- 
vanta e all'inizio del nuo- 
vo decennio trascinato al 
ribasso soprattutto dalla 
Lombardia, regione che 
da sola ha pesato per cir- 
ca la metà sulla perdita 
di quote di mercato del 
made in Italy. È quanto 
emerge da un rapporto 
sul commercio internazio- 
nale di Bankitalia secon- 
do cui l'eccessiva specializ- 
zazione in prodotti tradi- 
zionali a scarso contenuto 
tecnologico è costata all' 
Italia un calo in termini 
di quota di export sui mer- 
cati internazionali di qua- 
si un punto percentuale 
in 10 anni (dal 4,8% al 
3,9% tra il 1992 e il 2002). 
Il rapporto confronta l'an- 
damento delle esportazio- 
ni in quattro regioni ita- 
liane che da sole coprono 
circa il 60% dell'export na- 
zionale (Lombardia, Vene- 
to, Emilia-Romagna e 
Marche). 


L'euro rallenta, ma di poco, la sua corsa. 


t 


Un tragico destino ha portato 
via 


Fabio Tulliach 


Lo piangono la mamma MI- 
RELLA, il fratello. TULLIO, 
gli zii LIBERO e SILVANA, 
FRANCO e LIVIANA. 

I funerali avranno luogo il 28 
ottobre alle ore 11.50 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 2004. 


Fabio 


per sempre con noi i cugini 
ELEONORA e DEAN, FA- 
BIANA, CLAUDIO e CORIN- 
NA. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Partecipa: 
- Famiglia ZERTAL MARIO 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ciao 

Fabio 
STEFANO e ELISA 
Trieste, 27 ottobre 2004 


Il Professor ANTONIO AMO- 
ROSO e tutti i colleghi dei ser- 
vizi di Genetica, Citogenetica 
e Malattie Metaboliche dell' 
Ospedale Burlo Garofolo e del 
Dipartimento Scienze Riprodu- 
zione e Sviluppo dell'Universi- 
tà di Trieste sono vicini a MI- 
RELLA e TULLIO per il gran- 
de dolore che li ha colpiti per 
la perdita del loro caro 


Fabio 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ciao 


Fabio 


- ARIELLA, FRANCO e 
ARIANNA 


Trieste, 27 ottobre 2004 
ceneri 


Ciao 


Fabio 


- EMILIO, NERINA, FABRI- 
ZIO, LORENZO 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Con immensa commozione s0- 
no vicini alla famiglia: 

- BORIS, PATRIZIA, CLAU- 
DIO, FEDERICO. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Sarai sempre nei nostri cuori: 
- DANIEL 

- LORENZO 

- FRANCESCA 

- ESTER 

- FABIO 

- DANIELA 

- ROBI 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ci mancherà il tuo sorriso. 
- Gli amici dell'Ottava Divi- 
sion 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Fabio 


resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: 
famiglia MARANZINA. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Vicini; 

- FABIO e SANDRO FUMA- 
NI 

- GIORGIO BONAZZA 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ciao 

Fabio 
- ROBY, MICHELA, GON 
Trieste, 27 ottobre 2004 


Le famiglie MACHNICH e 
PUZZO sono vicine nel dolore 
di MIRELLA, TULLIO e l' 
"AMMIRAGLIO". 


Trieste, 27 ottobre 2004 
FETO RI NOIE FEET DIE PRI TIENITI 


MILANO Eni scavalca Ifi (com- 
prensiva di Fiat) e diventa 
prima in classifica per fattu- 
rato nel 2003 tra le principa- 
li società italiane: è il segna- 
le che lo Stato sta tornando 
protagonista nel panorama 
economico: La tradizionale 
classifica dell'ufficio studi di 
Mediobanca, giunta alla 
trentanovesima edizione, ol- 
tre a registrare la perfor- 
mance di Eni, che si piazza 
prima con un fatturato di 
51,48 miliardi di euro, vede 
poi anche crescere società co- 
me Finmeccanica, che passa 
dal sesto al quinto posto con 
ricavi pari a 8,23 miliardi e 
le Poste Italiane, che guada- 
gnano una posizione tallo- 
nando proprio la società gui- 
data da Pier Francesco 
Guarguaglini con ricavi per 
8,05 miliardi di euro. Perde 
invece decisamente terreno 
Alitalia, che passa dal quin- 
dicesimo al ventunesimo po- 
sto, con un fatturato di 4,30 
miliardi di euro. In classifi- 
ca, scivola al secondo posto 
il gruppo Ifi con una fattura- 
to di 50,78 miliardi di euro. 

Resta al terzo posto della 
graduatoria il gruppo Tele- 
com, con un fatturato di 
30, 70 miliardi di euro, tor- 
nando fra i primi sul fronte 
degli utili: nel 2003, infatti, 
il risultato di competenza 
del gruppo delle tlc ha se- 
gnato 1,192 miliardi di euro, 
mentre nel 2002 il risultato 
era negativo per 773 milioni 
di euro. 

Resta salda al quarto po- 
sto Enel, con un fatturato in- 


La classifica 


(dati in migliaia di euro) 


DA 


Bi Eni 
DE) iti (con Fiat) 
REI) Telecom Italia 
RI) Enel 

WE) Finmeccanica 
[ESI) Poste Italiane 
[0EA) Esso Italiana 
DEI) Pirelli 
BEI) orn >. 
ET Edison 


Fonte: Mediobanca 


La top ten dei maggiori gruppi industriali nel 2003 


51.487.000 5.585.000 


50.780.000 130.000 
30.701.000 1.192.000 
30.022.000 2.509.000 
8.233.040 188.665 
8.057.622 90.287 
6.952.982 153.567 
6.691.453 -39.357 
6.397.741 12.423 
5.985.000 144.000 


crementato a poco più di 30 
miliardi di euro, nonostante 
l'uscita dal perimetro di con- 
solidamento di Interpower, 
a conferma di un settore 


BANCHE 


energetico che macina ricavi 
e utili. Guadagna una posi- 
zione anche la Esso Italia 
(6,695 il fatturato 2003), se- 
guita dalla Pirelli che sale 


Più sportelli e concorren- 
za nel 2003 per le banche 
italiane, dove Unicredit 
supera SanPaolo-Imi nel- 
la graduatoria della sRC 
colta anche se le altre 

sizioni ai piani alti de 1 
classifica rimangono qua- 
si le stesse degli ultimi an- 
ni, con Intesa a guidare la 
classifica di Mediobanca. 


In lieve crescita l'utile del- 
le. assicurazioni, dove 
emerge la forza di Posta 
Vita che, operativa dal 
2000, si conquista il sesto 
posto. In particolare l'ag- 
gregato delle 603 banche 
esaminate dal rapporto 
mostra per il 2003 una: 
crescita degli utili da 9,5 
a 11,1 miliardi di euro. 


dal nono all'ottavo posto no- 
nostante un fatturato in di- 
minuzione a 6,69 miliardi. 
Determinante per il passo 
avanti è stato chan di Edi- 
son, ma anche lo stralcio di 
Parmalat. 

Anche Grtn scala di una 
casella la classifica con un 
fatturato in crescita a 6,39 
miliardi di euro e, sempre 
nel settore energetico, Edi- 
son (precedentemente. quin- 
ta) chiude la top ten compila- 
ta dall'ufficio studi di Medio- 
banca con un fatturato che 
cala da 12,17 miliardi a 


‘5,98, complice l'uscita dal 


Gu 0 di numerose società: 
tibioticos, Edisontel, e 
Sel Edison. Una classifica 
movimentata, uindi, quella 
del 2003 che HSE l'energia e 
i servizi segnare il passo sul 
territorio nazionale mentre 
le principali società del Pae- 
se stentano e indietreggiano 
rispetto ai principali compe- 
titor europei e mondiali. 
Eni, per fare un esempio, 
nel 1998 aveva ricavi pari a 
un terzo di quelli di Exxon, 
mentre nel 2008 il gruppo 
del cane a sei zampe ha toc- 
cato il 28% del fatturato di 
Bp. Sempre nel 1998 il fattu- 
rato dell' Eni superava quel- 
lo di Total, ma nel 2008 è 
stato meno della metà del 
nuovo gruppo Total-Fina- 
Elf. Stessa storia anche per 
il gruppo Telecom, che nel 

1998 aveva un fatturato pa- 
ri al 71% di Deutsche Te- 
lekom, mentre ora è sceso al 
55%, ao anche il pre- 
potente affacciarsi sul mer- 
cato di Vodafone. 


FINANZA 


TORINO Volta petto Banca 
Fideuram. Il consiglio di 
amministrazione ha nomi- 
nato direttore generale 
Giuseppe Rosnati, che rico- 
riva la stessa carica in 
na-Assitalia (gruppo Ge- 
nerali). Positive le reazio- 
ni a Piazza Affari, dove il 
titolo Fideuram ha festeg- 
HoE con un rialzo. del 

35% a 3,917 euro, men- 
tre quello del Sanpaolo 
Imi ha registrato un inere- 
mento dell'1,45% a 9,628. 
Il via libera è arrivato pri- 
ma dal comitato esecutivo 
dell'istituto torinese e, nel 
DomStier, gio, all'unanimità, 

al consiglio di Fideuram 
che «ha provveduto al con- 
ferimento al direttore ge- 
nerale dei DEL idonei a 
consentire l'ulteriore svi- 
luppo del business della 
banca e delle sue controlla- 
te». Si chiude così un perio- 
do di fuoco, cominciato il 
10 settembre con le dimis- 
sioni improvvise dell'am- 
ministratore delegato Ugo 
Ruffolo, fondatore della re- 
te Fideuram, seguite il 27 
settembre da quelle del 
suo Sure ore il direttore 
generale Mario Cuccia. 

La nomina di Rosnati, 
che ha 42 anni e prima di 
arrivare alle Generali ha 
lavorato alla Mc Kinsey, 
alla Comit e alla Popolare 
di Vicenza, è una boccata 
d'ossigeno per Fideuram, 
ma lascia aperto il proble: 
ma del riassetto. Toccherà 
al nuovo manager, che 
avrà pieni poteri come di- 


Il manager lascia Ina-Assitalia (Generali 
Banca Fideuram, Rosnaf! 
nuovo direttore generale 
Disco verde del S. Paolo 


mostra anche il fatto do 
non è stato indicato un all A 
ministratore delegato, del ti 
nire il piano triennale sl 
sviluppo e le strategie de 

la banca dei promotori !" 
nanziari, 

A Trieste si raffor? 
Procaccini. L'uscita Î 
Rosnati dal Leone era De 
l’aria da tempo. Per qua 
to riguarda Ina-Assi alia 
nell’ambito del riassett! 
manageriale voluto 
vertici delle Generali, 5 | 
rafforzano le funzioni 
presidente, Francesco PI0 |, 
caccini, manager triestin0 | 
di grande esperienza 255 || 
curazva che ha rij portali 

la SOTINAEIIA all’util, 
Mauro Montagnini, vicedi' 
ge generale Assitalia; 

Massimo Papali vice 
Fiac generale di In2: 
Per il Sanpaolo Imi si co” 
clude in modo positivo © 
nei tempi previsti un capi 
tolo difficile, ma riman? 
sul tappeto un nodo centr@” 
le: la scelta del diretto!? 
generale del: gruppo. Un 
questione che, secondo 
iniziali indicazioni del ve” 
tice della banca, avre 
dovuto essere risolta i 
tempi stretti e invece è 7 
stinata a protrarsi fino ® 
la fine dell'anno. E ch& 
nelle settimane scorse, 
creato problemi con il Sa 
tander, il socio spagno! 
che detiene il 10,9% del c8° 
pitale ordinario del | Sanpi, 
olo Imi, ma anche con 
Fondazione Cassa di Bol 
gna. 


ni 
ji 


La moneta europea scivola sotto quota 1,28 dollari dopo le dichiarazioni di Schréder preoccupato per gli effetti negativi sulle imprese esportatrici di Ruroland! 


Il petrolio concede una tregua: l'euro frena la sua corsì 


ROMA L'euro frena la corsa 
sul dollaro di pari passo al 
rallentamento dei prezzi 
petroliferi, mentre sale il 
nervosismo del mercato 
quando manca solo una 
settimana alle presidenzia- 
li americane. La moneta 
europea è scivolata sotto 
quota 1,28 dollari e ora 
viaggia sui minimi di sedu- 
ta attorno a 1,2780 dollari 
contro 1,2807 degli ultimi 
scambi di ieri. 
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Tutta l'Esperia Anthares e in 
particolare la Prima Squadra e 
Juniores piangono l'immatura 
scomparsa di 


Fabio 


Socio fondatore e Dirigente 


un forte abbraccio all’ «AMMI- 
RAGLIO» e a Capitan TUL- 
LIO. 


Trieste, 27 ottobre 2004. 


In questo triste giorno ti ricor- 
deremo per sempre 

- STEFANO ROVAN, NICO- 
LA GUARINO, ROBERTO 
MUSCARDIN, CIABO, RA- 
NIERO, CHETTO, DAVIDE, 
PAOLIN, ROBY, ELENA, 
LUCA, FLAVIO PESTEL, 
MANUEL. BARZELLATO, 
RAMONA RUGHER, GIA- 
NO, SANDRON, GIANCA, 
GIULY, ROBY SLUGA 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Partecipiamo al dolore della fa- 
miglia: 

- Fratelli Zampa 

Trieste, 27 ottobre 2004 

CC c———@—@"——@| 


Munita dei conforti religiosi, è 
mancata all'affetto dei suoi ca- 
ti 


Maria Cattunar 
Ved. Cappellari 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CARLO, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 29 ottobre alle ore 11 presso 
la chiesa Madonna Incoronata 
in via Siracusa a Padova. 


Padova, 27 ottobre 2004 


Prendono parte al lutto i nipoti 
SCIORTINO,. LINARES e 
SPANGHERO. 

Trieste, 27 ottobre 2004 
Li iòi--@@<@<1 


Uno stop che, a giudizio 
degli addetti ai lavori, ap- 
pare fisiologico dopo la pre- 
cipitosa flessione del’ bi- 
glietto verde segnata in 
questi ultimi giorni. A fre- 
nare l'euro avrebbero con- 
tribuito anche le preoccu- 
pazioni del cancelliere te- 
desco Gerhard Schròder 
sull'eccessivo apprezza- 
mento della valuta europa 
che si trova a sostenere da 
sola il processo di svaluta- 


+ 


Circondata dall'affetto dei suoi 


familiari, è mancata la nostra 


cara 


Anita Lovero 
Ved. Giacomini 


Lo Riad figlio LUCIA- 
NO con MARISA, la nipote 
CHIARA unitamente ai paren- 
ti tutti, 

Si ringrazia la Casa di Riposo 
Elite per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 29 ottobre alle ore 11.50 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Partecipano con profondo dolo- 
re per la perdita della cara so- 


rella 
Anita 


i fratelli FRANCO con GIAN- 
NINA e BRUNO con STEFA- 
NIA, i cognati MARIA, DO- 
MENICO, ELIO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Vicini a LUCIANO, partecipa- 
no al lutto gli zii SERGIO, 
ANITA e cugine, 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ti ricorderò sempre con affet- 


to. 
- IOLANDA ZANETTA. 
Trieste, 27 ottobre 2004 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di Via dell'Eremo 154 


Trieste, 27 ottobre 2004 
———rt-@ì 


zione del biglietto verde 
che, sulla carta, dovrebbe 
giocare a favore di un ag- 
giustamento dei conti sta- 
tunitensi. La stagione del 
dollaro debole sembra in- 
fatti destinata a durare an- 
cora a lungo, con il bene- 
placito di Washington e 
della Federal Reserve, so- 
prattutto se si considera 
che per gli Usa la moneta 
debole continua a rappre- 
sentare l'unico, immediato 


A 
Ciao 
Anita 


- i cognati CESIRA e PINO. 
Trieste, 27 ottobre 2004 
i 


ne 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Gino Cavi 


Lo annunciano con dolore le 
famiglie dei cugini 

- DECOLLE 

- BERTINI 

- SINCOVICH. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 28 ottobre alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Partecipa al dolore la famiglia 
DE RIZ. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Carlo Crosato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA ANTONIET- 
TA, i figli MICHELA, DA- 
RIO e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 29 ottobre alle ore 12.40 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di 
bene 


Trieste, 27 ottobre 2004 
[TT 
VII ANNIVERSARIO 


Aurelio Marco 
Sei sempre con noi. 


FRANCESCA, 
BRUNO, ELENA, FULVIO 


Trieste, 27 ottobre 2004 
Pr 


antidoto alla crescita re- 
cord del disavanzo commer- 
ciale: la costante diminu- 
zione degli investimenti 
esteri in asset Usa rende 
sempre più indispensabile 
il ricorso a strumenti in 
grado di compensare lo 
scarso afflusso dei capitali 
stranieri nell'area del dol- 
laro, strumenti necessari a 
ridurre il pesante deficit 
statunitense, E per quanto 
la politica del dollaro debo- 


Ci ha lasciato 


Luisa Tizianel 
Ved. Quaia 


Lo annuncia con profonda tri- 
stezza il figlio MARIO con 
CRISTIANA, CHIARA e 
ADOLFO. 

I funerali saranno celebrati 
giovedì 28, alle ore 15, nella 
chiesa parrocchiale di Polceni- 
go. 

Polcenigo, 27 ottobre 2004. 


PIERO e LAURA con RO- 
BERTO e MARIAROSA so- 
no vicini a MARIO e famiglia 
in questo triste momento 


Trieste, 27 ottobre 2004. 


Partecipa al lutto lo Studio 
FORNASARO GAMBI 


Trieste, 27 ottobre 2004 


EMILIO e FULVIA TERPIN 
partecipano commossi al gra- 
ve lutto che ha colpito l'amico 
MARIO per la scomparsa del- 
la madre 


Luisa Tizianel 
Ved. Quaia 
Trieste, 27 ottobre 2004 


La Direzione e la Redazione 
de Il Piccolo prendono parte 
al grande dolore di MARIO 
QUAIA e della sua famiglia 
per la scomparsa della madre 


Luisa Tizianel 
ved. Quaia 


Trieste, 27 ottobre 2004 
—@@—@€@—€@—@—P@ SODIO 


le non abbia finora portato 
i risultati sperati, lascian- 
do sempre a livelli di guar- 
dia lo scarto tra importa- 
zioni ed. esportazioni, la 
maggior parte degli econo- 
misti scommette sul de- 
prezzamento del biglietto 
verde, che potrebbe scivola- 
re nella prima parte del 
2005 anche oltre 1,32 con- 
tro euro, 

Per ora la moneta ameri- 
cana registra una pausa, 


L'Editoriale F.V.G. Spa parte- 
cipa al dolore di MARIO 
QUAIA e della sua famiglia 
per la scomparsa della madre 


Luisa Tizianel 
Ved. Quaia 


Trieste, 27 ottobre 2004 


t 


E' mancato improvvisamente 


Otello Postogna 


Ne danno l'annuncio la moglie 
ROSALIA, la figlia MORE- 
NA, il genero BILL, la nipote 
ANNA MARIA e famiglia (as- 
senti), la sorella BERTA. 

Il funerale con le ceneri avrà 
luogo domani alle ore 9 nel Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia-Melbourne, 27 ottobre 
2004 


Vi siamo vicini: 

- le cognate, i nipoti tutti e pro- 
nipoti. 

Trieste-Muggia, 27 ottobre 2004 
—=—qri 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo quanti ci sono sta- 
ti vicini per la perdita di 


Ada Castellan 
in Zini 


I familiari 
Trieste, 27 ottobre 2004 


XIV ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Giorgio Camerini 
la moglie MAGDA, le figlie 


MAIA, BARBARA, le nipoti- 
ne con rimpianto. 


Trieste, 27 ottobre 2004 


superando indenne il fol 
calo della fiducia dei co! 
matori americani. L'i 

è sceso a ottobre per Ha 
zo mese consecutivo, pî n 
zionandosi sui minimi © 

lo scorso mese di marz0, 
92,8 punti da 97,6 di 5 
tembre. A pesare sull'us! 
re dei consumatori sono 5 i 
prattutto l'impennata de 
prezzi petroliferi e la cro! 
ca difficoltà del mercato 0 
cupazionale. 


t 


Improvvisamente è mancata) fi 
affetto dei suoi cari lasciand0 
in un profondo sconforto 


Pia Nemiz 

ved. Bajoni 
Con dolore lo annunciano 19! iÈ 
glia ROSA, la sorella Cene ) 
NA, gli adorati nipoti LU' 
SABRINA e il genero B 
NO. 
Ciao 


Pia 
ci mancherai tantissimo: na 
- LUCA, SABRINA, CEL 
NA, ROSA e BRUNO. vedì 
I funerali seguiranno giov alla 
28 ottobre alle ore 12.20 d2 
Cappella di via Costalungà 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Cara 

Pia 
sarai sempre nel mio cuore co 
tanto amore tua cugina PI 
Trieste, 27 ottobre 2004 


Non ti dimenticheremo mai 
- RINA, ALICE, CLAUDÎ 


Trieste, 27 ottobre 2004 


Ti salutiamo con affetto. Di at 
- STEFANO, ANNA, 
TEO, SIMONE 


Trieste, 27 ottobre 2004 5 


È mancata 


Antonia Crast 
ved. Fragiacom0 


Ne danno il triste annuN cio 
figlio ANTONIO con a DIO e 
NA, e i nipoti CLA 
SERGIO con le famiglie: ._ 

I funerali si svolgeranno. app° no) 
dì 28 alle ore 10 dalla 

la di via Costalunga. 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


ll 


fondo disagio, di ama- 
nen Tezza e di inquietudi- 
del er i fondamenti stessi 
cul a nostra vita -pubblica, 
fi curale e civile insieme, i 
do atari di questa nota — 
| menti e ricercatori storici 
è da decenni ormai lavo- 
dino sui temi della storia 
lam este, diversi per orien- 
$ ento metodologico, ma 
fromunati dal rigore pro- 
Ji Sionale — hanno appreso 
à Notizia che la Presidenza 
pla Repubblica si accinge 
di conferire una medaglia 
puro alla memoria dei sei 
Neittadini caduti negli 
pontri di piazza del 5 e 6 
Wembre 1953. 
avilrcospezione e cautela 
Yrebbero dovuto animare 
jicro che hanno accolto 
‘'mprovvida iniziativa. Era 
Atti necessario verificare 
Ì maggiore accuratezza 
“reale dinamica di svolgi- 
È ento — mai interamente 
sPurata — di quella luttuo- 
È giornate e considerare 
‘n più attenzione la natu- 
a degli attori coinvolti. In 
Timo luogo l'Allied Mili- 
Government, non trup- 
ba di occupazione insediata 
pn la forza delle armi, ma 
Megetto fornito di legittimi- 
Ù Sul piano internazionale, 
Derante in stretto collega- 
ento con le istituzioni e il 
mo ernio di due potenze de- 
Uoratiche come gli Stati 
“Miti e la Gran Bretagna; 
Ù secondo luogo le Forze di 
‘Olizia della Venezia Giu- 
Na da ordini del governa- 
;lre dell'Amg, reclutate tra 
N} Sidenti della zona A del 
lt, addette alle funzioni di 
antenimento dell'ordine 
ibblico in un territorio al- 
ta attraversato da esplosi- 
x tensioni nazionalistiche 
Politiche; infine i sei mor- 
‘Vittime — in qualche caso 
che innocenti e inconsa- 
voli — di una torbida vio- 
‘a, scatenata da chi vole- 
la creare un clima incon- 
‘bllabile in città. 
rm ricostruzioni offer- 


dE sentimenti di pro- 


0 NBA anne 


N ici ii 


| 
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rima e dopo gli avveni- 
ti di quei giorni per- 
ifogono, a cinquant'anni 
distanza, incongruenze, 
Ontraddizioni, travisamen- 
l'e omissioni, mediante i 
‘nali da parte nazionalista 
liana si volle interamen- 
È far ricadere le responsa- 
lità dell'accaduto sulle 
Urze di polizia. Valutazioni 
Ulla natura artificiosa dei 
loti di piazza e informazio- 
dn sulla presenza di squa- 
3 è armate del Msi attive 
el fomentare i disordini so- 
0 invece reperibili in gran 
Quantità nelle cronache dei 
otidiani locali dell'epoca. 
Stesso Diego De Castro, 
Nisigliere politico del go- 
jigno italiano presso 
tata , rivela esplicitamen- 
À nelle sue memorie che 
‘A manifestazione era orga- 
pazata da un centro: una 
alilla a quattro marce ne- 
&, che io avevo visto, porta- 
di ordini ai vari gruppi di 
\Mostranti sparsi per la 
Ittà. Divenne evidente che 
n doveva essere un'organiz- 
lazione che dirigeva, rego- 


D îVa e guidava le manifesta- 
pai i 
8, 

I | lomm 

nc] ipuni, dichiarerà che l'Amg 
IC ie 4 novembre aveva re- 
fd WRinto circa tremila perso- 
no) te provenienti dall'Italia 


tentavano in gruppi or- 
Sanizzati di oltrepassare il 
agrfine per raggiungere Tri- 
Vie: esso non riuscì tutta- 
ne & impedire l'infiltrazio- 
Ned di elementi che poi 
irebbero partecipato alle 

Mostrazioni. 

ertamente nella folla 
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GLI SCONTRI DEL NOVEMBRE ?53 


Medaglie e nazionalismo 


di Marco Coslovich e Anna Millo 


dei triestini che manifesta- 
vano pesava un senso di 
frustrazione per un'attesa 
della definizione della «que- 
stione di Trieste» che trop- 
po a lungo si protraeva, ma 
vi era anche chi nell'ombra 
agiva per manipolare e 
strumentalizzare lo stato 
d'animo della popolazione, 
fomentando e incitando al- 
la violenza. Non ci dilun- 
cheremo sul fatto che due 
lei caduti, Zavadil e Bassa, 
furono in seguito riconosciu- 
ti estranei ai moti, incolpe- 
voli passanti. Non citeremo 
neanche il fatto che il luogo 
in cui caddero Zavadil e 
Bassa risulta incompatibile , 
con la traiettoria dei proiet- 
tili sparati dal luogo in cui 
doveva trovarsi la polizia (e 
ciò fa SOEFOIO spontaneo il 
dubbio della presenza di al- 
tri sparatori tra la folla). 
Un solo dato vogliamo sotto- 
lineare: due delle vittime 
avevano quindici anni 
d'età. Chi era più facilmen- 
te influenzabile di un adole- 
scente, pieno di suo giovani- 
le e candido entusiasmo? E 
infatti Leonardo Manzi fu 
visto durante gli scontri del 
pomeriggio del 6 novembre 
«slanciarsi contro un poli- 
ziotto del nucleo mobile, 
strappandogli dalle mani 
la bomba lacrimogena che 
quegli si accingeva a lancia- 
re contro la folla. Accecato 
dal gas, l'agente perdette il 
controllo e si lasciò disar- 
mare. Il ragazzo fu visto 
stendersi a terra, puntare 
il fucile tolto all'agente con- 
tro i poliziotti che stavano 
arretrando ed esplodere le 
sei cartucce del caricatore. 
Contro di lui si concentrò il 
fuoco della polizia». (Corag- 
io contro furore, «Giornale 
di Trieste», 7 novembre 
1953). Definire, come il pre- 
sidente della Lega naziona- 
le, «piombo straniero» que- 
sta azione di legittima dife- 
sa da parte della polizia ci 
sembra offensivo nei con- 
fronti dei più di cinquemila 
triestini che tra il 1947 e il 
1954 fecero parte del corpo. 
La mancanza di una at- 
tendibile ricostruzione com- 
piuta ai giorni nostri si de- 
ve al fatto che gli archivi 
pubblici in Italia sono con- 
sultabili per legge dopo che 
sono trascorsi cinquant'an- 
ni dagli avvenimenti. Un 
sondaggio compiuto in que- 
sti ultimi mesi ha tuttavia 
appurato che la documen- 
zione conservata nel locale 


Archivio di Stato relativa . 


agli avvenimenti in questio- 
ne non è integra, ma pre- 
senta dei vuoti — troppo so- 
spetti per essere casuali — 
procro in corrispondenza 
li quelle giornate, come nel 
caso dei mattinali della po- 
lizia al procuratore della 
Repubblica. È 
a parte nostra ci impe- 
gneremo a fare chiarezza 
con gli strumenti della no- 
stra professione, la filolo- 
gia, la precisione, lo scrupo- 
‘o nella ricerca della verità, 
valori desueti al giorno d'og- 
gi, a quanto pare, ma in 
cui, nonostante tutto, ci 
ostiniamo a credere. Dispia- 
ce che in questa dubbia ope- 
razione sia stato coinvolto 
il Quirinale, con la copertu- 
ra di deputati e di forze po- 
litiche di sinistra, ai quali 
dovrebbe stare a cuore la 
salvaguardia della verità e 
il sommo bene della convi- 
venza dei cittadini nella pa- 
ce e nella legalità. Si è volu- 
to invece, sulle base di ra- 
gioni che non comprendia- 
mo, strumentalizzare la ve- 
rità e i morti per legittima- 
re nazionalismo neofasci- 
sta e violenza. L'Italia de- 
mocratica, che anche noi 
amiamo, era però nata dal 
rifiuto di entrambi. 
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‘n ruolo come snodo 
| | geoeconomico di un' 
Europa proiettata 
verso l'Eurasia dopo la ca- 
duta della Cortina di ferro 
e mentre i suoi confini ad 
Est, a partire dallo slove- 
no, divengono virtuali. Per- 
tanto, se si guarda indie- 
tro nel tempo, sia la volon- 
tà di Tito di prendere Trie- 
ste che l'opposizione a ciò 
degli angloamericani, sia 
anche le loro ambiguità do- 
po la rottura tra Belgrado 
e Stalin, indicano che i pro- 
tagonisti della Seconda 
guerra mondiale avevano 
chiara, almeno a fini mili- 
tari, la valenza geopolitica 
dell'alto Adriatico. Valen- 
za che, nel celebrare il pas- 
sato, merita di essere at- 
tualizzata. 
Decisiva, in questa pro- 


IL RICONGIUNGIMENTO ALL'ITALIA 


Trieste, un futuro tra T'Est e l'Europa 


Il tragico pussato è l'immagine del ruolo che le tre Venezie possono avere come snodo seoeconomico 


Del resto, ancora duran- 
te la Guerra fredda, la stes- 
sa percezione, ma in un'ot- 
tica geoeconomica, portò 
proprio le Regioni dell' 
area a coordinarsi nella Co- 
munità Alpea- 
dria il cui proto- 


di Francesco Morosini 


solo nell'ottobre del 1954, 
e se il Nordest ne è stato 
condizionato fino al crollo 
del comunismo — perché so- 
lo dopo è partita la sua cor- 
sa industriale ad Est (Slo- 


ma, capace di legare i 
drammi del passato alle 
speranze future. 
Paradossalmente, lo di- 
mostra lo stesso tentativo 
dei reparti jugoslavi di ac- 
quisire Trieste. 
La ragione è che 


collo di'intesa è 
del novembre del 
1978. Ed è anco- 
ra la stessa logica 
a presiedere l'at- 
tuale riemergere 
della questione 
del bacino dell'Al- 


La commemorazione dell'ottobre 1954 
è un'occasione per comprendere 
la dinamica del mondo post comunista 


il Maresciallo Ti- 
to, seguendo una 
logica totalmente 
politico-insurre- 
zionale, 
chiara la 
strategicità di 


to Adriatico come 

risorsa strategica 

delle Potenze centrali dell' 
Europa, ora però in veste 
pacifica, grazie allo sgreto- 
larsi del «muro balcanico» 
per effetto della guerra ci- 
vile jugoslava e dell'inter- 
vento della Nato contro 
Belgrado. Quindi, se l'odis- 
sea di Trieste si è conclusa 


venia, Croazia e Romania) 
— ciò dipende dal fatto che 
la Guerra fredda, analoga- 
mente ai tedeschi nel 
1943, aveva ridotto la geo- 
politica dell'area alla sola 
dimensione militare. Tut- 
tavia, oggi è possibile una 
lettura civile di quest'ulti- 


queste terre per 
il dominio della 
scacchiera euro- 
pea: utilizzarlo per scardi- 
nare la presenza dell'Occi- 
dente nell'intera Mitteleu- 
ropa. Di qui, in conseguen- 
te opposizione, la presenza 
angloamericana a Trieste 
e la costituzione della Zo- 
na A; e anche, dopo la rot- 
tura di Tito con Stalin, i ri- 


aveva. 


fornimenti d'armi occiden- 
tali alla Jugoslavia e la 
freddezza per Trieste ita- 
liana. Insomma, tutti mo- 
menti di un unico aspetto, 
tuttora attuale: la 
centralità geopolitica dell' 
Alto Adriatico. Ecco per- 
ché, nell'area, le costanti 
geopolitiche consentono 
delle analogie tra fasi stori- 
che ideologicamente agli 
antipodi. Ad esempio, 
quando nella notte tra il 
Primo e il 2 maggio del 
1945 le truppe del Mare- 
sciallo Tito occuparono la 
città giuliana, favorite dal 
successo dell'offensiva sull' 
area del Danubio dell'Ar- 
mata rossa dell'Urs, esse 
seguirono una direttrice 
che, nella sostanza, inter- 
seca gli attuali Corridoi in- 
termodali di trasporto 5 e 
10 disegnati, tra il 1994 ed 
il 1997, dalla Seconda e 


spettiva, è la data del 29 
settembre 1943, quando la 
Germania istituì la Zona 
d'operazione Litorale 
Adriatico, comprendente 
le province di Trieste, Gori- 
zia, Udine, Lubiana, Pola 
e Quarnero, ovvero un' 
area, oltre che militare, 
propriamente politica per- 
ché posta sotto la sovrani- 
tà di Berlino. Valendo lo 
stesso per l'analoga Zona 
operazioni Prealpi, costitui- 
ta dalle province di Bolza- 
no, Trento e Belluno, in 
quei giorni si impose una 
vera e propria secessione 
militare di gran parte del 
Nordest dall'Italia. Storica- 
mente, in quel giorno ini- 
ziò l'esilio di Trieste conclu- 
sosi il 26 ottobre 1954. Il 
punto è che così, pur se so- 
lo a fini di occupazione bel- 
lica, si intuiva una precisa 
dimensione geopolitica di 
questo spazio. 


FASCIA 


E LEI, A QUALE 


APPARTIENE ? 


ALIQUOTE 


LLA PRIMA PAGINA 


Terza Conferenza paneuro- 
. pea. Certo, nulla più di un' 
analogia, ma significativa 
per cogliere, anche oggi, 
l'importanza del «piccolo 
mare» Adriatico per il pote- 
re in Europa. E Trieste è 
al centro di questa storia. 
Pertanto, la commemora- 
zione che Trieste fa del suo 
ritorno all'Italia è anche 
un'occasione, oltre che per 
ripensare le tragedie del 
trascorso '900, per cercare 
di comprendere la dinami- 
ca politica ed economica 
dell'Europa post-comuni- 
sta. E la città giuliana, con 
il Nordest, è un ottimo pun- 
to di osservazione per far- 
lo. E ancor più lo sarà all' 
esplodere della questione 
dell'ingresso della Turchia 
nell'Unione, e per gli stessi 
elementi fin qui analizzati: 
la sua collocazione geopoli- 
tica di perno tra Est ed 
Eurasia. 


seriamente a dubitare dell'affidabilità dello 

strumento demoscopico. Ci penserò più tar- 
di perché Bill nel frattempo sta già salendo i gra- 
dini del 146. Vi abita Liza Jones, registrata fra i 
votanti democratici ma astenuta alle scorse ele- 
zioni. Bill batte alla porta e Liza compare con 
una bambinetta appiccicata alla gonna. Si, certo, 
questa volta andrà a votare e voterà Kerry. La 
ragione principale? La situazione economica... 
anche in Ohio il numero di posti di lavoro persi 
in questi anni è cresciuto sensibilmente. 

ill TipEenca felice. Stavolta è il turno di Su- 
san Breckridge al 168. Sta uscendo di casa, coni 
figlioletti appresso: va di fretta ma fa in tempo a 
raccontarci che la volta scorsa ha votato per i de- 
mocratici, ma stavolta sceglierà Bush. Non offre 
motivazioni, salvo sottolineare di aver trovato 
del tutto sgradevole il riferimento di John Kerry 
all'omosessualità di Mary Cheney, la figlia del vi- 
cepresidente. Si continua. All'angolo di East Stre- 
et becchiamo Dick Brown, afroamericano sposa- 
to con Natasha di origine ucraina. Dick lavora in 
banca, Natascia ha insegnato russo. Sono tutti e 
due pro-Kerry e offrono la loro disponibilità per 
far del lavoro di proselitismo. Bill prende nota e 
il giorno dopo qualcuno del coordinamento di Mo- 


IT a variabilità è così accentuata che mi trovo 


ve On li contatterà. Al numero 206 abitano i Si- 
gnorino. Lui, un trentacinquenne originario di Si- 
racusa, sta scaricando la spesa da un furgone 
lei, una donna bionda robusta, sta pulendo il 
iardino: sono cordialissimi e voteranno Kerry. 
che in questo caso la principale motivazione è 
economica: lavorano entrambi da Kroger, una ca- 
tena di grande distribuzione che negli ultimi an- 
ni ha prepensionato o licenziato parecchie perso- 
ne. 212 forse il pezzo più interessante della 
giornata: vengono 2 aprire due ragazze, mostra- 
no meno di diciotto anni ma frequentano l'univer- 
sità. Sono divertite da Bill e incuriosite dalla 
mia presenza, ma non arretrano di un passo. Bu- 
shè f'unico, che può garantire la sicurezza del Pa- 
ese, è l'unico a rappresentare i valori religiosi 
rofondi della nazione. Il mio amico attacca su 
Lo fici, aumento della spesa pubblica, ambien- 
te... le due ISOLE colpo su colpo. Anime perdu- 
te. Si riprende e arriviamo al 320. Ci apre un gio- 
vane sui trent'anni, mani e maglietta sporche di 
vernice, sta evidentemente lavorando in casa. È 
un ex-sostenitore di Nader, ma questa volta Vote- 
rà Kerry con la principale motivazione che 
«chiunque va bene purchè non si tratti di Bush». 
Bill gli chiede se vuol fare del lavoro volontario, 
ma l'altro si sottrae: ha appena traslocato ed è 


addirittura privo di telefono. Ancora il 340 ed è fi- 
nita. Sotto î portico sdraiate sul divano due ra- 
perse sui venticinque anni: una legge la Bibbia, 

‘altra fuma meditabonda. La prima voterà per 
Bush, in base a una motivazione apparentemen- 
te indeterminata ma in realtà forte, fortissima: 
la sua personalità, il suo temperamento. Bill re- 
plica prontamente che allora tanto varrebbe sce- 

liere suo nipote o suo zio che di «personalità» ne 

anno ini abbondanza, ma lei sì limita ad annui- 
re distratta come se non avesse colto la battuta. 
La seconda dice di non aver deciso e ascolta incu- 
riosita le argomentazioni del mio amico che dopo 
qualche minuto chiude sfoggiando il suo persona- 
le slogan per portare a casa gli indecisi; «Kerry's 
less scary», un gioco di parole che fa leva sulle as- 
sonanze e che significa «Kerry fa meno paura». 
Gli americani amano ridere, ritengono che diver- 
tirsi sia un «dovere»' e forse Bill stavolta un voto 
a Bush è riuscito a strapparlo. 

A oa punto l'interrogativo è uno solo: i re- 
pubblicani stanno facendo la stessa cosa, targhe- 
a gli indecisi e i propri elettori riluttanti? 

probabile, anzi è certo. Resta da capire se l'in- 
tensità e gli effetti sono gli analoghi. 
mo, lo sapremo presto. 


a lo sapre- 


Roberto Weber 


Incontro ravvicinato 
tra «Cassini» e Titano 


Incontro ravvicinato fra la 
sonda «Cassini», nata dal- 
la. collaborazione fra_le 
agenzie di Usa (Nasa), Eu- 
ropa (Esa) e Italia (Asi) e 
Titano, l'unica luna di Sa- 
turno con un'atmosfera. Ie- 
ri alle 18.44 ora italiana la 
sonda ha raggiunto la più 
breve distanza da Titano, 
a soli 1,200 chilometri: 300 
volte più vicina rispetto al 
primo incontro ravvicinato 
avvenuto il 3 luglio scorso. 
A osservare per la prima 
volta l'atmosfera di Titano 
è uno strumento nel quale 
l'Italia ha avuto un ruolo 
importante, il radar Vims 
(Visual and infrared map- 
ping spectrometer), realiz- 
zato in collaborazione fra 
Asi e Jet Propulsion Labo- 
ratory (Jpl) della Nasa. 
L'incontro di ieri e quelli 
successivi permetteranno 
di verificare se l'atmosfera 
di Titano è simile a quella 
della Terra. 


CASO ALLA CONSULTA 


CROCIFISSO 
E ALTRI SIMBOLI 
CONVIVANO 


di Luigi Manconi 


a Corte costituziona- 
| le, in udienza pubbli- 
ca, ha cominciato l’esa- 
me del ricorso del Tar del 
Veneto relativo alla disposi- 
zione, contenuta nel testo 
unico delle leggi sulla scuo- 
la, a proposito dell'obbligo 
di esposizione del crocifisso 
nelle aule scolastiche. Cre- 
do sia un bene che questo 
accada: e che, parallelamen- 
te al dibattito in sede di 
Consulta, prosegua la di- 
scussione pubblica. È giu- 
sto che le istituzioni giuridi- 
che ela società civile affron- 
tino tale tema perché sareb- 
be segno di indolenza cultu- 
rale e di pigrizia morale se 
si ritenesse scontata — non 
degna di un dibattito vero 
— la risposta da dare al que- 
sito sollevato. 

Che, invece, è carico di 
pepicazioni etiche e giuri- 
diche; e che, per un verso, 
richiama la tormentata 
questione della laicità del 
nostro Stato; per l’altro, 

uella del riconoscimento 

ell’identità religiosa. Me- 
glio: delle identità religio- 
se. Al plurale. Perché que- 
sta è, in realtà, sia la ragio- 
ne profonda del conflitto in 
corso sia la sola possibilità 
di elaborare una razionale 
e intelligente soluzione. 
Una soluzione che può esse- 
re solo l’esito di un compro- 
messo: ovvero il frutto di 
un negoziato tra esigenze e 
diritti diversi. 

Viviamo in una società 
dove, accanto alla religione 
di maggioranza (quella cat- 
tolica), si diffondono altre 
confessioni, con i loro luo- 
ghi di culto, i loro riti, i loro 
ministri. La sola soluzione 
possibile, in presenza di un 
crescente pluralismo reli- 

ioso, non è l’azzeramento 

i tutte le forme pubbliche 
e di tutti i simboli della fe- 
de, bensì la loro conviven- 
za. 

In un Paese come il no- 
stro, pensare di escludere i 
segni della religione cattoli- 
ca dai luoghi pubblici, pri- 
ma di essere una manifesta- 
zione di intolleranza, ri- 
schia di rappresentare un 
Cesto futile: e sul piano sim- 

olico — esattamente quello 
dove vorrebbe intervenire e 
pesare — una azione contro- 
producente. Proprio in que- 
ste settimane, a Prato, la 
comunità cinese si sta mobi- 
litando per raccogliere ri- 
sorse e avviare le procedu- 
re necessarie alla costruzio- 
ne di un tempio buddista; 
e, in tutta Italia, cresce il 
numero delle moschee e de- 
gli spazi adibiti a moschee. 

Ritenere che questo dif- 
fondersi di culti, luoghi di 
culto, ministri e simboli del 
culto possa rimanere limita- 
to a una dimensione priva- 
ta e, per tanto, possa non 
interferire in alcun modo 
con le sedi, le istituzioni e 
gli atti pubblici, è illusorio. 

a legge (sbagliatissima) 
approvata in Francia, che 
interdice dalle scuole tutti î 
simboli religiosi, sarebbe 
semplicemente inapplicabi- 
le in Italia. Meglio, molto 
meglio, che ci sia più e non 
meno religione. E religioni. 
AI plurale, ancora una vol- 
ta. E che, dunque, nelle 
scuole — accanto ai simboli 
della fede tradizionale — tro- 
vino posto i simboli di altre 
fedi. Discretamente. Senza 
che gli uni prevarichino su- 

li altri. Senza che gli uni 
estemmino gli altri. 
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Riaffiora la questione dei cittadini delle repubbliche dell'ex Jugoslavia ai se è stata negata la residenza in Slovenia 


La Lista Unita rispolvera i i «cancellati» 


Il capogruppo Potre: «Se entriamo nel governo sarà uno dei problemi da risolvere» 


POLA Il ministro dell'Econo- 
mia, del Lavoro e dell'Im- 
prenditoria Branko Vuke- 
lic ha voluto fare chiarez- 
za circa le insistenti voci 
sull’immediata privatizza- 
zione del cantiere navale 
«Scoglio Olivi». Se ne po- 
trà parlare non prima del 
2006 ha detto 


Il ministro dell'Economia Vukelic frena sulla privatizzazione del cantiere 


«Lo Scoglio Olivi non si vende» 


te con almeno il 70 per cen- 
to di componenti di produ- 
zione nazionale. 

E ciò ovviamente per ga- 
rantire lavoro agli attuali 
imprenditori e cooperatori 
la cui esistenza è legata al- 
la cantieristica. Il presi- 
dente della direzione del 


culative». Questa presa di 
posizione della direzione 
arriva come una risposta 
alle pesanti condanne del- 
la futura privatizzazione, 
formulate nei giorni scorsi 
dal Sindacato dell'Istria e 
del Quarnero. Passando 
nelle mani di aziende è in- 

Vestitori priva- 


ai giornalisti, 
dopo l'incontro 
con Karlo Ra- 
dolovic presi- 
dente della di- 
rezione azien- 


dale. © Prima 
della vendita 
dello stabili 


mento (ora in 
mano allo Sta- 
to) ha detto il 
ministro, si 
rende necessa- 
rio completare 
la ristruttura- 
zione e razio- 
nalizzazione 
di tutta la can- 
tieristica croa-' | 
ta. dotandola 
delle tecnolo- 
gie più avanza- 
te, per render- 
la... maggior- 
mente concorrenziale sul 
mercato europeo e mondia- 
le. 

Ha. aggiunto. che nello 
sviluppo dei cantieri nava- 
li bisogna rispettare alcu- 
ni principi e tra questi, 
quello in base al quale le 
navi devono venir costrui- 


Una veduta del cantiere Scoglio Olivi. 


cantiere Radolovic dal can- 
to suo ha dichiarato che 
«la privatizzazione seppu- 
re non immediata, appare 
un passo inevitabile». Tut- 
tavia ha aggiunto «Lo Sta- 
to dovrebbe mantenere 
una quota azionaria tale 
da impedire manovre spe- 


ti, aveva detto 
il leader sinda- 
cale Bruno Bu- 
lic, verrebbero 
a crearsi note- 
voli scompensi 
con ripercus- 
sioni sul piano 
sociale e demo- 
grafico. E ave- 
Va' spiegato: i 
futuri proprie- 
tari dello Sco- 
glio Olivi use- 
rebbero compo- 
nenti e semila- 
vorati importa- 
ti a basso co- 
sto dai paesi 
dell'Est, to- 
gliendo lavoro 
all'industria 
metalmeccani- 
ca croata. Inol- 
tre sempre dai 
Paesi dell'Est si farebbero 
arrivare operai sottocosto 
che toglierebbero il pane 
di bocca a quelli croati e 
modificherebbero sostan- 
zialmente il quadro demo- 
grafico delle città cantieri- 
ne. 
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LUBIANA Emarginati e trascu- 
rati dall'ex maggioranza, 
strumentalizzati dall'opposi- 
zione, i «cancellati» tornano 
alla ribalta della scena poli- 
tica slovena. A rispolverare 
la questione dei cittadini na- 
ti nelle altre repubbliche 
dell'ex Jugoslavia che nel 
1992 erano stati radiati da- 
gli albi dei residenti in Slo- 
venia e il cui status a tutt' 
oggi non è ancora definitiva- 
mente risolto, ci ha pensato 
il deputato Miran Potrc, che 
ieri è stato riconfermato ca- 
pogruppo parlamentare del- 
la Lista Unita dei socialde- 
mocratici. «Se la Lista Uni- 
ta dovesse accettare una 
trattativa con Janez Jansa 
su un'eventuale entrata nel 
governo - ha dichiarato Po- 
tre - nei colloqui insistereb- 
be sulla soluzione del proble- 


ma dei "cancellati"». Il capo- 
gruppo dei comunisti rifor- 
mati, comunque, non e' mol- 
to ottimista, anche perché, 
grazie a un primo scambio 
di voti tra il Partito demo- 
cratico di Jansa e il Partito 
nazionale di Zmago Jelin- 
cic, a vicepresidente della 
Camera di Stato, pochi gior- 
ni fa è stato eletto Saso Pe- 
ce, deputato del partito di 
Jelincic, che durante un di- 
battito parlamentare aveva 
usato il termine «rifiuti del- 
la società» per definire i can- 
cellati. Per Potrc, questo 
non è un buon presupposto 
per la trattativa e la Lista 
Unita, se entrerà nel gover- 
no, chiederà la destituzione 
di Pece. Una persona con 
questo atteggiamento nei 
confronti delle minoranze e 
dei diritti umani, ha aggiun- 


to il capogruppo della Lista 
unita, non puo' essere vice- 
presidente del Parlamento. 
Nelle future trattative 
del leader democratico Ja- 
nez Janda con i partiti can- 
didati a entrare nella coali- 
zione di governo, oltre alla 
questione dei cancellati, po- 
trebbe riaffiorare un altro 
dei temi caldi della recente 
campagna elettorale, i rap- 
porti con la Croazia. Lo ha 
annunciato il presidente del 
Partito popolare Janez Po- 
dobnik, che nel periodo pree- 
lettorale era stato protagoni- 
sta di un grave incidente al 
confine sloveno-croato. Boc- 
ciato dagli elettori, il suo 
partito sarà comunque par- 
te della coalizione di maggio- 
ranza. Nel definire l'accordo 
di coalizione, ha spiegato Po- 
dobnik, i popolari insiste- 
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Il palazzo del governo a Lubiana. 


ranno sulla definizione di 
un «confine giusto» con la 
Croazia. Capogruppo dei po- 
polari alla Camera e' stato 
nominato Jakob Presecnik, 
già ministro dei trasporti. 
Teri è stato nominato an- 
che il capogruppo di Nova 
Slovenija. Si tratta del presi- 
dente .del partito Andrej 


Bajuk. Questa è comunql 
soltanto una soluzione p0!” 
visoria, in quanto Baj 
molto probabilmente, diver 
terà ministro delle finan! 
nel governo Jansa. Uffici” 
mente, manca ancora solta* 
to la nomina del capogrU”” 
po del Partito democratici 


Il ministro dell’Ambiente non dà l'assenso al progetto: «Non hi er contro: l'energia pulita ma non possiamo deturpare il patrimonio paesaggistio0! 


Zagabria boccia le centrali eoliche su costa e isole 


Impianti eolici costruiti sull'isola di Pago. 


Impallinato a Cherso un super-cinghiale di oltre 150 chili 


CHERSO La prova provata dell' 
esistenza dei cinghiali, spe- 
cie alloctona, nell'isola di 
Cherso. Domenica scorsa, 
sulle pendici del monte Sis, 
la maggiore altura di Cher- 
so con i suoi 688 metri, il cac- 
ciatore isolano Jozo Matose- 
vic, ha impallinato a morte 
un cinghiale di ben 157 chi- 
logrammi di peso, non com- 
prese le interiora. Un cin- 
ghiale da medaglia d'oro (le 


zanne erano lunghe 8,5 cen- 
timetri) e costato una fatica 
d'inferno ad un gruppo di 
cacciatori: ci sono volute in- 
fatti due ore per trascinare 
il bestione sulla strada che 
conduce a Cherso città, dove 
il cinghiale è stato esposto 
attirando la curiosità degli 
isolani e dei turisti. Sorpresi 
dalla mole dell'animale, di- 
versi villeggianti hanno chie- 
sto ai cacciatori come mai 


Cherso sia abitata da simili 
esemplari. La verità è che 
nell'isola erano stati intro- 
dotti una ventina d' anni fa, 
per dare impulso al turismo 
venatorio. Nella zona vena- 


toria di Tramontana, a nord* 


di Cherso, i cinghiali non 
avevano dato fastidi, ma 
una volta ceduta la rete di 
recinzione gli animali han- 
no preso possesso di un va- 
sto territorio, distruggendo 


la vetrina 
immobiliare web 


la trovi su: 


le colture e seminando la 
morte tra le numerose greg- 
gi di ovini. Specie lo scorso 
inverno, gli irsuti animali 
hanno sbranato decine e de- 
cine di pecore e agnelli, sca- 
tenando le proteste di pasto- 
ri e allevatori, al punto che 
le competenti autorità han- 
no permesso l'abbattimento 
dei cinghiali anche nel perio- 
do di fermo biologico. 

am. 


FIUME Bocciato definitiva- 
mente a Zagabria il proget- 
to per la costruzione di cen- 
trali eoliche nelle isole del 
mare Adriatico, E' stato il 
ministro per la Tutela am- 
bientale, Marina Matulo- 
vie Dropulic, a confermare 
che nei giorni scorsi è en- 
trata in vigore la disposizio- 
ne che vieta l' appronta- 
mento di questi impianti 
energetici, documento for- 
temente (e inutilmente) av- 
versato dalla cosiddetta 
«lobby della corrente elet- 
trica». 

Il divieto riguarda non 
solo l'area insulare, ma an- 
che la fascia di terraferma 
che dal bagnasciuga si di- 
parte per un chilometro 
verso l' interno. 

«Non potevamo permette- 
re un simile scempio am- 
bientale - ha detto la Matu- 
lovic Dropulic - non abbia- 
mo infatti il diritto di de- 
turpare le bellezze paesag- 
gistiche delle isole con que- 
gli enormi piloni e relative 
eliche. Beninteso, non ho 
nulla in contrario all'entra- 
ta in funzione delle centra- 
li eoliche, che producono 
energia elettrica in modo 
pulito e a buon mercato, 


ma ciò non può essere a 
scapito dell'ambiente». 

Infatti, gli automobilisti 
che percorrono la Litora- 
nea adriatica si saranno ac- 
corti di quanto siano terri- 
bilmente brutti i sette alti 
"pali" piantati a Pago, l' 
unico progetto riguardante 
le isole adriatiche. «Non ab- 
biamo potuto fermare la co- 
struzione - ha aggiunto il 
ministro - perché i lavori 
erano giunti ormai alla fi- 
ne e quindi un'eventuale 
blocco sarebbe stato assolu- 
tamente inutile. Ma per il 
resto non ci saranno condo- 
ni». 

Si era parlato anni or so- 
no che. iniziative similari 
avrebbero ‘riguardato an- 
che Arbe e alcune isole 
dell' Adriatico centrale e 
meridionale, come pure al- 
cune zone costiere della ter- 
raferma, dove la ventilazio- 
ne (soprattutto bora, sciroc- 
co, tramontana e levante) è 
più che apprezzabile. C' è 
voluto però l' intervento 
del dicastero della Matulo- 
vie Dropulic per far andare 
in fumo piani che avrebbe- 
ro arrecato danni irrime- 
diabili all' ambiente. 

am. 


«La Tore», numero 
tutto dedicato 
a Ettore Mazzieri 


FIUME Da un paio di gio!” 
ni è in vendita alla cart® 


libreria  dell’Edit nel 
Corso del. capoluog? 
quarnerino, «La Tore 


il foglio della Comunità 
degli italiani di Fium® 
che può essere acquist47 
to anche nella bibliote® 
di Palazzo Modello. 
quattordicesimo num? 
ro del popolare periodi 
co, che gode di una bu® 
na diffusione sia dai ff 
mani rimasti nella 100 
città sia dai concittadi®” 
che cinquant’anni fa al 
bandonarono il capolu0; 
go, ricorda la figura 4! 
Ettore Mazzieri, scon” 
parso quest'estate e fon 
datore e anime de «IL? 
Tore». Anche l’edizion? 
attualemente i vendità 
raccoglie articoli sull 
storia, i costumi, i rico” 
di e le tradizioni della 
città quarnerina e dei 
suoi abitanti. 


O, 


Wwww.lipiccolo.it 


E’ una iniziativa di A. Manzoni & C. sp? 


IL PIGCOLO 


_ Entra nella 


PASSA A TIM MANTENENDO IL TUO NUMERO — È 
E SCOPRI IL MONDO TIM TURBO. PIÙ POSSIBILITA, PIU SERVIZI, 
E PARLI GRATIS FINO A 6 MESI. 


Entri nella più 
mobi 


Risparmi fino a 50€ sull'acquisto 
di un nuovissimo telefonino TIM Turbo. 


E sfrutti. tutta la velocità della rete TIM Turbo. 
Fino al.31/12/04 nei negozi TIM 
aderenti all'iniziativa. 


grande 
le community. 


26 milioni di linee mobili in Italia. 


Parli GRATIS fino 
a 6 MESI verso tutti i TIM. 


Passa a TIM e hai subito 200 minuti gratis 
e un bonus ulteriore di 200 minuti verso 


TIM' ad ogni ricarica (fino al 4/04/2005). 
‘Per richieste di passaggio entro ìl 28/02/05. Fino ad un 
massimo di 5 ricariche di Importo pari a 25€, 

Borius da consumare entro 30 gg dall'accredito. 

Costo del passaggio a TIM: per prepagati 10€, rimborsati 
come bonus; perabbonati 5€, 


Per info su condizioni e costi www.tim.it Servizio assistenza Clienti TIM 119 
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Avvisi ECONOMICI 


INIMO 15: PAROLE 
Ùli avvisi si ricevono 
"esso le sedi della 
ANZONIEC. S.p.A. 

STE: sportello via 
da Ottobre 4/a, tel. 
0406728328, fax 
ì 0/6728327. Orario 


fax 
GORIZIA: 
Italia 54, tel. 
1/537291, fax 
11/531354; IMONFAL- 
ta NE: via Rosselli 20, 
di 0481/798829, fax 
\ 1/798828; PORDENO- 
agi via Molinari, 14, tel. 
Ma 4120432, fax 
n 4/20750. 
\ A.MANZONI&C, S.p.A. 
se è soggetta a vincoli ri- 
Qrdanti la data di pubbli- 
ione, 
PI Caso di mancata distribu- 
One del giornale per moti- 
i li forza maggiore gli av- 
ÎÌ accettati per giorno fe- 
Vo verranno anticipati o 
Nsticipati a seconda delle 
| Ponibilità tecniche. 
ih Pubblicazione dell'avvi- 
BÈ subordinata all'insin- 
i Cabile giudizio della dire- 
RONe del giornale: Non ver- 
amino comunque ammessi 
tunci redatti in forma 
Ollettiva, nell'interesse, di 
Ùi Persone o enti, compo- 
con parole artificiosa- 
fi Nte legate o comunque 
da Snso vago; richieste di 
hejiaro o valori e di.franco- 
| li per la risposta. 
me sti da pubblicare verran- 
qppscettati se redatti con 
gi Igrafia leggibile, me- 
9 se dattiloscritti. i 
\gxSOllocazione dell'avviso 
US effettuata nella rubri- 
ad esso pertinente. 
| 'Ubriche previste sono: 
op Mobili vendita; 2 im- 
apoil acquisto; 3 immobili 
liayifto; 4 lavoro offerta; 5 
aj. Oro richiesta; 6 automez- 
‘8'/ attività professiona 
ocanze e tempo libero; 
ic anziamenti; 10 comu- 
zioni personali; 11 ma- 
lipDOniali; 12 attività ces- 
| tinfl/acquisizioni; 13 merca- 
ag 14 varie. 
di pvvisa che le inserzioni 
Si offerte di lavoro, in qual- 
i Mbp Pagina del giornale 
| desplicate, si intendono 
Iteglate ai lavoratori di 
Ambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. ; 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 


legge 


stampa devono essere fatti 


entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CENTRALE zona pedona- 
le 240 mq ampio salone fine- 
strato con poggiolo 4 stanze 
stanzino cucina doppi servizi 
ripostiglio termoautonomo 
ascensore. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) L 

A. REVOLTELLA alta’ adia- 
cenze panoramico e nel ver- 
de recente 85 mq ultimo pia- 
no con ascensore soggiorno 
con terrazzo abitabile cucina 
2 stanze bagno ampio ripo- 
stiglio posto auto riscalda- 
mento euro 190.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

A. ROIANO ristrutturato e 
arredato soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno termoau- 
tonomo euro 90.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) i 
A. S. VITO recente 80 mq 
ampio soggiorno cucina abi- 
tabile arredata 2 stanze ba- 
gno ripostiglio cantina posto 
auto termoautonomo ascen- 
sore tranquillo e soleggiato 
ottime condizioni euro 
150.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


ADIACENZE P.zza Borsa ap- 
partamento Il piano ascenso- 
re 2 camere 2 bagni soggior- 
no/cucina ripostiglio perfet- 
to Sim 348/7790201. (A00) 
ATTICO luminosissimo come 
primingresso via Valmaura € 
285.000. Esclusi intermedia- 
ri. Tel. 040/215164. (A00) 
BAIARDI alta ente in bifami- 
liare al grezzo vista mare-cit- 
tà salone tre camere cucina 
ab. taverna tre bagni box 
giardino proprio. Cheni .& 
Tutta 040/767021 = 
040/767270. (A00) 

CASETTA Roiano soleggiata 
con vista mare 50 mq. Da risi- 
stemare. Cortile e terrazzi- 
no. € 83.000. Tre 040774779. 
(A00) 

CENTRALISSIMO recente, 
piano alto, ascensore, sog- 
giorno, cucina, due stanze e 


bagno. Centraltermo. € 
140.000... Tre 040774779. 
(A00) 


COMMERCIALE. ascensore 
appartamento con vista ma- 
re soggiorno cucina abitabi- 
le matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo termoauto- 
nomo. Casaimmedia 
040/5705709. 

DOMUS Duino, recente villa 
in complesso residenziale, di- 
sposizione bipiano, taverna 
‘indipendente, ampio giardi- 
no, barbecue, box doppio, 
parcheggio. Tel. 040/366811 
DOMUS Foro Ulpiano studio 
professionale in palazzo si- 
gnorile, due livelli collegati 
da montacarichi totali 250 
mq circa; da ristrutturare, 
adatto qualsiasi attività, an- 
che ufficio di rappresentan- 
za con deposito., Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS San Vito vista mare, 
220 mq in casa signorile, ter- 
razzo, box auto, cantina. 
Doppio ingresso. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Venti Settembre im- 
mobile piano unico da ri- 
strutturare, totali 175 mq cir- 
ca con studio progetto per ri- 
cavo tre appartamentini 
adatti investimento capitale; 
occasione per artigianato 
edile. Tel. 040/366811.(A00) 
DOMUS via Giustinelli, in 
bel palazzo: soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina: arredata, 
grande bagno, autometano, 
ascensore. Buone condizioni. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS zona Rive, prestigio- 
sa mansarda accuratamente 
rifinita, terrazzo di 30 mq cir- 
ca, garage. Trattative riserva- 
te. Tel. 040/366811. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Alpi Giulie recen- 
te nel verde soggiorno cuci- 
na camera 2 camerette dop- 
pi servizi poggioli soffitta € 
160.000. (A00) 


FIORINI Immobiliare 


040/351380 semicentrale atti- 
co: soggiorno salotto cucina 
2 camere doppi servizi terraz- 
zi riscaldamento autonomo 
box auto € 215.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 zona Pascoli sta- 
bile d'epoca piano alto: sog- 
giorno cucina camera 
bagno+servizio separato por- 
ta blindata € 73.500. (A00) 
GABETTI Op. Imm. 
040/763325 via Rossetti se- 
condo piano composto da 
corridoio cucina soggiorno 
tre stanze bagno wc riposti- 
glio e cantina. (A00) 
GABETTI Op. Imm. 
040/763325 via Stuparich ter- 
zo piano con ascensore com- 
posto da ingresso cucina sog- 
giorno cinque stanze bagno 
wc ripostiglio e due balconi. 
€ 281.000. (A00) 

GALLERY Muggia Aquilinia 
prossima consegna apparta- 
mento su due livelli con ter- 
razza, cantina, due posti au- 
to. Euro 215.000. Cod. 19/P 
040/271147. 

GALLERY Muggia centro 
storico appartamento sog- 
giorno/angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
piccolo scoperto, soffitta con 
terrazzino. Euro 110.000. 
Cod. 25/P 040/271147, 
GALLERY Muggia via della 
Stazione appartamento pri- 
mingresso, soggiorno, ango- 
lo cottura, bicamere, bagno, 
terrazzo, garage, cantina. Eu- 
ro 170.000. Cod. 27/P 
040/271147. 

GALLERY Sistiana nuovo re- 
sidence appartamenti sog- 


giorno ang. cottura, 1/2 ca-. 


mere, giardini/terrazze, can- 
tina/soffitta, p. auto/box. 
Prezzi interessanti. Cod. 
122/91/P 0402908343. (A00) 
GALLERY Sistiana soggior- 
no, cucina, due stanze, tet- 
razze e monovano adatto va- 
rie esigenze, box. Cod. 127/P 
0402908343. (A00) 
GALLERY zona Aurisina ca- 
sa dell'800 ristrutturata man- 
tenendo caratteristiche storì- 
che, piscina, giardini. Info 
previo appuntamento. Cod. 
93/P 0402908343. (A00) 
GAMBINI in stabile epoca 
appartamento ingresso sog- 
giorno due camere cucina 
abitabile bagno € 82.000.Ca- 
saimmedia 0405705709. 
(A00) 

GRADO Gabetti Opimm 
048144611 in piccola palazzi- 
na appartamento con posto 
auto di proprietà ingresso cu- 
cina soggiorno camera ba- 
gno tre terrazze. (C00) 

IMM. Progetti Ts Trieste zo- 
na residenziale via Rossetti, 
vendesi spazioso mini appar- 
tamento (80 mq) con terraz- 
za, possibilità realizzo secon- 
da stanza, splendida vista ma- 


Lem 
IOVE inance 


re. Ottime condizioni. Rif. 70. 
IMM. Progetti Ts Trieste zo- 
na v.le Campi Elisi vendesi in 
esclusiva appartamento trica- 
mere con soggiorno, cucina, 
servizi, grande balcone, can- 
tina. Buone condizioni, con- 
segna immediata. Termoau- 
tonomo. Rif. 98. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze largo 
Roiano ultimo piano da ripri- 
stinare con vista mare in ca- 
sa d'epoca: salone, tre stan- 
ze, stanzino, cucina, servizi 


separati, ascensore. Euro 
160.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze Polite- 
ama Rossetti in palazzina re- 
cente appartamento in buo- 
ne condizioni interne vista 
completa: saloncino, due ca- 


‘mere, cucina, doppi servizi, 


terrazzo, posto auto. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Rosmi- 
ni alloggio con riscaldamen- 
to autonomo da ristruttura- 
re: salone, due matrimoniali, 
cucina, servizi separati, pog- 
gioli. Euro 160.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Villa 
Revoltella alloggio panora- 
mico immerso nel verde: sa- 
lone, due matrimoniali, gran- 
de cucina, due bagni, terraz- 
zi, posto auto, ottime condi- 
zioni. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Borgo Teresiano 
piano alto in storico palazzo 
d'epoca: salone, quattro 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo 
adiacenze piazza San Giovan- 
ni in palazzetto d'epoca re- 
centemente ristrutturato par- 
ticolare alloggio elegante- 
mente rifinito: salone, matri- 
moniale, cucina, due bagni, 
riscaldamento e aria condi- 
zionata autonomi. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Don Minzoni ap- 
partamento in complesso re- 
sidenziale: salone, tre matri- 
moniali, cucina, due bagni, 
grandi terrazzi, box auto. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Gabrovizza casa 
in pietra in perfette condizio- 
ni con particolari carsici di 
pregio storico — circa 160 me- 
tri quadrati con giardino e 
piccola dependance - adatta 
a coppia. Trattative riserva- 
te. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 largo Roiano re- 
cente appartamento buone 
condizioni interne: soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 


poggioli, ascensore. Euro 
125.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 locale commer- 
ciale euro 260.000 in viale 
XX Settembre circa 147 mq. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 locale commer- 
ciale euro 95.000 zona Ospe- 
dale Maggiore circa 60 mq 
con ampia vetrina. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 magazzino euro 
60.000 in zona Giardino pub- 
blico circa 67 mq. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Muggia centro 
alloggio soleggiato in picco- 
lo palazzo d'epoca: salonci- 
no, tre stanze, cucina, ba- 
gno. Euro 130.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 nuda proprietà 
euro 74.000 Carlo Antoni: sa- 
loncino, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terraz- 
zi, posto auto condominiale. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Prosecco euro 
245.000 casa accostata su 
due livelli: soggiorno, cucini- 
no, tre camere, doppi servi- 
zi, ampia taverna e giardino 
adiacenti. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Ruggero Manna 
posizione tranquilla in palaz- 
zo fine anni 50: salone, due 
matrimoniali, camera, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli. 


(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semiperiferico 


su due livelli vista completa: 
salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, 250 mq terraz- 


zo, box auto, ascensore. 
(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via dei Salici 
(Opicina) in palazzina con 
ampio giardino condominia- 
le alloggio su due livelli: salo- 
ne, cinque stanze, doppi ser- 
vizi, grande cucina, terrazze 
abitabili, box auto, riscalda- 
mento autonomo. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 villa in bifamilia- 
re immersa nel verde del Car- 
so: grande salone su due li- 
velli, cucina con terrazzo, tre 
stanze, doppi servizi, portica- 
ti, cantina, garage, grande 
magazzino attrezzi, ampio 
giardino alberato. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA Bar- 
cola Salita Cedassamare 
costruendo complesso re- 
sidenziale composto da 
sei esclusive unità abitati- 
ve immerse nel verde con 
superba vista fronte ma- 
re, particolari soluzioni 
abitative. Informazioni 
dettagliate per appunta- 
mento telefono 
040/368003. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA via 


Romagna angolo Salita 
della Trenovia iniziate pre- 
notazioni per costruenda 
palazzina di sei esclusive 
unità abitative con super- 
ba vista sul golfo e sulla 
città. Informazioni detta- 
gliate per appuntamento 
telefono 040/368003. 
(A00) 

MANSARDA centralissima fi- 
memente restaurata, salone, 
due stanze, cucina e bagno 
con idromassaggio. Termoau- 
tonomo e condizionamento. 
€ 237.000. Tre 040774779. 
(A00) 

MONFALCONE centro nuo- 
vo residence vendesi splendi- 
di appartamenti da 70 a 90 
mq posti macchina consegna 
febbraio 2005 040/2528049 
Agenzia. (A00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 048144611 in costru- 
zione appartamenti 45/58/64 
mq commerciali tutti dotati 
di posto auto consegna esta- 
te 2005. (C00) 


. NOVA Investimenti Immobi- 


liari Spa vende Roiano in sta- 
bile completamente ristruttu- 
rato appartamento da ri- 
strutturare di soggiorno cuci- 
na 3 camere cucina e bagno 
€ 95.000 tel. 040/3476466 - 
011/3402811. (A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende Scussa n. 5 in 
stabile d'epoca con ascenso- 
re appartamenti frazionabili 
da 155 a mq 204 adatti an- 
che uso ufficio, residence e 
affittacamere. Tel. 
040/3476466 011/3402811. 
(A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Belpog- 
gio n. 10 locale d'affari ri- 
strutturato mq 365 adatto: 
palestra, show. room, loft. 
Tel. 040/3476466 
011/3402811. (A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Ginnasti- 
ca n. 16 appartamento com- 
pletamente ristrutturato ;di 
soggiorno 2 camere cucina 
servizi finiture di pregio. Pri- 
mingresso tel. 040/3476466 
011/3402811. 

(A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Toti n. 2 
in stabile con ascensore ap- 
partamento al terzo piano 
in ottime condizioni di tre ca- 
mere cucina e bagno € 
105.000. Tel. * 040/3476466 
011/3402811. 

(A00) 

OPICINA villa unifamiliare 
ampia metratura ottime con- 
dizioni disposta su quattro li- 
velli con 800 mq di giardino. 
Box per due macchine. Prez- 
zo importante. Cheni & Tut- 
ta 040/767272-040/767021. 
(A00) 

OSPEDALE Maggiore piano 


alto saloncino tre camere cu- 
cinino con tinello doppi servi- 
zi rip. terrazza. Cheni & Tut- 
ta 040/767021-040/767270. 
(A00) 

PIRELLI RE adiacenze Sanso- 
vino. appartamento ottime 
condizioni, vista aperta, 80 
mq, cucina, bagno, soggior- 
no, due camere, ripostigli, 
veranda, terrazza, cantina, 
posto auto in garage. € 
189.000. Tel. 040304998. 
(A00) 

PIRELLI RE Settefontane ap- 
partamento ottime condizio- 
ni, 100 mq, salone con ango- 
lo cucina, due camere, ba- 
gno, due ripostigli, posto au- 
to in garage, termoautono- 
mo. € 158.000. Tel. 
040/304998. 

PIRELLI RE via Capodistria 
attico signorile su due livelli 
125 mq vista mare, cucina, 
soggiorno, due camere, dop- 
pi servizi, due poggioli, ter- 
razza 80 mq, box auto. € 
245.000. Tel. 040304998. 
(A00) 

PIRELLI RE via Roma appar- 
tamento 300 mq adatto uso 
ufficio o bed&breakfast, 
composto da cuciha, bagno, 


«sei camere, mansarda 48 mq, 


termoautonomo. € 300.000. 
Tel. 040/304998. 

(A00) 

PIRELLI RE zona Fiera appar- 
tamento ristrutturato come 
primingresso 75 mq, salone 
con caminetto, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo € 129.000. 
Tel. 040/304998. 

PORTICI 040774177 CAMPI 
ELISI, occupato, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, balcone e cantina, ter- 
moautonomo. € 75.000. 
(A00) 

PORTICI 040774177 PIAZZA 
PUECHER, terzo piano, matri- 
moniale, zona cottura, ba- 
gno.. Da risistemare. € 
29.000. (A00) —* 
PORTICI 040774177 ZONA RI- 
VE, ssagiorne due stanze, 
cucina, doppi servizi, atrio, ri- 
postiglio, ascensore’ € 
180.000. (A00) 

POZZECCO Immobiliare Fa- 
ro della Vittoria villa indipen- 
dente su 3 livelli con stupen- 
da vista sul Golfo di Trieste 
circondata da 1400 mq di 
giardino completamente ri- 
strutturata con finiture di 
pregio. 040/764416 
334/35387329. (A00) 
POZZECCO Immobiliare Giar- 
dino pubblico stabile d'epo- 
ca 5.0 piano senza ascensore 
da ristrutturare 100 mq + 
poggiolo vista, aperta. € 
92.000. 040/764416 
334/3538739. (A00) 
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POZZECCO Immobiliare zo- 
na ‘via Cantù palazzina 2.0 
piano 85 mq + terrazza e 
giardinetto a uso esclusivo 
posizione tranquilla posto 
auto. € 169.000 040/764416 
334/3538739. 

(A00) 

PROGETTOCASA novità Opi- 
cina appartamento soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, terrazze, p. 
auto condominiale. Cod. 
271/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Papa Gio- 
vanni. adiacenze apparta- 
mento, soggiorno, 2 camere, 
poss. studio, cucina, corte 
propria, termoautonomo, 
185.000. Cod. 642/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Ponteros- 
so appartamento prestigioso 
vista mare, salone doppio, 
cucina, ‘tre-quattro. stanze, 
terrazzo, poss. p. auto. Trat- 
tative riservate. Cod. 562/P. 
040/368283. (A00) 
QUATTROMURA 040578944 
Commerciale, buone condi- 
zioni, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, 
poggiolo verandato, canti- 
na. Euro 138.000. (A00) 
QUATTROMURA 040578944 
Contovello, casetta indipen- 
dente, giardinetto, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, possibilità ampliamen- 
to. Euro 185.000. (A00) 
QUATTROMURA 040578944 
Roiano, meraviglioso panora; 
ma, saloncino, cucina, tre 
stanze, servizi, ampia terraz- 
za, box auto. Euro 310.000. 
(A00) 

RABINO 040-368566 Altipia- 
no Villa accostata due came- 
re soggiorno cucina studio 
doppi servizi terrazzo box 
giardino € 380.000. Rif. 
22604. 

RABINO 040-368566 Aurisi- 
na ottime condizioni salone 
cucina due camere bagno 
giardino box posto auto € 
250.000. Rif. 21804. 


Vieni a trovarci! 


RABINO 040-368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno vista mare € 
260.000. Rif. 23004. 

RABINO 040-368566 centra- 
lissimo piano alto con ascen-* 
sore appartamento signorile 
ampia metratura prezzo im- 
pegnativo. Rif. 21904. 
RABINO 040-368566 centra- 
lissimo salone quattro came- 
re cucina doppi servizi € 
320.000. Rif. 22504. 

RABINO 040-368566 Conti 
box ampia metratura com- 
pleto di acqua e luce € 
41.000. Rif. 22204, 

RABINO 040-368566 corso 
Cavour adiacenze apparta- 
mento signorile piano. alto 
con ascensore ampia metra- 
tura. prezzo impegnativo. 
Rif. 21904. 

RABINO 040-368566 Dei Leo 
da sistemare cucina soggior- 
no matrimoniale bagno € 
77.000. Rif. 22904. 

RABINO 040-368566 Forti 
nuda proprietà soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno ter- 
razzino € 51.000. Rif. 20504. 
RABINO 040-368566 Opici- 
na casetta su due livelli tre 
camere soggiorno cucina ba- 
gno giardino € 225.000. Rif. 
23104. 

RABINO 040-368566 Rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 
parati ripostiglio € 147.000. 
Rif. 19304. 

RABINO 040-368566 S. Giovan- 
ni ultimo piano due camere 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo € 142.000. Rif. 22804. 
RABINO 040-368566 Scussa 
salone due camere cucina 
doppi servizi tre poggioli sof- 
fitta posto macchina di pro- 
prietà € 252.500. Rif. 16604. 
RABINO 040-368566 semipe- 
riferica villa singola su tre li- 
velli ampia metratura gran- 
de giardino € 500.000. Rif. 
22304. 

RABINO 0040-368566 Viale 
ottime condizioni cucina sog- 
giorno due matrimonali sin- 
gola doppi servizi € 150.000. 
Rif. 22004. 
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RABINO 040-368566 Viale 
primo cucina soggiorno due 
matrimoniali singola doppi 
servizi € 150.000. Rif. 22004. 
RABINO 040/368566 Altipia- 
no villa accostata due came- 
re soggiorno cucina studio 
doppi servizi terrazzo box 
giardino euro 380.000 rif. 
22604. 
RABINO 040/3685666 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno cantina vista 
mare euro 260.000. rif. 
23004. 
RABINO 040/368566 centra- 
lissimo piano alto con ascen- 
sore appartamento signorile 
ampia metratura prezzo im- 
pegnativo rif. 21904. 
RABINO. 040/368566 centra- 
lissimo salone quattro came- 
re cucina doppi servizi euro 
320.000 rif. 22504. 
RABINO 040/368566 corso 
Cavour adiacenze apparta- 
mento signorile piano alto 
con ascensore ampia metra- 
tura prezzo impegnativo rif. 
21904. 
RABINO 040/368566 Dei Leo 
da sistemare cucina soggior- 
no matrimoniale bagno eu- 
ro 77.000 rif. 22904. 
RABINO 040/368566 Forti 
nuda proprietà soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno ter- 
razzino. euro 51.000. rif. 
20504. 
RABINO 040/368566 Rive da 
rimodernare adatto ufficio 
cucina tre camere servizi se- 
parati ampia cantina. Euro 
147.000 rif. 19304. 
RABINO 040/368566 S. Gio- 
vanni ultimo piano due ca- 
mere soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo euro 142.000 
riuf. 22804. 
RABINO 040/368566 Scussa 
salone due camere cucine 
doppi servizi tre poggioli sof- 
fitta posto macchina di pro- 
prietà euro 252.500 rif. 
16604. . 
RABINO 040/368566 semipe- 
riferica villa singola su tre li- 
velli ampia metratura gran- 
de giardino euro 500.000 rif. 
22304. 

LA J 


ROMAGNA ultimo piano vi- 
sta mare-città soggiorno due 
camere cucina bagno wc rip. 
terrazza. Posto macchina. 
Cheni & Tutta 040/767021 - 
040/767270. (A00) 

SALUS adiacenze, piano al- 
to, ascensore, salone dop- 
pio, quattro ampie stanze, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, poggiolo, ripostiglio e sof- 
fitta. Centraltermo. € 
300.000. Disponibili due po- 
sti auto in. garage. Tre 


- 040774779. 


(A00) 

SAN Giovanni casetta pano- 
ramica perfette condizioni 
soggiorno sala pranzo cuci- 
na due matrimoniali bagno 
giardino circa 800 mq due 
posti macchina. Casaimme- 
dia 040/5705709. 

(A00) 

STARANZANO Gabetti 
Opimm 048144611 villetta 
singola ingresso soggiorno 
cucina due letto bagno 300 
mq giardino piantumato. 
(CO0) 

STRADA per Basovizza qua- 
drifamiliare primo ingresso 
ultimo appartamento su due 
livelli con terrazza di mq 70 
e ampio box. Soggiorno tre 
camere cucina tre bagni. 
Cheni & Tutta 040/767021 - 
040/767270. 

(A00) 

TRIESTE zona residenziale 
via Rossetti, vendesi spazio- 
so mini appartamento (80 
mq) con terrazza, possibilità 
realizzo seconda. stanza. 
Splendida vista mare, ottime 
condizioni. Rif. 70. 

(A00) 

TRIESTE zona v.le Campi Eli- 
si vendesi in esclusiva appar- 
tamento tricamere con sog- 
giorno, cucina, servizi, gran- 
de balcone, cantina, buone 
condizioni. Consegna imme- 
diata. Termoautonomo. Rif. 
98. (A00) 

VILLE Contovello mq 150, 
giardini e posti auto. Conse- 
gna 2006. Zona caratteristica 
direttamente impresa. 
040/351442. (A00) 


€) GIUNTI al Punto 
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\ 
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Via Imbriani, 7 


Libreria 
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(€) GIUNTI ai Punto 


€ 110.000, Gretta, primin- 
gresso rifinitissimo, vista ma- 
re, circa 50 mq: soggiorno 
con cucina all'americana, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio e cantina. Equipe 
040/764666. (A00) 

€ 48.000, panoramico ulti- 
mo piano a San Giacomo, sta- 
bile restaurato, no ascenso- 
re, circa 30 mq in ottime con- 
dizioni: cucina abitabile, ma- 
trimoniale e bagno. Equipe 
040/764666. (A00) 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_1,35_- Festivo 1,97 

A.A. CERCHIAMO Rozzol/S. 
Luigi soggiorno cucinino ma- 
trimoniale singola bagno. 


Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
GABETTI Op. Imm. 


040/763325 cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato anche da ri- 
strutturare. (A00) 

IMPRESA di costruzioni, ac- 
quista a Trieste e provincia, 
case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040/764666. 

(A00) 

RABINO 040-368566 cerchia- 
mo San Sergio Domio Mug- 
gia tre camere soggiorno cu- 
cina bagno definizione im- 
mediata. 

(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve.. Equipe. Immobiliare 
040/764666. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


ARREDATI varie grandezze 
in case signorili anche primo 
ingresso Gatteri Fabio Seve- 
ro Ananian Donadoni Largo 
Canal Mazzini con possibilità 
box auto Arco di Riccardo ca- 
noni mensili a partire da eu- 


ro 300. Immobiliare Borsa 
040/368003. 
(A00) 


BOX AUTO euro 180 box nel 
garage di Piazza Vittorio Ve- 
neto euro 110 posto auto in 
via Matteotti. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 

(A00) 

DOMUS via Roma, in palaz- 
zo di pregio, ufficio di circa 
270 mq in buone condizioni 
affittasi. Adatto ufficio di 
rappresentanza, istituti scola- 


stici, studi associati. Tel. 
040/366811. 

(A00) 

FIORINI Immobiliare 


040/351380 Roiano lussuoso 
primingresso composto da 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno riscaldamento 
autonomo arredato € 480 
mensili referenziati. 

(A00) 


GALLERY Giardino pubblico 
magazzino di 75 mq possibili- 
tà accesso carraio € 400 men- 
sil. Cod. 326/P’ tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Largo Papa Gio- 
vanni in autorimessa affitta- 
si posti moto telecomando 


possibilità di fatturare € 
40.000 mensili. Cod. 351/P 
tel. 040/760025. 

(A00) 


GALLERY Rossetti ultime di- 
sponibilità box auto in affit- 
to 2,40 m x 5,10 m, altezza 
2.25 m cancello telecoman- 


dato. Cod. 310/P tel. 
040/7600250. 
(A00) 


GALLERY S. Giusto arredato 
soggiorno camera cucinino 
tinello bagno termoautono- 
mo € 500 mensili. Cod. 139/P 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY San Giusto ottimo 
arredato luminoso vista ver- 
de soggiorno camera came- 
retta cucina balcone termo- 
autonomo. Cod. 190/P. tel. 
040/7600250. i 

(A00) 

IMM. PROGETTI Trieste zo- 
na Fabio Severo affittasi loca- 
le d'affari (360 mq) piano ter- 
ra con uffici al primo piano e 
piazzale privato di 400 mq. 
Ideale per rivendite-super- 
mercato e similari. Possibilità 
acquisto. Consegna immedia- 
ta. Rif. 83. 

(A00) 

LOCALI COMMERCIALI/MA- 
GAZZINI varie metrature Car- 
ducci/Battisti Piccardi Viale 
Miramare Carnaro XX Set- 


tembre Zovenzoni Montebel- è 


lo canoni mensili a partire 
da euro 480. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 

(A00) 

PORTICI 040774177 SCALA 
BELVEDERE, appartamento 
rifinitissimo, tre stanze, biser- 
vizi, due terrazze, posto mac- 
china in garage. (A00) 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo locale d'affari affittasi 
c.a 500 mq, ampie vetrine, 
adattissimo varie attività. In- 
fo. previo appuntamento. 
Cod. 635/P 040/368283. 
PROGETTOCASA centtralissi- 
mo, locale d'affari affittasi 
ca. 550 mq, ampie vetrine. 
Adattissimo varie attività. In- 
fo previo appuntamento. 


: Cod. 635/P 040/368283. 


PROGETTOCASA zona G. 
Pubblico appartamento arre- 
dato,. cucina, bistanze, canti- 
na, 500 comprese spese. Con- 
tratto 4+4. Cod:. 579/P 
040/368283. (A00) 

UFFICI varie metrature in ca- 
se signorili Largo Barriera 
San Lazzaro Martiri della Li- 
bertà Carducci Marconi Do- 
nota. Canoni a partire da eu- 
ro 400 mensili. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A00) 
VUOTI varie grandezze in ca- 
se signorili anche con posto 
auto e panoramici Settefon- 
tane Delle Milizie Conti Ro- 
magna Arco di Riccardo Gret- 
ta canoni mensili a partire 
da euro 305. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ASSOCIAZIONE in Trieste 
cerca: a) ragazze/i, signore/i 
per lavoro di ufficio gradite 
anche pensionate/i purché di- 
namiche; b) ragazzi/e signo- 
rile auto/moto muniti per 
operato esterno in Trieste in- 
dispensabile conoscenza via- 
bilità cittadina. Tel. ore uffi- 
cio 040-416636. 

(Fil47/4) 

AZIENDA cartaria ‘a ciclo 
continuo di piccole medie di- 
mensioni di recente costitu- 
zione in provincia di Gorizia 
è alla ricerca di personale 
per rinforzare il proprio or- 
ganico.. Assistente elettrico, 
perito elettrico meglio con 
esperienza su impianti a con- 
trollo digitale alle dirette di- 
pendenze del responsabile 
manutenzione. Si richiede di- 
sponibilità a dare la 
reperibilità notturna e festi- 
vi, per questo motivo è ne- 
cessario il domicilio in provin- 
cia. Rif. AS casella postale n. 
70 ufficio postale Gradisca 
d'Isonzo. 

(A00) 

AZIENDA ricerca personale 
anche perisionato, conoscen- 
za inglese, per attività saltua- 
ria di collaudo motori sincro- 
ni/asincroni Area Fvg. Telefo- 
nare al 347/5299500. 

(A00) 

CERCASI geometra, perito 
edile o ingegnere per conta- 
bilità cantieri, preventivi e al- 
tre mansioni inerenti. Scrive- 
re Fermo Posta Muggia Cl 
AJ7690327. (A7512) 
CERCASI impiegata con 
esperienza contabilità azien- 
dale, Word; Excell, per sosti- 
tuzione maternità con buo- 
ne possibilità di integrazio- 


17? Mostra Nautica 
delle imbarcazioni usate 


eLLA NAU7, 


OI 
SI 
5 
DI 
hm 


, 


-part time serale. Corso 


ne a tempo indetermina!’|lar) 
Scrivere a Fermo Posta MUlligi, 


gia Pat TS2151287D. (A7514lh 
CERCASI manicure pedicU”fh 
parrucchiera uomo don't; 


tel.'040/371152. 
(A7644) i 
IMPORTANTE azienda itali 
na seleziona 40 ambos 
da integrare nella strutt 
di Trieste offresi reali pi 
spettive'di carriera corso 
mativo gratuito € 1.550 
sili per 
040/360026. 
(A7663) 
MANPOWER Gorizia rice 
periti chimici addetti macd 
nari disponibilità ciclo con 
nuo manutentori meccani 
con esperienza 
0481/538823 ‘ 
manpower.it. Iscrizione #! 
l’Albo delle Agenzie per il | 
voro ed Autorizzazione Mill 
steriale richieste il 2/8/200% 
(C00) È 
MANPOWER Trieste iscriz! 
ne all'albo delle agenzie PÉ 


I tek \ 
il lavoro e autorizzazione Mb, 


nisteriale richieste 
2/8/2004, ricerca impiega! 
tecnico settore meccanil 
impiegata contabilità gel 
rale per sostituzione mater!!! 
tà, disegnatore Cad meccall! 
co, direttore ristorazioni 
meccanico, operatore Ch 
idraulico, giovane periti 
elettronico, tecnici elettro! 
ci, carrellista max 30 anto 
operai  turnisti, internistji 


vour 3040/368122 ww 
manpower.it. 
(A00) 3 
PER completamento equiPi 
invernali Italia/estero ric©4f 
chiamo max 30 anni per rU°) 
li di: acc. sci, aerobica, agql' 
gym, nuoto, -miniclub, | 
stess, deejay. Anche prin 
esperienza, possibilità di Li 
voro sia stagionale che comi 
nuativo. Per colloquio tele! 
nare a Progetto S4 
041-5352236. 
(Fil 48/4) 
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IL PICCOLO 


l'esentata alle parti sociali la manovra 2005 che punta su sviluppo, salute e infrastrutture. Alla sanità 104 milioni in più 


inanziaria «tirata» da 4,8 miliardi 


SIL caso 


L'INCONTRO 


l consiglio 
dà l'ultimatum 
al ds Alzetta 


llevio Alzetta 


TESTE Nevio Alzetta do- 
È molto presto dimet- 
Tsi da sindaco di Mon- 
ereale Valcellina. La ca- 
‘a di primo cittadino, 
‘atti, è incompatibile 
i quella di consigliere 
Blonale secondo la re- 
pate legge regionale 21 
el 2004. Ieri il Consi- 
o regionale ha dato 
Mandato al presidente 
Vessandro Tesini di no= 
licare al consigliere 
‘essino l’incompatibili- 
LI «Aspetto di ricevere 
atto ufficiale, poi farò 
n) Mie considerazioni e 
inah] darò le dimissioni», dice 
Mi diretto interessato. Al 
vi cult l'omento del ricevimen- 
Alzetta avrà dieci 
rni di tempo per avan- 
ire le proprie osserva- 
(ini o eliminare la cau- 
di incompatibilità. 


Appuntamento 
a Udine 
per Illy e Haider 


Illy assieme a Haider. 


TRIESTE Nuovo «faccia a 
faccia» tra Riccardo Illy 
e Jorg Haider. I governa- 
tori di Friuli Venezia 
Giulia e Carinzia, impe- 
gnati da tempo a raffor- 
zare la cooperazione tra 
le due regioni «vicine di 
casa», si ritrovano infat- 
ti oggi a Udine. L’occa- 
sione? Il convegno «La 
Carinzia. Un’occasione 
per conoscere gli aspetti 
economici della Carinzia 
e i vantaggi fiscali di in- 
vestire in questa Regio- 
ne». Haider, seppur al- 
l’ultimo momento, ha 
confermato la sua pre- 
senza. E Illy ha accetta- 
to di intervenire alle 
10.30 e portare il suo sa- 
luto. Alle 12.45, a conclu- 
sione del convegno che 
mira a «sponsorizzare» i 
punti di forza della Ca- 
rinzia, una conferenza 
stampa. 


canti 
t 


ip enezia Giulia come in 

izioh Sto, entra nella fase de- 
ie pîh E Ma, se è quasi sconta- 
ne Mifipy via libera dei Comuni 
ila Trontino tu di 
ati Nell’aggregazione delle 
699. Wtiutility nordestine, la 
ani ell Sione (el Cafe, alla vigi- 
Cr un’altra assemblea in- 
iter Ntale, resta un mistero. 
ccallivglierà Nes o si limiterà, 
zioni Ora, all'accordo con Am- 
co SD ex municipalizzata udi- 
€ di cui il Comune ‘possie- 


Il 66% delle azioni ; 
che ieri gli advisor di 
Inc e Amga hanno lavora- 

à) qui bilanci del 2003. Per 
ven n Onsorzio c'è Ubm, lo stes- 
Inche segue Nes. Per l'Am- 

n rice Waterhouse Coo- 

soi > Da giorni si scambia- 

fr 'umeri - secondo indi- 

ì br zioni uno dei due advi- 
bn Avrebbe valutato Amga 
© 170 milioni di euro e il 
Poco più di 60, mentre 
‘lay t0 avrebbe invertito i 
i inPorti di forza - in attesa 


apire se il progetto di 
Me è vincente e, di con- 
\Senza, stabilire garanzie 
\ySovernance in modo da 
la], penalizzare nessuno 
® decisioni strategiche». 
Ronprodello su cui ci si con- 
la sta è quello di una socie- 
li Provinciale che aggreghi 
dag®Stione dell'acqua, affi- 
ta al Cafe, a quella dell' 
| tupsla, in cui si specializze- 
Tome È a. In un E 
nto il raggio d'azione 
ebbe comprendere an- 
ml settore dei rifiuti. Do- 
| D05) in assemblea, Colaut- 
Da Tterà i numeri sul tav 
x sindaci del Consorzio. 
Meg ibadirò - sottolinea il 
as idente del Cafe - che 
| {ng} scelta migliore». 
ona nto i 25 Comuni dell' 
dh Mo soci di Iris si stan- 
a Stnunciando a loro vol 
ai l'ingresso in Nes. Oggi 
Sd Gradisca, venerdì toc- 
Map corizia. Sarà presente 
Ì esa, Gianfranco. Gutty, 
2a ente dell'ex municipa- 
hs à goriziana, per cancel- 
&ei BL ultimi dubbi dei sin- 


m.b. 


TRIESTE La definisce una «fi- 
nanziaria tirata». Ma, nono- 
stante le difficoltà, le incer- 
tezze e i vincoli nazionali, 
non rinuncia ai suoi obietti- 
vi strategici: ricerca e svi- 
luppo, salute, infrastruttu- 
re, È allora, inseguendo l’ar- 
dua quadratura del cerchio, 
non esita a prevedere un’en- 
trata straordinaria: cento 
milioni di euro che, nell’otti- 
ca dell’annunciata nascita 
di una holding regionale, de- 
vono arrivare dalla dismis- 
sione di partecipazioni azio- 
narie. 

Riccardo Illy presenta la 
sua seconda manovra, quel- 
la che nel solo 2005 muove 
4853 milioni di euro, e le 
sorprese non mancano. Il 
Preso della Regione, af- 

ancato dall’assessore alle 
Risorse finanziarie Michela 
Del Piero e da quello al La- 
voro Roberto Cosolini, forni- 
sce le cifre più attese al ta- 
volo della concertazione, do- 
ve siedono le parti sociali. 
Certo, come evidenzia Del 
Piero, quelle cifre sono anco- 
ra provvisorie e «prudenzia- 
li». Né potrebbe essere altri- 
menti: hi finanziaria stata- 
le non consente certezze né 
sul tetto di spesa né tanto- 
meno sulle entrate. «L’inco- 
gnita maggiore - spiega l’as- 
sessore - è legata alla rifor- 
ma fiscale: la riduzione del- 
le aliquote Irpef comporte- 
rebbe, anche in Friuli Vene- 
zia Giulia, pesanti ripercus- 
sioni sulle entrate». 

& Eppure, sin d’ora, gli indi- 
rizzi sono chiari: ei 
suoi assessori individuano 
in ricerca e innovazione, in- 
frastrutture e comunicazio- 
ni, sanità e Welfare le tre 
priorità. E compiono sforzi 
non da poco. Sul fronte del- 
l'economia, ad esempio, le 
risorse per l'innovazione ar- 
rivano a 49 milioni di euro, 
mentre quelle per la ricerca 
e l’università salgono a quo- 


mani assemblea decisiva tra Cafe e Amga. I numeri degli advisor 


borizia tira la volata a Nes 
Ma il Friuli non si decide 


L'INTERVISTA © 


Lolli (Vesta): «Progetto 


andremo in ogni caso avanti» 


VENEZIA «Andremo avanti con 
chi ci sta». Andrea Lolli, pre- 
sidente di Vesta Venezia e 
fra i massimi promotori di 
Nes, è fiducioso. «Se Cafc si 
sfilasse, le altre aziende 
coinvolte nel progetto - dice 
- confermeranno la necessi- 
tà industriale dell'aggrega- 
zione», 

A che serve Nes? 

Il piano industriale dice 
che questa aggregazione 
crea valore, migliorando la 

ualità dei servizi, presi- 

iando il territorio dall'in- 
gresso di nuovi competitors, 
valorizzando un patrimonio 
pubblico creato dai cittadini 
veneti, friulani, giuliani. Lo 
scorso anno le otto aziende 
di Nes hanno messo assieme 
ricavi per 364,7 milioni di 
euro, che nel 2005 potrebbe- 
ro salire a 426,4 milioni e 
nel 2007 a 443,6 milioni. 
Non conosco in questo setto- 
re tanti altri casi di crescita 
del 20% in un paio d'anni. E 
il margine operativo lordo 
salirebbe oltre il 18% del fat- 
turato. 

Ma l'advisor Ubm do- 
vrà ridefinire i rapporti 
di concambio e lo stesso 
piano industriale dovrà 
essere ricalibrato. 

È vero, ma per queste ope- 
razioni bastano 6 mesi. Cafe 
è una parte importante e 
peesca. ma non è un tassel- 

lo maggioritario: nel 2003 
ha avuto ricavi per 19,9 mi- 
lioni. Entro giugno 2005 an- 
dremo all'assemblea di fusio- 
ne. i 

Ritiene possibile 
l'esplosione della compa- 
gine e il fallimento del di- 
segno Nes? 

scluderei questo scena- 
rio. Le aziende e le ammini- 
strazioni locali proprietarie 
hanno dimostrato la ferma 
volontà di mettere assieme 
le forze, anche nell'eventua- 
lità in cui Cafe ci lasciasse. 

Non teme che Acegas- 
Dpr funzioni da calamita 
e Nes si decomponga? 


Il modello di Nes prevede 
una serie di aziende a rete, 
poiché le società operative 
territoriali sono davvero il 
fulcro del sistema. Acegas 
rappresenta un impianto an- 
titetico, fortemente centra- 
lizzato e con presìdi territo- 
riali meramente esecutivi. 
Faccio fatica a pensare che 
quanti hanno condiviso il 
percorso di Nes pratichino 
poi strade opposte. Penso sa- 
rebbe strano che lo facesse- 
ro gli amici udinesi. 

‘uscita di Cafc dal pro- 
getto Nes è inevitabile? 

Non, possiamo attendere 
oltre. È necessario che Cafe 
scelga, dopo di che in ogni 
momento Amga potrebbe en- 
trare con gli stessi diritti dei 
soci fondatori. Amga potreb- 
be essere il baricentro della 
società energetica di Nes. 
Amga e Cafc potrebbero es- 
sere insieme la società ope- 
rativa territoriale DEE l'Udi- 
nese all'interno del modello 
Nes, in uno spirito di squa- 
dra e insieme di grande au- 
tonomia. 

Il rischio che Nes non 
arrivi mai alla fondazio- 
ne dipende, secondo i cri- 
tici, anche dai livelli di 
indebitamento eccessivi 
e dalla bassa redditività 
di Vesta Venezia. 

Chiuderemo il 2004 in pa- 
reggio e negli anni venturi 
avremo. significativi profitti. 
L'azienda è risanata. Vesta 
dà un valore aggiunto all'al- 
leanza, in termi di volumi, 
competenze, opportunità. 

Può essere che a frena- 
re Nes sia stata anche 
una questione di poltro- 
ne? È 

Non ne abbiamo mai trat- 
tato. i 

E hanno pesato le resi- 
stenze dei sindacati? — 

I sindacati chiedono oyvie 
garanzie. Siamo pronti al 
confronto. Di sicuro non pre- 
vediamo esuberi, caso mai 
una  razionalizzazione e 
l'apertura di nuovi servizi. _ 

Paolo Possamai 


La manovra 2005 in milioni di euro 
2005 2004 
Autonomie locali ras] 459,9] 445,4 
Protezione civile Mena 108,2] 244,9° 
Ambiente È 55,7] 80,8 
Edilizia a 90,6| 74,3 
Mobilità, infrastrutture per 176,7| 153,7 
Pianificazione, promozione | 11,8] 20,9 
Salute, protezione sociale ===" 2.087,6|1.983,9 
Istruzione, cultura, sport 82,4] 80,4 
Formazione, lavoro, ricerca 47| 433 
Innovazione e sviluppo 49] 445 
Risorse agricole, montagna 93,3] 89,1 
Industria 24,9) 28,6 
Artigianato e cooperazione 20,9) 21,5 
Commercio e terziario 52,6| 50,3 
Programmi comunitari > 165,61 1845 
Agevolazioni benzina DI 85 80 
Personale RESI, 207,5) 218,2 
Funzionamento ica 146,1| 147,8 
Oneri finanziari za __593,2| 448,4 
Rigidità ea] 294,6] 289,2 
TOTALE 4.853,2|4.723,8 
* inclusi i 135,2 milioni di euro di finanziamenti cenni 


ta 47. Sul fronte delle infra- 
strutture e delle comunica- 
zioni, i fondi a bilancio pas- 
sano in un anno da 153 a 
176 milioni. E sul fronte del- 
la salute, il più esplosivo, il 
budget complessivo cresce 
di 104 milioni di euro rispet- 
to al 2004. Avverte, tutta- 
via, il presidente: «L'obietti- 
vo è potenziare il sistema di 
protezione sociale ma l’im- 
piego di risorse va ottimiz- 
zato e razionalizzato, in mo- 
do da poter mantenere ade- 
guati livelli di tutela dei cit- 
tadini». 

La finanziaria 2005; natu- 
ralmente, non si esaurisce 
in tre assi d'intervento. Sep- 


pur cruciali. Illy e la sua 
squadra devono innanzitut- 
to vedersela con le autono- 
mie locali: ed ecco che man- 
tengono i trasferimenti del 
2004, «e non è uno sforzo da 
nord ricorda Del Piero, e 

lestinano più di 9 milioni 
di euro alla riqualificazione 
dei centri storici. Poi, come 
sottolinea l’assessore, inve- 
stono energie e soprattutto 
risorse nel «pianeta casa», 
tanto che l'edilizia guada- 
gna 16 milioni di euro sul 

004. Eppoi, aumentano i 
fondi per agricoltura e mon- 
tagna, non riducono quelli 
per istruzione, cultura, 
sport, limano quelli per l’in- 


Poche entrate e la giunta dismette 100 milioni di partecipazioni azionarie 


dustria e per l’artigianato. 
Stando ai numeri «nudi e 
crudi», solo l’ambiente subi- 
sce una decurtazione pesan- 
te, giacché scende dagli 80 
oi del 2004 ai 55 del 


Illy e la sua giunta, anco- 
ra una volta, cercano al con- 
tempo di contenere le spese 
«interne» del Palazzo: quel- 
le del personale regionale 
scendono da 218 a 207 mi- 
lioni di euro mentre quelle 
della macchina si attestano 
a Suda 146. 3 

a, come ripetono il pre- 
sidente e gli assessori alle 
parti sociali che esprimono 
soddisfazione anche se rin- 
viano i giudizi, in vista de- 
gli incontri con i singoli as- 
sessori e del tavolo definiti- 
vo del 9 novembre, gli sforzi 
di reperimento delle risorse 
sono davvero notevoli. Tan- 
to più che l'indebitamento 
viene mantenuto ai livelli 
percentuali di un anno fa, 
più o meno 397 milioni di 
euro in cifre assolute, «in 
modo da mantenere il ra- 
ting». A dare ossigeno alle 
entrate, dove le comparteci- 
pazioni ammontano a 2313 
milioni di euro e l’avanzo 

resunto a 310 milioni, c'è 

RONEZUR holding: 
milioni di euro. «E la cifra è 
molto prudente» dice Del 
Piero. Subito dopo, a preve- 
nire accuse di privatizzazio- 
ni . selvagge, aggiunge: 
«L'ipotesi è quella di cedere 
a Friulia e cioé alla nostra 
finanziaria un pacchetto di 
partecipazioni. Friulia farà 
un aumento di capitale, 
aperto anche a nuovi soci, 
in modo da avere le risorse 
necessarie all'acquisto di 
quel pacchetto». Non si sbot- 
tona, per ora, l'assessore 
sulle partecipazioni che ver- 
ranno vendute: di certo, pe- 
rò, nel perimetro «possibi- 
le» rientra anche Autovie. 

Il gioiello di famiglia. 
Roberta Giani 


Dopo il trasferimento di Sammarco 


Un nuovo presidente 
alla guida del Tar 
E il romano Borea 


TRIESTE Vincenzo Antonio Bo- 
rea, magistrato del Consi- 
glio di Stato, è il nuovo pre- 


‘sidente del Tribunale ammi- 


nistrativo regionale del 
Friuli Venezia Giulia. Que- 
sta almeno l’indicazione ro- 
mana che, davanti a una ter- 
na di nomi, ha scelto Borea 
quale successore dell’uscen- 
te Vincenzo Sammarco pas- 
sato a presiedere il Tar del- 
le Marche. 

Nella carriera di magi- 
strato, fino di passare nel 
2000 al Consiglio di Stato, 
Borea ha ricoperto l’incarico 
di consigliere al Tar del La- 
zio e di presidente di sezio- 
ne in Toscana. È stato prefe- 
rito, vista la maggiore 
anzianità di consigliere, al 
presidente della sezione 
staccata a Latina del Tar 
del Lazio, Franco Bianchi, e 


entrare in carica solo in un 
secondo momento, a verdet- 
to elettorale già emesso. In 
caso contrario si potrebbe ri- 
proporre un altro «caso Sam- 
marco» - trasferito proprio 
alla vigilia della sentenza 
rinviata per consentire al 
nuovo collegio di studiare di 
nuovo le pratiche ed emette- 
re la sentenza - che proprio 
domani sarà discusso alla 
Camera dei deputati. Il mi- 
nistro alla Giustizia, o in al- 
ternativa un sottosegretario 
delegato, risponderà in aula 
all’interpellanza urgente 
FSEnia nei giorni scorsi 

a Ferruccio Saro, assieme 
a una trentina di deputati 
del. Centrodestra, che chie- 
de di «sospendere il trasferi- 
mento di Sammarco al fine 
di procedere celermente al- 
l'esame del giudizio in cor- 


a Luigi Papia- 50», Ù 
Rn megane 
sec onside- 
lo al Tar Procedure lunghe Più o 
sprnnu del- Per l'insediamento. lei libertà, nn 
Lentseta corte. Flntanto domani flore 
sunt però, il governo interverrà sta TOA, Il 
isognerà : Seui residente 
aspettare un sul ricorso rinviato ammarco è 


iter burocratico 
piuttosto lungo 
e complicato. Dopo l’indica- 
zione del nome, infatti, la ra- 
tifica di Borea dovrà passa- 
re prima sul tavolo del presi- 
dente del Consiglio dei mini- 
stri, poi su quello del presi- 
dente della Repubblica e, in- 
fine, essere accolta dalla 
Corte dei conti. Salvo impro- 
babili accelerazioni, quindi, 
il ricorso sulle elezioni regio- 
nali fissato per il 17 novem- 
bre sarà esaminato dall’at- 
tuale collegio giudicante: il 
presidente facente funzioni, 
il consigliere anziano Enzo 
Di Sciascio, assieme ai colle- 
ghi Oria Settesoldi e Vincen- 
zo Farina. 

Il neopresidente dovrebbe 


ià al lavoro.al 
‘ar di Ancona: 
non una semplice nomina, è 
già entrato in servizio. Di- 
venta quindi difficile, se 
non impossibile, richiamar- 
lo in Friuli Venezia Giulia 
er RIDENTE il vecchio col- 
legio giudicante su un ricor- 
so elettorale, portato avanti 
da Forza Italia e ispirato 
dal Movimento Friuli, che 
mira ad annullare il voto re- 
gionale per una serie di vizi 
nella raccolta firme di Inte- 
sa democratica. Il «listino» 
di Riccardo Illy, sostengono 
i ricorrenti e il pool di avvo- 
cati, non aveva il numero 
sufficiente di firme per pre- 
sentarsi alle elezioni. 
Pietro Comelli 


Intesa democratica supera le divisioni interne e apre al Centrodestra. Sanatorie ammesse sino a 100 metri cubi 


Accordo unanime sul condono edilizio 


Magsioranza e opposizione approvano il «cuore» della legge. Oggi il sì finale 


TRIESTE La maggioranza si è 
infine ricompattata. Anche 
sulle altane, le strutture in 
legno utilizzate dai cacciato- 
ri. Le opposizioni, invece, si 
sono riconosciute nella gran 
parte degli emendamenti 
che il Centrosinistra ha pro- 
posto, tenendo conto pro- 
prio delle obiezioni arrivate 
dai banchi del Centrode- 
stra. 

Il «cuore» della tormenta- 
ta legge regionale sul condo- 
no edilizio è così passato ie- 
ri con voto unanime. Si trat- 
ta dei primi otto articoli (cui 
farà seguito stamane l’esa- 
me degli ulteriori cinque), 
intorno ai quali si sono in- 
trecciati nel pomeriggio, im- 
ponendo anche sospensioni 
dei lavori d’aula, più con- 
fronti. 

Ma ecco fin d’ora la so- 
stanza del provvedimento 
regionale con cui Intesa de- 
mocratica - dopo essersi vi- 
sta respingere dalla Corte 
costituzionale la legge con 
cui voleva impedire il condo- 
no in Friuli Venezia Giulia - 
punta a limitare i danni del- 
le sanatorie edilizie previ- 
ste dalla legge nazionale. 


© LE REGOLE 


TRIESTE In Friuli Venezia 
Giulia si può accedere al 
condono edilizio se gli 
ampliamenti abusivi per 
le abitazioni e per le atti- 
vità produttive non supe- 
rano i 100 metri cubi; se 
gli ampliamenti delle 
aziende artigiane e agri- 
cole, nelle loro specifiche 
zone, non Rne il 10 
Dar cento della superficie 

lel fabbricato originario; 
se le ristrutturazioni in- 
terne e le modifiche di de- 
stinazione d’uso, senza li- 
miti volumetrici, non co- 
Stituiscono nuove unità 
immobiliari e non altera- 
no sagoma e volumetria 
dell’edificio; se si tratta 
di insediamenti produtti- 
viin zone «apolidi». 


Per prima cosa c'è stato 
pieno accordo sulla definizio- 
ne delle zone in cui esclude- 
re la possibilità di accedere 
a condoni: sono quelle a pro- 
tezione speciale, nonché i si- 
ti d’interesse comunitario 
(compresi quelli in fase di 
decretazione) e le aree de- 


Molinaro, relatore di minoranza sul condono edilizio. 


maniali. Come insistevano 
Verdi, Rifondazione comuni- 
sta e Pdci. Poi, fra i requisi- 
ti per l’accesso al condono, è 
stato convenuto che non su- 
perino i 100 metri cubi gli 
ampliamenti abusivi di co- 
struzioni adibite ad abitazio- 
ni o ad attività economiche; 
e non oltrepassino il 10 so 
cento della superficie i fab- 
bricati sia delle aziende nel- 
le zone artigiane che di quel- 
le, se agricole, nelle zone 
agricole. 


Saranno invece condona- 
bili senza limiti volumetri- 
ci, con una serie però di vin- 
coli, le ristrutturazioni in- 
terne e le modifiche delle de- 
stinazioni d’uso: purché non 
costituiscano nuove unità 
immobiliari e non alterino 
né la sagoma dell’edificio né 
la volumetria. 

Ma se gli interventi com- 
portano la necessità di rela- 
zioni tecniche sulla staticità 
degli immobili modificati, 


Nonostante le smentite ufficiali si ipotizza già una «Sara» per sostituire il direttore generale nominato dalla Cdl 


Autovie, si prepara l'addio di Riccardi 


PALMANOVA Ne parlano in 
molti, ormai, tant'è che sem- 
bra solo questione di tempo: 
Riccardo Riccardi, il diretto- 
re generale di Autovie Vene- 
te, sarebbe in procinto di es- 
sere sostituito. E, nonostan- 
te le smentite ufficiali, la 
giunta regionale avrebbe 
già ipotizzato una regolare 
selezione. 

Eppure, al consiglio di am- 
ministrazione svoltosi ieri 
mattina a Palmanova, nes- 
sun accenno al «caso Riccar- 
di». All’ordine del giorno, in- 
vece, l'esame della semestra- 
le e dello stato di avanza- 
mento dei lavori dei cantieri 
risultati positivi anche se; 


come spiegano i vertici della 
società, meglio aspettare il 
bilancio annuale. Le previ- 
sioni di budget, tuttavia, so- 
no ampiamente rispettate e 
i dati sono positivi sia in ter- 
mini di costi che di ricavi. 
Quanto al direttore gene- 
rale nominato nell'estate del 
2001, e oggi dato in parten- 
za, le bocche restano cucite 
anche a fine cda. Anzi, le 
smentite non mancano: «Stu- 
pidaggini. C'è stata una 
smentita ufficiale di Autovie 
Venete» afferma l'assessore 
regionale alla Viabilità Lodo- 
vico Sonego, azionista di 
maggioranza della società. 
«Argomento mai trattato», 


conferma il presidente della 
spa Aldo Burello. Ma, fuor 
dall’ufficialità, a Palazzo in- 
sistono: la sostituzione del 
direttore generale è nell’ordi- 
ne delle cose e si è già ipotiz- 
zato un percorso. Riccardi è 
infatti un dirigente con inca- 
rico a tempo indeterminato 
eresterebbe come tale all'in- 
terno della società. Il suo 
successore - rivelano a Trie- 
ste - potrebbe essere indivi- 
duato attraverso una regola- 
re selezione, «e non con deli- 
bera di giunta come nel caso 
dello stesso Riccardi». Un'al- 
tra via sarebbe costituita 
dalla modifica dello statuto 
oppure dall'accordo per un 


incarico equipollente. 

Decisione difficile, anche 
peri brillanti risultati opera- 
tivi ed economici della socie- 
tà, ma in Regione ribadisco- 
no che il cambio è solo que- 
stione di tempo. Non resta 
che attendere gli eventuali 
sviluppi tanto più che, secon- 
do alcune fonti, sarebbe la 
Margherita a rivendicare la 
direzione generale della so- 
cietà. 

Tornando al cda di ieri, in- 


tanto, l'incarico all’advisor . 


che dovrà stimare il valore 
della società e delle parteci- 
pate sarà affidato in un me- 
se o giù di lì, perché la com- 
missione sta verificando le 


esse dovranno essere forni- 
te. Saranno condonabili an- 
che gli abusi edilizi.entro le 
zone cosiddette «apolidi», 
cioè prive di definizioni ur- 
banistiche che destinino gli 
immobili ad attività produt- 
tive; e limitatamente al 10 
per cento quegli ubicati nel- 
le zone in cui siano in corso 
varianti comunali che le de- 
finiscano produttive. 

Per quanto riguarda i cit- 
tadini, massima semplifica- 
zione degli adempimenti. 
Entro il 10 dicembre baste- 
rà che i richiedenti presenti- 
no una dichiarazione sosti- 
tutiva di atto notorio, sem- 
preché l’opera abusiva sia 
stata ultimata entro il 31 
marzo 2003; più la dichiara- 
zione di un tecnico sulle di- 
mensioni dell’opera stessa. 
Per integrare la domanda 
con tutte le altre documen- 
tazioni richieste dalla legge, 
ci sarà invece tempo fino al 
31 marzo 2005. E saranno i 
Comuni - con l’obbligo di de- 
finire ogni pratica entro 36 
mesi - a fungere da sportel- 
lo unico per tutti i pareri ne- 
cessari. 

Giorgio Pison 


Riccardo Riccardi 


proposte. Ennesimo rinvio, 
infine, per la nomina del vi- 
cepresidente: alla prossima 
assemblea dei soci potrebbe 
essere proposta la soppres- 
sione di questa figura. che, 
in passato, era affidata al 
rappresentante della Regio- 
ne Veneto. 


{ 
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‘iL TEMPO OGGI 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo coperto con piogge da abbondanti a intense al mati 
no, anche molto intense sul settore più occidentale delle Prealpi e Alpi Camiche e E 
Pordenonese, con possibili temporali. Sulla costa soffierà Scirocco con piogge MO Ra 
te. Nella seconda parte della giornata probabile lieve attenuazione delle precipitazione. 
DOMANI (attendibilità 70%). Cielo da nuvoloso a coperto con probabili piogge SP: È 
se, in genere moderate. In serata nuovo peggioramento con piogge ‘abbondanti, SP 
cie sulla fascia occidentale e riprenderà a soffiare Scirocco sulla costa. Îot: 
TENDENZA PER VENERDI. Maltempo con piogge da abbondanti a intense € Sciro! 
co forte sulla costa. 
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©! CONSUMATORI 
Le tristi giornate di novembre evocano anche nuovi problemi economici 


Il lutto e diventato «esoso»n 
fra servizi, tariffe e lumini 


materas 


7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 em 


so în lattice 


O. KRANER 


Via Flavia, 53 - Trieste 


ARREDAMENTI 


Tel. 040 82.66.44 


ù 


= OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Per oggi ancora un po- 
co di confusione e di in- 
certezza, ma qualche 
cosa si sta risolvendo 
in vostro favore. Abbia- 
te pazienza e più fidu- 
cia. Siate più disponibi- 


21/4 20/5 


A 


Sarete animati da buo- 
ni propositi e disposti a 
darvi da fare. Bella e 
fortunata la vita affetti- 
va. Mettete un pizzico 
di fantasia nella vita di 
tutti i giorni. Incontri 


comprensioni in amore. 


tasia. 


I GIOCHI 


€198,00 recesropasta 


casa 


www.osmer.fvg.it 


i 


Trieste 

via Capodistria soli 
l.go Barriera Vecchia 1° 
tel. 040.380.979 


ei 


materasso 


Za 


re nulla, ma datevi da 
fare con tempestività. 
La vita affettiva è mol- 
to importante. 


stimolanti e potrete av- 
viare qualche nuova 
iniziativa. —Accettate 
un invito per la sera. 


Sagittario 22/11 21/12 | CS 


Capricorno 22/12 19/1 


| 


Le stelle a voi favorevo- 
li promettono nuove en- 
trate e discreti guada- 
gni. Approfittatene per 
impegnare i vostri sol- 
di in un nuovo investi- 
mento. Accettate un in- 
vito. 


Aquario 20/1 18/2 pra] 


Dovrete essere davvero 
bravi per districarvi 
dalla impasse familia- 
re in cui vi trovate. I 
mezzi non vi mancano: 
intelligenza, buon sen- 
so, dialettica e disponi- 
bilità. Prontezza. 


| >alsne| Pesci 


19/2 20/3 


In campo professionale 
scoprirete presto che le 
perplessità e i dubbi 
che provate nei confron- 
ti di un collega, sono 
del tutto infondati. Lie- 
vi tensioni nell’ambien- 
te familiare. 


Nel lavoro impegnatevi 
a fondo fin dal matti- 
no: si profilano sintomi 
di miglioramento dei 
quali dovete approfitta- 
re fino in fondo. Non 
prendete decisioni defi- 
nitive. - 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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ORIZZONTALI: 2 Località del Fora 
mosa per le anguille - 9 Idrocarburo ant no 
nante - 12 Uguali in tasca - 19 Sigla di 1 
cusa - 14 Lo sono le luci delle candele “i, 
Eccessivo coraggio- 18 Tale da provocati 
so - 20 Prima di tre e di sette - 21 È MET 
non suscitarle - 22 Noi meno tutti voi - 2 do: 
zio di romanzo - 24 D'estate si beve fred n) 
25 Area senza pari - 27 Un antico Id0) 
francese - 28 Il decimo mese sul datario 3; 
Hanno un posto ben evidente nel prese?*, 
33 La settima sulla scala musicale - 34. di 
frontano i matador - 36 Era la squadi .. 


IX si rifugiò nel 1848 - 32 Squadra milano 


e rubriche 


Tel.: 00386(0)5 766 8353 
www.antonio-casino.com 
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È Ù / i i È ; ù i 2 “do 
Il prossimo 2 novembre re bene il morto» come si to, ora la cremazione vie- li con chi amate. stimolanti. Re Dane, OI o lore 
commemoreremo i morti usa dire dalle nostre parti ne a costare 402 euro. Ha TI : G ziale - 44 In molti pneumatici non c'è più: T 
ma molti di essi a Trieste - che è sempre troppo con- una tariffa anche il deces- Gemelli 21/520/ He nero 21/6 22/7 VERTICALI: 1 Forma musicale polfric8 5 dei 
si ritroveranno con le luci patta che non siamo so suo Sale strutture ATE pese), Un bel fiore senza profumo - 3 Dare Iust9” Da 
votive spente. Proprio ieri assolutamente sicuri di ospedaliere che è pari a eu- A + SO i buon nome - 4 Affilare la lama di un col BCC 
una donna piangente ha ciò che avverrà fra dieci ro 77,47. — ; Vi attende una giorna- Avete buone ispirazio 5 Denti aguzzi - 6 Lato del triangolo retten® imr 
chiesto se c'era speranza anni). Intanto il «titolo vola in ta positiva e ricca dino- ni per affrontare i pro- lo - 7 La coda dell'bis - 8 Si cercar? ‘ci Dar 
che venisse ripristinata Ma non finisce qua, per- Borsa» come è scritto su vità. Se riuscirete a blemi più delicati. Con Klondike - 10 Popolare gioco di carte Thi che 
l'antica tariffa perché con ché al gratuito (che nem- una pubblicazione della sfruttarle con intelli- tolleranza e compren- danno a scuola per svolgerli - 15 Papato. alta 
quella attuale, triplicata, menoilgratuito dato a tut- «Spa» che si affanna a di- genza otterrete soddi- sione si riesce a risolve- OR -1é sana Do | Y vey 
Ron può più permeitersi ti va bene) sono siti ag. | Mare om è cia di ||| «fazioni personali e pro. _ re meglio. Sappiate ee More oe Ml 
di far accendere una luce . giunti altri «balzelli» come ion pioogni aglo fessionali. Piccole in- sere comprensivi. Fan- Feticcio polinesiano - 34 La città in ou! Pi ma 
dove riposano i resti dei ad esempio: raccolta resti tt e dell ILtE Mol al i 
suoi sette defunti. ._ 108,97 euro, tumulazione E IE É a OLE Dia D -35 Restitlite - 37 La discute il faureen®; Co; 
Dalle nostre parti si resti69,72,traslazionere- ‘0 bene, cio tornere99e a Vergi i, TiALTIO 38 Si cita spesso con Gian - 39 La SIMA,g i 
© n È ù merito dei suoi ammini- Leone 23/7 22/8 ‘ergine 23/8 22/9 A Rlu|HIR 4 € con 
muore sempre più tardi sti 13,94, fornitura cofa- PS e IE L LÌ Romolo e Remo - 42 Un po' di tremore sa 
forse anche perché ci si è netto zinco 18,08 e sua sal- Gera SALE Do ani anziana cca I TIOLALE LS Indovinello: Iniziali del pittore Dalì. 1 
resi conto che morire costa datura altri 9,30 euro. A fecessario pers SE Se Verso la fine della mat- Superate con intelligen- e LALTLO|RLE] LE MANI. INCASTRO (5/29) ja 
troppo. tutto ciò va aggiunta l'ine- .; P : î ì i sua L T|A|R|MIA RO (5/4=9) ost er 
DEDE - E ciente per le letture dei tinata verrà al pettine za le piccole contrarie CE Attaccanti sterili e centrocampisti N 
Prendiamo come esem- sorabile Iva di 96,36 euro Patocioni ti : l o ti ti È Ù Ti E10|S| Anagramma Solo accordi hanno lor perfezionati 0) 
jo di b i ì rai i all laci Contatori. I costi enormi una leggerezza commes- tà in campo sentimen D] TSO “4 i {son broccoli, da cui niente si cava); Pu 
pio di base la sepoltura in e slarriva così alla bella ci per l'utenza delle disper- sa nel lavoro. Niente di tale. Nel lavoro grazie p EI continuativo: da loro, a protezion venendo dati, di 
campo comune. Finchè il fra di 578,18 euro. ioni idriche veniabparo E Sia È 3 È c C|AIN LI wi VERBI BREVI. uno stabile appoggio si ricava. pai el 
o È dr : sioni c erre ltara- alb fl degl 
servizio non è stato trasfe- Poi c'è la concessione contenuti e non ci sarebbe SGEO DIA VAN TISO vasta a VO UO IL USSONTeRI A a|lllulT|o all: 
rito all'Acegas la sepol- delloculo ossario contarif- bisogno di offrire polizze pidamente. Non perde- astri manterrete una N Miuo|r]o INDOVINELLO ni i 
tura era gratuita, poi è sta-. fe che variano da 232,41 a che, se anche il premio è te tempo. Possibili cam- buona posizione. Pren- ta felalalalo FOO AO An, ) 
ta applicata n tariffa di 309,87 euro. a È poi pari a euro 8,è sempre un' biamenti d’umore. dete una decisione. 0 slela|m [8 gle pIlaaai adattà, iS 
220 euro a cui deve essere uno rinuncia al loculo non offerta scorretta in quanto del passatempo classico si tratta. <mpoli lei 
aggiunto in anticipo (di cir- ‘si esime dal pagare la di- data con la EG si Bilancia 23/9 22/10 DA) a SE Scorpione 23/10 21/11 RR CRESTA Ciampi | Str, 
ca dieci anni) il costo dell'' spersione delle ceneri che lenzio/assenso. Un contrat- © © È Siy 
estumulazione ordinaria è pari a 160,00 euro (men- to perché sia valido deve set sesI TA A An 
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volte l'Acegas si acconten- tuitamente). Sempre in ba- trambele parti. sempre più slancio, gli ‘astri avrà influssi _ Sì fiat Bia 
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Il a Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 pg/m:) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 9.38 +56 cm Temperatura: 17,6 minima 
“Sole: sorge alle 7.38 SsanFiorenzo o ù i 
tramonta alle 17.59 Piazza Libertà ug/m? 38 Piazza Libertà mg/m’ 1,6 | Via Pitacco mg/m' 1,4 ore 22.04 +32 cm Ta 20,4 massima 
laLuna: sileva alle 17.43 Do Sorcirete È LL è Via Battisti mg/mî 4 | Via Svevo mg/m 1,1 Bassa: La "i * nu Delli dele - 
= ha ia Pitacco ug/m? = 7 | a ore X - em ressione: ,3 in inuzione 
Aa 6.41 IL PROVERBIO: Via Svevo ug 56 Piazza Vico mg/m' 3,4 | Via Tex Bandena sun 0,8 Domani Cielo: asia 
4a settimana dell’anno, 801 gior. Per amore della rosa si sop-  ViaTorBandena ug/m' 27 ia: corprneto ET DI Messia EDILE, Alta: ore 10.01 +55 cm Vento: 2,2 km/h da S 
trascorsi, ne rimangono 65. portano le spine. Muggia ugfmî 54 M.S.Pantaleone mg/m 0,6 | S.Sabba mg/m? 0,2 Bassa: ore 3.42 «36 cm Mare: 18,8 gradi 
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L'annunciata chiusura dell'arteria di piazza Unità è stata assorbita senza di ma podisti e rallentamenti hanno provocato altrove disagi 


Tutti verso le Rive, va in tilt la Costiera 


mbottigliamento in corso Cavour. (Tommasini) 


Ùre 10, piazza dell'Unità d'Italia. In tremila si accalcano 
®Ontro le transenne per ricordare il cinquantesimo anni- 
*rsario di Trieste italiana. Ore 10 piazza Libertà, via Mi- 
“no, via Coroneo e via Commerciale: svariate centinaia 
automobilisti rimangono imbottigliati nel traffico e pi- 
Riano sui clacson. 
La chiusura delle Rive era stata annunciata. E infatti i 
triestini si sono adeguati senza conseguenze. Ma i proble- 
Mi maggiori si sono verificati lungo la Costiera, ben pri- 
da dell'inizio della manifestazione. Lunghe, interminabi- 
» file di auto dirette a Trieste sono state segnalate fin dal- 
e 9.30, Il motivo? L'arrivo in città del corteo della staffet- 
ta tricolore composto da camper scortati dai vigili urbani 
Motociclisti e ovviamente preceduti dagli atleti. Una comi- 
iva che inevitabilmente teneva un’andatura modesta. Di 
Conseguenza gli automobilisti hanno dovuto rallentare a 
loro volta il passo. 
Tutto prevedibile? Allo svincolo di Sistiana il passaggio 
lei maratoneti non era segnalato da alcun cartello. C’era- 
No due vigili in motocicletta ma non hanno dirottato il 
lusso del traffico. E così in poche decine di minuti si sono 
immessi in Costiera non solo automobilisti desiderosi di 
lartecipare alla manifestazione in piazza Unità, ma an- 
‘he quelli che a Trieste dovevano venirci per lavoro o per 
@ltri motivi. Come i camion con derrate alimentari che do- 
Vevano essere consegnate in mattinata. Un serpentone 
lungo quattordici chilometri. C'è stato chi ha invertito la 
Marcia tornando indietro fino a Sistiana per immettersi 
Sul raccordo e quindi dirigersi verso Trieste. Ma fermi in 
Ostiera c'erano anche automobilisti di altre città che non 
conoscendo la viabilità di Trieste, hanno preferito aspetta- 
Te pazientemente in fila. 
«La coda in Costiera era formata da auto di gente che è 
Venuta alla manifestazione. Non si può parlare di disagi. 
‘on è il caso di creare polemiche», dice secco l'assessore 
ulvio Sluga. È proprio lui che con l’aiuto del comandante 
el corpo, Sergio Abate, ha organizzato il servizio relativo 
(È lla viabilità mandando on the road un centinaio di uomi- 
i Mindivisa. 
Nonostante lo spiegamento di forze, l’«effetto Costiera» 
Si è tuttavia fatto sentire sul traffico cittadino, con.il picco 
ei disagi alle 10.80. T problemi maggiori sono stati regi- 
strati i in piazza Libertà e in viale Miramare. Poi, progres- 
Sivamente, la paralisi si è estesa fin a via Coroneo e poi 
&nceora in via dell'Istria per arrivare anche nelle zona di 
Via Giulia, via Fabio Severo. Solo chi è arrivato da Mug- 
Bia è stato più fortunato. Ha subito solamente i disagi di 
Utti i giorni. 


ani 


Corrado Barbacini 


lun. 8” - 


13% da mart. a sab. 8° - 18° 


© IL PERCORSO ROMA-TRIESTE 


Gli atleti costretti a fermarsi in via Mazzini prima di raggiungere il traguardo dopo i tre giorni di corsa partita dalla Capitale 


Staffetta in anticipo: sosta imprevista 


Hanno dovuto attendere in 
via Mazzini prima di fare il 
loro ingresso in piazza del- 
l’Unità. Erano in anticipo sui 
tempi, i 28 atleti che hanno 
portato da Roma a Trieste il 
fuoco che arde sull’Altare del- 
la patria. Infine, lanciati co- 
me nell’arrivo di una gara, 
hanno percorso le poche cen- 
tinaia di metri che li separa- 
vano dal traguardo, dove alle 
12.04 il tedoforo Claudio 
Sterpin ha salito il podio = al 
quale facevano la guardia al- 
cuni Granatieri di Sardegna 
in uniforme del 1848 — ed ha 
acceso il braciere che arderà 
fino al 4 novembre. 

I 24 tedofori ufficiali e le 
quattro riserve (ma alla fine 
tutti hanno portato la fiacco- 
la), non hanno certo rispar- 
miato le forze in tre giorni 
ininterrotti di corsa (sono 
partiti sabato alle 12 da Ro- 
ma), seguiti dai camper coni 
quali avevano lasciato Trie- 
ste giovedì scorso. Essendo 
in buon anticipo sulla tabella 
di marcia, hanno deciso di al- 
lungare il percorso raggiun- 
gendo anche il sacrario di Re- 
dipuglia. A Duino, con l’ac- 
censione di un braciere, è ini- 
ziata la fase finale, che ha vi- 


Un discreto aumento de- 

gli affari per i pubblici 

esercizi che si affacciano 
sulla piazza dell'Unità e 

per quelli dell’immediato 
circondario. Calma quasi 
iatta invece per i negozi 
lel centro. 

E’ questo il bilancio sti- 
lato dagli operatori del 
terziario al termine della 
giornata delle celebrazio- 
ni per i 50 anni del ritor- 
no di Trieste all'Italia. 
«Sapevamo che la piazza 
si sarebbe riempita alme- 
no in parte di visitatori - 
ha detto ieri sera un pub- 
blico esercente che lavora 
a pochi passi dal Munici- 
pio - ma eravamo anche 
consapevoli che si sareb- 
be trattato prevalente- 
mente di triestini, per lo 
più anziani e pensionati, 


“= IL BILANCIO ECONOMICO 
Per gli esercenti discreti affari 
grazie soprattutto ai reduci 


sto itedofori arrivare in piaz- 
za Libertà dieci minuti pri- 
ma del previsto, da dove, pre- 
ceduti da un tricolore di 50 
metri, hanno raggiunto pri- 
ma la chiesa di Sant'Antonio 
e poi il monumento ai caduti 
a San Giusto. 

In totale i 28 atleti hanno 
percorso circa 730 chilometri( 
una quarantina di km a te- 
sta), attraverso una novanti- 
na di comuni e dieci provin- 
ce, per coronare l'iniziativa 
ideata dall'assessore provin- 


E IPARTECIPANTI 


Ecco i 28 atleti di 15 società sportive cittadine che han- 
no partecipato alla staffetta Roma-Trieste: Gianfranco 
Milani, Alberto Aruffo (Cral Poste); Stefano Candela, 
Alessandro Centrone, Andrea Marino (Federclub); 
Francoi Bandelli (Ass. Bavisela); Marco Drabeni (Pre- 
venire); Giuseppe Saviano (Cral Act); Marino Ruzzier 
(Gs Val Rosandra); Paride Martignani (Gs San Giaco- 
mo); Graziano Ferlora (Evinrude); Claudio Sterpin, 
Emilio Starz, Dario Stocca. Alessandro Machnich (Ma- 
rathon); Carlo De Marco (Arac); Ruggero Poli, Salvato- 
re Nasti (Fincantieri); Cecilia Valentini (Liceo Petrar- 
ca); Sara Rossi, Giulio Borgino (Liceo Galilei); Giacomo 
Dolcetti (Istituto Max Fabiani); Giuseppe Donno, Tizia- 
no Sgubin, Stefania Moretti, Gabriella Bandelli, Rosan- 
na Marsich (Gs Amici del tram); Tiziana Walich (Circo- 


lo Generali). 


ciale Marco Drabeni (ufficile 
dei granatieri di Sardegna e 
anche lui fra i tedofori), fi- 
nanziata dalla stessa Provin- 
cia in collaborazione con Co- 
mune e Aiat. 

Per tutti, il tratto più diffi- 
cile è stato quello appennini- 
co. «Abbiamo superato il pas- 
so Giogo, 880 metri, tra Fi- 
renze e Imola, in piena notte 
— racconta Gianfranco Mila- 
ni — ma ardua è stata anche 
la discesa, che lascia strasci- 
chi nelle gambe». La fatica 


non dotati perciò di straor- 
dinario potere  d'acqui- 
sto». Quel movimento in 
più che c'è stato nei bar 
va dunque attribuito so- 
prattutto agli stranieri, a 
EER reduci oramai vecchi 

égli eserciti alleati che 
giunsero a Trieste nel do- 
poguerra e che non hanno 
ancora perso il gusto per 
unà classica birra. 

Sul fronte commerciale 
invece le celebrazioni del 
26 ottobre non hanno sor- 


| tito rilevanti. Ottimo inve- 


ce il colpo d'occhio fornito 
da vetrine del centro tinte 
di bianco, rosso e verde. 
E° andata decisamente 
meglio infine per il com- 
parto alberghiero, che ha 
registrato un considerevo- 
le aumento delle presen- 
ze. 


Proseguono gli appuntamen- 
ti per celebrare i 50 anni del 
ritorno di Trieste all'Italia. 
Oggi è il giorno della Polizia 
di Stato, con l’inaugurazio- 
ne alle 18 nella sala Stato ci- 
vile del Comune di una mo- 
stra storica della polizia 
(aperta fino al 6 novembre) 
e con alle 20.30 un concerto 
al Verdi della banda della 
Polizia, diretta da Maurizio 
Billi. Presenta Maria Gio- 
vanna Elmi, mentre Miche- 
la Cadel leggerà un articolo 
apparso sul mensile «Polizia 
moderna» nel novembre ’54. 
I biglietti saranno distribui- 
ti dalle 18 nella sala della 
mostra e alla biglietteria del 
Verdi. L'ingresso al concerto 
sarà consentito fino a esauri- 
mento dei posti e non oltre 
le 20.15. Sempre oggi alle 
18.30 al Circolo ufficiali con- 
certo per due pianoforti. 

Teri intanto si è aperto nel- 
la sala conferenze della fa- 
coltà di Economia il conve- 
gno «Dalla “cortina di ferro” 
al “confine ponte”: a 50 anni 
dal Memorandum di Lon- 


GLI APPUNTAMENTI 


collettiva ha fatto però vive- 
re al gruppo momenti emozio- 
nanti. «Prima del passo Gio- 
go — ricorda Stefano Candela 
—in piena campagna e con la 
luna piena, correre con gli 
amici vicino mi ha fatto ap- 
prezzare ancora di più que- 
sta iniziativa». Andrea Mari- 
no ricorda «il calore ricevuto 
della gente anziana, quella 
che ha vissuto gli anni della 
guerra». Momenti di vera ac- 
clamazione gli staffettisti li 
hanno vissuti a Ponzano in 
Chianti, dove era in corso la 
festa per la bistecca fiorenti- 
na. «I camper che ci precede- 
vano — racconta Giuseppe Sa- 
viano — hanno. richiamato 
l’attenzione sulla staffetta, e 
quando siamo passati ci ha 
applaudito l’intero paese». 
Ad accendere la fiaccola al- 
l’Altare della patria è stata 
la più giovane del gruppo, Ce- 
cilia Valentini, 15 anni, stu- 
dentessa del liceo Petrarca 
ma anche buona mezzofondi- 
sta. «E stata una corsa bellis- 
sima — spiega — perchè del 
tutto diversa da una gara. I 
primi 1500 metri li abbiamo 
percorsi tutti assieme nel 
centro di Roma, poi sono ini- 
ziate le tappe di 10 kmate- 


i Aun certo punto la fila delle auto copriva interamente il tratto tra Monfalcone e viale Miramare 


sog 


L’accensione del tripode in piazza dell'Unità. (Bruni) 


sta». Le fa eco Sara Rossi, 18 
anni, studentessa del Galilei 
e atleta del Cus. «La parten- 
za da Roma è stata fantasti- 
ca, ma l’arrivo a Trieste è an- 
cora meglio. A casa l’emozio- 
ne è triplicata». E l'emozione 
ha colto anche un atleta del 
calibro di Claudio Sterpin, 
abituato a corse ben più im- 


pegnative. «E una cosa gran- 
diosa arrivare qui - ha dichia- 
rato — perchè il 26 ottobre 
*54, avevo 15 anni, ero în que- 
sta piazza. E’ stata una vera 
staffetta sportiva, con un si- 
gnificato importante dato dal- 
la fiaccola che abbiamo acce- 
so sull’Altare della patria». 
Giuseppe Palladini 


Mostra storica sulla Polizia 
Convegno su confine e politica 


dra, l'allargamento della Na- 
to e dell’Unione Europea». Il 
convegno è organizzato dal 
dipartimento di Scienze del- 
l’uomo e dalla facoltà di 
Scienze politiche dell’Uni- 
versità. 

Il preside di Scienze pol, 
che Domenico Coccopa) 
rio ha rimarcato che V'inizia- 
tiva è dedicata innanzitutto 
agli studenti per offrire loro 
un quadro completo degli av- 
venimenti a Trieste dal 
1947 al 1954. La prima gior- 
nata è stata dedicata alla ri- 
costruzione storica del ruolo 
dell’Italia, degli alleati an- 
glo-americani e della Jugo- 
slavia nella questione trie- 
stina, come ha precisato 
Gianluigi Rossi, docente de 
La Sapienza. Antonio Varso- 
ri, docente di Storia delle re- 
lazioni internazionali al- 


l’Università di Padova, ha 
delineato lo scenario politico 
italiano all’inizio degli anni 
?50 mentre Raoul Pupo, del- 
l’Università di Trieste, ha 
pren le linee guida del- 
‘a politica italiana nella que- 
stione Trieste evidenziando 
come la classe dirigente e 
l'opinione pubblica italiana 
di allora considerassero la si- 
tuazione giuliana come una 
ferita per il sentimento na- 
zionale che limitava forte- 
mente la politica estera di 
Roma. Massimo de Leonar- 
dis (Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano) ha 
affrontato la politica anglo- 
americana nelle: trattative 
per la spartizione della zona 
A e della zona B del Territo- 
rio libero di Trieste. JoZe Pi- 
rjevec ha analizzato la posi- 
zione dei politici jugoslavi, 


consapevoli «dopo i 40 gior- 
ni di SEcuDAZione da parte 
dei titini di aver perso per 
sempre la città di Trieste», 
Georg Meyr ha parlato del 
dispiegamento delle forze ar- 
mate italiane tra la fine del- 


+ l'estate e l’inizio dell’autun- 


no ’53, pronte all’occupazio- 
ne della zona A qualora gli 
juge avessero occupato 
a zona B. Ha chiuso gli in- 
terventi Nevenka Troha, do- 
cente di Storia contempora- 
nea all’Università di Lubia- 
na che ha delineato la situa- 
zione degli sloveni triestini 
in quel periodo. Il convegno 
prosegue oggi dalle 9 alle 13 
sul tema «Il confine ponte». 
Presiede Alberto Gasperini 
(Università di Trieste), in- 
terverranno i docenti dell’a- 
teneo Luigi Vittorio Ferra- 
ris, Stefano Pilotto, Gianlui- 
gi Cecchini e Carlo Bellinzo- 
na, Moreno Zago (Istituto di 
Sociologia Internazionale 
Gorizia-Università Trieste), 
l'ex presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti e 
l’ex sindaco Franco Richet- 
ti. 


ALIMEN TARE MIMA s.n.c. (Eurospin) 
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TRIESTE CITTÀ 


La candidatura giuliana incassa un altro appoggio, mentre si spera anche in quelli di San Marino e Turchia, paesi appena ammessi al Bie 


Expo 2008, a Trieste il voto della Bielorussia 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 


La comunicazione uffici 


E: crea 


Porto Vecchio è la sede designata a ospitare l'Expo 2008. 


La Bielorussia, paese ade- 
rente al Bie, il 16 dicembre 
a Parigi voterà per Trieste 
quale sede dell'Expo 2008: 
lo ha confermato ieri uffi- 
cialmente al sottosegretario 
agli Esteri, Roberto Anto- 
nione, il vice primo mini- 
stro bielorusso, Vladimir 
Drazhin, in un incontro avu- 
to al Circolo della Farnesi- 
na a Roma. Una comunica- 
zione data proprio alla vigi- 
lia dell’apertura in città del- 
la mostra «Iconografia bielo- 
russa dei secoli XVI-XVID, 
che aprirà domani al Tea- 
tro Verdi: la più importante 
collezione antica sarà espo- 
sta per la prima volta in Ita- 
lia. E anche alla riunione 
dei ministri degli esteri dell' 
Ue sulla cooperazione e lo 
sviluppo, in programma ie- 
ri e oggi a Maastricht, il se- 


natore Antonione si sta 
spendendo per la candidatu- 
ra triestina. «Questi due 
giorni mi stanno consenten- 
do - ha detto il sottosegreta- 
rio - al di fuori del program- 
ma ufficiale, di parlare con 
i rappresentanti dei gover- 
ni dei paesi membri dell' 
Unione europea sulle gran- 
di opportunità che Trieste, 

ualora fosse designata se- 

le dell'Expo 2008, potrebbe 
offrire in ambito internazio- 
nale proprio sulle questioni 
della cooperazione e dello 
sviluppo». 

E dopo aver incassato il 
gradimento ufficiale dal go- 
verno di Minsk, la candida- 
tura giuliana confida nei 
nuovi ingressi al Bie per 
mettere altri preziosi voti 
in cassaforte: al Bureau so- 
no stati infatti ammessi an- 


che San Marino e la Tur- 
chia, mentre è in dirittura 
d’arrivo la Slovenia..Anche 
se ufficialmente non si sono 
pronunciate, le due new en- 
try pare siano orientate ver- 
so l'appoggio a Trieste: San 
Marino per la collocazione 
geografica è un paese tradi- 
zionalmente amico dell’Ita- 


L'ente camerale chiede all'Ungheria l’appogsio alla candidatura (con l'ambasciatore Riccio ottimista) e propone pure i vantaggi dello scalo 


Cdc, anche il porto tra le sfide 


Dall'inviato 


Expo 2008 e porto di riferi- 
mento per l’area centro-euro- 
pea. Due sfide tutte aperte 
per Trieste, anche con l’Un- 
gheria, che condivide con la 
città legami storici, cultura- 
li e affinità che affondano le 
radici nella storia. Lo si è in- 
tuito chiaramente ieri a Bu- 
dapest all'incontro organiz- 
zato dalla Camera di com- 
mercio all'Istituto italiano 
di cultura, «Le cose che suc- 
cedono a Trieste è come se 
accadessero in casa nostra» 
ha esordito infatti il sottose- 

‘etario all'economia, Tibor 

zanyi, parlando della fra- 


tellanza tra le due città. Ma 
poco dopo, sull'eventuale ap- 
poggio alla candidatura al- 
l'Expo del 2008 ha aggiunto: 
«La posizione finale dell’Un- 
gheria non è stata ancora de- 
cisa, qualunque sarà spero 
che sia saggia». 

Poi una battuta sulle in- 
frastrutture, un tema legato 
anche al nodo Expo: «L'Un- 
gheria sta facendo il possibi- 
le per rafforzare e migliora- 
re le condizioni.dei trasporti 
e della viabilità. L’autostra- 
da secondo i piani dovrà es- 
sere completata entro il 
2007 per un collegamento 
con l'Adriatico. Si ridurrano 
i tempi per arrivare a Trie- 


ste: dalle 6-7 ore attuali alle 
3 e mezzo, 4». Ma i problemi 
da affrontare non sono pochi 
e Szanyi ha confermato che 
finchè non saranno risolti sa- 
rà difficile un vero decollo di 
scambi e traffici. 
«Moderatamente ottimi- 
sta» sul successo di Trieste 
si conferma invece il mini- 
stero degli Esteri, come ha 
ribadito ieri l'ambasciatore 
Giancarlo Riccio del Coordi- 
namento governativo per la 
candidatura all’Esposizione, 
presentando le opportunità 
della città all'incontro. «A 
Parigi abbiamo già iniziato i 
contatti di gruppo con i dele- 
gati del Bie (Bureau des 


esposte a 


Expositions), ma anche gli 
incontri singoli, uno ad uno, 
coni TApInescitenti dei pae- 
si membri — conferma Riccio 
— e sul fronte del voto positi- 
vo, pur sapendo che è segre- 
to, siamo moderatamente ot- 
timisti. Sappiamo di avere 
di fronte dei concorrenti se- 
ri, ma sappiamo anche di 
avere il miglior progetto su 
un tema, come quello della 
conoscenza, che ha un in- 
comparabile vantaggio». 
Trieste secondo il ministe- 
ro degli Esteri è una scelta 
di grande qualità. «La pro- 
mozione della città come cen- 
tro scientifico internaziona- 
le — aggiunge l’ambasciatore 


Polveri sottili a livello di guardia, ma è in arrivo la pioggia che «Javerà» il problema 


Ferrara da i sette giorni alla giunta 
«Più soldi e competenze o mi dimetto» 


Supera il posto di blocco 
e aggredisce un carabiniere 


In motorino, a fari spenti e senza casco tentano di forzare 
un posto di blocco dei carabinieri, E’ successo l’altra notte 


invia Carducci. 


Quando il carabiniere ha alzato la paletta per imporre 
l’alt al ciclomotore, il conducente gli ha puntato contro 
scartandolo all’ultimo momento. 

La pattuglia è scattata a sirene spiegate. Duecento me- 


tri dopo il ciclomotore è stato fermato. 


a questo punto 


che il conducente del ciclomotore, M.A. che è risultato 
completamente ubriaco, si'è rivolto contro i carabinieri ol- 
traggiandoli e minacciandoli di fargliela pagare cara con 
l’aiuto di «di uno zio avvocato», Poi si è scatenato e ha pic- 
chiato un militare con una testata. 

Alla fine M.A. è stato bloccato e buttato a terra. È stato 
ammanettato e portato in caserma. Quindi è finito al Co- 


roneo. 


Il futuro della plastica: incontro domani all'Area 


Senza la plastica ormai non si va avanti, ma usandola ri- 
schiamo di trovarci affogati nei rifiuti. Solo in Italia ogni 
anno si accumulano 1.750.000 tonnellate di rifiuti di pla- 
stica. C'è da spaventarsi. La dottoressa Sarunya Hemjin- 
da parlerà dei rifiuti solidi urbani, di come gestirli e riuti- 
lizzarli, al prossimo seminario dell'Ics-Unido, domani. alle 
15 nella Seminar Room dell'Area Science Park. 

Di origine tailandese, la dottoressa Hemjinda sta attual- 
mente lavorando con il Centro Internazionale per la Scien- 
za e l'Alta tecnologia proprio sul problema dei rifiuti di 
plastica. La possibilità di riutilizzare gli oggetti di plasti- 
ca non è una novità. Si fanno i giocattoli, i cartelloni stra- 
dali, le panchine, gli orologi, i nastri; si possono persino 
produrre le maglie con il polietilentereflato, un tipo di pla- 
stica. Adesso la vera sfida è creare la plastica biodegrada- 
bile, in pratica quella che, dopo l'utilizzo, viene dissolta in 


natura. 


Contributi, domande alla Provincia entro il 31 


Scade il 31 ottobre il termine per presentare le domande 
per sovvenzioni, contributi e sussidi a persone, associazio- 
ni ed enti. Lo ricorda la Provincia che sottolinea come tali 
contributi riguardano iniziative, progetti e manifestazioni 
da realizzarsi nel 2005. Le iniziative che possono beneficia- 
re degli aiuti devono essere di interesse provinciale e svol- 
gersi preferibilmente nel territorio della provincia, rien- 


trando poi nei se, 


enti settori: cultura, sport, turismo, 


tempo libero, ambiente, sociale. Il regolamento e i moduli 
per le domande sono disponibili sul sito Internet «www. 
EI at - Contributi» e nelle portinerie delle se- 


i della Provincia, con il se 
Veneto 7.40-18.30 dal lunedì al 


ente orario: piazza Vittorio 


iovedì, 7.40-15 venerdì; 


via San Anastasio 7.40-18.30 lunedì e giovedì, 7.40-15 mar- 
tedì, mercoledì 'e venerdì. Ulteriori dettagli possono essere 


chiesti al 
4, tel 040-3798254 (9-12 


rabinetto del prio piazza 


itterio Veneto 


o all’ufficio relazioni con il pubbli- 


co, via San Anastasio 3, tel. 040-3798512 (9-12). 


Di nuovo a livelli di guar- 
dia i valori delle polveri sot- 
tili nell’aria. Anzi, in un ca- 
so i rilevamenti effettuati 
dall’Arpa lunedì hanno ri- 
scontrato il superamento 
del limite di concentrazio- 
ne massima consentita e in 
un altro l’hanno sfiorato. 
La centralina di via Svevo 
ha infatti indicato la pre- 
senza di 56 microgrammi 
di polveri sottili per ogni 
metro cubo d’aria (il limite 
tollerato è di 55 microgram- 
mi), mentre quella di Mug- 
gia si è fermata a 54. Ma 
valori non proprio tranquil- 
lizzanti sono stati rilevati 
in via Carpine- 

to (42 micro- 


zione giunta da nord che 
sta interessando l’intera 
Italia settentrionale. Scon- 
giurando così il rischio di 
stop forzato alle auto. 

Il ritorno alle soglie del- 
l'emergenza, neanche una 
settimana dopo lo sfogo del- 
l'assessore Ferrara con mi- 
naccia di dimissioni, non 
ha però mutato di una vir- 
gola la situazione in quan- 
to a considerazione da par- 
te del sindaco e dei colleghi 
di giunta. Nella riunione di 
lunedì dell’esecutivo, anzi, 
le richieste di Ferrara non 
sono state neppure affron- 
tate. «Sì, siamo fermi a 

quel mio sfogo 
- ammette l’as- 


grammi), piaz- - sessore -. Ma 
za Libertà (38) «Non posso dare vita la prossima set- 
e pg Ro a una seria politica a ci 
(35), mentre la , CESSI Temo a ‘on- 
sola via. Tor ambientale senza riunire tere in giunta 
Bandena, coni jn un unico servizio il oso 2005 
suoi 27 micro- RTTTRIR e in quella se- 
grammi di pol- le materie attinenti» de mi renderò 
veri per metro conto delle rea- 
cubo, era in li volontà di af- 
condizioni di buona  frontare il problema che ho 
tollerabilità. sollevato. Non è solo una 


Se  meteorologicamente 
non cambia qualcosa a 
strettissimo giro di posta, 
quindi, il rischio di chiusu- 
ra parziale del traffico in 
città non è affatto remoto. 
«Domani mattina (oggi, 
ndr) è prevista una riunio- 
ne con i tecnici per valuta- 
re la situazione e poi even- 
tualmente decidere il da 
farsi - diceva ieri l’assesso- 
re comunale al- 
l’ambiente 


questione di fondi, ma an- 
che è soprattutto di compe- 
tenze: se l’assessore all’am- 
biente non ne ha alcuna su 
verde pubblico, raccolta dei 
rifiuti e viabilità, ad esem- 
pio, non può riuscire a rea- 
lizzare una seria politica 
ambientale, davvero a com- 
pleta tutela della comunità 
e a misura dei cittadini». 
Resta dunque sempre va- 
lida anche l’in- 
tenzione di ri- 


naro "Se Ta Iuinamento dllaria ISS" fe oto 
a oltre il limite consentito SE 
i polveri sotti- a. e O cambiare in 
li supererà i li- In via Svevo. A Muggia maniera so- 
DO loi la soglia di tolleranza —s To ha i = DI 
Tre Cc ine SI n «Non sto scher- 
e non saranno È Stata invece sfiorata zando. Non so- 


previsti muta- 

menti meteo 

per almeno due giorni, chiu- 
deremo le zone interessate 
al traffico. Ma non penso 
che saremo costretti ad arri- 
vare a tanto». E in effetti, 
se non è già piovuto la not- 
te scorsa, dovrebbe farlo og- 
gi a causa della perturba- 


no legato alla 

poltrona e non 

lo sono mai stato: se sarò 

messo in condizioni di ope- 

rare per alutare la comuni- 

tà, bene. Altrimenti non 

serve che insista in un inca- 

rico che non mi permette di 
fare nulla». 

Matteo Contessa 


Budapest 


— ci distingue assolutamen- 
te dagli altri. concorrenti. 
Trieste ha una particolarità 
unica che noi abbiamo tenta- 
to di valorizzare e stiamo 
continuando a farlo coni pa- 
esi membri del Bie». 

Una promozione che ieri 
Riccio ha proseguito davanti 
a esponenti del mondo gover- 
nativo ed economico unghe- 
rese. «L’Ungheria ha dimo- 
strato una grande simpatia 
e un’ottima propensione per 
Trieste come sede dell’Expo 
2008 — insiste Riccio — ovvia- 
mente però queste iniziative 
vengono affrontate a livello 
internazionale sulla base de- 
gli interessi di ogni singolo 


SEMINARI 


Venerdì 
29 ottobre 2004 
ore 9.30 


lia, mentre la Turchia ha 
maggiori interessi economi- 
ci con Trieste che non con 
Salonicco o Saragozza. 
Intanto la stampa arago- 
nese continua ad ampliare 
il risalto della candidatura 
di Saragozza. L’Heraldo de 
Aragon scrive con sorpresa 
che proprio dall'Italia, la ri- 


‘ vale più temibile della capi- 


tale aragonese, siano arriva- 
te lettere di sostegno. «For- 
za Zaragoza!» è l’incitamen- 
to di un giovane italiano di 
Brescia, scrive il quotidia- 
no. E da Casamassima, in 

rovincia di Bari, Gregorio 

izzoco esalta.il tema scel- 
to da Saragozza sottolinean- 
do che «il problema dell'ac- 
qua è attualmente la preoc- 
cupazione più importante a 
livello mondiale». E dall' 
America Latina, oltre all’ap- 
poggio ufficiale di diversi 
paesi, arrivano anche offer- 
te di collaborazioni e di pa- 
trocinio da imprese ed enti 
come ad esempio dall'Uni- 
versità di Maringà, in Brasi- 
le. 

El Periodico de Aragon 
racconta invece come verrà 
utilizzato il sito dell’esposi- 
zione. «Un polmone verde 


Il parterre dell'incontro all'Istituto italiano di cultura. 


Paese. Si negozia su tutto 
anche con l'Ungheria». L’am- 
basciatore non.lo dice esplici- 
tamente, ma con i magiari 
c’è in gioco la scelta della se- 
de dell'Agenzia europea per 
i nuovi paesi aderenti al- 
l'Ue. L'Italia dovrà decidere 
a chi dare l'appoggio, ma 
per il momento il Governo 


non si è ancora espresso. No- 
di ancora aperti che la Far- 
nesina deve affrontare, e tra 
i paesi da convincere ci sono 
anche quelli latino america- 
ni, in particolare l’Argenti- 
na che presenta delle diffi- 
coltà con l’Italia nonostante 
la grande presenza di italia- 
ni emigrati. 


ale data a Roma al senatore Antonione dal vice primo ministro Draghi 


SUMMIT AL SINCROTRONE 


Gli aspetti scientifici e tecnici connessi con l'attività e lo 
sviluppo del laboratorio di luce di sincrotrone Elettra, si- 
tuato a Basovizza, sull'altopiano triestino, vengono illu- 
strati ancora oggi a Trieste, durante il 12/0 incontro an- 
nuale degli utilizzatori del laboratorio stesso. In città so- 
no presenti in questi giorni oltre 150 scienziati prove- 
nienti da tutto il mondo. Al termine dell'incontro sarà as- 
segnato il premio «Elettra» in memoria dei professori Lu- 
ciano Fonda e Paolo Maria Fasella, che per il 2004 sarà 
assegnato ad Alan F. Lee, dell'Università di York, per la 
sua ricerca «Luce brillante sulla chimica delle superfici». 


di 150 ettari circonderò I 
recinto espositivo - scive ti 
quotidiano - i padiglioni & 
verranno le sedi di uffici 
imprese lungo il ’miglio dig! 
tale’. Verranno realizza! 


un acquario sugli ecosist@ | 


mi fluviali, un giardino 

tanico dedicato all'acqua; !? 
torre dell'acqua e un cent” 
termale (che verrà realiz20! 


to dopo l'appuntamento mi, 


ternazionale)». È 

Oggi, infine, una deleg?: 
zione di amministratori ff 
Croazia, Bosnia-Erzego! 
na, Serbia e Montenegro, 2 
compagnati dai rappreset 
tanti dell'Agenzia per la dé; 
mocrazia locale del Cons 
glio d'Europa e dal sinda® 

i Monfalcone Gianfran® 
Pizzolitto, visiterà nel PY 
meriggio il Porto Vecchi 
l'area candidata a ospita! 
l'Expo 2008. 


Il sottosegretario Ssang: 
«Ciò che accade a Tries 
è come avvenisse da no» 


Riccio Runa iuttosto al 
un'altro fronte che potrebb? 
invece rivelarsi di grande al 
trazione per gli Unghere8 
ed è olo 

yolta lo sbocco al mare ph) 
l'Ungheria era quello di FI 
me — conclude Ricciò — 
ora non potrebbero trova! 
un porto migliore per i 1090 
interessi qual'è quello di T! 
este. Una scelta ideale vis 
i DIoEsti del Corridoio 5 

delle autostrade del mar 
Lo scalo potrebbe diventa!® 
un grande centro logisti®® 
per l’omogeneizzazione 


carichi e dei trasporti sa 


tutti i traffici dell’intero 
diterraneo». h; 
Giulio Gar@î 


INNNSCCESNSIE SASNENTI 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI TRIESTE 


RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ: 
GLI ILLECITI DELLE PERSONE FISICHE CHE COINVOLGONO 
LE PERSONE GIURIDICHE 


Interventi: Giovanni Borgna (Avvocato in Trieste). 


Giovedì 
11 novembre 2004 
ore 16.00 


Intervei 


BASILEA 2 


Incontro introduttivo al corso di formazione organizzato da Formindustria. 
aurizio Fanni (Professore Ordinario di Finanza Aziendale presso l'Università degli Studi di Trieste) 
e Franco Landriscina (Simulware s.r.l.). 


CORSI DI FORMAZIONE 


27 ottobre 

10, 17 e 24 novembre 
2 dicembre 2004 
ore 14.30 


5, 8, 19 novembre 2004 
; ore 14.00 


9 novembre 2004 
ore 8.15 


IRES: LA NUOVA IMPOSTA . 
SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ 


Interventi: Sergio Pellegrino e Maurizio Rossini (Dottori Commercialisti in Trieste). 


CORSO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO AZIENDALE 


Interventi: Roberto Riavez (Medico Specialistico del Lavoro). 


CORSO PER ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO 
IN ATTIVITA A RISCHIO MEDIO E BASSO 


Interventi: Fredi Luchesi (collaboratore di Assindustria Trieste). 


Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede di Assindustria, a Trieste, 
in piazza A. e K. Casali, 1. 


Per informazioni: 


Associazione Industriali Trieste 
felefono 0403750.111 


Î do 


del Porto. «Un? fl 


Ihr 
L 


| 


n 
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Vomattina alle 10 nell'aula magna dell’edificio C11 assemblea aperta, promossa dai sindacati, sui motivi e sui metodi di protesta per fermare il discusso ddl 


‘ateneo prepara la rivolta contro la Moratti 


Ti x 


JET 


REN 


Mulo che scoppiano, una se- 
© di disagi avvertiti dal- 
îzio dell’anno scolastico. 
Meri. mattina i ragazzi 


Îlati. Hanno indetto 
Mo Sciopero al quale han- 
i Preso parte quasi tutti 
% studenti, salvo qualche 
‘a eccezione, 
quattro rappresentanti 
‘istituto lunedì scorso 
no organizzato un’as- 


re la difficile situazio- 
anno denunciato aule 
mancano, professori 
arrivati e, di conse- 
nza, decine di lezioni 
e, strutture e strumen- 
inadeguati. Al termine 
‘assemblea gli studenti 
io arrivati a quella che, 
pudo loro, era l'unica via 
? cambiare questa situa- 
te: lo sciopero. 
ha le motivazioni che ci 
Nino portato a questa for- 
è di protesta sono estre- 
lente serie - ha spiega- 
Uno dei rappresentanti 
'Stituto - mancano stru- 
înti, aule e professori, so- 


I RRERNRI mM 
Fa 
ALLO 


"corpo centrale dell'Università degli studi. 


‘Istituto Nautico si sono . 
tel 


iblea d'istituto per ana- _ 


pil 


Un'assemblea di ateneo 
aperta, dove poter mettere 
a confronto tutte le catego- 
rie del sistema accademico 
triestino, studenti compre- 
si, sui motivi e sui metodi 
di protesta necessari per 
contribuire a contrastare, 
a livello nazionale, la di- 
scussa riforma Moratti. E 
prima che sia troppo tardi, 
cioè prima che lo stesso ddl 
approdi all'esame della Ca- 
mera dei Deputati nel pros- 
simo mese di dicembre. 
Proprio su queste basi, e 
su iniziativa delle organiz- 
zazioni sindacali, domatti- 
na (ore 10) l'aula magna 
dell'edificio C11 ospiterà il 
primo vero dibattito «inte- 
grale» sulla questione, ri- 
volto a docenti, ricercatori, 
precari e studenti di tutta 


L'esterno dell'istituto Nautico in piazza Hortis. 


prattutto, di matematica e 
inglese, cosa che ci impedi- 
sce lo studio di queste mate- 
rie. Nella sezione C, quella 
dei costruttori navali, sono 
sprovvisti addirittura del 
corso di Autocad e dell'aula 
da disegno, mentre in altre 
aule la lavagna è tenuta in- 
sieme da un nastro adesi- 
Vo». 

Oltre a queste motivazio- 
ni principali ci sono altri 
problemi che si sono ag- 


Premio 


giunti al malcontento gene- 
rale: «Chi fuma all’interno 
della scuola viene multato, 
ma non ci danno il permes- 
so di uscire nelle pause, 
nemmeno con una delega 
dei genitori - ha continuato 
uno dei rappresentanti de- 
gli studenti -. Un altro pun- 
to critico riguarda i compiti 
in classe: secondo la legge 
nori si possono fare più di 
tre prove alla settimana e 
più di una. al giorno: a noi è 


l'Università di Trieste. 
Obiettivo primario indivi- 
duare delle precise forme 
di adesione alla settimana 
di agitazione nazionale, 
programmata tra lunedì 8 
e venerdì 12 novembre. 
«Due terzi delle universi- 
tà pubbliche d'Italia - si leg- 
ge nella nota diffusa ieri 
dai promotori, che invitano 
all'assemblea tutti gli "atto- 
ri" della locale realtà acca- 
demica - sono in stato di 
agitazione contro il dise- 
gno di legge delega sullo 
stato giuridico, che ristrut- 
turando il reclutamento 
dei docenti andrà a danneg- 
giare la qualità della ricer- 
ca universitaria e della di- 
dattica. La riforma - sostie- 
ne ancora la nota - colpisce 
il futuro dell'Università ita- 


{Quasi tutti gli studenti hanno disertato le lezioni, Interlocutorio l’incontro col preside 


l Nautico si ribella: «Mancano professori, 
lè aule scoppiano, troppi compiti in classe» 


capitato di dover svolgere 
lo stesso giorno ben due 
compiti in classe». 

Dopo la prima giornata 
di sciopero, i ragazzi sono 
stati ricevuti dal preside 
Raffaele Marchione. Un in- 
contro che i ragazzi sosten- 
gono di aver sollecitato da 
tempo. Il preside ha conces- 
so un'assemblea straordina- 
ria per la prossima settima- 
na, ma la situazione sem- 
bra tutt'altro che risolta: 
«Se entro sabato non ci da- 
ranno le aule e i professori 
che servono - hanno conclu- 
soi rappresentanti d'istitu- 
to - noi andremo avanti con 
le nostre proteste». 

Negli ultimi otto anni il 
numero degli iscritti è pas- 
sato da un centinaio ‘a 550 
allievi. Un boom per il Nau- 
tico (che quest'anno festeg- 
gia i 250 anni dalla fonda- 
zione) ma ha creato inevita- 
bili problemi di spazi nel 
grande edificio fra piazza 
Hortis e via Diaz. È stato ri- 
chiesto l’intervento dell’am- 
ministrazione provinciale 
ma per reperire nuovi spa- 
zi serviranno tempi Tuagli: 

e.le. 


=S"il EDI MOBILI 


Tris Nazionale - la corsa milionaria 


Per la pubblicità all’Ippodromo: Stefani Pubblicità * Tel. 040365020 


liana: gli studenti, infatti, 
avranno a disposizione 
una. didattica scadente, 
mentre i laureati che vor- 
ranno fare ricerca dovran- 
no sopportare un lunghissi- 
mo precariato nelle struttu- 
re meno finanziate d'Euro- 
pa». 

A Trieste esiste già una 
sorta di «avanguardia» del- 
la protesta nazionale ed è 
rappresentata dalla Scuola 
Interpreti, dove i corsi si 
fermeranno proprio nella 
settimana che va dall'8 al 


12 novembre. Le altre facol- 


tà, al momento, vivono una 
situazione di «calma appa- 
rente». Le attività accade- 
miche, infatti, sono in cor- 
so di svolgimento, anche là 
dove nelle settimane prece- 
denti era stato deliberato il 


blocco delle lezioni. Va ri- 
cordato, tuttavia, che gran 
parte dei ricercatori si sta 
astenendo dalle cosiddette 
supplenze gratuite, che 
rappresentano. oltre il 20 
per cento dei corsi. 

Dal punto di vista istitu- 
zionale, infine, il rettore 
Domenico Romeo prosegue 
nella definizione di una 
strategia comune da adot- 
tare assieme al collega di 
Udine, Furio Honsell, per 
manifestare le preoccupa- 
zioni dei due atenei regio- 
nali sulle possibili conse- 
guenze della riforma Mo- 
ratti. In tal senso sono già 
stati individuati i primi in- 
terlocutori, cioè i parlamen- 
tari locali e i capigruppo 
del Consiglio regionale. 

Piero Rauber 


Le udienze verranno sospese dalle 12 alle 13 
Magistrati fermi per un'ora 
in vista delle agitazioni 

per contrastare la riforma 


Oggi i magistrati anche a 
Trieste sospendono le 
udienze tra le 12 e le 13 
per riunirsi in assemblea. 
Verranno discusse le forme 
di agitazione ritenute più 
opportune per contrastare 
e bloccare la controriforma 
della Giustizia voluta dal 
Governo e già in discussio- 
ne al Senato. 

Potrebbero essere procla- 
mati a breve scadenza uno 
o due giorni di sciopero che 
bloccherebbero tutti i pro- 
cessi, penali e civili. Ma c'è 
anche chi nell’Associazione 
nazionale magistrati pensa 
a una strategia diversa, a 
una opposizione meno fron- 
tale con l’inevitabile apertu- 
ra di un confronto con le for- 
ze politiche. Certo è che i 
giudici sono «in trincea» da 
anni per difendere l’autono- 
mia dei pm dalle più che 
probabili interferenze del- 
l'esecutivo. La riforma del- 
1a casa delle Libertà, secon- 

do l’Anm, «è macchinosa, 
lentissima e  ingestibile» 
sia per quanto riguarda la 
copertura dei posti negli uf- 
fici giudiziari, sia per gli ef- 
fetti di quella che viene de- 


finita una «separazione del- 
le carriere mascherata». 

Le assemblee in program- 
ma oggi a Trieste assieme 
a quelle organizzate in tut- 
ti i tribunali italiani, con- 
sentiranno ai ‘vertici del- 
l’Anm di presentare ne Do 
ste alternative a quelle 
Governo. Verranno anch 3 
raccolte testimonianze per 
il «libro bianco» sulle di- 
sfunzioni del servizio Giu- 
stizia che l'associazione ren- 
derà pubbliche a gennaio 
in occasione dell’inaugua- 
zione dell'anno giudiziario. 

Le riunione di oggi fa se- 

ito a quella organizzata 
assi ‘7 luglio dopo l'a, 
provazione «blindata» della 
riforma alla Camera. Per i 
magistrati una riforma dell' 
ordinamento giudiziario 
non è più dilazionabile ma 
uella proposta dalla Casa 
elle Libertà rappresenta 
una «controriforma che po- 
ne în crisi il diritto dei citta- 
dini ad avere un giudice in- 
dipendente da ogni altro po- 
tere e rende i processi me- 
no rapidi ed efficace». Criti- 
che anche alla finanziaria 
che taglia i fondi destinati 
alla giustizia. 


fatti baciare dalla fortuna all'Ippodromo di Montebello 
oggi - inizio ore 16.00 - ingresso gratuito 


Tra lunedì 8 e venerdì 12 novembre è in programma la settimana di agitazione nazionale 


L'Oberdan premia i più bravi 
nello studio e in altre attività 


Un momento delle premiazioni all'«Oberdan». 


Il liceo scientifico «Oberdan» ha voluto premiare gli stu- 
fl che hanno riportato le votazioni più alte nel corso 
egli studi durante l’anno scolastico 2003-2004 e anche 
oloro che si sono particolarmente distinti per le attività 
parascolastiche della scuola. La cerimonia di premiazio- 
ne è avvenuta nella Sonia grande tra gli applausi de- 
gli alunni e dei loro 

Qui di seguito i nomi da 36 studenti che hanno ottenu- 
to IO all’esame di stato a conclusione dei cinque an- 
ni di liceo. 

Felician Giulia (5 A), Kravtsovy Ilia (5 A), Rodda Nicole 
(5 A), Starace Alessandro (5 A), Juresich Elisa (5 B). ), Sor- 
rentino Andrea (5 B), Crosilla Francesco (5 C), Martinol- 
li Francesco (5 C), Mosca Andrea (5 C), Nardelli Lorenza 
(5 C), Russo Stefano (5 C), Sinibaldi Marco (5 C), Velari 
Simone (5 C), Coi van (5 D), Crismani Alessan- 
dro (5 D), Sfecci Andrea (5 D), Violin Alessia (5 D), Carli 
Olivia Sara (5 E), Crisman Maco (5 E), Gambardella An- 
drea (5 E), Ulessi Cristina (5 E), Bastiani Matteo 10) Di 
Pedicchio Tommaso (5 F) Puppi Tiziano (5 F), Ub 
Francesca (5 F), Aghedjro Deborah (5 G), Cok Mibhicla) tc 

G), Cinerari Ruben (5 H), Corso Giulia (5 H), Klamert 
Stefano (5 H), Muscardin Lara (5 H), Carboni Luca (5 DI, 
Es Da pasa (5 1), Marsetti Roberta (5 I), Moratto Pa- 
mela 

Questi, invece i nomi dei 39 studenti premiati per le at- 
tività parascolastiche che spaziano dal DET alla sceno- 

‘afia, al musical, allo sport. Ai giochi di Chimica, alle 
Glim adi e ai giochi di matematica, ai de di Anacle- 
to, alle gare di fisica 

'Marsetti Roberta (ex 51), Detela ui (5A), Gelmini 
Chiara (5F), Stocovaz Francesca (5G), Bruni Valentina 
(ex 5H), Alberti Giovanni (ex 5A), Dreos Luca (ex 5E), 
oo ‘o Marianna (ex 5A), Chiarandini Luca (5C); Bogno- 

atteo (ex 5E), Lillini J. ‘acopo (ex 5E), Agbedjro Debo- 
LE (ex 5G), capobianco Ivan (ex (5B), Busdon Naomi 
(4B), Tumia Francesca (5C), Klamert Stefano (ex 5H), 
Martinolli Francesco (ex 5C), Ravidà Antonio (5A), Guar- 
niero Stefano (ex 51), Varesano Caterina (ex 5G), Giusti 
Virginia (ex 51), Bohm Victoria (4C), Davanzo Nicola (ex 
5B), Girardelli Martina (ex 5B), Gama Sara (2D), Casse- 
ler Tommaso (3G), Cuperlo Monica (3B), Pastrovicchio 
Martina (ex 5C), Clun Donato (ex 50), Licciardello Ales- 
sandro (5A), Scala Omar (5A), Kozlan Letizia (5A), Sfecci 
Andrea (ex 5D), Velari Simone (ex 5C), Kraus Massimi- 
liano (4C), Monteduro Gabriele (4D), Busatto Matteo 
(31), Seppi "Andrea (3D), Clun Donato (ex 50). 
agllassi premiate: classe 3D, classe 3C, classe 4C, classe 

Premiati anche i 95 studenti che hanno riportato la 
media dell’otto e gli 8 studenti che hanno raggiunto la 
media del nove. 


fino al 2 novembre 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Chiesta una verifica sulla legittimità delle bollette triplicate per una richiesta di conguaglio retroattiva 


Tariffe Italgas, appello all'Authority 


L'Ote: «Cerchiamo anche un altro gestore». Il sindaco: «Devo informarmi» 


MUGGIA A partire dal 10 novembre 
Sulle medicine tradizionali 
una serie di conferenze 
all'Università della terza età 
pre 


Sempre più pazienti per la medicina tradizionale. 


L'Università della Terza età debutta a Muggia con una 
serie di conferenze sulle medicine e pratiche «non con- 
venzionali», le medicine alternative o complementari, 
come vengono chiamate tutte quelle che finora non era- 
no riconosciute dal sistema sanitario nazionale, ma sul- 
le quali vi sono molte novità, con una legge in prepara- 
zione. Le conferenze si terranno a partire dal 10 novem- 
bre alle 15.30 al centro Millo. 

Lo annuncia anche il presidente dell’Ordine dei medi- 
ci di Trieste, Mauro Melato, il quale ricorda che «dopo 
un uo periodo di freddezza nei riguardi delle medici- 
ne tradizionali nel maggio 2002 il Consiglio della fede- 
razione dei medici ha deliberato che l’esercizio di ago- 
puntura, fitoterapia, medicina ayurvedica, medicina 
antroposofica, medicina tradizionale cinese, omotossi- 
cologia, osteopatia, e chiropratica è da ritenersi a tutti 
gli effetti ”atto medico” e che in quanto tale va esercita- 
to dai soli appartenenti alla categoria dei medici. Col 
consenso del paziente. 

Questa presa di posizione dei medici, sottolinea Me- 
lato, «ha accelerato il dibattito parlamentare che, paral- 
lelamente, stava svolgendosi nelle sedi istituzionali al 
fine di regolamentare tali attività che, per la loro rapi- 
dissima diffusione, non potevano non attrarre l’atten- 
zione del legislatore, portando alla stesura di un pro- 
getto di legge da presentarsi in tempi brevi in Jpalaa 
mento». Ma la complessità della questione «e l’affiorare 
di interessi economici legati soprattutto al mercato dei 
farmaci» sta rallentando l’iter. La gente intanto si rivol- 
ge sempre più massicciamente a queste medicine tradi- 
zionali, tanto che i medici sono stati obbligati a infor- 
marsene scientificamente, in modo da poter bene indi- 
rizzare i o pazienti. Di questo si parlerà nelle con- 
ferenze di Muggia, nell’ambito delle lezioni dell’Univer- 
sità della terza età. 


Il «caso» delle tariffe aumen- 
tate dell’Italgas a Moe fi- 
nisce sotto l’occhio dell’Auto- 
rità per l'energia, dopo una 
denuncia da parte dell’Orga- 
nizzazione tutela consuma- 
tori (Otc) di Muggia, che ora 
si è attivata anche per cerca- 
re nuovi possibili gestori sul 
territorio. La questione è 
emersa nelle scorse settima- 
ne, quando molti muggesa- 
ni sì sono visti recapitare 
bollette del gas con «congua- 
gli tariffari» che spesso equi- 
valgono al triplo o al qua- 
druplo della media pagata 
ogni bimestre. Un adegua- 
mento che l’Italgas motiva 
con il rispetto di quanto sta- 
bilito dalla legge, applicata 
con ritardo IAA modifica- 
ta dopo alcuni ricorsi al Tar 
pressata da vari gestori. 
a qui la retroattività dei 
conguagli al luglio 2001, fat- 
turati in due «tranche». 
Un’eccezionalità di fattu- 
razione che ha spinto 
l'azienda anche ad attivare 
un’opzione apposita nel se- 
lettore automatico del suo 
call-center. L’Otc si è attiva- 
ta subito, a seguito di nume- 
rose segnalazioni, dando 
mandato anche ai suoi avvo- 


Una caldaia per il riscaldamento, a Muggia più «salato». 


cati. Ora la prima mossa: 
«Ci siamo rivolti all’Autori- 
tà per l’energia. Un primo 
passo necessario», così Lau- 
ro Postogna dell’Otc, che di- 
ce anche di aver ricevuto se- 
gnalazioni analoghe dagli 
abitanti di Latisana, colpiti 
dallo stesso problema. «Ci 


sono dubbi sulla legittimità 
di quanto richiesto dal- 
l'azienda — aggiunge -, che 
secondo noi dovrebbe riferir- 
si al gennaio 2004 e non al 
luglio 2001. Riteniamo che 
le stesse leggi citate dall’I- 
talgas per motivare il con- 
guaglio abbiano diverse in- 


terpretazioni. Ma sarà il ga- 
rante a stabilirlo. All’Ital- 

‘as, comunicando la nostra 

enuncia, abbiamo chiesto 
di rendersi disponibile a ri- 
negoziare i prezzi, a restitui- 
re quanto già incassato e a 
non chiedere più nessun 
conguaglio». 

Postogna afferma anche 
di essere entrato in contatto 
con altri operatori del gas 
che, nell’ambito della libera- 
lizzazione del mercato, pos- 
sano avere interesse a ope- 
rare a Muggia: «Lo abbiamo 
proposto anche alla vicina 
Acegas. Se ci sarà un cam- 
bio di gestore, sottoporremo 
un nostro protocollo d’inte- 
sa con l’azienda, per evitare 
sorprese per i consumatori. 
Vediamo ora se il Comune 
intende appoggiarci nel no- 
stro percorso». 

Il sindaco, al quale l’Otc 
aveva richiesto da subito un 
intervento, ora afferma di 
non aver ancora incontrato 
la direzione Italgas, anche 
se è nei suoi programmi. Su 
quanto poi possa fare il Co- 
mune nella vicenda, dice: 
«Non so rispondere. Biso- 
gna valutare la convenzio- 
ne, devo vedere». 

sre. 
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Domani un convegno sui fatti del 1954 


E Muggia perse 
pezzi di terra 


Anche Muggia intende ri- 
cordare, dal punto di vista 
storico, che cosa accadde 
sul suo territorio cin- 
quant’anni fa, con la firma 
del Memorandum di Lon- 
dra e la fine del Governo 
militare ‘alleato a Trieste: 


la cittadina coi nuovi confi- chilometri quadrati del!” 
ni perse parte del proprio prio territorio che compl 
territorio. deva le frali. 
Gli evveni- canne ni di Crevafi 
menti - al di à î " ni, Elleri, ALS. 
delle  celebra- qui a Salimbeni, ro Vescorà. fi 
zioni triestine Spazzali e Colombo risoni, B0%, 
che non coin- la ricostruzi Bosici, Kos. 
volgono diretta- done Milocchi, N° 
RI le locali- di quel periodo storico bedi, ho 
tà della provin- a © * Punta 4 
cia - verranno che segno nuovi confini San Colomb!” 
ricordati con ; ; no, Santa B! 
un dibattito da, , Sonic 
che si terrà domani alle parte di Cerei e di Chia 
17.30 alla sala Millo con la. pore. to, 
partecipazione degli storici Solo all’ultimo moment, 
Fulvio Salimbeni, Roberto «grazie all’intervento Hi 


Spazzali e Franco Colom- 


| bo. 


«Verranno ripercorsi - è 
detto nella nota di presen- 
tazione - anche attraverso i 
bollettini verbali dei consi- 
glio comunali conservati 


nell’archivio storico del co 
mune quegli avyenimet.; 
che privarono Muggia 
suoi dintori collinari». 
La cittadina pagò pes?” 
temente la suddivisione 
ritoriale tra zona À € sui 
B con la perdita di undi 


presidente statunitens@ o) 
senhower», cita anche ilo È 
municato, si potè salva 
Punta Sottile che era 8! 
stata assegnata alla Jueo ( 
slavia dagli accordi di 
dra. 


MUGGIA Sempre più rarefatta la questione di «Muja turistica» perché ora il consiglio ignora se sia ammissibile la richiesta di Gasperini di fare una 21.a variante al lu 


Rebus: si voterà per decidere se il secondo voto è possibile 


Correggere una decisione urbanistica a pochi gior- 
ni di distanza suscita perplessità: la decisione è ri- 
mandata a una maggioranza «trasversale» 


Sempre più «rarefatta» la 
questione di «Muja turisti- 
ca». Sarà il consiglio comu- 
nale a decidere se si possa 
discutere e votare una 21.a 
variante al Piano regolato- 
re muggesano per togliere 
il porticciolo dalle previsio- 
ni urbanistiche del Comu- 
ne. Presa questa decisione 
preliminare, appena allora 
si potrà entrare nel merito. 

Lo ha deciso il presidente 
del consiglio, non essendoci 
legge o norma di regolamen- 
to che vieti all’aula di espri- 
mersi in merito. Dopo la ri- 
chiesta di cinque consiglieri 
di maggioranza, sindaco 
compreso, di riportare l’ar- 
gomento in discussione, pro- 
prio i loro colleghi di Centro- 
destra avevano avanzato 
dubbi sull’ammissibilità di 
tale richiesta: è possibile vo- 


è 


tare di nuovo un documen- 
to simile per contenuti ad 
un altro, già bocciato poco 
tempo prima? Un dubbio 
che era emerso anche al pre- 
sidente del consiglio Gianni 
Millo che aveva convocato 
una conferenza dei capi- 
gruppo per chiarire la que- 
stione, promettendo di infor- 
marsi in merito. «In man- 
canza di nuovi elementi che 
ne giustifichino il riesame, 
ritengo inammissibile la ri- 
chiesta avanzata», aveva 
detto Claudio Bonivento (ca- 
pogruppo del Nuovo Psi). 
«Il documento è analogo a 
quello presentato a fine set- 
tembre», così Lino Vlahov 
(capogruppo della Casa del- 
le libertà). «Se non c’è una 
norma che lo vieti, che sia 
la sovranità del consiglio a 
decidere se si può riparlar- 


MUGGIA L'associazione «Ambiente e/è vita» interviene sulla scarsa pulizia del centro 


«Più educazione, padroni di cani» 


St chiede al Comune di predisporre distributori di palette 


«La pulizia del centro storico di Mug- 
gia ha bisogno di più cura: ci sono po- 
chi cestini, ma troppo menefreghismo 
dei cittadini». A segnalarlo Christian 
Gretti, dell'associazione «Ambiente e/è 
vita» di Muggia che in una nota sottoli- 
nea: «Nonostante l'acquisto della nuo- 
va pulitrice da parte del Comune, la 
pulizia delle strade non è sempre im- 
peccabile. Non per colpa dell'ammini- 
strazione, ma per lo scarso senso civico 
e la mancanza di educazione delle per- 
sone. Il Comune deve arginare il più 
possibile questi problemi». 

Secondo Gretti, in centro ci sono po- 


Esposte a Opicina 
le opere di Clari 


Resterà aperta fino a mar- 
tedì 2 novembre alla galle- 
ria «Sklad Mitja Cuk» a 
Opicina, in via di Prosecco 
131-133, la mostra pittori- 
ca che Claudio Clari ha al- 
lestito per le proprie ope- 
re. 
Nato nel 1949 a Trieste, 
l’artista si definisce di 
estrazione naif, e a quei 
moduli espressivi infatti si 
richiama. Dal 1975 in poi 
ha partecipato a numero- 
se mostre collettive e per- 
sonali e ha ricevuto nume- 
rosi premi, vedendosi rico- 
nosciuta «una fantasia agi- 
le, fervida e calorosa». 


chi cestini delle immondizie, e ciò in- 
centiva le persone a gettare i rifiuti 
per terra. Ma un altro problema sono 
anche i comportamenti dei padroni che 
portano a passeggio i cani: «Il menefre- 
ghismo di alcuni padroni fa sì che ci si 
imbatta più di qualche volta in escre- 
menti di notevoli dimensioni, o anche 
in minzioni davanti ai negozi del cen- 
tro. I disagi sono evidenti». Il proble- 
ma, si ricorderà, era stato già sollevato 
dal Comune stesso, con la minaccia di 


lette per escrementi, ‘ma sollecita gli 
addetti alla vigilanza a sanzionare in 
caso di trasgressione (in centro vige 
già un regolamento). Aggiunge l’espo- 
nente dell'associazione: «Inasprire le 
multe forse farebbe sì che il padrone ci 
pensi due volte prima di far espletare 
al cane i propri bisogni in mezzo alla 
strada. Non siamo d'accordo sulla pa- 
ventata chiusura del centro ai cani, 
ma sicuramente con migliorie da parte 
del Comune e con il buon senso della 
maggior severità nella sanzioni. ‘ente la situazione della pulizia strada- 
Gretti suggerisce che il Comune met- fi 


e migliorerebbe». 
ta a disposizione dei distributori di pa- 


._S.re. 


My Cal 
Vaia 


UP 


Gianni Millo 


ne», aveva suggerito, dalle 
opposizioni, Gianmarco 
Scarpa, capogruppo dell’Uli- 
vo. E così sarà. 

L’8 novembre il consiglio 
comunale si riunirà, nel ri- 
spetto, come da regolamen- 
to, della scadenza di 20 gior- 
ni dalla richiesta di convoca- 
zione da parte dei cinque 
membri di maggioranza. Il 
segretario comunale non ha 


Gianmarco Scarpa 


mento che vieti tale riesa- 
me, e quindi può essere il 
consiglio a decidere se di- 
scutere e votare o meno la 
21.a variante al piano rego- 
latore. Dopodiché potrà vo- 
tare la variante che; in sin- 
tesi, toglie il porticciolo di 
«Muja turistica» dai pro- 
grammi per la costa, ma 
prevede che comunque si 
provveda a migliorare la 


aveva giudicato positiva e 
migliore di quella preceden- 
te, e più somigliante a ciò 
che l’opposizione aveva chie- 
sto in un emendamento 
(bocciato). hi 

«Continuo ad avere dubbi 
su tale proposta di riesame 
— dice il presidente del con- 
siglio Gianni Millo -, temo 
si crei un precedente che a 
lungo andare, con il propor- 
re e riproporre gli stessi do- 
cumenti, blocchi i lavori del- 
l'’amministrazione. Ma sarà 
il consiglio a decidere. E 
ognuno, eventualmente, si 

renderà le sue responsabi- 
ità. . Porto al’ voto 
l'ammissibilità in tutta 
tranquillità e con la massi- 
ma neutralità». 

In teoria, potrebbero vota- 
re a favore i cinque rappre- 
sentanti della maggioranza 
che hanno fatto la tego i 
iniziale, gli otto della mino- 
ranza. Una inedita 
«trasversalità» che potreb- 
be riproporsi anche nel voto 


Malattie rare 
esenti da ticket 
Ecco la lista 


Ci sono malattie ra 
esenti dal pagamen? 
del ticket. Lo Spi-Cgili 
Muggia si è interess@' 
della questione e 
ma di essersi inform@! 
anche negli uffici del” 
zienda sanitaria per 
tenere la necessaria 0% 
cumentazione. A 
Ora tutte le noti!” 
utili sulla materia 508! 
conservate nella sed? 
del sindacato, in calle 
Bacchiocco 6, a dispos” 
zione dei cittadini cui p” 
tessi rivelarsi utili. Pe' 
informazioni si può tel?” 
fonare al nume! 


rinvenuto alcuna norma di 
legge o articolo del regola- 


4 A cura di Confartigianato Trieste 


Via S. Giorgio N° 7 - Trieste 
{Piazza Hortis) 
info 34015895172 
P_IVA 00917800328 


American Bay 
Puslicconia 
Cnoleca 
Ristorante 


Buffetteria 
Gelateria 
si VOOM 


Caffetteria 


ORARIO DI 
dalle 7 del mattino alle 4 di notte 


APERTURA 


fruizione di quel tratto co- 
sta. Una bozza che Scarpa 


APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO 2005 PER 
LE PARTECIPAZIONI DI IMPRESE TRIESTINE A FIERE, 
MISSIONI E WORKSHOP IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Si informa che la Camera di Commercio di Trieste potrà conce- 
dere contributi a fondo perduto in regime «de minimis» per 
la partecipazione collettiva o autonoma di imprese triestine a 
fiere, missioni e workshop in Italia e all’estero per l’anno 2005. 


Le spese ammissibili si riferiscono a: 

e affitto area espositiva pre-allestita o area nuda con allesti- 
Tono di base (previsto dall'Ente Fiera) fino ad un massimo 

i 16 mg; 

® tassa cone alla manifestazione ed iscrizione a catalo- 
go delle imprese espositrici; 

e allacciamento elettrico e/o idrico fa i consumi) 

® assicurazione R.C. (se richiesta dall'Ente Fiera) 


Le imprese che usufruiscono di un'area espositiva superiore ai 
16 mq devono farsi carico al 100% di tutte le spese comunque 
connesse all'estensione eccedente. 


Chi fosse interessato a partecipare a fiere în Italia e all’estero 
è pregato di comunicarlo entro il 4 novembre 2004 alla dott. 
Barbara Ceodek dell’ufficio marketing, tel. 040 3735258 - 
Confartigianato Trieste al fine di trasmettere in tempi brevi le 
manifestazioni d’interesse alla Camera di Commercio di Trie- 
ste. Si ricorda inoltre che un'impresa può richiedere il contribu- 
to per un massimo di tre iniziative nell'arco del medesimo anno 
Ge Regolamento). None 

resso il medesimo ufficio è disponibile il nuovo regolamento 
per l’anno 2005 approvato con delibera della Giunta camerale 
n.228 d.d. 29 luglio 2004. - 


IO III ATI 


INAPA - RIFORMA DELLE PENSIONI 
NORME PER L'APPLICAZIONE DEGLI INCENTIVI — 
AL POSTICIPO DEL PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ 


Sulla G.U. n. 222 del 21 settembre 2004 è stata pubblicata la_ 
legge 23 agosto 2004, n. 243 recante «Norme in materia pen- 
sionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza 
ubblica, per il sostegno alla previdenza complementare e al- 
‘occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza e 
assistenza obbligatoria». 

In seguito alla pubblicazione della legge è stato firmato il decre- 
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in attuazione 
del comma 15 dell'articolo unico della stessa legge 243, con il 
quale sono stabilite le modalità di attuazione degli incentivi al 
posticino del pensionamento di anzianità. 

Il provvedimento esplicherà i suoi effetti soltanto dopo l'entrata 
in vigore della legge e la sua pubblicazione, tuttavia, dato l’inte- 
resse sulla questione, riteniamo opportuno fornire, da subito, 

rime indicazioni. 

| decreto stabilisce che la facoltà di rinuncia al versamento dei 
contributi pensionistici: - può essere esercitata in qualunque 
momento successivo alla maturazione dei requisiti per la pen- 
sione di anzianità - ha decorrenza dal mese successivo alla da- 
ta di esercizio della stessa o dal mese successivo alla prima fi- 
nestra utile, se posteriore - ha effetto fino al 31 dicembre 2007 
e comunque non oltre la maturazione dell’età pensionabile. 


n 


alla 21.a variante. 040.271086. 


s. re. 


LE 


Il lavoratore che intende avvalersi dell’incentivo al posticipo del 
pensionamento deve darne comunicazione formale alla s© 
territoriale dell'Istituto previdenziale al quale è iscritto ed al pro” 
prio datore di lavoro utilizzando il modello allegato al decret0 
stesso. La comunicazione può essere inviata, per espress? 
previsione del provvedimento, per posta, per fax o per e-mal!, 
Si consiglia, tuttavia, di utilizzare una modalità che consenta! 
riscontro certo dell'avvenuta ricezione della comunicazione 
arte dei destinatari. gi 
’Istituto previdenziale deve inviare al datore di lavoro la certifi* 
cazione attestante il raggiungimento dei requisiti per il diritto 
pensione di anzianità entro 30 giorni dalla richiesta o dall’acqui” 
sizione della documentazione integrativa necessaria. 
Il datore di lavoro, ricevuta la certificazione, sospende il pag4” 
mento dei contributi IVS e corrisponde al lavoratore, in usta 
paga, l’intera somma relativa alla contribuzione non versata, 
netto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, entro il me” 
se successivo a quello di riferimento. Qualora l'incentivo abbi8 
decorrenza precedente, il datore di lavoro procede al congua” 
lio delle somme già versate ed a corrispondere al lavoratore 
le relative somme. i; 
Nei casi in cui il lavoratore abbia già chiesto e ottenuto la certifi 
cazione attestante il proprio diritto a pensione di anzianità (arti: 
colo 1, comma 3, della legge n. 243) potrà inoltrarla al datore d! 
lavoro unitamente alla comunicazione di esercizio della facolt 
di rinuncia ai contributi ed il datore di lavoro, quindi, non dovf' 
attendere la comunicazione da parte dell'INPS per sospendere 
il versamento della contribuzione. ò 
Il lavoratore che ha esercitato la facoltà in questione pU' 
accedere al pensionamento in qualsiasi momento succes” 
sivo, cessando dal rapporto di lavoro e presentandone do” 
manda, secondo le consuete modalità. init: 
Al momento della cessazione degli effetti della facoltà di rinun: 
cia, che può avvenire al compimento dell'età pensionabile 0 & 
31 dicembre 2007, qualora continui a sussistere il rapporto 
lavoro, è ripristinato l'obbligo contributivo. la 
E evidente che i contributi versati successivamente a tale dali 
dovranno essere calcolati come supplemento di pensione. 
punto, ovviamente, si dovrà pronunciare l'INPS. ib 
Come appreso dagli organi di stampa e dallo stesso Istituto» 
l'INPS si accinge ad inviare la comunicazione ai possibili 259" 
curati interessati al bonus allegando il modulo di richiesta. In 1®" 
se di prima applicazione, ovviamente, il lavoratore dovrà inoltr&: 
re all'INPS oltre alla comunicazione anche richiesta di certifi0@ 
zione. C 
L'attività di consulenza che sarà richiesta al riguardo dovrà i 
sere rivolta sia alla verifica dell'ammontare del bonus sia 4/5] 
valutazione della perdita della quota di pensione derivante 
mancato versamento. = Di 
Sarà indispensabile in questa circostanza rivolgersi agli ti 
fici INAPA territoriali per i calcoli di pensione e di proiez! 
ne. 
‘è da tener conto, tuttavia, che il bonus risulta essere mole 
SPEStnlE per il fatto che è calcolato sul lordo (al 32,70 vi 
33,70 sulla fascia di retribuzione annua che eccede i 37.883 © Di 
ro) ed è erogato senza applicazione dell’IRPEF, con la consi 
guenza che, in relazione allo stipendio netto, assume un valo!” 
percentuale molto interessante che, in alcuni casi può supe!" 
re anche il 50%. 


L'Ufficio INAPA sarà a disposizione per chiarimenti d), 


e consulenze allo 040-3735207 


FRA RD SIR ACZE 


Sd 


N 


ne n) 
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|S ORE DELLA CITTÀ >» 


DE 


IL PICCOLO 


lcomunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
lx (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
‘azione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
Un l'ecapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


ropa 
Stnza confini 


Vizi alle 20.30 all'hotel Sa- 
Sa durante la; riunione 
quviviale del Soroptimist 
10, Eugenio Ambrosi del- 
‘Sessorato regionale alle 
dolitiche comunitarie, terrà 
& conversazione sul te- 
«Europa senza confini», 


libro 


ti Mercante 


Sgì alle 18 al Circolo delle 
Nerali, in piazza Duca 
gli Abruzzi 1, presenta- 
“Ne di un libro di Vincen- 
ercante. 


Mistica 
®eculativa 


dagi alle 18.30 alla sala 
ni egni del Centro cultu- 
In® Veritas in via Monte 
“Ngio 2/1 per la serie di 
erenze dei Mercoledì 
‘. Veritas dedicati alla mi- 
o) si terrà l’incontro inti- 
\yato «La mistica speculati- 
e la mistica di fede» con 
È Partecipazione di Carlo 
‘oni, filosofo. 


tons Club 
lieste San Giusto 
pei alle 20 all'hotel Savo- 
Excelsior si terrà la riu- 
pe conviviale, relatore 
| Îa Serata, dedicata al Li- 
iù Quest, sarà il coordina- 
19 distrettuale Graziella 


SEE 


hazione alla serata è 
Nesa a familiari e ospiti. 


Mannuzzu 
ll giallo» 


i alle 1%, nell’aula al 

o terra di via Universi- 
& organizzata dal dipar- 
pento di italianistica lin- 
Mistica comunicazione 
ttacolo, avrà luogo una 
ione della prof. Birgit 
vagner, ordinaria di roma- 
\Stica dell’Università di 
\fona, su «Tracce mute. 
iavatore Mannuzzu e il 

O», 


algviviale con signore oggi 

\pe 20 all'hotel Lido. Inter- 
îtà Livio Rosignano sul 

dior: «I pittori triestini de- 
anni 50». 


Wevimento 
tte intuitiva 


aosta sera alle 20,30 alla 
utt dell’Avi in via Loren- 
hi i 60, il Movimento arte 
i ritiva invita a una sera- 
d'arte con interventi dia- 
ici, poetici’ e musicali. 
‘esso libero, Ospite del- 
Serata la poetessa Cateri- 
erlain, che verrà pre- 
tata dalla responsabile 
l’area poesia-teatro Ro- 
na Puppi. Segreteria 
i, tel. fax 040/309478. 


ig 


Rida, 
GARTENZE 


\NKOPAN da ordini a Siot 1. 
VIMENTI 


Sm.15. 


| Sent Iles ad Afs; ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 
Uan SELAHATTIN ASLAN da Vasto a orm. 45; ore 10 Tu UND EGE da 
tapbul ‘a orm. 31; ore 12 Tu SAFFET BEY da Cesme a orm. 47; ore 14 Bs 
DS VA da Zawia a Siot; ore 14 Rk MIRNA M. da Beirut a orm. 4; ore 15 Ac 
AFAMAN SKY da Venezia a molo VII; ore 21 Nd KASTEELBORG da Turku 


d 6.30 Po STORMAN ASIA da Monfalcone a orm. 42; ore 14 Ma GRECIA 

ta Urazzo a orm. 15; ore 14 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; 
A 19 Rs SORMOVSKIY 123 da ordini a orm. 12; ore 20 It ANADOLU da 
pari a orm. 39; ore 21 Tu UND EGE da Istanbul a orm. 31; ore 22 Li 
No ; 


Uh) BORA GENO da rada a orm. 18/11-18; ore 8 GRECIA da orm. 14 a 


Attività 
Pro Senectute 


Il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 è aperto dal- 
le 16.30 per il pomeriggio 
dedicato ai giochi. Il centro 
diurno Crepaz è aperto dal- 
le 9 alle 19. Gli incontri del 
gruppo di auto aiuto per 
persone vedove sono sospe- 
si, riprendono mercoledì 17 
novembre alle 16. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze dell’Alpina 
delle Giulie, in via Donota 
2, IV piano, per la serie «I 
soci presentano», Aldo Sec- 
co, della Lega nazionale, 
proporrà la visione di filma- 
ti amatoriali originali: «Tri- 
este 26 ottobre 1954: Una 
data da ricordare». Ingres- 
so libero. 


Incontri 
per genitori 
Oggi alle 18.30 si terrà alla 
a dell’Arca in via della 
Guardia 18, un incontro 
‘atuito di presentazione 
del corso «Genitori efficaci» 
(Pet) secondo il metodo Gor- 
don condotto dalla formatri- 
ce Delise Maria Nives. Tele- 
fonare allo 040/304649 
(Cpf, Riva Grumula 6, 
mart. e giov. dalle 17 alle 
19) o al 349/5337404. 


Amici 

dei musei 

Oggi alle 17 per gli Amici 
dei musei nella sala confe- 
renze della Ras in piazza 
della Repubblica 1, la pro- 
fessoressa Donata Levi del- 
l’Università di Udine terrà 
una conferenza — con proie- 
zione di diaposive — dal tito- 
lo «Il museo: riflessioni e i 
progetti di John Ruskin». 


- Auser. 


ca seicento iscritti. 


le 


uno di lingua portoghese. 


Nata nel 1997 sul modello delle oltre 
trenta università Auser, allora già esi- 
stenti sul territorio nazionale, questa ini- 
ziativa è andata crescendo e sviluppando- 
si ed è ormai una realtà sociale e cultura- 
le consolidata, cui fanno riferimento cir- 


Anche quest'anno l’Università delle 
liberetà - Auser propone una novantina 
di corsi che spaziano su tutti i possibili 
argomenti: dalla letteratura all’elettroni- 
ca, dalla poesia all’enigmistica, dalle 
scienze alla sessuologia, senza dimentica- 
re l’educazione alimentare, l’attività fisi- 
ca, l’espressione artistica e quella manua- 


Da sempre i corsi di lingue straniere so- 
no apprezzati sia per il valore dei docen- 
ti, sia per le classi poco numerose che con- 
sentono un miglior apprendimento. Que- 
stanno, in particolare, vengono attivati 
due nuovi corsi: uno di lingua russa e 


In quest’'ampio ventaglio di scelte 
chiunque può trovare interesse per am- 


Amici 
della lirica 


uesta sera nella sede de- 
gli Amici della lirica in via 

ento 15, II piano, avrà 
luogo alle 17.30 il tradizio- 
nale incontro-intervista di 
Giulio Delise e Mario Pardi- 
ni con i ILE SI del- 
l’opera «I cavalieri’ di 
Ekebù» in corso di rappre- 
sentazione al Verdi. Ingres- 
so libero. 


Spettacolo 
di prestigiazione 


L’Associazione gruppo ma- 
gico triestino propone que- 
sta sera, con inizio alle 
20.45, nel padiglione del 
Circolo Arac, all’interno del 
Giardino pubblico di via 
Giulia, uno spettacolo di 
presa iazione. Ingresso li- 
ero. Per informazioni tele- 
fonare al 380/2926338. 


I vulcani 
della Terra 


Oggi alle 20 Onofrio Di 

ennaro consigliere centra- 
le del Cai e già presidente 
della sezione di Napoli, pre- 
senterà una serata di diapo- 
sitive sul tema «I vulcani 
della Terra e l’Aconcagua» 
nella sede dell’Associazione 
Ra Ottobre in via Battisti 


Circolo | 
Grbec 


Oggi alle 20, al Circolo cul- 
turale Ivan Grbec, in via di 
Servola 124, il circolo del 
Cinema Lumière presenta 
il film di Jean-Pierre Junet 
«Il favoloso mondo di Ame- 
lie» (Le fabuleux destin d’A- 
melie ‘Paoulain), Francia/ 
Germania 2002. Al termine 
è previsto il dibattito. In- 
gresso riservato ai soci, tes- 
seramento all’entrata. 


Sono partiti i corsi per l’anno accademico dell’Università delle liberetà 


Dall'elettronica alle lingue straniere 


Sono iniziate le lezioni dell’ottavo anno 
accademico dell’Università delle liberetà 


en.8. 


dimostrata. 


pliare le proprie conoscenze, per mettere 
a confronto le proprie opinioni o per acco- 
starsi a discipline che non aveva mai af- 
frontato, in un’atmosfera di serenità e col- 
laborazione che favorisce l’apprendimen- 
to, l'instaurarsi di nuove amicizie e la so- 
cializzazione. 

Le iscrizioni sono già iniziate in largo 
Barriera 15, dal 
(10-11.30 e 17-18.30). Per informazioni: 
tel. 040-3478208. 

Le lezioni si svolgono al liceo scientifi- 
co «Oberdan» e all’Itet «Da Vinci» - Ip «S. 
de Sandrinelli», siti in via Veronese n. 1 


Ai presidi e ai consigli d’istituto delle 
due scuole va la gratitudine della presi- 
denza dell’Università per la disponibilità 


Durante questi anni l’Università delle 
liberetà ha goduto della collaborazione di 
molte istituzioni ed enti e molti eminenti 
esponenti della cultura cittadina hanno 
operato in qualità di docenti o conferen- 
zieri; è impossibile nominarli tutti ma a 
tuttiva la gratitudine per aver contribui- 
to a rendere l’associazione sempre più ap- 
prezzata e seguita. 


alcune edizioni. 


Aperte le iscrizioni per «Protagonisti 2004» 


Sono aperte le iscrizioni per cantanti, cantautori e complessi per partecipare a 
«Protagonisti 2004», rassegna per valorizzare nuovi personaggi e gruppi per lo 
spettacolo musicale d’attualità con varie audizioni, e conclusione finale il 18 
novembre al Tender di via G. Cesare. La manifestazione, giunta alla sua 

24.a edizione, è curata dall’organizzazione di Fulvio Marion. Per informazioni 
e iscrizioni (gratuite) tel. 040/762077. Nella foto: gli Angel’s wings, finalisti in 


Circolo 

ufficiali 

Il concerto per pianoforte 
di PierPaolo Levi, in pro- 
gramma oggi alle 18 presso 
Il Circolo. ufficiali in via 
dell’Univresità 8, è stato de- 
stinato a venerdì alla stes- 
sa ora. 


Liceo 


Galilei 


Nell’ambito del progetto 
«Invito alla lettura: incon- 
tro con gli scrittori» coordi- 
nato da Giuliana Giudizi, 
nell'aula Magna del liceo 
Galilei, oggi alle 10.15, il 
giornalista Pietro Spirito 
incontrerà gli studenti. 


E PICCOLO ALBO © 


Venerdì 22 ottobre ho 
«smarrito» il portafogli al su- 
permercato Super M di Do- 
mio. Chiunque lo avesse ri- 
trovato può tenersi il dena- 
ro ma dovrebbe essere così 
gentile da restituire docu- 
menti e foto ricordo di fami- 
glia. Telefonare allo 040 
231 731. 


Amici 
del dialetto 


Oggi, con inizio alle 18, nel- 
la Sala Baroncini di via 
Trento 8, il prof. Fulvio Sa- 
limbeni terrà una conferen- 
za su: «Giani Stuparich 
scrittore politico». Ingresso 
libero. 


Ordine 
degli ingegneri 


L'Ordine degli ingegneri 
propone agli iscritti e ai 
laureandi in ingegneria e 
settori tecnici, un incontro 
con il dottor Tedeschi, 
esperto in processi di for- 
mazione sul tema «Affron- 
tare la sfida del mondo del 
lavoro - Formare ed essere 
formati». L’incontro si ter- 
rà domani alle 17 nella se- 
de di via del Teatro 4 ed è 
aperto a tutti. 


lunedì al giovedì 


Studium 

fidei 

Oggi alle 18 al Centro pa- 
storale Paolo VI (via Ti- 
gor 24/1) in occasione del 
25° di attività dell’asso- 
ciazione culturale Stu- 
dium fidei, mons. Alfredo 
Battisti, arcivescovo eme- 
rito di Udine, terrà una 
conferenza su «Cristiani, 
profeti di pace e di dialo- 
go». 


La Torre di Salim 
alla libreria Fenice 


Domani, con inizio alle 
ore 17.30, alla Libreria in- 
ternazionale «La Fenice» 
(Galleria Fenice, via Bat- 
tisti 6), sarà presentato il 
romanzo «La Torre di Sa- 
lim», del triestino Stefa- 
no Felluga, edito dalla 
Mgs Press. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al- 
la vedetta «Tiziana Weiss». 
L'escursione sarà guidata 
da Delia e Maizan. Ritrovo 
alle 9 ad Aurisina. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi, 
800510510. Una voce ami- 
ca vi aiuterà a ritrovare la 
forza per affrontare e risol- 
vere il vostro problema. 


Smarrito cellulare Nokia 
mercoledì 20 ottobre zona 
Battisti, Rismondo, Fabio 
Severo. Mi serve per lavoro. 
Ricompensa. Tel. ore pasti 
040 567 677. 


VETRINA 


a cura della 
A.Manzoni&C. S.p.A. 


Danza e cultura 


mediorientale 


Giovedì 28 ottobre alle ore 
20 presso KNULP in via 
Madonna del Mare 7/a l'As- 
sociazione Racks Shark 
per la diffusione della dan- 
za e della cultura medio- 
rientale organizza uno 
spettacolo di danza medio- 
rientale, folclore egiziano e 
stile tribale americano con 
la partecipazione della bal- 
lerina e coreografa Maya 
Gaorry e della compagnia 
Shams. Ingresso libero. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingr. aule: via Corti 
II. Tel. 040/311312, 
040/305274, fax 040/3226624. 
Aula A, 9.30-12, prof.ssa O, 
Fregonese: Corso di pianofor- 
te; aula B, 9-10.50, prof. A. 
Sanchez: Lingua spagnola (I 
corso); aula C, 10-11.50, prof. 
ssa I. Schneller: Lingua tede- 
sca (II corso); aula D 9.30-11, 
sig.re L. Fabbro e G. Crevatin: 
Pittura su stoffa (II livello); la- 
boratorio, 9-11.80, sig.ra G. 
Tommasini: Uncinetto (per i 
PEEDOR), aula 16, 9-11, sig. 

. Zurzolo: Fai da te (per i pre- 
notati); aula A, 15.30-16.20, 
dott.ssa R. Trevisani: Grafolo- 
gia: specchio della personalità; 
aula A, 15.35-17.25, prof.ssa 
M. Gelsi Salsi: Miti nordici: il 
mulino di Amleto e le'fine del 
mondo; aula A, 17.40-18.30, 
dott. B. Mannino: Î cambia: 
menti della nostra società gior- 
no dopo giorno; aula B, 
15.30-16.20, dott. A. Perini: La 
suggestiva terapia delle fiabe; 
aula B, 17.40-19.20, prof.ssa L. 
Lace Lingua inglese (I cor- 
50). 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV p.), tel 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unilibe- 
retauser@libero.it. 

Piazza Vico 4. Ore 9-11: Shia- 
tsu (operatrice W. Dilena). 
Liceo scientifico statale G. 
Oberdan, via P. Veronese 1. 
Ore 15-16: I grandi personaggi 
storici (prof. Veronese); 16-17: 
SOSPESO: Le strutture di so- 
stegno del nostro corpo (prof. 
Bratina); 16-17: Poesia: da 
Merini» (poetessa Fusco); 
16.30-18; Inglese-II (dott.ssa 
Birke); 17-18.30: Frank Sina- 
tra e la sua musica (conferenze 
sig. Biagi); 17.18,30: La cultu- 
ra Gn ed alimen- 
tare (Get, sigg. Cuccaro/Ganni- 
no); 17-19: Conversazione slo- 
veno (prof. Rauber); 17.30-19: 
SOSPESO: Inglese I (dott.ssa 
Licurgo); 17.80-19: Tedesco I 
(dott. Cuccaro); 18-19: Spagno- 
lo I (prof. Valenti). 

Itet Leonardo Da Vinci. I.P. 
Scipione de Sandrinelli. 
Ore 15-18: Tombolo (sig.ra De 
Cecco); 17-18.30: Inglese III 
(dott.ssa Bortuzzo); 
17.30-18.30: Giochi enigmistici 
(sig. Dendi). 

Palestra Media 
«Campi Elisi» - via Carli 
1/8. Ore 19.30-21: Yoga (mae- 
stro Tominich). 


Scuola 


è n TRE i 
smo della X9x Ottobre se: Escursione in Val Rosandra  Sifzt Pe petersseere 


zione del Club alpino ita- 
liano di Trieste domenica 
fa una pausa nel calenda- 
rio delle uscite domenica- 
li per ricordare l’ottanta- 
seiesimo anno dalla fon- 
daizone del sodalizio. 

Infatti ciò avveniva il 
31 ottobre del 1918, qual- 
che giorno prima dello 
sbarco delle truppe italia- 
ne al molo Audace dopo la 
fine vittoriosa del Primo 
conflitto mondiale. 

Non ci saranno partico- 
lari festeggiamenti; alle 
10 la tradizionale messa 
nella chiesetta di Santa 
Maria in Sciaris nell’ama- 
ta Val Rosandra per ricor- 
dare i tanti amici scom- 
parsi, seguita dal canto 
dei partecipanti sulle no- 
te di alcune ben note arie 
montanare. 

Conclusa la messa i più 
volonterosi o i più tenaci 
potranno comunque com- 
piere un’escursione per- 
correndo uno dei tanti iti- 
nerari in Valle in quel me- 
raviglioso ambiente tante 


e una gita sul Carso sloveno 


volte percorso ma sempre 
di estremo gradimento. 

Si potrà, per esempio, 
salire al cippo Comici per 
un momento di raccogli- 
mento, per poi discendere 
a Botazzo che forse con- 
sentirà un modesto risto- 
ro e infine proseguire lun- 


gola pista ciclabile fino al- 


l'incrocio del sentiero nu- 
mero 15 che passando ac- 
canto alla vedetta più bas- 
sa, consentirà il rapido 
rientro a Bagnoli dove sa- 
ranno in sosta i mezzi pro- 
pri o utilizzare i mezzi 
pubblici per il rientro. 

Per avere informazioni 
ci si può rivolgere alla se- 
greteria del sodalizio: 
Club alpino italiano Asso- 
ciazione XXX Ottobre, via 
Battisti 22, telefono 040 
3474534 tutti i giorni dal- 
le 18 alle 28, escluso il sa- 
bato. 


Oppure si può consulta- 
re il sito internet: www. 
caixxxottobre.it. 


@ La Società alpina delle 
Giulie, propone domenica 
una scampagnata nella 
zona di Domeno dal vali- 
co di Gorjano (200 m) a 
Coljava (300 m) per Bje e 
Volcji Grad, nel cuore del 
Carso sloveno. una 
splendida passeggiata at- 
traverso sentieri non se- 
gnati e alcuni brevi tratti 
di strade asfaltate secon- 
darie peraltro pochissimo 
frequentate, in mezzo a 
una natura ancora sem- 
pre integra e incontami- 
nata. Si percorreranno, 
forse anche in solitudine, 
stradine tra i campi, deli- 
mitate dai caratteristici 
muretti, costruiti con le 
pietre che venivano pa- 
zientemente raccolte, a 
una a una, dai campi cir- 


falciati e si attraverseran- 
no paesini carsici dai no- 
mi, per qualcuno desueti: 
Brje, Skofi, Kregolisce ol- 
tre a Volcjigrad e Gabrovi- 
ca che si presentano con 
la fisionomia di un tempo 
avendo conservato i caràt- 
teristici particolari di ar- 
chitettura carsica. 

A Coljava si sosterà per 
il pranzo dal sacco e con 
la possibilità di gustare, 
previa prenotazione, in 
un agriturismo ottime 
specialità carsiche, in un 
ambiente rustico e acco- 
gliente. 

Si farà ritorno al valico 
di Goriano dove si saran- 
no lasciate le automobili, 
lungo lo stesso itinerario 
dell'andata. 

L'escursione sarà guida- 
ta da Franco Defacchinet- 
ti. Ritrovo alle 8.30. Fine 
dell’escursione alle 16. In- 
formazioni e prenotazioni 
in via Donota 2 (tel. 
040369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle 18 alle 20. 
Internet: www.caisag.ts. 
it. 


n FERIALE 
potenza da TRIESTE 

15%) 1:00, 9, 10.10, 11,20, 14.10, 

‘Api 16.20, 17.80, 19.35 

3 ivo a MUGGIA 

Ù SI 820, 9.30, 10.40, -11.50, 

p.59, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 

potenza da MUGGIA . 

Mok 825, 935, 1045, 1155, 
tp 15.46, 16.55, 18.05, 20/05 

da 0 a TRIESTE 

log 855, 10.05, 11.15, 12.25, 

Mi 19:19, 1725, 18.35, 20.35 


IFFE: corsa si 
ANRA Tomaia iO cond 


N TRIESTE-MUGGIA nen 


ingola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
8,95; abbonamento nominativo 50. corse € 21,60. 
(CCHI; Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 
Arrivo a MUGGIA 
ro 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
do: 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


N MOVIMENTO NAVI i 3! FARMACIE © 
ARRIVI 

Oa i È Dal 25 al 30 ottobre 
| a 6 Ct BRODOSPLIT 437 da Spalato ad Atsm; ore 6 Li HEBEI DIAMOND NG ENIRTE Cio rai 


apertura delle farma- 
cie 8,30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 122, tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 39/C 
- Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 122, tel. 571088; via 
Mazzini 48; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 


lo con ricetta urgente, 

telefonare al numero 

040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


2 SOS ANIMALI © 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
Ente naz. protezione SSR) 
9 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
Guardiacaccia) 
8.902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-19i= Nerct 
Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 177 5358 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 
tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410 (operativo inin- 
terrottamente dalle 15 del 
giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 
manale) - 335 751 4281 
VIGILI URBANI 040366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali 0407793780 
deceduti 040 779 3111 


© ELARGIZIONI 


— In memoria del dott. Dino 
ennari per la ricorrenza 
(27/10) dalla moglie Alda 
Bennari 30 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Erna Bru- 
schina Rizzo da Erika e Mar- 
cello 100 pro Enpa. 
— In memoria di Bruno Redol- 
fi (27/10) dalla mamma 20 
pro Ass. Amici del cuore (Ro- 
vis). 
—In memoria di Ulisse Volpi- 
ni nell'VIII anniv. (27/10) dal- 
la moglie Adriana 50 pro 
Astad, 50 pro Agmen. 
— Per i propri cari defunti 
(27/10) da Licia e Roberto 
Curci 150 pro gatti di Cocia- 
ni 


— In memoria di Carmen Pe- 
drotti per il I anniv. dall’ami- 
ca Maria Moscarda 50 pro 
Chiesa evangelica metodista. 
— In memoria di Francesco 
Autunno dalle figlie Mina e 
Agata e dalla moglie Pina 
300 pro Ass. de Banfield. 

- In memoria di Miro Ciac- 
chi dagli amici Bianca, Ma- 
va, Liliana, Cristina, Toni, 
Bruna, Berto, Gianni, Neva, 
Gina, Mario 130 pro Centro 
cardiologico. È 
— In memoria di Lia Coppetti 
da Flavia, Anita, Maristella, 
Emilio 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

—In memoria di Franca Cor- 


si da Maria e Tullio Devesco- 
vi 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Franca Cor- 
si ved. Visintin da Miranda e 
Eugenia 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pa- In memoria di 
Evelina Franco Ferlatti da 
Maria Canciani Ceti 50 pro 
Unitalsi. 
— In memoria di Carlo Lut- 
man dai colleghi di Palazzo 
di Giustizia 390 pro I Giraso- 
i 
— In memoria del prof. Rober- 
to Mayer da Silvia Suadi e 
Gabriella 50 pro Comunità 
ebraica (Aliyat Hanorah): 
— In memoria di Angela Ma- 
slic dalla cognata Liliana 50 
pro Centro cardiologico. 
—In memoria di Hamed Me- 
sinovic dalla famiglia Sossi 
50 pro Agmen. 
— In memoria di Anita Minò 
in D'Abbraccio dalla figlia El- 
vira D'Abbraccio 30 pro Ag- 
men. 
—In memoria di Luisella Mo- 
relli Caucci dalla sorella 
Bianca 20 pro Frati di Mon- 
tuzza. 
— In memoria di Mario Mu- 
ran dalla fam. Graziani 150 
pro Uildm. 
— In memoria di Andreina Pa- 
rentin da Fulvia Malandrino 
20 pro Frati cappuccini di 
Montuzza. 


— In memoria di Andreina Pa- 
rentin ved. Pocecco*dai figli 
Giuliano e Armida 50 pro fra- 
ti cappuccini di Montuzza. 
— In memoria di Francesco 
Pribaz da Giuseppina, Emi- 
lio e Manuela Pribaz 30 pro 
en. 
— In memoria di Anita Rava- 
sini in Brumat dagli inquili- 
ni dello stabile di via Monte 
cio 1 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
ne per i poveri). 
— In memoria di Glauco Cu- 
riel da Aurelia e Anna 10 pro 
Frati di Montuzza. 
—In memoria di Luciano Daz- 
zan Goto amici di Fabrizio 
90 pro Lega contro i tumori 
Manni. 
— In memoria di Fernanda 
De Lucia Bellanca dai Sala 
ti Franca e Giuseppe Bellan- 
ca, dai nipoti Nino e Rosalba 
Bellanca, Anna Maria e Gian- 
ni Grillo 150 pro Frati di 
Up» (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Ida Di Bene- 
detto de Poletti da Claudia 
Marchi 15 pro Ass. Amare il 
rene, 

—In memoria di Irene D’Orio 
Frinzi da Alida, Flavia, Mar- 
zia Lugnani 150 pro Soc. ita- 
liana per l’amiloidosi. 

— In memoria di Evelina 
Franco da Lina Marzan 50 
pro Centro tumori Lovenati. 


Comperiamo oro 
Bernardi & Borghiesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel. 040639006 040630037 
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IL GIORNALE 
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Coerenza 
politica 


IL PICCOLO 


I partiti che oggi ci governa- 
no hanno ottenuto il consen- 
so elettorale tramite una con- 
gerie di programmi in larga 
Leg improvvidi e discordi. 

no di questi partiti, con ra- 
dici nordiche, prometteva la 
«devoluzione», ossia un note- 
vole trapasso di competenze 
da Roma alle Regioni, con 
l’illusoria prospettiva di crea- 
re una sorta di Federazione 
padana con ampi poteri im- 
positivi. Un secondo partito, 
incurante dei nordici, pro- 
metteva una rigorosa 
centralità dello Stato e quin- 
di l’indissolubilità del patrio 
suol. Un terzo partito, un ac- 
colitato di ex democristiani, 
s'impegnava a sostenere 
un’equilibrata politica delle 
riforme, la difesa del welfare 
ecc. 

La formazione più grossa 
prometteva tutto: la riduzio- 
ne delle tasse, l'aumento del- 
le pensioni, una solida ripre- 
sa economica, la nuova re- 
pubblica e il paradiso terre- 
stre. Promesse scandite con 
ostentazione da più di tre an- 
ni nonostante le ventilate cri- 
si, le pseudoverifiche, ecc. 
Senza un minimo d'attrizio- 
ne per le promesse mancate, 
questi partiti si stanno rifu- 
giando in un camaleontismo 
‘poco GELO 

I padani riducono le loro 
illusioni «devolutive» indu- 
cendo così i rigidi del sacro 
suol a trattare. Quelli del 
welfare, dopo l’imbottiglia- 
mento con un incarico di pre- 
stigio a Bruxelles, tuttora tra- 
vagliato, ritirano gli emenda- 
menti sulle riforme costitu- 
zionali e quindi sulla «devo- 
luzione». Infine, i custodi del 
paradiso terrestre seguitano 
noncuranti ad aleggiare at- 
torno al loro arcangelo (il Ca- 
valiere) la cui pochezza poli- 
tica non sfugge oramai a 
chicchessia. Se con l’attuale 
sistema elettorale si andasse 
a elezioni anticipate, la coali- 
zione di governo ne uscirebbe 
sconfitta (secondo i sondag- 
SÒ e più di cento dei suoi par- 

‘amentari se n'andrebbero a 

casa; non si andrà di certo a 

elezioni anticipate, in barba 
alla coerenza. 

ando Fregonese 

‘uggia 


Firma 
omessa 


Nell’edizione del giornale 
di ieri, a pagina 30, nell’ar- 
ticolo «Ma questa Dandini 
ci fa amare Bush», è stata 
omessa la firma del critico 
televisivo Giorgio Placerea- 
ni. Ce ne scusiamo con l’in- 
teressatò e con i lettori. 


. 040 3480925 


i 6 
NAL040 76667 


W.pizz o.it 


040630174 
Iquadrifoglio.it _ 


040 635583 


per informazioni: 


segreteria cmt bile tranquillo ‘appartamento 
E n) Id rifinito e arredato sog- 
Consorzio Mediatori Trieste giorno angolo cottu- 


tel. 040 638103 
lunedì/mercoledì/venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00 


© LA STORIA 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 200 


P 


50 ANNI FA -- 


Sono nato a Trieste alla fi- 
ne del 1937 e i miei primi 
ricordi sono il frastuono 
dei bombardamenti e le file 
con le tessere annonarie. 
Nel 1945 passavano di not- 
te dietro casa le colonne dei 
partigiani con i loro prigio- 
nieri. Mio padre, maritti- 
mo scampato all’affonda- 
mento del Conte Rosso, ri- 
mase disoccupato con la di- 
struzione dell’Oleificio Ga- 
slini del 10/6/44 e non so 
come la nostra famiglia di 
quattro persone abbia tira- 
to avanti fino al suo reim- 
barco del 1948. La mam- 
ma faceva lavori di cucito e 
st passavano lunghi perio- 
di dai nonni in Istria, dove 
si credeva di essere al sicu- 
ro, trovandosi invece tra ra- 
strellamenti tedeschi e in- 
cursioni di bande locali, 


che fecero sparire dal paese 
dieci persone. 

Con l’arrivo degli Alleati 
cominciò una stagione stra- 
ordinaria: niente più arma- 
ti per le strade, viveri in ab- 
bondanza, canti, balli e fe- 
ste dappertutto, odori di ta- 
bacchi profumati, banane, 
cioccolata. Sugli italiani 
d’oltre Timavo non avevo 
sentito cose belle; tutti i 
miei congiunti erano stati 
sudditi imperiali e parlava- 
no con rimpianto di un 
mondo ordinato e di funzio- 
nari di specchiata onestà, 
consci delle difficoltà di 
un'agricoltura misera per- 
seguitata dalla siccità. Ap- 
pena arrivata, la nuova 
amministrazione, burocra- 
tizzata e miope, aveva ap- 
plicato le stesse imposte de- 
gli ubertosi coltivi padani, 


tassando' ogni cosa, dagli 
animali da lavoro alla ven- 
dita del vino, l’unico mode- 
sto introito monetario. 

Il nonno materno, ufficia- 
le che aveva combattuto 
«contro», era stato cacciato 
da Trieste e pare sia morto 
di spagnola nella sua Un- 
gheria. Qui c'era da fare 
senza indugio una massic- 
cia trasfusione di patriotti- 
smo per cancellare i danni 
di una lunga fedeltà alla 
casa d’Austria, ma già nel 
1921 sparirono gli artistici 
fanali che ornavano il Ca- 
nale, si dice finiti sui lungo- 
tevere romani. 

Chi ha almeno la mia 
età non ha dimenticato gli 
altri dolorosi «trasferimen- 
ti» che ha subìto la nostra 
città dopo quella che certi 
manipolatori della storia 
usano definire «la seconda 


Un lettore va controcorrente e dipinge a tinte fosche il secondo ritorno di Trieste alla Madrepatria 


«Il Gma? Una stagione straordinaria» 


Redenzione». Per un’innata 
tendenza all’individuali- 
smo non ho mai preso par- 
te a dimostrazioni di piaz- 
za e credo che in quel fatidi- 
co 26/10/’54 ho approfitta- 
to della vacanza per anda- 
re sul Carso o in Val Rosan- 
dra, come continuo a fare 
ancora oggi con la stessa 
gratificazione. 

Da qualche anno si è da- 
to avvio alla promozione 
delle rimembranze; dovun- 
que si appongono lapidi e 
si scandaglia il passato al- 
la ricerca di date per inedi- 
ti ed improbabili anniversa- 
ri, ma nulla e nessunò farà 
rivivere lo spontaneo entu- 
siasmo con il quale le popo- 
lazioni esternavano allora 
quelle speranze in un futu- 
ro migliore che oggi non ci 
sono più. 

Dario Marini 


Dì 


Motovedetta della Polizia civile. (Dall’archivio Vitrotti) 


Iniziativa 
di solidarietà 


Già da diversi anni si svol- 
ge alle «Foglie del Carso» 
di Trebiciano il Camp Nel- 
lo Laezza dove ragazzi dai 
6 ai 10 anni si ritrovano 
per giocare a basket e non 
solo. Quest'anno l’attività 


Maurizio, 50 


Maurizio ha 50 anni. 
Auguri da Laura, Marcella, 
Alessandro, Massimo. 


di gioco ha lasciato spazio 
anche a un'iniziativa di so- 
lidarietà: grazie alla dispo- 
nibilità dell'allenatore Nel- 
lo Laezza, le famiglie han- 
no condiviso le finalità di 
Azzurra-Associazione ma- 
lattie rare. 

Hanno ascoltato le pro- 
blematiche dei bambini af- 
fetti da una rara patologia, 


= LA POLEMICA 


Il 10 maggio 2003 subivo 
un incidente stradale al- 
l'incrocio della Costiera 
con la laterale proveniente 
dal Centro di fisica. Un au- 
tocarro, proveniente dalla 
laterale non rispettando lo 
stop, danneggiava tutta la 
fiancata destra della mia 
auto. Si decideva, data 
l'evidenza dell’infrazione, 
di optare per la constata- 
zione amichevole, dove al 
punto 14 — osservazioni — il 
danneggiante scriveva: 
«Mia totale responsabili- 
tà». Il perito designato dal- 
la mia compagnia di assi- 
curazioni dava il via ai la- 
vori. All’atto di corrispon- 
dere il dovuto alla carrozze- 
ria, cui avevo firmato un 
«contratto di cessione del 
credito», il liquidatore face- 
va sospendere il pagamen- 
to per procedere a una nuo- 


i loro difficili percorsi e 
l’importanza della solida- 
rietà. 

Alla fine sono stati rac- 
colti 381 euro, per sostene- 
re il finanziamento di un 
progetto di ricerca all’inter- 
no dell’istituto Burlo Garo- 


folo. 
Alfredo Sidari 
presidente Azzurra 
Ass. malattie rare 


Cartelle 
esattoriali 


A quanti hanno ricevuto in 
questi giorni una comuni- 
cazione di avvio delle proce- 
dure esecutive da parte di 
Uniriscossioni e hanno po- 
tuto accertare che l'avviso 
riguarda cartelle esattoria- 
li per infrazioni del Codice 


della strada accertate dal 
Comune di Muggia nell’an- 
no 1998 o precedenti e 
iscritte a ruolo negli anni 
2000/2001 è opportuno se- 
gnalare che, con determina- 
zione n. 280 del 2 aprile 
2001 dell'allora comandan- 
te del Corpo di polizia mu- 
nicipale di Muggia Stefano 
Badalucco, i verbali per i 


Il “n va alle stelle 


per l’imperizia dei periti 


va perizia di entrambi i vei- 
coli. Altre foto, altre misu- 
re... Sentenza: loro non pa- 
gano in regime di constata- 
zione amichevole perché i 
unti d'impatto, secondo 
ui (liquidatore), non corri- 
spondevano e potendosi 
trattare di una possibile 
«combine», io avrei dovuto 
rivolgermi direttamente al- 
la compagnia della parte 
avversa senza l'assistenza 
legale da parte loro, pur 
avendo sborsato una bella 
cifra per averla. Per comin- 
ciare ho dovuto versare 
4200,72 € alla carrozzeria 
e incaricare uno studio le- 


gale perché tutelasse i miei 
interessi. 

ia di pace stabili- 
va di effettuare un’ulterio- 
re perizia da parte di un 
tecnico incaricato dal Tri- 
bunale. Le altezze d’impat- 
to corrispondevano perfet- 
tamente e pertanto il dan- 
no avrebbe potuto essere li- 
quidato. 

E° bene precisare che il 
perito della nota compa- 
gnia cittadina, nella secon- 
da tornata, aveva fotogra- 
fato lo spigolo opposto del- 
l’autocarro, non risultando 
così la corrispondenza del- 
le altezze. 


Il 29 settembre, scorso lo 
studio legale incaricato mi 
rifondeva il danno con un 
assegno di € 6585 emesso 
dalla compagnia avversa 
comprensivo pure del suo 
onorario. 

Risultato: la grossa com- 
pagnia di assicurazioni lo- 
cale invece di chiudere 17 
mesi fa la vertenza onoran- 
do la fattura della carroz- 
zeria, ha costretto la conso- 
rella a versare in più del 
dovuto € 2384,28 oltre alle 
spese giudiziarie e alle spe- 
se der vari periti facendo, 
probabilmente, raddoppia- 
re il costo iniziale. L'impe- 
rizia di certi periti e di cer- 
ti liquidatori porta a que- 
sti risultati che, necessaria- 
mente, fanno lievitare co- 
stantemente i premi delle 
polizze assicurative Rc au- 
to. 

Giorgio Weiss 


alcune delle nostre proposte immobiliari: 


cantinona, soffitta. CENTROSERVIZI 


ima giorno 
Una stanza 


PENDICE SCOGLIETTO! (Cologna) 
Splendidi 65 mq. Soggiorno grande con 
incantevole cucina (a vista) gustosa- 
mente arredata, matrimoniale, poggiolo, È 
bagno e cantina. Tutto perfetto!! Ascen- 
sore. Geom. MARCOLIN 040/366901 


LO 040/635583 


TROSERVIZI 040/3480925 


‘ona giorno 
da 
Più 3 stanze 


LARGO PESTALOZZI, atrio, soggiorno, 


cucinino, stanza, servizi, ripostiglio, pog- 
giolo. Geom. GERZEL 040/310990. 

VELTRO in condominio recente, ingres- 
so zona cucina con ampio soggiorno, 
matrimoniale bagno ripostiglio poggiolo 


MARGOLIN 040/3866901 


Euro 95.000,00. QUADRIFOGLIO 


040/6230174 


CENTRALISSIMO, splendido palazzo 
d'epoca ristrutturato, bellissimo alloggio 
100 mq veramente raffinati e belli, cli- 
matizzafo e “box auto”! Rifiniture su mi- 
sura. Purtroppo non per tutti! Geom. 


MARCOLIN 040/366901 


CENTRALE quasi ATTICO!! 6° piano, 
ascensore: cucina, salotto, camera, ca- 
meretta, bagno e terrazzone 35 mq con 
incredibile vista!! Piante da frutto in 
MARCOLIN 


omaggio. Geom. 


040/3866901 


V. S. GIACOMO IN MONTE: saloncino, 
2 stanze, cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, semiarredato € 153.000,00 (foto 
su www.pizzarello.it) PIZZARELLO 


040/766676 


COMMERCIALE BASSA adiacenze in 
buono stabile epoca nel verde salone 
matrimoniale stanzetta cucina servizi 

separati ripostiglio poggioli cantina. 


GRATTACIELO 040/635583 


GRADO PINETA in ottimo sta- 


CAMPANELLE fantastico alloggio IN 
VILLA quadrifamigliare! Bellissima cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, 2 bagni tot. 90 
mq + terrazzo 16 mq + splendida man- 
sarda open space 50 mq + 2 posti mac- 
china!! Ingresso indipendente. Tutto 
nuovo! Geom. MARCOLIN 040/366901 
ZONA P.ZZA SCORGOLA ultimo piano 
con mansarda: salone, 4 stanze, 3 ser- 
vizi, 2 balconi, ripostigli, € 300.000,00. 
(foto suwww.pizzarello.it) PIZZAREL- 


LO 040/7686676 


UFFICIO/ABITAZIONI V. FILZI/ P. 
OBERDAN, uno di 125 mq e l'altro di 
180 mq, recenti, vendesi anche ristruttu- 
rati. (foto su www.pizzarello.it) PIZZA- 


RELLO 040/766676 


CIELO 040/635583 


zel 040/310990. 


040/310990. 


Geom. Gerzel 040/310990. 


ra 2 stanze ba- 


TRIBUNALE, salone doppio, 3 stanze, 
cucinona e poggiolo, servizi, ripostigli, 


e se non trovi quello che cerchi, 


inserisci la tua richiesta, 


gno 2 terrazzi cantina posto auto co- 
perto accesso spiaggia. GRATTACIE- 


SALONCINO, 2 matrimoniali, cucinona, 
servizi, luminosissimo, termoautonomo, 
in ottime condizioni, S. Giacomo. CEN- 


CENTRALE splendido alloggio per 
buongustai! Cucina, soggiorno, 2 came- 
re, cameretta, bagno, poggiolino e ampio 
atrio. Gustose soluzioni interne. 130 mq 
d'epoca perfette condizioni. 


ROZZOL in ottimo stabile recente piano 
alto ascensore vista mare città 3 stanze 
soggiorno cucina 2 bagni 2 ripostigli 2 
poggioli soffitta posto auto. GRATTA- 


VIA MURAT, ultimo piano, atrio, doppio 
‘salone, cucina, stanza, stanzetta, doppi 
servizi, 2 poggioli e cantina. Geom. Ger- 


CENTRALISSIMO, appartamento d'am- 
pia metratura, mq. 370, adattissimo uso 
ufficio o poliambulatorio. Geom. Gerzel 


ZONA VIA LOCCHI, appartamento am- 
pia metratura, luminoso in buon stabile. 


040/3480925 


ULTIMO PIANO, centrale, stabile presti 
gioso, saloncino, 3 matrimoniali, cucino- 
na, bagno, termoautonomo. CENTRO- 


SERVIZI 040/3480925 


DRIFOGLIO 040/630174 
Geom. 


zioni riservate. 
040/630174 _ 


so nostri 
040/630174 


BARRIERA, particolare appartamento 
in stile liberty di circa 140 mq, in palazzo 
d'epoca di pregio con ascensore riscal- 
damento autonomo, con possibilità box 
auto. QUADRIFOGLIO 040/630174 


VIA CASSA DI RISPARMIO apparta- 
mento al terzo piano con ascensore, cir- 
ca 179 mq, con doppia entrata, adatto 
‘studio/abitazione Euro 196.000,00 QUA- 


GRETTA splendido primo ingresso con 
vista totale, appartamento con terrazze e 
giardino. Prezzo impegnativo, informa- 
QUADRIFOGLIO 


BARCOLA in palazzina esclusiva con 
parco condominiale, appartamento di 
174 mq più ampia taverna collegata. 
Informazioni riservate unicamente pres- 
uffici. 


QUADRIFOGLIO 


ROSSETTI ALTA. Bellissimo, cucina, 
“soggiorno, 2 camere, 2 bagni, 2 terrazzi 


LO 040/766676 


RELLO 040/766676 


www.pizzarello.it 


040/766676 


040/7866676 


040/3480925 


040/3480925 


e box auto! Tutto arredato. Residenziale 


COLIN 040/366901 


Informazioni 
www.pizzarello.it 
040/7666876 


www.pizzarello.it 
040/7668676 


COSTIERA-GRIGNANO arredato: sa- 
loncino, matrimoniale, cucina, bagno, 
terrazzone, parcheggio € 650,00. Foto 
su www.pizzarello.it PIZZARELLO 


040/766676 


e tranquillissima 850,00 € Geom. MAR- 


APPARTAMENTI E UFFICI vuoti o ar- 
redati, varie soluzioni da € 300,00. 
e foto anche su 
PIZZARELLO 


ROZZOL CATTINARA recente elegante 
perfetto: salone, 2 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, autometano € 500. Foto su 
PIZZARELLO 


SISTIANA ultimo p. vista mare: cucina, 
salone e terrazza, 2 matrimoniali, 2 ba- 
gni, ripostiglio, parcheggio, € 700,00. 


LIN 040/3686901 


Foto su www.pizzarello.it PIZZAREL- - 


TRIBUNALE UFFICIO 115 mq recente 
ottime condizioni reception/segreteria + 
4 vani + servizi, ripostigli, € 850,00. (Pla- 
nimetria su www.pizzarello.it) PIZZA- 


V. ROMAGNA ALTA, vista città e golfo: 
salone, 3 stanze, cucina, 2 bagni, ripo- 
stigli, terrazzo, box, € 1.000,00. Foto su 


MADONNA DI GRETTA prestigioso, pa- 
noramico, vuoto: salone, 3 stanze, cuci 
na, servizi, terrazzo, garage, € 1.000,00. 
Disponibile fine anno. PIZZARELLO 


GIARDINO PUBBLICO arredato, tran- 
quillo, 2 matrimoniali, cucinona, servizi, 
riscaldamento autonomo, € 450. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


ARREDATI € 500, soggiorno, 1 - 2 stan- 
ze, cucina, bagno, Roiano, d'Annunzio, 
Chiarbola, Rossetti. CENTROSERVIZI e 


CARINISSIMO, arredato, soggiorno e 
angolo cottura, matrimoniale, bagno, ter- 
razzo, termoautonomo, € 600. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


V. COMMERCIALE con p. auto, sog- 
giorno, matrimoniale, cucinona, bagno, 
terrazzo, tranquillissimo, € 700. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


VUOTO appartamento V. XX Settembre, 
salone, 3 stanze, cucinona, doppi servi- 
zi, termoautonomo. CENTROSERVIZI 


case/ville 


VILLA SINGOLA A MONRUPINO posi- 
zione panoramica soleggiatissima, 700 
mq giardino, 210 mq abitabili su 2 piani 
+ terrazzi + cantina e garage di 40 mq, € 
420.000,00. Foto su.www.pizzarello.it 
PIZZARELLO 040/7668676 

SISTIANA VILLA RECENTE posizione 
tranquilla con vista, finiture accurate, 300 
mq con ampia mansarda e taverna, giar- 
dino 500 mq, ampio posteggio. Foto 


040/766676 


040/310990 


STABILE INTERO d'epoca, parzialmen- 
te occupato, centro San Giacomo, € 
CENTROSERVIZI 


320.000. 
040/3480925 
PIZZARELLO 


posto 
040/630174 


VILLA sulla “VETTA DI SCORCOLA”!! 
240 mq su2 piani, 500 mq giardino, box. 
Vista sul golfo. Tutto ottime condizioni. 
Posizione esclusiva! Prezzo adeguato 
alla rarità del prodotto. Geom. MARCO- 


gia, Cervignano. Geom. GERZEL 


MIRAMARE villa prima metà del ’900, di 
ampia metratura, con giardino pianeg- 
giante: Informazioni esclusivamente in 
ufficio previo appuntamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


Adiacenze via PERAROLO in villa bita- 
miliare, recente appartamento con ta- 
vera, totali 165 mq, in buonissime con- 
dizioni con giardino in zona verde, QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


BAGNOLI casa carsica totalmente ri- 
strutturata mantenendo il tipico stile ru- 
stico, 240 mq su due livelli con giardino 
auto. QUADRIFOGLIO 


BAR ALCUNE OCCASIONI 1) BARET- 
TINO ottima posizione commercialmen- 
te validissima. - 2) CENTRALISSIMO ad 
alti livelli in tutto, tavoli estemi!- 3) MUG- 
GIA coccolissimo BARETTO con tavoli 
estivi. - 4) ZONA RIVE, splendido ame- 
ricanbar/stuzzicheria con tavoli esterni. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
CENTRALISSIMO LOCALE D’AFFARI 
vuoto vendesi MURI! 35 mq + 15 mq 
soppalco con servizio interno. Passo 
carraio. Occasionissima. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

LOCALE D'AFFARI quasi centrale, 
zona popolosissima. 320 mq! Affittasi! 
Adattissimo minisupermercato! Geom. 
MARGOLIN 040/366901 

OSTERIA CON CUCINA zona giardino 
pubblico, 70 mq locale + 55 mq magaz- 
zino + 35 mq cortile. Esistente dal 1912! 
Vendesi MURI e LICENZA. Occasionis- 
sima, Geom. MARCOLIN 040/3686901 
TABACCHI GIORNALI! (Lotto, Toto- 
calcio ecc.) Non uno qualsiasi ma “IL 
TABACCHI/GIORNALI”. Reddito 


cemt. 


cmt home system farà tutto i resto!” > 


quali a seguito di azioni 
promosse dalla nostra asso- 
ciazione era stata accerta- 
ta la notifica irregolare era- 
no stati annullati e annul- 
lati di conseguenza anche 
gli eventuali ruoli relativi. 

La comunicazione di que- 
sti annullamenti era stata 
successivamente passata 
per competenza al Consor- 
zio dei concessionari per- 
ché la cancellazione dei 
ruoli fosse definitivamente 
annotata. 

Per motivi imprevisti la 
Segnalazione non ha dato 
effetti - o ne ha dato solò 
parziali — sulle posizioni 
dei singoli concessionari 
(per Trieste e Provincia 
Uniriscossioni Spa) per cui 
può accadere che venga sol- 
lecitato il pagamento di 
cartelle che il Comune di 
Muggia ha già annullato. 

Consigliamo perciò quan- 
ti ritenessero che l’attuale 
sollecito possa riguardare 
una cartella rientrante fra 
quelle di cui al provvedì- 
mento sopraccitato, di ri- 
volgersi per una verifica al- 
la nostra associazione nel- 
la sede di Trieste, piazza 
della. Borsa vÉ tel. 
040/661001 o all'ufficio di 
Muggia in Riva De Amicis 
19/1, tel. 040/275035, 

Claudio Romanutti 
Associazione 
utenti auto 


su www.pizzarello.it PIZZARELLO 


PROPONIAMO IN VENDITA VILLE, di- 


verse tipologie: Aurisina, Opicina; Mug- « 


040/3668901 


040/766676 


040/7686676 


040/766676 


SUJUIÙ) 
cm 


per + famiglie!!! Geom. MARGOLIN 


LOCALI D'AFFARI AFFITTASI da 18 mq a 
215 mq, informazioni anche su www.piz- 
zarello.it PIZZARELLO 040/766676 


OCCASIONE CEDESI ATTIVITÀ CEN- 
TRALISSIMA NEGOZIO FRONTE FER-® 
MATA BUS 90 mq, vetrine, ottime condi- 
zioni, 48.000,00 affitto nuovo. PIZZARELLO 


V. BAIAMONTI - V. CAPODISTRIA loca- 
le d'affarilmagazzino con passo carraio, 
215 mq, € 195.000,00, PIZZARELLO 


GRANDE EDICOLA CENTRALISSIMA 
POSIZIONE STRATEGICA ottime con- 
dizioni, forte reddito. PIZZARELLO 


BAR/BUFFET con ampia licenza, zona 
v.Severo/.Coroneo con forte passaggio. 
PIZZARELLO 040/7668676 
PIZZERIA/RISTORANTE zona rionale in 
forte sviluppo, 48 posti, tutto ottime condi- 
zioni, vendesi o eventualmente affittasi 
azienda. PIZZARELLO 040/7668676 
UNIVERSITÀ adiacenze, locale d'affari 450 
mq con passo carrai vendesi, in zona edifi- 
cabile B2. PIZZARELLO 040/7668676 
ATTIVITÀ FIORI/PIANTE a Muggia © 
FRUTTA/VERDURA zona v.Settefontane 
cedesi PIZZARELLO 040/7668676 
CENTRALISSIMA oreficeria zona Corso 
Italia cedesi, locale di 16 mq, con ottimi 
arredi. QUADRIFOGLIO 040/630174 


27 ottobre 1954 


@ Ieri mattina il ge 
nerale americano 
Dabney ha lasciato 
con il suo seguito 1° 
castello di Mirame” 
re, ma già negli ulti 
mi tempi le Belle to 
ti lo aveva riporta”? 
alle primitive cono! 
zioni di conservaz!0” 
ne. Fra l’altro, DE 
stata ripristinata 12 
«saletta della Nov? 
ra», eliminata a SU 
tempo dal Duca d'A0 
sta. ; î) 
@ Disposizioni s0!' E 
state impartite DI 
l'aggiornamento de 
l’orario ferrovian!o 
per il transito le 
treni, eliminando “’ 
soste sin qui effettui 
te per il contro 

dei passegger! i 
transito da o per 
este. da) 
@ Un pubblico folt!* 
simo ed elegantis* 
mo ha presenzia 
iersera alla seconl” 
recita di Luigi Cm? 
ra e della sua CL 
gnia, impegnati N° 
la commedia «Quan: 
do la luna è blu È” 
Hugh F. Herbert. DE 
canto al popolare gi 
tore, Anna pig 
Guarnieri ed En! 
M, Salerno. in 
@ Radio Trieste,, è 6 
seguito alle notiZ!” 
giunte dal Salernitt; 


id 


no, ha deciso ier! 
lanciare un app? 
alla. cittadinan’@ 
per la raccolta di fo!" 
di in favore delle Di 

olazioni colpite 

’alluvione. 


EER SI LA 
AVVISO AI LETTOR! 


Bi lettori che vogliono N, 
dere pubblicate le Segn!” 
zioni sono pregati di scri 
re su un solo tema, di N È 
superare le TRENTA RIGH 
da SESSANTA BATTUTE? 
ga, di scrivere a macchil 
di firmare in modo € 
prensibile i testi e di com 
nicare il numero di te 
no (il telefono e l'indill’‘) 
devono esserci anche nil 
e-mail). | testi incompreîe, 
bili o più lunghi di 30 rid! 
da 60 battute a riga noN 
ranno presi in considera! 
ne. 


AA 
rieste 


ri Qi 


Mediato 


Z\O 


Consor 


Lire l'impegno preso con la gente 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 


GORIZIA 


PROCESSO Gli echi alla condanna di Manuela Salvadei. Le coperture assicurative 


Aria di rivolta in Comune 


LA VICENDA 


Ù Due. le condanne emesse dal giudice Bigattin per 
OMicidio colposo: un anno di reclusione convertiti in 


Sospensione condizionale della pena per Giacomo Unga- 
|!0, autista dell'autobus, e per Manuela Servadei, fun- 
%onaria del Comune addetta al settore scuola. Sette le 
assoluzioni: la giunta comunale e il direttore dell’allora 
to. 
® Il giudice ha concesso ai familiari di Giuseppe 
Schillirò una provvisionale immediatamente esecutiva 
T complessivi 165 mila lire euro. Il pagamento dovrà 
venire entro sei mesi dal passaggio in giudicato delle 
Sentenza altrimenti i due imputati condannati perdono 
l benefici della condizionale. Nel caso di slittamento 


Bati anche gli interessi maturati nel frattempo. P; 

9 Entro 90 giorni si conosceranno le motivazione della 

Sentenza, passo importante per capire i motivi che han- ‘ 

No portato il giudice a formulare le due condanne e le 

| Sette assoluzioni. Dalla deposizione delle motivazioni 
(esa, parte civile e pubblico ministero possono poi pre- 

Sentare ricorso alla Corte di Appello di Trieste. 


ancora la possibilità di ricorrere in Cassazione prima 
Che la sentenza diventi definitiva. Ù 


Ue anni di libertà controllata con la concessione della | 


Ì ; \& Carlo Mistretta perché il fatto non costituisce rea- | 


Nel pagamento della provvisionale, dovranno essere pa-'|. 


Dopo il pronunciamento della Corte di Appello. c'è © 


E adesso quelle firme poste 
in.calce alle determinazioni 
e alle pratiche deliberative 
iniziano a pesare. Come un 
macigno. ‘Troppe le respon- 
sabilità, troppi i rischi per i 
-funzionari comunali che - co- 
Mme se non bastasse - non 
se co nemmeno avvalersi 
; i'un’assicurazione comuna- 
e. 

La condanna per concorso 

in omicidio colposo della re- 

è sponsabile comunale del set- 
tore scuola Manuela Salva- 
‘dei nel processo Schillirò 
vapre diversi interrogativi 
che potrebbero ripercuoter- 
si sull’operatività stessa del- 
l’ente. Ieri mattina, in muni- 

‘ ‘éipio) non si parlava d’altro 
soprattutto fra i funzionari, 
soprattutto fra chi ha la re- 

» sponsabilità di eseguire le 


» direttive «politiche» delle 


giunte comunali. «Se si ri- 
.schiano condanne di questo 
< tipo, meglio non prendersi 
alcuna responsabilità...», la 
frase che circolava fra i cor- 


ridoi del municipio. Fra i di- 
pendenti comunali è stata 
infatti accolta con grande 
stupore misto a perplessità 
la notizia della condanna 
della Salvadei. 

«Pur comprendendo l’im- 
menso strazio causato dalla 
morte di Giuseppe Schillirò 


«Se si rischia così 

è meglio non prendersi 
alcuna responsabilità»: 
questo il commento 
più diffuso negli uffici 


che, per due anni, mi ha fat- 
to passare notti insonni - 
sottolinea Manuela Salva- 
dei -, mi riesce difficile com- 
prendere i motivi della sen- 
tenza. Sono molti gli interro- 
gativi che questa mattina 
mi sono posta e ci siamo po- 
sti con i miei colleghi». Sono 


le reazioni dei funzionari dopo la sentenza per il caso Schillirò 


molti gli interrogativi: «Su 
quale livello di organizzazio- 
ne sì deve attestare il servi- 
zio offerto da un ente visto 
che non v'è certezza norma- 
tiva su questo tema? Il Co- 
mune deve rispondere an- 
che dell’imponderabile? Se 
domani, in una scuola citta- 
dina, cade da un’altalena 
perfettamente a norma un 
bambino e muore perché 
batte la testa, devo essere 
condannata perché non ho 
previsto che lì doveva esser- 
ci una persona a sorvegliar- 
lo? Queste sono le domande 
che oggi mi pongo. Non si 
può essere condannati per 
un qualcosa che è del tutto 
imponderabile. A questo 
punto mi verrebbe voglia di 
far chiudere tutte le scuole 
della città se a passare è 
questa linea». Fondamenta- 
le - aggiunge il funzionario - 
sarà la lettura delle motiva- 
zioni della sentenza. 

Ma come funzionano, nel 
Comune di Gorizia, i mecca- 


MONFALCONE 
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Avvocati ascoltano la sentenza letta dalla giudice Bigattin. 


nismi assicurativi? «I diri- 
genti comunali - spiega l’as- 
sessore comunale al Decen- 
tramento, Maurizio Di Mat- 
teo - godono di assicurazioni 
che sono a loro carico e co- 
fece le spese legali e quel- 
e patrominiali negli atti di 
responsabilità civile. Se il 
fatto costituisce natura pe- 
nale, non esiste copertura 
assicurativa». Sulla vicenda 
Salvadei, l'assessore comu- 
nale pur rispettando l’im- 


Iitervento urgente dopo che le ultime abbondanti piogge hanno eroso ulteriormente ampi tratti di litorale 


Tornano le ruspe a Marina Julia 


‘lipresi i lavori di sistemazione della spiaggia sospesi per la stagione balneare 


n LI LI # n n 

Il «biscotto» diventa parcheggio, ma con il ticket 
| Sono cominciati ieri in piazza della Repubblica i lavori di riorganizzazione 
della sosta nel centro cittadino. A causa dell'intervento di sistemazione dell’area 
|“ via Plinio nell’ambito delle opere di completamento del nuovo mercato, 

ber tamponare la perdita di preziosi posti-auto l’amministrazione comunale ha 
deciso di trasformare il «biscotto» in parcheggio. E così ieri alcuni operai hanno 

tovveduto a tracciare le strisce per delimitare gli spazî riservati 

trisce blu e non bianche dato che il Comune ha deciso di far pagare la sosta. 


le auto. 


(Ro x x nor ‘ 7: 
vi o RE crea 


È 
là 


nds: Ù ir enti an Mist ue 


Marina Julia è tornata ad 
essere un grande cantiere. 
Ruspe e camion hanno fatto 
la loro nuova comparsa sul 
litorale per riprendere le 
operazioni di ripristino del 
tratto di spiaggia che non è 
stato ancora possibile siste- 
mare a causa dell'inizio del- 
la stagione balneare. E che 
ha urgenza di un intervento 
di ripristino. Perché il tratto 
antistante al campeggio Al- 
batros non solo ha perso 
gran parte della sua consi- 
stenza per le mareggiate de- 
gli scorsi anni, ma, nelle ulti- 
me settimane, le piogge con- 
sistenti hanno dato il colpo 
di grazia anche alla restan- 
te porzione di terra. Infatti 
vere e proprie crepe si sono 
propagate lungo l'intera 
Spiaggia, tanto che a volta ci 
si trova doverle scavalcare 
per proseguire la passeggia- 
ta. Per fortuna, il tratto che 
il Consorzio industriale ha 
messo a punto negli scorsì 


I devastanti effetti delle mareggiate sul litorale. 


mesi si è salvato. Anche qui 
l'erosione dell'acqua ha pro- 
vocato qualche effetto (c'è 
un leggero scalino tra il lito- 
rale asciutto e il livello dell' 
acqua), ma tutto sommato il 
lavoro in sé ha retto bene. 
Infatti, le operazioni che 


Grabo 


hanno preso avvio continue- 
ranno l'opera prevista, sen- 
za prevedere un cambiamen- 
to di strategia. Come invece 
in precedenza si era pensa- 
to: piogge e maltempo aveva- 
no costretto Regione e Con- 
sorzio a un sopralluogo pri- 


Un'istanza si è incagliata tra le pieghe del passaggio di poteri dal Genio civile alla Regione. Inutili finora tutti i solleciti 


«lo, vittima della malaburocrazia» 


Un esercente attende 
N FOSSALON Lu Lasa 


La tassa c'è, i cassonetti no 


N 


fi Sl corso dell'assemblea pubblica svoltasi a Fossalon in 
xbbraio sull’applicazione della Tarsu, era emersa l’una- 
ime volontà di applicare la tassa nella misura del 40 
poni cento. Lo ricorda il consigliere comunale Bonaldo 
è rammenta ancora come ARS fosse stato af- 
domato che il Comune avrebbe sospeso l'applicazione 
Di tributo fino a quando la stessa non avesse provvedu> 
ra servire tutto il territorio della frazione agricola di 
sCssalon di un numero sufficiente di cassonetti per 
nicaltire i rifiuti. Si tratta, secondo Bonaldo, di afferma- 
sido e promesse non mantenute in quanto a luglio i re- 
ta ‘enti di Fossalon si sono visti FARI regolarmen- 
a È cartelle DER il pagamento del tributo. Ma «ad oggi, 
to Sn 8 mesi dall'assemblea, i cassonetti non sono anco- 


Sep un'interrogazione chiedendo al sindaco «di sapere 

nistrazione intende RIO almeno in par- 

ni i Fossalon e per sape- 
Quando i cassonetti saranno posizionati». 


a Stati piazzati». Per questo motivo Bonaldo ha presen- | 


Storia di «malaburocrazia» 
quella nella quale è rimasto 
A un gradese. Che 
nel 2000 aveva richiesto 
una concessione per l’instal- 
lazione di un'attività di ri- 
storo, realizzata su palafit- 
ta, lungo le sponde del cana- 
‘ le dei Moreri. E a tutt'oggi, 
« pur a fronte delle debite au- 


% torizzazioni, non ha ottenu- 


‘to;alcuna risposta. Protago- 
nista è Ferdinando Suppan. 
Di mezzo ci sarebbe il pas- 
saggio delle competenze de- 
maniali dallo Stato all’ente 
regionale. Laddove la prati- 
‘ca, conclusa con tanto di au- 
torizzazione accordata dal 
Genio civile, si sarebbe inca- 
gliatà. Suppan presentò, il 
9 ottobre 2000, la sua istan- 
za all’allora Genio civile di 
Gorizia. Istanza pubblicata 
all’albo del Genio e di quelli 


dei Comuni di Grado, Trie- 
ste, Gorizia e Monfalcone, 
nonchè la Capitaneria di 
porto di Monfalcone e l’Uffi- 
cio circondariale marittimo. 
Allora, nell’ambito del rela- 
tivo bando di gara, non sca- 
turì alcuna richiesta di con- 
correnza. In pratica il si- 
gnor Suppan si trovò a «ga- 
reggiare» in solitudine. E 
ad ottenere l'autorizzazione 
di concessione il 23 settem- 
bre 2002, rilasciata dall’in- 
gegnere capo del Genio civi- 
le, Mancava solo la firma in 
calce al «disciplinare di con- 
cessione», già consegnato in 
copia conforme al Suppan 
tra il ministero delle Infra- 
strutture, il Magistrato del- 
le acque e l’interessato me- 
desimo. Poi il passaggio del- 
le competenze alla Regione. 
La pratica, come da istruzio- 


ni impartite dallo stesso 
Magistrato delle acque, fu 
trasmessa alla Direzione re- 
gionale dell'Ambiente. In at- 
tesa dell’approvazione del 
decreto autorizzatorio. 

Era la primavera del 
2002. Ed in autunno, ecco 
la prima sorpresa: Suppan 
viene a conoscenza che in 
Regione era partito una sor- 
ta di «bando di gara» paral- 
lelo, nell’accogliere l’istan- 
za da parte.di un concorren- 
te per la concessione dello 
stesso specchio acqueo lun- 
go il canale dei Moreri. Il 
gradese coinvolse il suo le- 
gale, l'avvocato Lorenzo Pel- 
legrini, che ebbe modo di 
contestare alla Regione, via 
lettera, l’«anomalia» di una 
istanza ritenuta fuori termi- 
ni di legge: «Si tratta - scri- 
veva l’avvocato - di una sin- 


dal 2000 di poter realizzare un ristorante su palafitte 


golare distonia fra gli uffici 
del Genio civile e della Re- 
gione, considerato che una 
domanda di concessione pre- 
sentata il 9 ottobre 2000, 
già pubblicata ai sensi di 
legge senza domande con- 
correnti, nonchè già perfet- 
tamente istruita e conclusa 
con la stesura di un discipli- 
nare di concessione ed il ri- 
lascio  dell’autorizzazione 
del Genio civile ai fini idrau- 
lico-lagunari, il tutto tra- 
smesso alla Regione, possa 
essere ’affiancata’” da 
un'istanza assai successiva, 
presentata al di fuori dei 
termini». Quella missiva 
non sortì risposta. Era l’ot- 
tobre del 2002. Il 23 dicem- 
bre 2002 la pratica di con- 
cessione arriva completa al- 
la Regione, mancante solo 
dell'ultimo atto, la firma 


menso dolore causato dalla 
morte del piccolo «Giò» si au- 
gura che «il funzionario pos- 
sa dimostrare in Soa che 
non ha commesso alcun atto 
colposo. Posso assicurare 
che la Salvadei è un dirigen- 
te preparato sia dal punto 
di vista giuridico che da 
quello amministrativo. Go- 
de della stima di tutta l’am- 
ministrazione», Un'assicura- 
zione «comunale» c'è, inve- 
ce, per i rischi derivanti da- 


. (Foto Bumbaca) 


gli atti amministrativi deli- 
berati da sindaco, vicesinda- 
co e assessori, ovvero dalla 
giunta. In un anno vengono 
versati ai Lloyd's di Londra 
5 mila 662 euro, metà finan- 
ziati dalle casse comunali 
per gli atti in cui si ravvisa 
una colpa lieve, l’altra metà 
dagli amministratori stessi 
per «coprire» anche le delibe- 
re che dovessero costituire 
colpa grave. 

Francesco Fain 


Una ruspa al lavoro sulla spiaggia di Marina Julia. 


ma di ricominciare i lavori, 
per verificare che il ripasci- 
mento effettuato in maggio 
e giugno avesse retto. Ora, 
le operazioni porteranno al- 
la risistemazione del tratto 
che dall'Albatros va fino al 
deposito barche. Poi, resterà 
da pensare, nel prossimo fu- 
turo, alla spiaggia principa- 
le. Perché pure nel tratto 
che va dal davanti la scalina- 
ta fino al confine con il Lido 


del disciplinare in quanto 
Suppan aveva corrisposto 
alla Tesoreria, il 18 settem- 
bre 2002, il controvalore del 
canone di concessione ri- 
chiesto. Della questione si 
sta interessando pure Pier 
Luigi Ghiraldini, ex presi- 
dente del Comitato «Grado 
ela nautica da diporto a tut- 
tiin egual misura». Di mez- 
zo si è messo anche il «pas- 
saggio di competenze» tra 
assessorato alla Viabilità e 
Trasporti a quello dello Svi- 
luppo ed alla Programma- 
zione, alle Risorse economi- 


di Staranzano, la situazione 
non è certo rosea. In parte, 
c'è anche chi ha provveduto 
con un proprio intervento: è 
il caso di alcuni chioschi 
che, autonomamente, hanno 
provveduto a sistemare il 
tratto antistante le loro atti- 
vità, Questo almeno per ga- 
rantire al boom di bagnanti 
che Marina Julia ha vissuto 
negli ultimi anni un litorale 
degno di frequentazione. 


Una veduta 
di Grado. 
Anche 
l'Isola non è 
immune 
dalla 
«malaburo- 
crazia». 


che e finanziarie, al Patri- 
monio ed ai Servizi genera- 
li. Risultato: «La pratica - 
conclude laconico Ghiraldi- 
ni - s'è persa nel ’labirinto” 
burocratico poichè il Servi- 
zio del Demanio alla data 
del 21 settembre non era 
operativo, come da comuni- 
cazione del Direttore incari- 
cato. Nonostante i nostri le- 
gittimi solleciti, si è ancora 
in attesa di una convocazio- 
ne per la firma del discipli- 
nare. Si confida nell’inter- 
vento diretto dell’assessore, 
a cui è stata rivolta 
un'istanza». 


i 
| 
| 
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il 27 ottobre, vieni a provare TIM Calcio. I goal, le news, il calciomercato, 
i gossip, tutto in diretta via SMS, MMS e video. Con TIM, il campionato diventa Maxxi. 
Vieni a scoprire i vantaggi della tua Maxxi TIM Calcio. 


[c-tIM e/perience 


E ricorda che il 30 ottobre a Monfalcone inaugura 


ti aspetta. 


il nuovo negozio "il Telefonino TIM" in Via S. Ambrogio, 35. 
Ti aspettiamo. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


SOCIETÀ finanziaria selezio- 
na funzionari segnalatori in- 
serimento organico esterno 
settore creditizio. Pordeno- 
ne, Udine, Trieste, Gorizia. 
Richiediamo organizzazione 
serietà intraprendenza pro- 
venienza qualsiasi settore. 
Offriamo possibilità di carrie- 
ra, provvigioni, incentivi 
eventuale fisso mensile. Tele- 
fonare ore ufficio 
0431372156. 

(Cf47) 

SOCIETÀ italiana seleziona 
30 operatrici telefoniche in- 
quadramento di legge fisso 
mensile inizio immediato 
per colloquio tel. 
040/3728783. (A7663) 


6 AUTOMEZZI 


ALFA Romeo 147 multijet 5 
porte 2004 km zero distincti- 
Ve grigio pronta consegna. 
telefono 0481520830. Aguz- 
zoni. (B00) 

ALFA Romeo sportwagon 
140 multijet nero 2004 km 
zero Distinctive pelle beige, 


affare. Telefono 
0481520830. Aguzzoni. 
(B00) 


AUDI A3 140 Tdi Attraction 
nera 2003 km zero pronta 
consegna vero affare. Telefo- 
no 0481520830. Aguzzoni. 
(B00) 

AUDI A4 Avant 130 Tdi ar- 
gento 2004 km zero full op- 
tionals pronta consegna. Te- 
lefono 0481520830. Aguzzo- 
ni. (B00) 

VOLKSWAGEN Golf V 140 5 
porte Trendline nera 2003 
km zero pronta consegna. 
Telefono 0481520830. Aguz- 
zoni. 

(B00) 


9 FINANZIAMENTI 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 


corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. 

(A00) 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 

7000 € rata 148,33 € mensili 
(60° mesi Tan 9,88/ Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl. . 040/772633. 
(FIL46) 


Gi; Speciali offrono ai lettori 
un'informazione particolareggiata 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


I 0 COMUNICAZIONI 


A.A.A.A:A.A.A.A.A. ABA 
affascinante bionda 5.a fem- 
minile grossissima sorpresa 
340/2289657. (A14157) 
A.A.A.A.A.A.A.A. MOANA 
8.a misura 20.enne bellissi- 
ma 333/8218289 - 
040/350772. (A7656) 
A.A.A.A.A.A.A. SEXY affa- 
scinante 6.a misura 
333/7076610. 

(A7628) 

A.A.A.A.A.A. CHANNEL ap- 
pena arrivata  dotatissima 
femminile passionale con 
enorme sorpresa chiamami. 
347/ 0932084. 

(A7646) 

A.A.A.A.A.A. ITALIANA bel- 
la affascinante sensuale Trie- 
ste 333/8859713. 

(A7616) 

A.A.A.A.A.A. NOVITÀ affa- 
scinante 21.enne bellissima 
completissima 340/9603604. 
(A7636) 


A.A.A.A.A. BELLA bionda 
italianissima disponibilità 
tel. 338/9523906. distinti. 
(A00) 

A.A.A.A.A. ELISA italianissi- 
ma  26enne ti aspetta 
349/3906269 incontrami. 
(A7560) 


A.A.A.A.A. GRADO nuovissi- 
ma italiana desidera incon- 
trarti chiamami 
338/5283918. (FIL84) 
A.A.A.A.A. GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante desi- 
dero conoscerti 3388894118. 
(A7618/10) 

A.A.A.A.A. —ITALIANISSI- 
MA ventenne ti aspetta a 
Grado 320/6572444. (FIL84) 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
5.a misura caldissima disponi- 
bile 23.enne 334/1717294; 
(C00) 

A.A.A.A.A. SONO mora bel- 
lissima russa max serietà 
338/7204907. (A7640) 
A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma ti aspetta tutti giorni 
320/6778092. (B00) 

A.A.A.A. MONFALCONE 


bella travolgente indiana 
completissima 4.a misura 
333/3530142. 

(A7641) 


A.A.A. BELLISSIMA sensua- 
le affascinante 24enne desi- 
dera conoscerti. Pregasi serie- 
tà 333/8381229. (A7535) 

A.A.A. GORIZIA massaggi ci- 
nesi telefonare 3333132353. 


(A7650) 
A.A.A. MASSAGGI cinesi te- 
lefonare 340/9481679. 
(A7642) 


A.A.A. NOVITÀ affascinan- 
te regina del piacere 7.a mi- 
sura naturale. 339/4141068. 
(A7659) 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


. Non tagliarti fuori. 


Fai pubblicità 
negli speciali 


del tuo settore. 


A.A.A. SOMALIA femminile 
trasgressiva dominatrice 
grossa sorpresa, tacchi spillo. 
329/7636040. 

(A7633) 

A.A.A. TRIESTE bellissima 
brasiliana cocolona ti fa im- 
pazzire telefono 
340/4063070. 

(A7643) 

A.A.A. TRIESTE novità bel- 
lezza dolce 22.enne massag- 
gio indimenticabile, disponi- 
bilissima. 320/9022689. 
(FIL2084) 

A. TRIESTE: nuovissima bion- 
da brasiliana sexy e disponi- 
bile tel. 348/7025943. 
(A7651) > 

ALT: Monfalcone, sexy 19.en- 
ne 4.a misura. trasgressiva 
femminile completissima, sa- 
rai soddisfatto. 333/2616159. 
(C00) 

A Grado bellissima bravissi- 
ma massaggiatrice ti aspetta 
per rilassarti. 3398042042, 
(Fil2048) 

AZIONA il telefonino se hai 
bisogno di staccare spina ros- 
sa matura 338/2518035. 
(Fil52) 

BELLA come un fiore calda 
come sole mi lascio andare 


come. mare. 3289541721. 
(Fil60/10) 

BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. 

(A7624) 


il Telefonino EST 


ON-LINE - Trieste - Via Giulia, 7/F - TELEFONOMANIA - Trieste - L.go Barriera, 9 


ELCOM SHOP - Monfalcone (GO) - Via Romana, 169 


BELLISSIMA rumena caldissi- 
ma 5.a misura bel fisico chia- 


mami sarai soddisfatto. 
Aspetto 338/8934334. 
(A7339) 


BELLISSIMA signora sola co- 
noscerebbe uomo per vivere 
una bella avventura 
347/9231768. (Fil. 60/10) 
GRADO abbandonati a un 
piacevole e rilassante body 
massage. 333/5427624. 
(FIL2048) 

NUOVA apertura a Skofije 
Studio Hipocrate: massaggio 
classico (svedese), solario 
00386 - 5 - 6549082 - 00386 - 
(0) 70965818. (A6402) 
NUOVA rumena bella calien- 
te 6.a misura chiamami per 


momenti indimenticabili. 
Aspetto 348/9190147. 
(A7340) 


NUOVO studio di massaggi 
aperto a Salcano (vicinanze 
Gorizia) chiama: 
0038641527377. (A00) 
NUOVO studio di massaggi 
aperto vicinanze Gorizia, ora- 
rio continuato. Chiama 
0038641527377. 

(C00) 

RELAX, massaggi diversi che 
si devono provare 00386 (0) 
51 247 861 00386 (0) 31 578 
148. (A7168) 

SENSUALE calda, bionda 
7.a misura ti aspetta per tra- 
sgressivi momenti piacere. 
349/6893671. (A7660) 


Chi non coglie l’occasione offerta 
dagli Speciali perde la grande opportunità 


TIZIANA 24enne conoscereb- 
be uomo trasgressivo per se- 
rata, no lunghe relazioni. 
p.r. 339/3008762. (A00) 
TRIESTE 5.a misura bomba 
sexy provocante disponibile 
anche domenica 
334/3009235. (A7645) 
VERONICA bella disponibilis- 
“sima per massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado) tel. 
333/8393150. (CO0) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,45 - Festivo 3,62 


AMICIZIA! convivenza! ma- 
trimonio! no alla solitudine 
cerchi lui o lei? Agenzia Giu- 
lietta e Romeo, tel. 
040/3728533. (A00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata, paga con- 


tanti. Business Services 
02/29518014. 
(FIL1) 


di consolidare la sua immagine 

e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre 


aggiornata, dove la pubblicità del settore 


trova 


la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 
del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 200 


DOMUS piazza della Bors; 
Palazzo Tergesteo, cedei 
attività, tabelle X, IX £ 
XIV/A, locale in ottime co" 
dizioni, arredato. Inform® 
zioni in ufficio. Telefon? 
040/366811, " 
(A00) Di ; 
DOMUS XX Settembre fl 
zio, posizione di forte p@ 
saggio, cedesi attività coll 
cenza non alimentare, n 
zio pianoterra totali 150/f 
possibilità collegamentoWi. 
mo piano ulteriori 150.10 
circa. Vendesi o affittasi. 
040/366811. x 
(A00) 4 
TRIESTE (centralissimo - 2° 
na pedonale) cedesi.o affi le 
si attività commerciale 2, 
mentare e non; in locale 6 
centemente ristrutturato Il 
mq 70 con servizio, Cel: 
388/7722000. 

(A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale_ 1,80 - Festivo 1,92 


A. LIBRI antichi, moderni; Î": 
tere biblioteche, stampe; ‘4, 
toline, acquista la. librenà 
«Achille Misan». Massime # 
lutazioni. Telefonare orari 
negozio (escluso lunedì) 
(A00) 


ia 


—_—_nmm=——_—_—, lic... eee eee 


IL PICCOLO 25 


test E° irriverente accosta- 
hi Uno dei più significativi 
ri della scuola venezia- 
° del Cinquecento con uno 
ds ta di oggi, per quanto ce- 
de in tutto il mondo? E° 
Sacrante paragonare le 
‘gistrali pennellate di 
maestri del colore e 
Ùl a luce, con l’intreccio dei 
tm 3a cui nasce un maglione, 
pito, una sciarpa? Chi 
‘a che la moda non abbia 
l'oprio nulla a che fare con 
Sa che mescolare tele e ve- 
iti sia un po’ come tentare 
ip iettere d’accordo diavolo 
tgrqua santa, non potrà che 
‘edersi davanti al temera- 
>Ma affascinante, binomio 
|'bosto a Villa Mazzucchel- 
a|Hissoni e Tiziano. Colore 
ice dal Rinascimento vene- 
oa alla moda del ’900» si 
spola infatti la mostra che 
Dita venerdì in questa 
ndida dimora settecente- 
na Ciliverghe di Mazzano, 
@ strada che da Brescia 
Nata al lago di Garda. 
n pittura e moda si sono 
SIncontrate in passato con 
ini Stupefacenti, l’originali- 
‘dell’allestimento di Villa 
I 2ucchelli - curato da 
Wp Similiano Capella, Enri- 
i lustacchini e Luca Misso- 
Î\ sta nella sua filosofia. 
non si limita all’accosta- 
to tra quadri e abiti, ma 
opone di indagare l’in- 
za della pittura e del to- 
| gSmo lagunare del Cinque- 
No sulle scelte di Missoni, 
pero riconosciuto nell’in- 
ciare fili e nuance. Fu Di- 
I Vreeland, leggendaria di- 


NM a pronunciare, per la pri- 
Volta al cospetto dei moti- 


dee 


Mutant 


vi Missoni, anno 1969, la sto- 
rica frase: «Guardate! Chi ha 
detto che esistono solo i colo- 
ri? Ci sono anche i toni», de- 
cretando così l’inizio di un 
successo internazionale che 
dura tuttora. 

La mostra trova spazio nel- 
la Sala delle Colonne, nelle 


antiche scuderie dell’ala occi- 
dentale della villa, oggi tra- 
sformate in Museo della mo- 
da e del costume dalla Fonda- 
zione Giacomini-Meo, promo- 
trice dell’evento. Qui saran- 
no esposti cinque quadri di 
Tiziano, Paris Bordon e Tin- 
toretto, artisti presentati in 


Duattro ritratti e un'opera sacra accanto ad abiti, bozzetti, a 


7 


Asinistra, la | 


copertina 
del 
catalogo 
della 
mostra 
«Missoni e 
Tiziano». 
Sopra, «San 
Girolamo 
nella 
solitudine» 
di Tiziano 
Vecellio. A 
destra, «La 
Violante» di 
Paris 
Bordon. 


questa sede con opere dipin- 
te tra gli anni Trenta e gli an- 
ni Settanta del XVI secolo. 
Di Vecellio si vedrà il «San 
Girolamo nella solitudine», 
del Tintoretto «Ritratto di un 
gentiluomo», «Ritratto di Se- 
bastiano Venier» e «Ritratto 
di gentiluomo barbuto», di 


Tua) 


Paris Bordon il «Ritratto di 
donna in rosso (La Violan- 
te»); quattro volti e un’opera 
sacra, straordinari per l’in- 
tensità dei soggetti e per il 
ruolo dominante della luce e 
del colore nella costruzione 
generale delle scene. Accanto 
alle tele, gli abiti d'archivio, i 


WcGI Un'analisi di Sergio Luzzatto contro il «buonismo» bipartisan dell'analisi storica dei mass-media 


L’antifascismo? Un malato da tenere in vita 


Ù oco uscito, «La crisi 
Ul'antifascismo» di Ser- 
n Luzzatto (Einaudi, 
tino 2004, pp. 5-105, 
ty 70 7) è un pamphlet den- 
© vigoroso — non privo di 
®rezze e dalle tesi non 
‘jrpre del tutto condivisi- 
it che, nella migliore 
indizione del genere, ha 
cediatamente suscitato 
‘'@miche, come — del resto 
o N ogni evidenza si pro- 
: hipeva l’autore nel noto- 
2zare il dilagante e tut- 

Yo che innocente, disin- 
Mme Ssato e gentile «buoni- 
ln bipartisan che carat- 


Î Mn za a vulgata storiogra- 


Massmediologica — ma 
fre di una parte della 
% ®fessione» — imperante 
Mist in Italia con lo scopo 
n Cso di creare e rafforza- 
lap Senso comune sul pas- 

bp JD cui — per dirla con 
m SE — «tutte le vacche so- 

Que». 
\x-Perazione che si vorreb- 
Zion Ossa da una preoccupa- 
tare nobile e necessaria; 
dio zare — o forse, e me- 
ap rifondare — il senso di 

nia, di appartenenza al- 
hh cAzione degli italiani con 
lin OStruzione di una memo- 
trp Ondivisa. Sennonché — 
Veguenta Luzzatto -— do- 
MO inevitabilmente in 
tip sta temperie culturale 
an idere un argomento 
Da ale e noto, che oggi sem- 
lino Ssere del tutto dimen- 
Ne 0 dai molti storici più o 


Mino 

tcidono, l’una essendo ri- 

Vite Uzione ex post di una 

dingda collettiva; l’altra es- 

Nigg 0 Invece portato di un 

Re to individuale. 

a di gue la mia memo- 
1 figlio e nipote di 


gp Te 


Immagini dal mondo dei movimenti di ieri (qui sopra) e di oggi (qui sotto). 


ebrei perseguitati non può 
comporsi con la tua di mem- 
bro delle forze armate di 
Salò, dice polemico Luzzat- 
to al suo antico professore 
della Normale Roberto Vi- 
varelli che, ormai giunto a 
tarda età e dopo una vita di 
studi improntati all’antifa- 
scismo, ha rivendicato in 
un libro la sua giovanile 
adesione a Salò. Anche se 
con lui — prosegue l’autore 
— «io certamente condivido, 
da cittadino italiano, tutta 
una storia». 

Il fuoco del saggio di Luz- 
zatto, come indica lo stesso 
titolo, è lo «stato di salute» 
dell’antifascismo che «inuti- 
le negarlo (...) sta attraver- 
sando una crisi profonda; 
eventualmente, una crisi ir- 
reversibile. E non soltanto 
a causa della legge genera- 
le per cui l’impatto di ogni 
fenomeno storico è destina- 
to comunque a diminuire 
nel tempo, ma anche a cau- 
sa di una particolare svolta 


epocale: la svolta del 1989. 
Perché è vero che, in Italia 
come in Europa, non vi è 
stato antifascismo senza co- 
munismo; ed è vero che co- 
munismo è finito male». 
Giovane — è nato nel 
1963 — Luzzatto non solo 
non ha direttamente vissu- 
to le vicende dell’antifasci- 


smo e della resistenza ma, 

er. motivi generazionali, 
Fi visto «da lontano» anche 
chi nel mitico Sessantotto 


aveva vent'anni e che, fra» 


collettivi, occupazioni di au- 
le universitarie, volantinag- 
gi davanti. alle fabbriche, 
congressi delle varie orga- 
nizzazioni «extraparlamen- 
tari» si impadronì salda- 
mente sia delle regole della 
lotta politica, sia delle tec- 
niche della comunicazione 
di massa «che poi» dopo il 
trauma del disincanto (...) 
non è rimasta che la voglia 
di fare opinione. 

Una posizione «ideale» 
per affrontare una questio- 
ne così densa pure di impli- 
cazioni emotive. Dimensio- 
ne che, pure, Luzzatto non 
nega e non si nega. Ne ri- 
sulta un’analisi appassiona- 
ta e densa — per quanto di- 
scutibile, inevitabilmente, 
su singoli aspetti — la cui 
forza sta nella competenza, 
che sa coniugare la puntua- 
le e puntuta disamina delle 


la sua morte, dice l’autore, può portare oggi anche all'agonia della democrazia 


tesi specifiche con il quadro 
generale non solo degli 
eventi coevi ma della storia 
europea nel suo complesso. 
L’antifascismo è difeso, e 
con esso la presenza comu- 
nista nella lotta ventenna- 
le al regime mussoliniano, 
senza indulgere a nessuna 
visione oleografica, avendo 
ben chiari i iron anche del- 


‘la storiografia e del mito 


della resistenza. 

Ma tutto ciò non può né 
nascondere la differenza es- 
senziale fra chi decise allo- 
ra di schierarsi dalla parte 
di una crudele dittatura, al- 
leata a Hitler, operante in 
quel momento sul territorio 
italiano e chi — il garibaldi- 
no comunista — «era pronto 
a morire» per l’Italia di 
Montefiorino e della val 
d’Ossola: per il mondo delle 
«zone libere», ch’egli crede- 
va ricalcato sopra un uni- 
verso socialista di cui non 
aveva fatto esperienza di- 
retta, ma che appunto pote- 
va sperare libero, egualita- 
rio, solidale, né diminuire 
la forza di ciò che antifasci- 
smo e resistenza rappresen- 
tarono nella storia italiana; 
il più alto severo della liber- 
tà e una concezione alta del- 
la politica in una realtà do- 
minata allora come oggi 
dall’antipolitica. 

la fin fine, conclude 
l’autore, «può ben darsi che 
l’antifascismo giaccia oggi 
sul suo letto di morte». Me- 
rita tuttavia tenerlo in vita 
senza correre il rischio d’es- 
sere accusati di accanimen- 
to terapeutico. «Forse il ten- 
tativo è tanto più opportu- 
no, o addirittura necessario 
nel contesto della vita poli- 
tica italiana, dove la morte 
dell’antifascismo rischia di 
significare non già una ri- 
nascita, ma IoGR della 
democrazia». eraviglia 
che sian nate ii cmatze: 2 
oberto Finzi 


pullover patchwork, i motivi 
tricot policromi, i jacquard di 
paesaggi turistici e naturali 
(che ripercorrono un’avventu- 
ra creativa che va dagli anni 
Settanta ai Novanta), ma an- 
che gli arazzi e i bozzetti rea- 
lizzati da Missoni tra il 1960 
eil 1990. 

A Villa Mazzucchelli, dun- 
que, il visitatore scoprirà un 
Missoni inedito, inventore di 
stile ma anche «pittore». E 
non solo. Il Missoni «artista» 
sarà documentato da cinque 
grafiche, tre serigrafie e due 
acqueforti, realizzate tra il 
2002 e il 2008, che, insieme a 
dodici pannelli fiammati (au- 
tentiche installazioni di arte 
contemporanea), dialogano 
idealmente con le tele di arte 
antica, per svelare il legame 
tra le creazioni dello stilista, 
in particolare quelle degli an- 
ni Ottanta, e l'impasto di lu- 
ce e di colore dell’arte vene- 
ziana del Cinquecento. 

«Rosso Tiziano» e «Rosso 
Missoni», uno vicino all’altro, 
in un confronto intrigante, 
sul filo dell’azzardo. L’alchi- 
mista Vecellio e l’alchimista 
«Tai», nei cui giochi di lane, 
usate come le tinte di una ta- 
volozza, il curatore della mo- 
stra Enrico Giustacchini ve- 
de, altro azzardo, una sorta 
di «tizianismo». E l'«Ottavio 
pittor di fibre» diventa com- 
plementare a quell’«Ottavio 
pittor di carte» che, solo nel- 
l’ottobre scorso, per la prima 
volta, ha presentato alla 
stampa una serie di sue ope- 
re grafiche, quasi per evolu- 
zione o rivoluzione naturale 


dalla sua lunga dimestichez- 
za col colore. 
La mostra, che resterà 


aperta fino al 27 febbraio - 


ULTURA & SPETTACOLI 


ALBA 


NOSTRA A Villa Massucchelli, vicino a Brescia, un'esposizione mette a confronto la pittura veneta del ’500 con lo stilista 


Missoni alchimista. Come il Vecellio 


razzi e grafiche 


Ottavio Missoni accanto a uno dei suoi arazzi. In mostra 
anche abiti, bozzetti e cinque opere grafiche dello stilista. 


(martedì e venerdì, 9-14.30; 
domenica e festivi 15-18. In- 
fo tel. 030-2120975, www.mu- 
seivillamazzucchelli.it) - sa- 
rà la prima di una serie di ap- 
puntamenti che la Fondazio- 
ne Giacomini-Meo intende 
dedicare annualmente al te- 
ma «Arte & Moda», un pro- 


getto che proporrà l’esposizio- 
ne di una selezione di opere 
significative di un grande sti- 
lista contemporaneo, facendo- 
le dialogare con le opere d’ar- 
te che hanno influito sulle 
sue scelte creative, dai colo- 
ri, alle linee, ai materiali. 
Arianna Boria 


FILOSOFIA Escono gli «Scenari dell’alterità» curati da Rovatti 


Vuoi scoprire chi sono gli altri? 
Impara a scavare dentro di te 


Si può mettere a tema un 
problema così sfuggente e 
sfaccettato come quello dell' 
alterità? No, è la perento- 
ria risposta di questo libro, 
dal paradosso dell'alterità 
non si esce: se cerchiamo di 
rispondere troppo presto al- 
la domanda «chi è l'altro?», 
se ci affrettiamo a dargli 
un nome e un ruolo, man- 
chiamo completamente la 
portata della questione, ne- 
ghiamo l'altro nella sua dif- 
ferenza e ne facciamo una 
semplice proiezione di noi 
stessi. Il compito della ri- 
flessione filosofica, allora, è 
tentare delle operazioni di 
pensiero nuove, e di cam- 
biare il nostro modo abitua- 
le di affrontare questo te- 
ma: forse dobbiamo comin- 
ciare ad ammettere che 
quella dell'alterità è una do- 
manda che riguarda in pri- 
mo luogo chi siamo noi, la 
nostra identità. 

questa la direzione ver- 
so cui punta la raccolta di 
saggi «Scenari dell'alterità» 
(saggi di Graziella Berto, 
Raoul Kirchmayr, Giovan- 
ni Leghissa, Fabio Polidori, 
Davide Zoletto, a cura di 
Pier Aldo Rovatti, Bompia- 
ni, 16 euro): mettere in sce- 
na l'alterità, lasciare, per 
quanto è possibile, che sia 
lei a interrogarci e a rivelar- 
si nelle sue numerose decli- 
nazioni, A questo scopo sul- 
la ribalta del teatro filosofi- 
co vengono fatti salire auto- 
ri come Jean-Paul Sartre, 
Emmanuel Levinas e Jac- 
ques Lacan, i più recenti 
esponenti di quella tradizio- 
ne del pensiero moderno e 
contemporaneo che ha in 
Cartesio e Husserl i suoi pa- 
dri; sono loro a offrirci gli 
strumenti necessari per ca- 
pire come si configura 


l'idea di alterità nel pensie- 
ro filosofico e nelle pratiche 
di ogni giorno. 

La seconda parte di que- 
sto libro si confronta, infat- 
ti, con le «politiche dell' 
alterità», mostrando come 
una forte e spesso violenta 
ideologia dell'alterità agi- 
sca non solo come motore 
dei discorsi che demonizza- 
no l'altro e il diverso, ma 
anche nelle pratiche - l'an- 
tropologia e l'accoglienza 
degli stranieri in primis - 
che pretendono di essere 
tolleranti e rispettose della 
diversità. Ma il problema 
dell'alterità è, se possibile, 


Jean-Paul Sartre 


ancora più radicale, poiché 
riguarda proprio l'altro che 
è dentro di noi, la parte 
estranea di noi stessi che 
non possiamo né eliminare 
né assimilare e con la qua- 
le dobbiamo tuttavia impa- 
rare a convivere. 
Bisognerebbe quindi riu- 
scire perlomeno a scalfire il 
muro dei pregiudizi, dei di- 
scorsi retorici e metafisici 
che pretendono di dirci una 
volta per tutte chi è l'altro, 
pur sapendo che il guada- 
gno non sarà quello della 
scoperta di un'alterità «au- 
tentica». Sarebbe un errore 


sostituire semplicemente 
un'idea di alterità con una 
nuova che pensiamo miglio- 
re: si dovrà invece cercare 
di aprire uno spazio, uno 
scarto fra le idee e le ideolo- 
gie affinché l'Altro possa 
continuare a interrogarci 
proprio nella sua iîrriducibi- 
le alterità. 

Non possiamo «mettere a 
tema» l'altro, dunque, ‘per- 
ché dell'altro facciamo con- 
tinuamente esperienza - 
dentro e fuori di noi - e pro- 
prio la continuità e la ric- 
chezza di questa esperien- 
za ci impedisco di racchiu- 
ia in un concetto stabi- 
e. 

I saggi che costituiscono 
il libro, pur essendo autono- 
mi,compongono un quadro 
organico del quale è facile 
rintracciare la provenienza 
da un territorio comune. 
Questo libro infatti è il ri- 
sultato del lavoro del Labo- 
ratorio di Filosofia Contem- 
poranea, un gruppo forma- 
to da studiosi di orienta- 
menti diversi, nato per ini- 
ziativa di Rovatti e che sot- 
to la sua direzione opera a 
Trieste ormai da alcuni an- 
ni. Si tratta quindi, in una 
certa misura, di un lavoro 
d'equipe, un utile strumen- 
to che permette al lettore 
di fare il punto - e di riparti- 
re nelle sue riflessioni in 
modo più autonomo e consa- 
pevole - su una tematica la 
cui attualità e urgenza poli- 
tica è indiscutibile. 

Il Laboratorio di Filoso- 
fia Contemporanea presen- 
terà al pubblico il libro 
«Scenari dell'alterità» alla 
libreria Minerva di Trieste, 
via San Nicolò 21, venerdì 
alle 18; sarà possibile incon- 
trare gli autori e discutere 
con loro. 

Damiano Cantone 
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IL PICCOLO 


CuLtUuRA E SPETTACOLI 
PERSONAGGI Verrà girata anche nel capoluogo giuliano la fiction sulla storia del grande pugile 


. Bova sarà il triestino Tiberio Mitri 


Sul set l'ascesa e la caduta dello sfortunato campione morto tre anni fa 


Colonna della Bbc 
Morto il dj 
John Peel 


LONDRA John Peel, leggen- 
dario dj della Bbc, con 
una carriera ai microfo- 
ni della radio che dura- 
va da 40 anni, è morto 
in seguito a un infarto 
che lo ha colpito mentre 
era in viaggio in Perù. 
Aveva 65 anni. 

Peel, che era nato vici- 
no a Liverpool, aveva co- 
struito la sua reputazio- 
ne dai microfoni di Ra- 
dio 1, la prima stazione 
della Bbc, presentando 
al pubblico per anni le 
nuove band della musi- 
ca internazionale. La 
sua passione e compe- 
tenza avevano fatto sì 
che centinaia di nuovi 
artisti gli inviassero i lo- 
ro nastri, nella speran- 
za che li mandasse in on- 
da. 

Aveva iniziato la car- 
riera nei primi anni Ses- 
santa negli Usa, lavo- 
rando a una radio di 
Dallas. Iniziò a farsi sen- 
tire a Radio 1 nel ’67, e 
da allora è stato sempre 
all'avanguardia nello 
scoprire nuove tendenze 
musicali: ha presentato 
al pubblico britannico 
generi come punk, reg- 
gae o hip-hop, prima 
che diventassero feno- 
meni di massa. Di recen- 
te aveva promosso ten- 
denze come drum n'bass 
e techno. 


ROMA Raoul Bova avrà la fac- 
cia d'angelo di Tiberio Mi- 
tri, il pugile triestino famo- 
so negli anni '50 per i linea- 

, menti GErine e per i pugni 
micidiali, la cuì vita dopo 
molte peripezie anche CRE 
che è finita nel 2001 a 75 
anni sotto un treno. 

Stefano Reali sta prepa- 
rando per Canale 5 una mi- 
niserie che ripercorrerà alti 
e bassi di questa esistenza 
in due puntate che si gire- 
ranno nei primi mesi del 
2005 tra Trieste, . New 
York, Roma e Napoli. 

«Sarà uno dei nostri titoli 
di punta della nuova stagio- 
ne - anticipa Francesco Pin- 
celli, direttore della produ- 
zione fiction Mediaset - in- 
sieme tra gli altri ai 'Fratel- 
li Karamazov', una coprodu- 
zione internazionale anch' 
essa con Bova». 


L'attore, che ha un con- 
tratto di esclusiva per la fic- 
tion Mediaset, è in questi 
giorni a Cracovia per inter- 
pretare un cameo nella fic- 
tion «Karol» che Giacomo 
Battiato sta girando sulla 
storia di Papa Wojtyla. 

«Accetto se c'è Bova prota- 
gonista - ha detto Stefano 
Reali, riferendosi alla nasci- 
ta del progetto - perchè Ra- 
oul, che ho fatto debuttare 
nel '92 con la fiction ’Una 
storia italiana’, dedicata ai 
fratelli Abbagnale, è l'atto- 
re giusto quando deve inter- 
pretare la fatica, il sacrifi- 
cio dello sport, l'uomo basto- 
nato dalla vita che si pren- 
de delle rivincite». 

E di ascesa e caduta si 
può parlare per la vita tra- 
vagliata di Tiberio Mitri, 
che a 24 anni aveva il mon- 


do ai piedi: nato nel '26 a 
Trieste, era salito sul ring 
per caso a 20 anni. Nel '48 
diventa campione italiano, 
titolo che conferma l'anno 
dopo. È campione europeo 
fino al '54, protagonista di 
incontri epici che esaltaro- 
no il nome dell'Italia sui 
ring più prestigiosi d'Euro- 
pa, quando ancora gli spalti 
della boxe erano gremiti di 
belle donne e di alta finan- 
za. Nel '50 sposa il suo gran- 
de amore, Fulvia Franco, la 
Miss Italia del '48, triestina 
come lui. 

Lei sogna Hollywood, lui 
ce la vuole portare: intanto 
però Jack La Motta, Toro 
scatenato, ferma la sua cor- 
sa a New York in un incon- 
tro per il mondiale dei pesi 
sedi È l'inizio della fine: la 
Franco lo tradisce, lui che è 


sempre stato uno sciupa- 
femmine la rincorre ovun- 
que. «Può un uomo che ha 
tutto perdere tutto per amo- 
re? È quanto accadde a Mi- 
tri, che era il più bello, il 
più bravo, il più desiderato 
dalle donne. La notte prima 
degli incontri inseguiva la 
moglie, preso dalla gelosia, 
e cominciò a perdere», rac- 
conta Reali che firma la sce- 
neggiatura con Mimmo Ra- 
fele e il figlio Nicola Ravera 
Rafele. 

Ma uno come Mitri, tem- 
peramento duro, abituato 
alla boxe della vita, può an- 
che risorgere. Il campione 
di un tempo, ormai ombra 
di se stesso, grasso, dedito 
al fumo e all'alcol (anni do- 
po confessò di aver comin- 
ciato in quei tempi la sua di- 
pendenza dalla cocaina), ri- 


CINEMA Per lavorare in «Eucalyptus», film prodotto e ambientato nella loro Australia 


La Kidman e Russell Crowe «autoridotti» 


SYDNEY Le stelle del cinema 
australiano Nicole. Kidman 
e Russell Crowe lavoreran- 
no per una frazione del loro 
normale cachet nel loro 
onana film, per aiutare 
la travagliata industria ci- 
nematografica australiana. 
I due premi Oscar hanno fir- 
mato ma: il film a basso bud- 
get «Eucalyptus» per appe- 
na 500 mila dollari Usa cia- 
scuno, milioni di dollari me- 


no di quanto normalmente 
pretendono. 
Il cachet attuale di 


Crowe si aggira sui 25 milio- 
ni di dollari Usa e quello di 
Kidman sui 10 milioni a 
film, il che significa un ri- 
sparmio per i produttori pa- 


ri a 27,5 milioni di euro. I 
due attori hanno però dato 
più importanza alla loro 
passione per l'industria ci- 
CRUEIERnO australiana 
che ai loro conti in banca, 
nella produzione dell’attesa 
realizzazione del romanzo 
di Murray Bail, sotto la re- 
gia di Jocelyn Moorhouse. 
Il loro tentativo di salva- 
taggio del cinema australia- 
no non poteva venire in un 
momento migliore, con la 
produzione di lungometrag- 
gi al livello minimo in otto 
anni. Nessuno dei due atto- 
ri ha voluto confermare uffi- 
cialmente il cachet, ma fon- 
ti vicine alla produzione di 
«Eucalyptus» sostengono 


che non e il denaro a moti- 
varli. 

Il film si apre con l'annun- 
cio da parte di un anziano 
vedovo del matrimonio dell' 
incantevole figlia (Kidman) 
con chi sarà in grado di rico- 
noscere ogni singola specie 
della sua vasta piantagione 
di eucalypti. Tra i produtto- 
ri della pellicola c'è anche il 
pronipote di Pier Paolo Pa- 
solini, Uberto Pasolini. 

Le riprese inizieranno in 
ennaio e gran parte del 
lm sarà girato nel pittore- 

sco paesino di Gleniffer nel- 
l'entroterra di Coffs Har- 
bour, in Queensland, e nel- 
la proprieta di Crowe a Na- 
na Glen. 


IL CASO Pone nuove condizioni il direttore della Mostra del Cinema di Venezia 


Muller: «Ora voglio carta bianca» 


Nicole Kidman 


TELEVISIONE Dopo l'interessamento di Mediaset per il presentatore di 


Baudo: «Macché scuse, sono sul mercato) 


dotto a fare il lavapiatti per 
mantenersi viene ricono- 
sciuto da un allenatore, in 
un bar di Via Merulana a 
Roma, vicino la storica pale- 
stra Aiace. Aveva solo 30 
anni. L'allenatore giurò di 
riportarlo sul ring, e da vin- 
cente. Così avvenne: a 36 
anni vinse di nuovo il titolo 
europeo. 

«La sua è anche una gran- 
de storia di riscatto e così la 
racconteremo nel film - dice 
Reali - la realtà invece fu di- 
versa, certamente senza il 
lieto fine». 

L'amore di Fulvia Fran- 
co, morta tra l'altro di cirro- 
si epatica, lo perse per sem- 
pre. Ebbe altre donne e si 
risposò, perse tragicamente 
entrambi i figli, Alessandro 
avuto dalla Franco, morì 
per overdose e Tiberia, avu- 


Raoul Bova è in questi giorni a Cracovia. 


ta da un'attrice americana, 
morì di Aids. Dopo aver fre- 
quentato anche il cinema 
(«La grande guerra», «Totò 
a Parigi») e la televisione 
(divenne un personaggio 
del «Musichiere»), l'ex tigre 
di Trieste, ridotto in mise- 
ria dormì gli ultimi anni 
della sua vita in una roulot- 


te, spendendo in droga ed 
col il vitalizio statale. al 
Lo mise sotto un UR 
lungo i binari della stai, 
Casilina a Roma: sordo; i 
i pugni presi non aveva” 
soin) motrità 
il 12 febbraio 2001, 0 f0 
non aveva voluto. faro 
Alessandra Magli! 


MUSICA È morto a 87 anni il baritono americano di origine polace 


Addio Merrill, voce del Metropolita! 


WASHINGTON Il baritono Ro- 
bert Merrill, per trent'anni 
una delle grandi voci della 
Metropolitan Opera Hou- 
se, è morto nella sua abita- 
zione a New York. Aveva 
87 anni. . 

Merrill aveva cantato 
per il Metropolitan per 
trentuno stagioni, interpre- 
tando tutti i grandi ruoli - 
da Escamillo nella «Car- 
men» a Figaro ne «Il Bar- 
biere di Siviglia», da Ger- 
mont ne «La Traviata» al 
«Rigoletto» - tra il ’45 e il 
"76, quando si era ritirato. 
Nel ’73 aveva celebrato la 
sua performance numero 
500 al Metropolitan. 


Il baritono, nato a New 
York il 4 giugno 1917 da 
genitori polacchi, era noto 
per la sua passione per il 
baseball. Per oltre tre de- 
cenni aveva cantato l'inno 
nazionale americano nella 
partita d'apertura della 
stagione nello stadio degli 
Yankees e prendeva que- 
sto suo ruolo con grande se- 
rietà. Una registrazione 
della sua versione dell'in- 
no era suonata in tutte le 
partite casalinghe degli 
Yankees. 

Aveva inciso numerosi 
dischi e aveva cantato con 
Frank Sinatra, Louis Arm- 


strong e altre celebrità 
americane. La pass!” 
per la musica gli era st 
trasmessa dalla mA, 
(una soprano che no LA 
riuscita a completare "d 
studi). Merrill si era pag i 
to le lezioni di canto gio 
do a baseball come 509% 
professionista. î 
Merrill era stato defini! 
«la più grande voce natu!” 
le mai ascoltata in Ana 
ca». Merrill è morto N° 
tre, fedele alla sua pas” 
ne, stava guardando sl 
tv una partita della fil! 
del campionato di bi 


ball. 
# 


E la Biennale replica: «Questioni da discutere nel cda» 


‘ VENEZIA Mettere mano ai pro- 


blemi organizzativi della 
Mostra, altrimenti Venezia 
potrebbe perdere il suo di- 
rettore: pur usando torni 
morbidi, è questo, in sostan- 
za, che Marco Muller man- 
da a dire alla Biennale dal- 
le colonne della «Nuova Ve- 
nezia». 

Il direttore del settore ci- 
nema della Biennale pone 
infatti alcune condizioni 
per il proseguo del suo rap- 
porto con la Biennale, in 
particolare per quanto ri- 
guarda lo staff che lo affian- 
cherà per la gestione orga- 
nizzativa della prossima 
mostra. Muller, nell'intervi- 
sta, rileva che «la condizio- 
ne essenziale per la prose- 
cuzione della mia attività è 
che siano chiariti tutti gli 
aspetti organizzativi della 
Mostra e si sappia con pre- 
cisione chi sono i ‘macchini- 
sti’. Altrimenti, ho fatto il 
produttore per troppi anni 
per non essere pronto a tor- 
nare a farlo». 

«Quest'anno - sottolinea 
Muller - sono salito su un 
treno in corsa, senza poter 
decidere né gli orari, né i 


tempi delle fermate. Per la 
Mostra del prossimo anno 
voglio invece avere il con- 
trollo della situazione con 
una squadra di ‘veneziani’ 
che mi affianchi perchè il 
mio ricordo è quello del Fe- 
stival di Luigi Chiarini». 
Muller indica poi che ci 


il presidente e il consiglio 
di amministrazione. Altri- 
menti il mio rischia di esse- 
re solo un iperattivismo vel- 
leitario. Il progetto che stia- 
mo impostando per le attivi- 
tà permanenti, comunque è 
di lunga durata e concepito 
in modo da poter essere por- 


Marco Muller, direttore della Mostra di Venezia. 


sono contatti con il presi- 
dente Davide Croff «ma fi- 
nora non sono arrivati i 
chiarimenti che avevo chie- 
sto e confido in una rispo- 
sta inequivoca entro poco 
tempo, perchè si possano 
prendere delle decisioni, in 
maniera molto serena, con 


tato avanti da chi poi pren- 
derà il mio posto». 

Tra i progetti, anche la 
realizzazione di una fonda- 
zione a latere della Bienna- 
le che si occupi anche degli 
aspetti legati alla produzio- 
ne cinematografica  nell' 
area triveneta. Dopo aver 


parlato dei contatti in Ci- 
na, per una retrospettiva al 
prossimo Festival dedicata 
alla storia segreta del cine- 
ma asiatico, Muller conclu- 
de: «Io non interpreto il 
mio incarico di Biennale co- 
me direttore della Mostra 
del Cinema, ma dell'intero 
settore cinema. Ho bisogno 
di sapere con certezza e in 
tempi rapidi in che condi- 
zioni mi sarà consentito di 
lavorare». 

Pronta la replica della 
Biennale. La questioni po- 
ste da Muller si affrontano 
nel consiglio d’amministra- 
zione. E il rapporto col di- 
rettore «è contraddistinto 
da Ato armonia e da spiri- 
to di collaborazione e con- 
fronto TIC 

«La Fondazione - si legge 
nella nota - precisa che il 
rapporto con il direttore è 
contraddistinto da piena ar- 
monia e da spirito di colla- 
borazione e confronto reci- 
proco, nel rispetto dello sta- 
tuto della Fondazione e di 
quanto previsto dal contrat- 
to sottoscritto da Muller, 
confermato per altri tre an- 
ni nell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne». 


ASTA Il 17 novembre undici pezzi appartenuti alla Divina saranno battuti da Sotheby's a Ginevra 


Un misterioso erede vende i gioielli della Callas 


LONDRA I gioielli di Maria 
Callas saranno in vendita 
da Sotheby's a Ginevra il 
17 novembre e hanno co- 
minciato questa settima- 
na un tour mondiale che 
ha visto come prima tappa 
Londra, dove i preziosi so- 
no esposti al pubblico per 
la prima volta dopo venti- 
sette anni dalla morte del- 
a Divina. 

L'asta è destinata a rin- 
focolare le ‘ speculazioni 
sull'identità del beneficia- 
rio dell'ingente eredità del- 
la soprano, che in base al- 
le stime dell'epoca si aggi- 
rava sugli otto milioni di 
euro. 


Secondo l'esperta di gio- 
ielli * della Sotheby's 
Alexandra Rohodes, i mo- 
nili furono trasmessi in; 
eredità dalla cantante «a 
membri del suo entoura- 
ge», come ha scritto ieri il 
quotidiano britannico 
«The Independent». 

Ma molti ipotizzano che 
il venditore misterioso sia 
la Signora Roverselli, l'in- 
fermiera che il primo mari- 
to della Callas, Giovanni 
Battista Meneghini, aveva 
nominato erede alla sua 
morte nel 1981. 

I beni della Divina, dopo 
la. sua scomparsa nel 


1977, in un primo momen- 
to furono attribuiti infatti 
automaticamente alla ma- 
dre Evangelina e alla so- 
rella Jackie. 

Ma Giovanni Battista 
Meneghini più tardi riven- 
dicò il patrimonio fondan- 
do la pretesa su un testa- 
mento firmato dalla sopra- 
no nel 1954 nel quale gli 
lasciava tutta la sua fortu- 
na. 

La difficile controversia 
fu poi risolta da un tribu- 
nale che impose di divide- 
re a metà il lascito fra l'ex 
marito ed i familiari della 
Callas. 


Gli undici gioielli in 
esposizione, che furono re- 
galati alla cantante dallo 
stesso Meneghini durante 
il loro matrimonio, includo- 
no: un brillante di taglio 
marquise di 11,7 carati 
del valore di oltre centocin- 
quantamila euro; una spil- 
la di Van Cleef & Arpels 
stimata sui sessantanove- 
mila euro; una parure di 
brillanti e smeraldi ed 
una borsetta d'oro da sera 
griffata Van Cleef che con- 
tiene ancora al suo inter- 
no un pettine di tartaruga 
ed uno specchietto per il 
trucco. 


Così Pippo risponde al direttore generale della Rai 


Inedito nel nuovo disco 


Celentano 
canta De André 


ROMA È, in «lunfardo», il 
dialetto di Buenos Ai- 
res, il brano inedito di 
Fabrizio De André che 
Adriano Celentano ha in- 
serito nel suo nuovo al- 
bum, di cui ancora si 
ignora il titolo è che usci- 
rà il 12 novembre. Si 
tratta di una canzone 
d'amore e il pezzo è sta- 
to affidato al Molleggia- 
to da Dori Ghezzi. Do- 
vrebbe far parte di un al- 
bum che, secondo quan- 
to si apprende, è ricco di 
brani, idee e collabora- 
zioni. Celentano ha coin- 
volto Mogol e Gianni Bel- 
la, e fa un duetto con Ce- 
saria Evora in «Il ragaz- 
zo della via Gluck». Sem- 
bra invece che un duetto 
con Manu Chao, che è 
stato inciso, non farà 
parte del cd. 


«Nonno Libero» televisivo 


n a 

Lino Banfi contro 
Ù ‘| Ù 
i ladri d'immagine 
ROMA Nonno Libero all'at- 
tacco dei «ladri di imma- 
gine». Lino Banfi, l'ama- 
tissimo protagonista del- 
la serie di Raiuno «Un 
medico in famiglia», si è 
affidato ai legali Giorgio 
Assumma e Andrea Mic- 
cichè per tutelarsi contro 
l'uso non autorizzato del- 
la sua immagine. «I miei 
avvocati - dichiara l'atto- 
re - hanno avviato decine 
di azioni civili per impe- 
dire l'uso della mia im- 
magine in magliette, car- 
toline e agende scolasti- 
che. Questi prodotti sono 
in circolazione da alcuni 
iorni SONAR nell' 
talia del Nord. Si tratta 
di usi commerciali che io 
non ho mai autorizzato. 
Se un giorno decidessi di 
farlo, destinerei i ricavi 
all'Unicef di cui sono am- 
basciatore». 


Domani a Torino 


Jane Champion 
con «In the cut» 


TORINO Jane Champion, 
regista simbolo del cine- 
ma «al femminile», sarà 
domani a Torino per pre- 
sentare la versione inte- 
grale (quella, non taglia- . 
ta, vista solo al Toronto 
International Film) del 
suo ultimo «In the cut». 
La regista neozelande- 
se, ma di formazione au- 
straliana, è stata invita- 
ta a Torino dal Museo 
del Cinema, e incontre- 
rà anche il pubblico al 
Cinema Massimo, prima 
della proiezione del film 


in un incontro dal titolo 
«Ritratti di signore». 


Contatti mentre esce il ve ed 
Gigi D'Alessio 
va a Sanremo? 


ROMA Gigi D'Alessio. al 
Festival di Sanremo? 
Gian Marco Mazzi, diret- 
tore artistico musicale 
del Festival, si è incon- 
trato con il cantante e 
musicista napoletano al 
quale ha proposto di par- 
tecipare alla prossima 
edizione di Sanremo. 
L'incontro è avvenuto 
durante una pausa della 
presentazione del nuovo 
album di Gigi d'Alessio 
«Quanti amori», in usci- 
ta in questi giorni, e che 
ha già fatto registrare 
una prenotazione di più 
di 200 mila copie. 


ROMA Le scuse si fanno quan- 
do ci sono offese specifiche e 
per questo Pippo Baudo non 
sente di doversi scusare con 
l'attuale vertice Rai e piutto- 
sto si sente «sul mercato». 
Dopo la battuta del diretto- 
re generale Flavio Catta- 
neo, che è tornato a chiede- 
re le scuse a 
Baudo come 
condizione 
per poter pen- 
sare di reinte- 
grarlo nella 
squadra Rai, 
l'ex Superpip- 
po puntualiz- 
za e rilancia. 

A Cattaneo 
quel «predo- 
ni» e «ncapa- 
ci», come Bau- 
do definì in 
agosto i diri- 
genti che van- 
no all'attacco 
della Rai, non 
è andato giù. Al direttore ge- 
nerale, essendo frasi rese 
pubbliche, sembra il mini- 
mo la richiesta di scuse pub- 
bliche: non si tratta, è stato 
fatto notare, di valutazione 
sull'operato, nu o meno sog- 
gettive, ma di offese vere e 
proprie. 

Baudo la vede diversa- 
mente: «Chiederei scusa se 
avessi offeso qualcuno: in 
quell'occasione ho semplice- 
mente fatto riferimento alla 
storia della Rai e non mi ri- 
ferivo in particolare agli at- 
tuali dirigenti. Se ritenessi 
di aver offeso qualcuno chie- 
derei senz'altro scusa. Inve- 
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ce trovo pretestuoso da' Di 
te del direttore generale “i 
si voglia giustificare la 
cacciata con quelle fras!*: i 
Insomma, le posiz! de 
non sembrano affatto ten 
re al riavvicinamento; 
solo: l'intervista di Pi fica 


ferma 


cun contatto. Già altre cri 
te, da lui e da altri dirig? 
Mediaset, erano arrivo 
belle parole nei miei © i 
fronti. Sono grato a tutt”; 
E Baudo, sottolinea 
stesso, non si sente UNO 
berto Baggio della tw: «gl 
ho appeso gli scarpini je 
Codo ma do Ù) 
uando c'è bisogno di. 
che sa giocare al cal00,; 
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CULTURA E SPETTACOLI 


SSICA Domani sera fa tappa al PalaTrieste la tournée del cantautore milanese 


tonacci: «Canto la semplicità» 


* Quando ha saputo 

i funerali di Jessica e 

a, le due sorelle pie- 

\esì morte nel massa- 

Il aba, una loro amica 

Letto i versi di una sua 

One («I fiori sono fragi- 

‘muoiono in un soffio, 

I come i giorni di una 

‘»), Biagio Antonacci 

&Wvertito un brivido. E 

‘bito ancor di più quan- 

i, ano assurde tutte le 

li Rire e questa guerra in 
pcolare, 

Di Nuelle due ragazze - ri- 

a il cantautore, il cui 

a tappa domani alle 

o, È PalaTrieste - prima 

se |iîttire per la vacanza în 

hi li avevano già compra- 

iglietto per il mio con- 

= RI del 6 novembre a Cu- 

i» \uol dire che ci tene- 

Db Per davvero. Spero di 

od ANarele parole, quella se- 

! Der Spiegare quanto la 

. Morte mi ha sconvolto. 

I Ne lasciato un senso di 


enza e di ingiusti- 
tà Aggiunge: «Sono con- 


ES 


vinto che conda par- 
le guerre te, previ- 
siano sem- sta origi- 
pre. sba- nariamen- 
gliate, ma te in que- 
questa in ste  setti- 
particola- mane. Di- 
re è assur- videre un 
da, non disco. in 
serve a ri- due parti, 
solvere i e venderlo 
problemi, a prezzo 
anzi, li ag- ridotto, è 
grava sem- stata una 
pre più. scommes- 
una trage- sa vincen- 
dia di cui te: i disco- 
scontere- grafici era- 
mo le ri- no dubbio- 
percussio- SÌ... 
ni per tan- Come 
ato °.Laseconda parte di «Convivendo» uscirà a febbraio. nta sr 
Lei co- «Ero si- 


me si difende dalle brut- 
ture del mondo? 
«Andando avanti per la 
mia strada, con semplicità 
e coerenza, cantando i miei 
sentimenti e accorgendomi 
che vengono condivisi da 
tanta gente. Non ho mai se- 
guito le mode, le tendenze 


più o meno effimere. Penso 
che il pubblico se ne accor- 
ga». 

Il suo «Convivendo 
parte I» è rientrato in 
classifica... 

«Sì, e infatti abbiamo de- 
ciso di posticipare a febbra- 
io la pubblicazione della se- 


curo che bisognava inven- 
tarsi qualcosa, in questo 
momento di crisi economi- 
ca generale e della disco- 
grafia in particolare. Ave- 
vo diciannove canzoni, non 
volevo scartarne nessuna, 
dunque le ho divise in due 
parti, imponendo un prez- 


zo ridotto anche per venir 
incontro ai tanti ragazzi 
che hanno pochi soldi in ta- 
sca». 

Insomma, non ha di- 
menticato le sue origi- 
ni... 

«Certo che no. Vengo dal- 
la periferia povera di Mila- 
no, avevo tanti sogni e mi 
considero molto fortunato 
per quello che ho ottenuto 
con la musica. Ho sempre 
avuto il senso della giusti- 
zia, il militare l’ho fatto fra 
i carabinieri, e mi sarebbe 
piaciuto fare il magistrato: 
stare dalla parte del giu- 
sto, per me, ha sempre si- 
gnificato aver rispetto per 
il prossimo...». 

Sul palco con Antonacci, 
domani a Trieste, Saverio 
Lanza (chitarra e pianofor- 
te), Eugenio Mori (batte- 
ria), Alex Class (basso), Sil- 
via Baraldi (percussioni e 
tastiere) e un quartetto 
d'archi. In programma, vec- 
chi successi e le canzoni 
del nuovo disco. 
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Uzione Cuba-Spa 
€: un giorno qualuni 


à il concorso non cattura 


IN Prosegue, ancora senza grandi folgorazioni, il con- 
juenos Aires nervosa e inquieta immortalata 
ielo azul, cielo negro», dove le diverse anime delle rea- 
atrici Paula De Luque e Sabrina Farji si fondono in 
Strano ma interessante sodalizio tutto al femminile. 
De Luque, infatti, è una coreografa ed ex ballerina e 
;Astisce con la regista Farji un tessuto narrativo a mo- 
10, giocato a metà tra il sogno e la realtà e infarcito da 
enti di danza che quasi suppliscono i pochi e scarni 
eni tra l'altro senza nesso apparente rispetto alle im- 


Di, 
film racconta l'intreccio di quattro esistenze: la passio- 
della giovane Violeta, quella di catturare immagini e 
arle nella videocamera, fa da collante alle altre storie. 
la agazza infatti ha un sogno che sorregge le altre vicen- 
ki ‘a cui quella di un uomo di circo che vive con la figlio- 
a e che rischierà di morire. Violeta scoprirà di essere a 
ti Volta spiata dallo stesso uomo che lei rincorre e filma, 
lm Suo E) in bianco e nero, si alternerà per tutta la 
ella Ratao con a delle registe. 
Guatemala è invece lo s, 
{Don le acaban los caminos» di Carlos Garcia / 
82, mano sicura, racconta con realismo il territorio gua- 
ljalteco «là dove finiscono le strade», puntando soprat- 
dio l'accento sulla difficile integrazione tra latini e in- 
| che frequentano la chiesa cattolica ma «hanno gli ido- 
Di Socosti sotto i vestiti» e vengono guardati con disprez- 
Pinto dal voler fermare l'epidemia di tifo in un villag- 
liindio, un medico vedrà i suoi nobili propositi schiaccia- 
ID 8gì, alle 16, sarà la volta dell'Equador con «Fuera de 
bo: di Victor Arregui. Si preannuncia interessante 
S que no ven», alle 18, in cui il peruviano Francisco 
I APardi ricostruisce lo scandalo che fece cadere il gover- 
el presidente Fujimori nel 2000. Infine, alle 22 Îa co- 
a di «Suite Habana» di Fernando 
ue a L'Avana, con le sue luci, i 
ì luoghi e soprattutto la sua gente. 


dall'Argentina 


unto 
AZ. 


Federica Gregori 


VIESTE 


INTRO CRISTALLO/LA 
&NTRADA. Venerdì 
A 10 ore 20.30: «Tutto 
Pene», di Pirandello. 
li} Gianrico Tedeschi, 
oponella Laszio e Pie- 
Tpj lOndi. Regia Jurij Fer- 
Wa g040-390613; contra- 
topContrada.it; www. 
Iugtrada.it. 

N Mulo] MIELA-APCLAI. 
Miyg| 81 ottobre: XIX Fe- 
lpAl del Cinema Lati- 
don Mericano. Ingresso 
Mjtaliero € 5. www.ci- 

atinotrieste.org. 


h l.a VISIONE 


ASCIATORI. www.tri- 
Ncinema tt Viale XX 
Smbre 35, tel. 
n ROB 
09: 22.15: «Collate- 
W& AN Tom Cruise. 

WINSCIATORI ANTE- 
asi Domani alle 
asd: «The village». 
U*TON. Viale Gessi 


a applaude 
Canzone per Bob- 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE Il racconto del fallito 
colpo di stato in Venezuela 
che ha segnato un punto di 
svolta non solo per la demo- 
crazia ma anche per il gior- 
nalismo, ha aperto lunedì 
sera la sezione «Venezuela, 
il risveglio di un popolo», 
con la quale gli organizzato- 
ri della diciannovesima edi- 
zione del festival Latinoa- 
mericano che si sta svolgen- 
do in questi giorni a Trie- 
ste, hanno voluto presenta- 
re un panorama che recupe- 
ri parte della verità su ciò 
che è successo in un paese 
sudamericano. 

Il film documentario 
«Puente llaguno, claves de 
una masacre», del regista 
venezuelano Angel Pala- 
cios riprende i fatti avvenu- 
ti tra l'11 e il 13 aprile del 
2002, quando durante il col- 
po di Stato, ebbe luogo un 
massacro. 

Alcune, persone che spa- 
ravano da un ponte di Cara- 
cas furono infatti segnalate 
dai media di comunicazio- 
ne come gli autori della car- 
neficina che costò ben di- 
ciannove vittime e diversi 
feriti. La versione ufficiale 
sosteneva che i civili faceva- 
no parte di gruppi di appog- 
gio di Chavez e che aveva- 
no sparato contro i manife- 
stanti dell'opposizione pro- 
vocando un eccidio. Tesi 
che fu ben presto smontata 
in quanto la maggior parte 
delle vittime erano militan- 
ti chavisti. Come sostiene 


Palacios nel suo documen- 
tario basato sulle testimo- 
nianze di coloro, che quel 
giorno c'erano, con i morti e 
i feriti apparve un'altra vit- 
tima: la verità. Perchè gli 
stessi mezzi di comunicazio- 
ne nascosero a posteriori al- 
cune prove tangibili della 
verità dei fatti. 

Ma la vetrina triestina 
della cinematografia latino- 
‘americana, oltre alla docu- 
mentata rassegna sul Ve- 
nezuela, offre anche un ap- 


«El dependiente» del 
regista Leonardo Favio. 


profondito affresco della so- 
cietà argentina espresso 
per mano di uno dei suoi 
più geniali cineasti, Leonar- 
do Favio, Attore, composito- 
re, arrangiatore, cantante 
e regista, Favio ha visto 
sparire nell'Argentina dei 
generali gran parte dei ne- 
gativi dei suoi film. Dopo 
anni d'impegno per ricupe- 
rare e restaurare le sue ope- 
re è proprio a Trieste che si 
sta presentando per la pri- 
ma volta in Europa il suo 


by Long» di Shainee Ga- 
bel. Uno straordinario 
John Travolta e l'indimen- 
ticabile Scarlett Johans- 
son in una delicata com- 
media . giocata sugli 
«scherzi» del destino. 
CINECITY - MULTIPLEX 
7 SALE. Centro com- 
merciale «Torri d’Euro- 
a», via D’Alviano 23. 
ark 1 € per le prime 4 
ore. Prenotazioni e preac- 
quisti 040-6726800, www. 
cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo ingresso 5 
€. 
«lo, robot»: 16.35, 20, 


22.15. 

«Ovunque sei»: 18.05, 
20.05, 22. 

«Se mi lasci ti cancello»: 
Toro, 60016015, 0920-15; 
22.15. 

«Collateral»: 16.30, 
19.55, 22.10. 

«Hero»: 16.15, 18.10, 
20.05, 22.05. 

«King Arthur»: 16.30, 
19.50, 22.10. 

«Hellboy»: 19.50. 

«Spiderman 2»: 16.30, 


22.10. 
«Garfield - Il film»: 16.20. 
Giovedì anteprima naziona- 
le: «The village», 22.10. 


EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, 
tel..040-767300. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«La mala educaci6n» di 
Pedro Almodévar, con 
Gael Garcia Bernal. Pre- 
sentato a Cannes 2004. 

16.30, 19, 21.30: «Lei mi 
odia» di Spike Lee. Pre- 
sentato fuori concorso al- 
la 61.a Mostra di Vene- 
zia. V.m. 14. Ultimo gior- 


no. 

F. FELLINI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Set- 
tembre 37, tel. 
040-636495. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
Rassegna Herzog: 
«L’enigma di ‘Kaspar 
Hauser». A solo 3 €. Do- 
mani: «Lili Marleen». 

GIOTTO MULTISALA. 
www.triestecinema.it. 
Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Se mi lasci ti cancel- 
lo». Con Jim Carrey e Ka- 
te Winslet. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Ovunque sei» di Miche- 
le Placido con Stefano Ac- 
corsi, Barbora Bobulova. 


NAZIONALE MULTISA- 
LA. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Io, 
robot» con Will Smith. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«L’amore ritrovato» di 
©. Mazzacurati con S. Ac- 
corsi e M. Sansa. Solo 
oggi a solo 3 €. Domani: 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Tutto in quella 
notte» (anteprima). 

16.40: «Garfield». Il gatto 

più irriverente! 

18.15, 20.15, 22.15: «He- 
ro» di Q. Tarantino con 
Jet Li. 

16.30: «Due fratelli». Dal 
regista de «L'orso» un 
film indimenticabile! 

18.30: «Se devo essere 
sincera» con L. Littizzet- 
to. 

20.15: «The Bourne Su- 
premacy» con Matt Da- 
mon. 

22.15: «Jersey Girl» con 
Ben Affleck, Liv Tyler e 
Jennifer Lopez. 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

16 ult. 22: «Didietro con 


intero percorso personale. I 
pai film degli anni sessan- 
a 

«El romance del Aniceto 
con la Francisca», «Crénica 
de un nifio solo» e lunedì se- 
ra anche «El dependiente», 
hanno dato il via alla retro- 
spettiva che ci presenta i 
racconti di alcune esistenze 
al margine, quasi sempre 
destinate alla sconfitta, ma 
comunque convinte di do- 
verla vivere fino in fondo. I 
personaggi dei suoi film so- 
no infatti delle creature 
che pur tentando di uscire 
da una condizione di mise- 
ria, non riescono a lasciarsi 
alle spalle un destino che 
in tutti e tre i casi è partico- 
larmente crudele. 

Il bianco e nero delle sue 
immagini rimanda ancora 
di più allo stato di un volu- 
to anacronismo rispetto al- 
la modernità di un paese, 
che corre sui binari dell'in- 
dustrializzazione e del pro- 
gresso senza voltarsi ed 
aspettare coloro che in un 
riformatorio, o in una zona 
non meglio definita della 
periferia non riescono a reg- 
gere il passo con il tempo e 
rimangono imprigionati 
nel loro stato di povertà o 
di dolore. 

Oggi alle 22 coproduzio- 
ne cul ANO:-SBAEnO a «Suite 
habana» i Fernando 
Pérez. Alle 16 il peruviano 
<Ojos que no ven» di Franci- 
sco Lombardi. Alle 20 l'ope- 
ra prima di Francisco De 
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DI 


A cura di Ricky Russo rickyinorbita@libero.it | 


DEVENDRA BANHART 


«Nino Rojo» 
(XL Recordings/Self)) 


E' nata una stella, ogni tanto succede. Devendra 
Banhart, giovane cantante giramondo (texano nato 
nel 1981, ha vissuto in Venezuela, Europa e Califor- 
nia), scoperto da Michael Gira due anni fa, pubblica 
il suo quarto album a distanza di pochi mesi da 
«Rejoicing In The Hands». «Nino Rojo» si confronta 
con la tradizione folk rurale americana attraverso 
un approccio moderno e viscerale. 
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TOM WAITS 
«Real Gone» 
(Anti/Epitaph) * " ‘ nesso 


L'uscita di un nuovo album di Tom Waits è sempre un 
avvenimento importante considerando la caratura del 
personaggio. «Real Gone» alimenta la leggenda del can- 
tautore di Pomona paragonato al pittore Edward Hop- 
per e allo scrittore Charles Bukowski per la capacità di 
raccontare la solitudine, i perdenti e le anime notturne 
dell'America più disperata. «Real Gone» è un disco pol- 
veroso, vibrante e disarmonico, fortemente ispirato. Un 
capolavoro che difficilmente diventerà un best-seller. 


A.A.V.\V. DANIEL JOHNSTON (TRIBUTE ALBUM) 
«The Late Great Daniel Johnston - Discovered Covered» 
(Gammon/Wide -2CD) " ma 


La musica è sempre stata per Daniel Johnston una via 
di fuga da un'esistenza tormentata. Borderline, osses- 
sionato dalle canzoni dei Beatles e dai fumetti di Capi- 
tan American, ha iniziato a incidere negli anni '80 le 
sue prime meravigliose pop-songs. A distanza di molti 
anni arriva la consacrazione definitiva: una parata di 
stelle a rendergli omaggio sul primo cd (Beck, Tom 
Waits, Flaming Lips, Mercury Rev, Eels, Bright Eyes) 
accanto ad un cd (best of) con le versioni originali. 


NOUVELLE VAGUE 


«Nouvelle Vague» 
(Peacefrog/Family Affair) 


Marc Collin e Olivier Libaux, entrambi francesi e tito- 
lari della sigla «Nouvelle Vague», hanno avuto un'idea 
geniale: riproporre i classici della New Wave anni '80 
in versione Bossa Nova e farli interpretare a voci fem- 
minili che avessero poca familiarità con quell'univer- 
so. Se sulla carta il tutto può sembrare improbabile su 
disco il risultato è sorprendente. Classici come «A Fo- 
rest», «Love Will Tear Us Apart», «Guns of Brixton» ac- 
quistano una nuova vitalità ed un nuovo fascino. 


Q AND NOT U 
«Power» 
(Dischord/Wide) sumsnniiciianine 


Il punk-funk è stato negli ultimi mesi, grazie a gruppi 
come The Rapture e !!!, il genere musicale più apprez- 
zato in ambito underground. L'ossessione per la no wa- 
ve newyorchese e il funk bianco inglese degli anni '80 
(un nome su tutti Gang of Four) ha spinto molti grup- 
pi nuovi a cavalcare questa onda. Non è il caso dei Q 
And Not U, attivi dal 1998, precursori di un genere 
ora di moda. «Power», terzo ottimo album, mescola im- 
pegno politico, attitudine punk e sensibilità dance. 
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ù APPUNTAMENTI © 
A Udine il gruppo brasiliano Rua de Ni 


La break dance apre «Contatto» 


TRIESTE Oggi alle 21, da Spetic in via Econo- 
ianfry, Falvio Fu- 
rian, Sandro Davia e El mago de Umago. 
Oggi, alle 21, da Spetic a Cattinara, con- 
certo di musica hard rock col gruppo trie- 


mo, «Nonsolomona» con 


stino Janhaus. 


UDINE Oggi e domani, al teatro Nuovo alle 
20.45, il Grigorovich Ballet presenta «Don 


tacolo di break dance del gruppo de 


Beltrao (in prima nazionale). 


TAVAGNACCO Oggi, alle 20.45, al teatro Bon 
di Colugna, in scena «La vedova allegra» 
di Franz Lehàr con la compagnia Corrado 


Paula, «Helena Meirelles». Chisciotte». Abbati. 2 
Ivana Godnik 
furore, davanti con amo- 16; Musica 8 formula B). «Collateral»: 17.40, 
re». Luce rossa. V.m. 18. 28 ottobre 2004 ore 20.10, 22.20. 
Dee O AOSTA) DE «Se mi lasci ti cancello»: 
orovici let rasno- 18, 20.10, 22.20. 
TE VISIONE lar, «Don Chisciotte». «Garfield - Il film»: 17.30. 
ALCIONE FICE. Via Mado- Yuri Grigorovich coreogra- «Hero»: 20, 22.10. 


nizza 4, tel. 040-304832. 
17.45, 20, 22.15: «La 
sposa turca» di Fatih 
Akin. Orso d’Oro al Festi- 
val di Berlino. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16.30, 18.40, 21: «The 
terminal» con Tom 
Hanks. Ultimi giorni. 

UDINE 


TEATRO CONTATTO. 27 
e 28 ottobre, ore 21, Tea- 
tro Zanon: «Too legit to 
quit», la break dance di 
Bruno Beltrào - Grupo de 
Rua de Niterdi/Brasil. Bi- 
gliottede Teatro Contatto: 

eatro S. Giorgio, da mar- 
tedì a sabato ore 17-19, 
tel. 0432/510510 bigliet- 
teria@cssudine.it. www. 
cssudine.it. Botteghino 
RI Zanon dalle ore 


TEATRO NUOVO GIO- 
VANNI DA UDINE. www. 
teatroudine.it. 27 ottobre 
ore 20.45 (abb. Musica 


fie, libretto di M. Petipa. 

Musica di L. Aloysius 

Minkus. Ufficio informazio- 
ni tel. 0432-248418. Bi- 
lietteria: da lunedì a sa- 
ato 16-19. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it). CAMPA na _abbona- 
menti 2004/2005: oggi Bi- 
glietteria chiusa; dal 30 ot- 
tobre sottoscrizione nuovi 
abbonamenti e abbona- 
menti a rassegna «contrA- 
ZIONI». Presso Bigliette- 
ria del Teatro (10-12 e 
17-20). Ticketpoint-Trie- 
ste, Appiani-Gorizia, 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX — KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 
www.kinemax.it. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 

Gel ORBlst 2020. 

i ingresso unico a 
480 €.- 


«lo, robot»: 17.30, 20.30, 
22.30. 


«Ovunque sei»: 17.30, 


20, 22. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 20, 22.20: «lo, 
robot» con Will Smith. In- 
gresso euro 4,80. 

Sala blu. 20, 22.20: 
«Ovunque sei» di Miche- 
le Placido con Stefano Ac- 
corsi. Ingresso euro 4,80. 

Sala -gialla. 20, 22.20: 
«Collateral» con Tom 
Cruise e Jamie Foxx. In- 
gresso euro 4,80. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.50, 20.10, 
22.15: «Se mi lasci ti 
cancello». Ingresso euro 
4,80. 

Sala 2. 17.45, 20, 22.20: 
«Lei mi odia». Ingresso 
euro 4,80. 

Sala 3. 17.50: «Hero». 
20.15, 22.15: «La mala 
educacién». Ingresso eu- 
ro 4,80. 


IL CINEMA 


fantasia perla 
tua fantasia. 


iteròî e il Grigorovich Ballet 


Oggi e domani, alle 21, al Teatro Zanon 
apre la stagione di Teatro Contatto lo spet- 


de Niteròi (Brasile), capitanato da Bruno 


IL PICCOLO 


I FILM DI OGGI 


«LA SPOSA ERA BELLISSI- 
MA» (1986) di Pàl Gabòr, con 
Marco Leonardi, Stefania San- 
drelli e, nella foto, Massimo 
Ghini. (Retequattro, ore 
23.40). Da Cammarata molti 
capifamiglia emigrano in Ger- 
mania, come i mariti di Carme- 
la e di Maria. Quando la donna 
muore, il figlio si reca in Ger- 
mania per uccidere il padre. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9,00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.30 TG1 FLASH 
9,35 TG PARLAMENTO 
9.40 DIECI MINUTI DI..: PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
9.45 LINEA VERDE - METEO VERDE 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 


RAIDUE 


[23 


0 GATTODAGUARDIA 

5 BOTTA E RISPOSTA 

|5 L'OPINIONE DI... 

0 IN FONDO... IL FONDO 

15 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 

simo Caputi. 

10 GO CART - MATTINA 

9.25 GIRLFRIENDS Telefilm. “Sogni 
rinviati" 

9.45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 FAZA GRANDE. Con Giancarlo 

lagalli. 

13.00 TG2 GIORNO a 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 

fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


fee 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
7. 


ISIS 


RADIO E TELEVISIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo". 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 AGRITRE 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 ELE - SARANNO FAMOSI Tele- 


im 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 


CANALE 5_ 


PAGINA 

7.55TRAFFICO - METEO 5 

7.58BORSA E MONETE 

8.00TG5 MATTINA 

8.50VERISSIMO MATTINA 

9.30TG5 BORSA FLASH 

9.33TUTTE LE MATTINE 

11.30 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 

11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27  MEDIASHOPPING 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
de E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG 


5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTÒ QUESTO È SOAP Tele- 
novela 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 200 


ITALIA 1 


6.05 STUDIO SPORT 
6.30 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 


R 
6.40 Glory DAYS Telefilm. "Buon san- 
Jue non mente" 
7.00 FRANKLIN 
7.15 | PUFFI 
7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.00 LA PANTERA ROSA 
8.25 TOM & JERRY 
8.55 ARNOLD Telefilm 
9.25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "An- 
fr all'asta - Pane per gli angeli" 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "L'amule- 


to stregato! 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
- lebbio. 
12.25 STUDIO APERTO 


RETE4 _. 


Mai 
00 LA MADRE Telenovele. 001 
se rita Rosa De Francisco ? Vol 


\andez. LÀ 

630 È BUONGIORNO DI MED 

SHo! (cu 
vela. 

6.40 INNAMORATA Ur lor DA SO 


lar. DI 
7.15 PESTE E CORNA E 600%E, 
STORIA. Con Roberto Do d 
7.20 TGA - RASSEGNA STAMPT., di 
7:45 HUNTER Telefilm. “Il ! Fed 
Dc Ie ng 
fer e Stephai Tapi 
8.45 VIVERE MEGLIO. Gon FAM 


Trecca. con 
A 
 Delmas e Frei 
10.50 FEBBRE D'AMORE Tell: 


«LA MIA GEISHA» (1962) di 
Jack Cardiff, con Shirley 
MacLaine e, nella foto, Yves 
Montand (La7, ore 14.10). Un 
regista, che deve il successo di 
tutti i suoi film alle splendide 
interpretazioni della moglie, 


“sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14,00 BATTI E RIBATTI 

14.05 TGI ECONOMIA 

14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Paura în citta". Con G. Zermann 
e K. Markovics. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 


Ù 
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
19.45 WARNER SHOW 


a. DELLA CRONAC; 
18.00 METEO Parodi. 


17.50 EFORIERD. Con Sveva Sagramo- | 17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 


go. 15.00 QUESTION TIME 14.15 CENTOVETRINE | Telenovela. | 13/00 STUDIO SPORT Con Eric Braeden e Pete 
17.10 TG2 FLASH LIS. 15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE STO- Con D. Fazzolari e L Ward e M. | 43.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- man. 4 
17.15 SPIDERMAN RIE Maccaferni. E de Dezan, 11.30 TG4 chiest 
i SE MANI. COME. Can le | MOLO 113) FOSVW co ia De 

} 16.10 LA MELEVISIONE E LE SUE STO- e Filippi. 35 | SIMP: 13.30 TG4 7 
18.30 TG2- METEO 2 RIE 16.10 VOLER EO VOLARE — 15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Segre- | 14.00 GENIUS. Con Mike Bongo 
18,50 10 MINUTI 17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 16.20 AMICI. Con Maria De Filippi. to inconfessabile". Con Monica | 15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbara 


TUZ. 
A. Con Cristina | 15.55 DORAEMON 


16.10 BEYBLADE G REVOLUTION 


ni e Umberto Pellizati. con gin 
16.00 SENTIERI. Telenovela. 
Zimmer e Ron Raines: 


decide di realizzarne uno sen- 
za di lei. Amore e celluloide 
mescolati con frizzante simpa- 


«DIANGO» (1966) di Sergio 
Corbucci, con Franco Nero 
(nella foto), Josè Bodalo, Lore- 
dana Nusciak (Raiuno, ore 
2.45). In un villaggio ai confi- 


ni con il Messico arriva un pi- 
stolero che medita propositi di 
vendetta nei confronti di un 
maggiore americano. Piccolo 
cult all’insegna dell’eccesso: 
da recuperare. 


Raitre, ore 23.40 / Lucrezia a «Star Trekking» 


A «Star Trekking» ospite Lucrezia Lante della Rove- 


re. Passeggiando in mezzo alla Val 


Venegia, in una 


splendida giornata di sole, con le Pale di San Martino 

a fare da sfondo, Lucrezia si è raccontata senza seru- 
oli e ha travolto con la sua irruenza gli intervistatori 
laudio Sabelli Fioretti e Filippo Solibello. 


Raidue, ore 20.35 / «Quelli che il calcio» speciale 


Un «Quelli che...il calcio speciale» in occasione delle 
artite di campionato infrasettimanali. Ospiti del sa- 
otto calcistico di Simona Ventura e Gene Gnocchi, Va- 

nessa Kelly, Valerio Merola, Aldo Montano, il condut- 

tore di «Stadio Sprint» Enrico Varriale e molti altri 


dai vari spalti d'Italia. 


Raitre, ore 9.05 / La Hack a «Cominciamo bene» 


A «Cominciamo bene» puntata dal titolo «Hai ancora 

delle idee?». Ospiti: Roberta Lanfranchi, il pugile Pao- 

lo Vidoz, l'astrofisica Margherita Hack, i a 
Tr 


Francesco Viviano e Andrea Pierangeli. À « 
no Strabioli intervisterà l'attrice 


ima», Pi- 
aleria Valeri. A 


«Le Storie», Corrado Augias parlerà di immigrazione. 


In studio il giornalista 


iovanni Maria Bellu, autore 


del libro «I fantasmi di Portopalo» e il prefetto Ales- 
sandro Panza, direttore centrale dell'Immigrazione. 


Proteste dopo la notte a base di sesso e alcol 


«Il Grande Fratello 


va chiuso: 


ROMA Sospendere il program- 
ma e applicare la prevista 
penale a Italia 1. Sono i 
provvedimenti che il Moige 
(movimento genitori) e l'As- 
sociazione dei sociologi chie- 
dono alla magistratura ed 
al comitato per l'applicazio- 
ne del codice tv e minori, do- 
po la puntata dell’altra sera 
durante la quale nella casa 
del «Grande fratello» ci si è 
ubriacati e si è parlato di 
sesso di gruppo. 

«Abbiamo denunciato Ita- 
lia 1 alla magistratura» dice 
il Moige e spiega che l’altra 
sera “Mai dire Grande Fra- 
tello”, «in prima serata ha 
propinato, a oltre un milio- 
ne di minori trai 4 ei 14 an- 
ni (1.333.000 secondo dati 
Auditel) frasi come ”Faccia- 
mo una trombata di grup- 
po”, ’mi stai facendo venire 
il cazzo duro”, ’ti tira il caz- 
zo?”, simulazioni di sesso 
orale con la bottiglia di bir- 


è OSCeno» 


«Trattandosi di una regi- 
strazione non c'è nemmeno 
la scusante del brutto della 
diretta» prosegue il Moige. 
«Turpiloqui e oscenità che, 
per l'orario, dovrebbero esse- 
re sanzionati dal Comitato 
per l'applicazione del codice 
tv e minori, ma alle quali or- 
mai ci stiamo abituando, vi- 
sta la palese inadeguatezza 
di questo organo. Quello.che 
è successo però va anche ol- 
tre le competenze del Comi- 
tato. C'è stata una evidente 
incitazione all'abuso di alco- 
ol, alla faccia migliaia di gio- 
vani vite spezzate». «Dopo 
una cosa del genere il pro- 
gramma deve essere imme- 
diatamente sospeso - conclu- 
de - e Italia 1 dovrà subirne 
le conseguenze, anche quel- 
le che, speriamo, deciderà 
la magistratura». 

La chiusura anticipata 
della quinta edizione del 
Grande Fratello è invocata 
anche dall'Osservatorio sui 


film. "Partita doppia" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 AFFARI TUOI - LA LOTTERIA. 
Con Paolo Bonolis. 

23.25 TGI 

23.30 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

1.05 TG1 NOTTE 

1.40 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 

MENTO AL CINEMA 

1.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.15 RAI EDUCATIONAL 

2.45 DJANGO. Film (western '66). Di 
Sergio Corbucci. Con Franco Ne- 
ro e Jose' Bodalo. 

4.15 IL COMMISSARIO FAUST 

5.15 HOMO RIDENS 


nr) 


Programmi 


Rò 


TELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 

6.15 ANTONELLA Telenovela 

6.40 PRONRSS CON TELEQUAT- 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
di TRO 


10 PRIMA MATTINA 
10,30 SANFORD & SON Telefilm 
11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11.20 WORK UP 
11.40 MITI E LEGGENDE DI TRIESTE 
E DINTORNI 


12.00 PRISMA 

12.30 SPORTISONTINO 

13.10 ITALIA MAGICA 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 OSCAR VIP 

14.30 LA STORIA DEL ROCK 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 

19.00 PRONTO DOTTORE 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.00 GORIZIA CENTRO D'EUROPA 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
21.00 VOCI DAL GHETTO 

22.30 Fi - A CINQUANT'ANNI DI DI- 


TANZA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
23,45 TG ITALIA9 
24.00 PALLACANESTRO: La partita del- 
la Nuova Pallacanestro Gorizia 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO, 
2.00 PRIMA MATTINA 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: GRi; 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: 
8.38: Golem; 8.49: Habi- 
tat; 9.00: GR1; 9.08: Radio anch'io; 10.00: GRi; 
10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR1 Titoli; 
10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1; 11.30: 


GRi; 8.29: GR1 Sport; 


20.00 QUELLI CHE ASPETTANO... 
Con Gene Gnocchi e Simona Ven- 


tura. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20,35 QUELLI CHE IL CALCIO.... Con 
Gene Gnocchi e Simona Ventura. 
21.20 TG2 
22.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
1.00 TG2 
1.20 TG PARLAMENTO 
1.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 
.10 METEO 2 
.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
20 HCO FATTORE UMANO Tele- 
film 
15 TG2 SALUTE NG) 
.30. VOCI NELLA NOTTE 
40 CERCANDO CERCANDO 
4.05 ANIMA APPUNTI 
4.10 IL POSTINO. SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 
4,15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 x 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e M. Morelli. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
"Un cuore tutto d'oro" 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11.30 JAKE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm. "Niente vacanza" 

12.30 TG LA7 

13.05 MATLOCK Telefilm. "L'ambascia- 
tore, 2a parte" 

14.10 LA MIA GEISHA. Film (commedia 
'62). Di Jack Cardiff. Con Shirley 
MacLaine e Yves Montand. 

16.15 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lu- 


‘senti. 
18.00 Ma) IL CAMALEONTE Tele- 


NE. 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0,30 TG LA7. 
1.10 THE HUNGER Telefilm 
1.40 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 


7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 MONDO ANIMALE 

18.30 VACANZE... 

19.00 INCONTRO CON... 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.45 SIGNORE E SIGNORI 
22.45 INCONTRO CON... 

23,15 TELEGIORNALE 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6,30 MADE IN ITALY 
a TELEGIORNALE 


9.30 | SUPERAMICI 

10.00 TELEVENDITA 

12.30 | GATTI DI CHATTANOOGA 
13.35 LE OSTERIE 

14.05 ENJOY TV 

15.00 L'ARCOBALENO 
15.30 TELEVENDITA 

19.15 TELEGIORNALE __ 
22.00 PAROLE IN LIBERTÀ 
22.40 TELEGIORNALE 
0,20 EROTICO 

1.00 TELEGIORNALE 


Prima del giorno. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. 
Ad alta voce; 10.00; Radio3 Mondo; 


19.00 TG3 
19,30 NELESGIE - TG REGIONE ME- 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 MI MANDA RAITRE. Con Andrea 
Vianello. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 STARTREKKING. Con Claudio Sa- 
belli Fioretti e Filippo Solibello. 
0.35 TG3 - TG3 METI 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL 


% Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR IN LINGUA SLOVENA 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MATCHMAKER 
13.00 MUSIC NON STOP 
13.25 FLASH NEWS 
13.30 MTV SHAKEDOWN 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
MILANO. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 
15.00 MTV PLAYGROUND 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 


Cattelan. 

17.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

18.00 CITY HUNTER 

18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 DANCE FLOOR CHART. Con 
Chiara Ricci. 

20.00 COUNTDOWN TO. Con Enrico 
Silvestrin. 

21.00 MTV LIVE 

22.00 THE OSBOURNES - THE SHOW. 
MUST GO OZZ Telefilm. “Turisti 


fil caso" 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 THE PETS SHOW 
23.30 GLOBALLY DISMESSED 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MTV SPECIAL 


CAPODISTRIA 


14.20 EURONEWS 

14.30 NAPOLEONE E LE DONNE 
15.20 GHOST BUSTERS Telefilm 
15.50 CIAO CHARLIE. Film. 

17.30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 
18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 GHOST BUSTERS Telefilm 
20.00 PARLIAMO DI ... 
20.40 L'ERRORE DI VIVERE. Film. 
22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.20 LA FIERA DELLE ILLUSIONI. 

Film. 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 CHART.IT 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. 
18.57 TGA 
19.05 THE CLUB PILLOLE 
19.30 ALL THE BEST 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.03:INBOX 
21.30 ALL MODA 
22.30 ONE SHOT. 
23,30 THE CLUB. 
24.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


(R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5.00: 


8.45: GR3; 


10.45: GR3; 


18.30 GRANDE FRATELLO 
18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Cene) Scotti. 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 THE FAMILY MAN. Film (comme- 
dia '00). Di Brett Ratner. Con Nico- 
las Cage e Tea Leoni. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

1.00TG5 NOTTE 

1.30STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INDIPENDENZA (R). Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

2.00GRANDE FRATELLO 

‘2.30VOLERE O VOLARE (R) 

2.45AMICI (R). Con Maria De Filippi. 

3.30SHOPPING BY NIGHT 

4.00BETTE Telefilm, "Omlette per Amleto" 

RFI THIEF Telefilm. "Marcia nu- 
ziale" 

5.30TG5 (R) 


SKY TV 


6.10 FILM. SNAPSHOTS - MOMENTI 
MAGICI (02) di Rudolf Van den 
Berg con Burt Reynolds e Julie Chri- 
sti 
7.45 FILM. TRIPLO GIOCO - THE GO- 
OD THIEF (02) di Neil Jordan con 
Nick Nolte e Tcheky Karyo 
9.35 FILM. NARC - ANALISI DI UN DE- 
LITTO (02) di Joe Camahan con J. 
Patrick e Ray Liotta 
11.20 DUETS 
11.50 FILM. PER SEMPRE (03) di Ales- 
sandro Di Robilant con Francesca 
Neri e Giancarlo Giannini 
13,30 FILM. 110 E FRODE (03) di B. Mc- 
Culloch con Jason Scott Lee e Le- 
slie Mann 
15.00 LOADING EXTRA 
15.10 FILM. IL FIGLIO DELLA SPOSA 
(01) di Joseph Campanella con 
Hector Alterio e Ricardo Darin 
17.15 DUETS O 
17.45 FILM. DUE AMICHE ESPLOSIVE - 
THE BANGER SISTERS (02) di 
Bob Dolman con Goldie Hawn e Su- 
‘san Sarandon 
19.25 FILM. GET OVER IT (02) di T. 


7.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
7:25 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.50 SPORT SERA 

8.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.45 SPORT SERA 

9.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 

SINGLE 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
1245 WORK UP. 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
1330 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (0) 
18.30 CARLO E GIORGIO SCI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.35 SPECIALE ZOW 
20.30 SPORT IN... 
23.45 TELEGIORNALE F.VG. 

0.10 LIS GNOVIS 

0.20 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
0.45 SPORT SERA (R) 


13.40 ARIA PULITA. 

14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
19.00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 LAMU 

20.30 DIRETTA STADIO... 

23.15 LA COMPAGNA DI: VIAGGIO. 


Film. 
1.00 BUON SEGNO 


“SoulSista; 21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 
23.00: The Last Deejay: 1.00: Ciao Belli (R); 2.00: 
Deejay Time (R); 4.00: Deejay. chiama Italia (R). 


Radio Punto Zero TS 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 


16.35 SPONGEBOB 
16.50 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 
17.20 LIZZIE MC GUIRE Telefilm. "Chiac- 
chiere". Con Hilary Duffy. 
17.55 LA TATA Telefilm. "Un momento 
molto atteso" 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. "Un 
DI per Junior 1a parte e 2a par-». 
te". Con Damon Wayans, 
19.55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Papi. 
21,05 0,0. - ORANGE COUNTY Telefilm. 
"Cuore infranto-Telenovela". Con B. 
McKenzie e Peter Gallagher. 
22.55 CONTROCAMPO 
1.10 STUDIO SPORT 
1.35 MEDIASHOPPING 
1.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

2.00 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.35 X - FILES Telefilm. 


O'Haver con Ben Foster e Kirsten 
Dunst 

21.00 FILM. LEVITY (03) di Ed Solomon 
con Kirsten Dunst e Morgan Free- 
man 

22.45 FILM. JACKASS - IL FILM (02) 

0.15 FILM. PUNTO DI VISTA (00) di 
Karl: Francis con Angela Molina e 
Jeff Goldblum 

2,05 DUETS 

2.35 FILM. INUGAMI - LE DIVINITÀ MA- 
LIGNE (01) di M. Harada con A. 
Watabe e.S. Fujimura 

4,25 IDENTIKIT 

4.55 FILM. LOVE SONG - MONRAK 
TRANSISTOR (01) di P. Ratana- 
ruang con B. Pomtong e S. Pukka- 
vesa 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva» 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. [| 


|__TELENORDEST | 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDES 
8.30 TELEVENDITA È 
9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12,30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14,30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19,25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
19,55 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00 PSI FACTOR Telefilm 
22,00 L'ISOLA DEI BAUCHI 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


zONOA] 


101.10 101.5MH2] 
1013 MHz 


imme; un AIM 
1688 LA E E gm 

(commedia ‘99). 

(SA Christopher Walken edi 

Close. 


18 ERRO DELTA ai 
20.10 WALKER TEXAS RANGER 


film. Ù 

21.00 SISKA Telefilm. ] 

23:35 IMMAGINE. Con enenatfi 
gol 


2340 LA SPOSA ERA BElU®IG 
“Film (drammatico ‘86). DI pi 


bor. 
DE IE NOE 
2.15 SCANDALO AL COLLEGIO pe 
(commedia '55); Di Nunnali ui 
son. Con Betty Grable © 


Cobum. 

2.50 VIVERE MEGLIO. con f 
fecca. 

4,30 PESTE E CORNA E GOOÈ 
STORIA. 


SKY SPORT 
7.00 Ligue 1 2004/2005: istestii 
7.37 Serle B 2004/2005: Vicent® 
so 
9.23 Bundesiga 2004/2008: A" 
Monaco-Wolfsburg fav 
11,09 Serie B 2004/2005: Gent 
na 
12.53 Futbol Mundial 
13.32 Numeri & Sport 
14.00 Sport Time 
14.27 Serie A 2004/2005: Partà pt 
16.10 Bundesliga 2004/2005: 
Monaco-Wolfsburg 
17.53 Sky Racconta: DDR Dopin9 
19.00 Spott Time 
19,30 Sky Calcio Show ® pie 
20.26 Serie A 2004/2005: Tuo 
timanale - Bologna-Udines? 
22.30 Sky Calcio Show | 
24.00 Sport Time 
0.30 Bundesliga 2004/2005: Pad Î| 
Werder Brema 
2.15 Lo sciagurato Egidio 


3.15. Mondo gol 
4.15 Ligue 1 2004/2005: isrebi* 
RETE AZZURP', 


7:30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE elena 
9.20, L'EREDITIERA DI SINGN 

Film (commedia '66) 

12.00 CAVALLO MANIA 

12.30 IL LOTTO È SERVITO 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA 

SINGLE 

13.40 BIMBOONE 

14.30 ATTO D'AMORE Telenov@P_c5 ì 

15.30 PICCOLE DONNE. Film (°° 

dia) 

17.30. CARTONI ANIMATI 

19,00 CAVALLO MANIA 

20.00 NOTIZIARIO col 

20.30 SENORA Telenovela. CON Lo 

Mata e Mary Carmen Regie) 

21.30 ANNATA 47. Film (comme 

23.30 TUTTORUNNING 


O 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE:A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14,00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


sta della settimana; 16.05: Pomeriggio radio@! Di Hi 
con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17. 


fi 


Tap) 
19.45: Gr. Oggi le Uitime dal mond 
Dal Tramonto all'alba, house story; 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Emanvi 


ra, toccamenti e allusioni Diritti dei Minori e dall'asso- 
con tanto di sottotitoli per ciazione di telespettatori 
chi non avesse capito bene». Aiart. 4 


Ma «Striscia» non morirà 
E denuncia l’assenteismo 


i ROMA Solo «malevoli indi- ra televisione italiana. E 

i come tale - conclude la no- 

) ta - è un patrimonio di 
grande valore». 

Intanto, nella puntata 
di ieri sera, «Striscia» ha 
proposto un servizio desti- 
nato a far clamore sull’as- 
senteismo  nell'ammini- 
strazione pubblica. Davan- 
ti all'ingresso della Corte 
dei conti di Roma, all'ini- 
zio di una nuova giornata 
lavorativa, i dipendenti, 
prima di prendere servi- 
zio, devono timbrare il car- 
tellino. Ma molti di loro in- 
vece di andare a lavorare, 
dopo aver timbrato escono 
di nuovo per strada per 
andare a farsi i fatti loro. 


screzioni», perché «Stri- 
sciala notizia» non chiude- 
rà: la precisazione viene 
da Mediaset dopo l'intervi- 
sta di Piersilvio Berlusco- 

ni a «Repubblica» di ieri. 
| «In merito alle continue, 


malevoli indiscrezioni sul 
futuro di ”Striscia la noti- 
zia” - si legge nella nota - 
Mediaset ribadisce che 
non esiste alcuna intenzio- 
ne di Sgopioazo il pro- 

‘amma. Îl tg satirico di 

itonio Ricci con le sue in- 
chieste quotidiane inseri- 
te in un clima ironico rap- 
presenta un unicum edito- 
riale non solo dei palinse- 
sti Mediaset, ma dell'inte- 


GRI1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - Co- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GRI Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 
13.24: GR1 Sport; 13.33: Radiouno Musica Villa- 
ge; 14.00: GR1 - In Europa; 14.07: Con parole 
15.05: Ho per- 
: Il ComuniCat- 
tivo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: Baobab - L'albe- 
ro delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 17.00: GRi; 
17.30: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GRi; 
18.30: GRI Titoli; 18.35: Magazine; 18.49: Medici- 
na e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 
19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.20: 
Zona Cesarini; 20.22: Tutto il calcio minuto per mi- 
nuto; 21.19: GR1; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parla- 
mento; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 
Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 2.00: 
GR4; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 3.05: 
Incredibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo 
Verde; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; ’ermesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi. 
Va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 1 
vis; 12.30: GR2; 12.49: 
ti; 13.30: GR2; 13. 
mello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 
17.30: GR2; 18.00; Caterpillar; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Ra- 
dio2; 21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: 
La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 della sera 


11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti- 
no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Ter- 
zo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Musica; 15.00: 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR3; 18.00; 
Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood Par- 
ty; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: Non c'è verso che 
tenga; 20.30: Il Cartellone; 22.45: GR8; 23.30: Il 
Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il 
Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 
Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ierì, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 
4,12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | 
suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 
no; 5.57: | suoni del mattino. 


@ cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: 17.10: Li- 
bro aperto, Vida Zabot: La croce sul petto; segi 
Potpourri; 17.50: Dalle nostre manifestazioni; 
Segnale orario - Gr della sera; segue: Lettura pro- 
grammi; segue: Musica leggera slovena; 19.35: 
chiusura. 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: Cuo- 
re & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: 
Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 15.00: Time 
out; 15.45: Groove Master Soundcheck; 16.45: 
Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: Punto e a capo; 
19.45: Trovacinema; 20.00: Capital Time Machine 
- La macchina del tempo; 21.00: Capital 4 U Com- 
pilation; 23.00: Groove Master; 0.00: Capital Col- 
lection; 1.00: Capital Time Machine - La macchi- 
na del tempo; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capi- 
tal Collection. 


LELIODEGAN 


tenimento a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr. 6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
ore 13; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e cro- del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
naca regionale; 14.10: Gorizia e dintorni; 14.50: —La Bomba!; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Ti- 
Musica leggera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario me; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: 


91,5 0 87,7 MHz/819 AM 


Regionale 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 giorna- 
le radio del Fvg. 


tria: 15.30: Noti- 


- Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Sportello Europa; segue: 
Musica leggera; 9: Onde radioattive; 10: Notizia 
rio; 10.10: Pagine di musica classica; 11.15: Intrat- 


15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good 
Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del 
pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNi- 
te the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sa- 
bato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 
11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica ita- 
liana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebona- 
ti. 


Radioattività _.,.. 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la 
proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzetti- 
no Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 8.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agosti- 
nelli; 9.10: Disco news, la proposta della settima- 
na; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Te- 
lekommando, con Sara & Paolo Agostinelli; 
11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.45: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black 
Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 


97.5 0 97.SMH2 
97.0 0 98:3MH2 


. le più trasmesse in Europa con Paolo Agosti; 


22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di "i 
mondo. Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo uri 


pal 


o 
sai | 


j 


20: House story, dai dancefloor di tutto il mor 
: The Dance Chart (replica); 24: No C0 


house&deep. | 
Radio Company 1025 e 


vio 
8: Non ci posso credere (con Alex Bini e vito): 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zuin 
7,30: Lo sfigometto (con Cristina Dori); 8: Maltpa: 
ta scatenata (con Paolo Zippo); GIO. colt 
parazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco “ia | ll 
pany Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pink, r 
gazine (con Paolo Zippo e Cristina Dori); Ho; tn 
pany news Flash; 11: Mattinata scatenata ““cq- 
(con Cristina Dori); 12: Coppia Company (‘ iziond: 
stina Dori); 18: Company news 2.a 6‘ iva! DÌ 
13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con Vite 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: ON no (i 
Best; 16.20: Company Superstar (con Fortis È 
Ferrari); 17: Company news Flash; 17.05: F° con 
mi ediz. compressa; 17.20: Company Hit 4 fa 
Stefano Ferrari); 17.45: Gioco «Company mp 
17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: COC ing 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: © pg 
London (con Severino in diretta da Londr)} soldi 
fila per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometto 86; 
20: Only The Best; 20.05: Company EY?* 
Free Company. e. 


€t sono fra questi». 


MeoeDì 27 OTTOBRE 2004 
IL DOPO JOHANSSON : 


lini e Beckenbauer sono fra i candidati alla sosti- 
Ne di Lennart Johansson alla presidenza dell'Ue- 
\Muesto è quanto si deduce dalle dichiarazioni del di- 
ate della comunicazione dell'Uefa, Gaillard: «La Ue- 
\ molto interessata ad affidare ruoli di responsabili- 
“ grandi calciatori del passato e Platini e Becken- 


9.23 Sky Sport 1: Bundesli- 
ga 2004/2005 Bayern 
Monaco-Wolfsburg 

9.30 Sky Sport 2: Boxe KO 
TV Classic 

11.00 Sky Sport 2: Tennis 
Master Series da Ma- 


drid Finale 

13.00 Italia 1: Studio Sport 

14.27 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Parma-La- 
zio 

18.10 Rai Due: Rai Sport 
Sportsera 


OGGI IN TV 


29 


IL PICCOLO 
ZICO SCEGLIE RONALDO 


20.00 Rai Tre: Rai Sport Tre 

20.25 Sky Sport 2: Basket 
Serie Al: Roma-Siena 

20,26 Sky Sport l: Serie A 
2004/2005 Turno infra- 
settimanale - Bologna- 
Udinese 


22.35 Rai Due: La Domeni- 
ca Sportiva 
22.55 Italia 1: ControCampo 
0.30 Sky Sport 1: Bundesli- 
ga 2004/2005 Stoccar- 
da-Werder Brema 


H ACI Club 


pe: 


Al: 


SPORT 


rt 


DS 


È Ronaldo il miglior giocatore brasiliano dai tempi di 
Pelè, parola di Zico. L'attuale ct del Giappone, che ri- 
mane il giocatore più popolare in Brasile dopo o Rei, ha 
respinto al mittente la polemica affermazione di Roma- 
rio di alcuni giorni fa, quando il Baixinho ha proclama- 
to senza mezzi termini di sentirsi il miglior giocatore 
brasiliano dopo Pelè, dal 1970 in poi. 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


NC 


L'arbitro Farina ha tenuto in campo, allagato, AlbinoLefte e Triestina per sei minuti ma il pallone non rimbalzava 


Un nubifragio su Bergamo, non si gioca 


Trasferta a vuoto e problemi 


pioggia fosse diminuita d'in- 
tensità su un terreno ormai 
allagato sarebbe stato im- 


possibile giocare a calcio. 


iu un terreno così scivoloso 
e infido, tra l'altro, ci vuole 


molto poco per farsi male. 


Di qui 6° c'è poco da raccon- 
tare con quei 22 poveretti a 
fare peripezie per mantene- 
re l'equilibrio. Non restava 
altro che spazzare con robu- 
sti puntalini sia da una par- 
te che dall'altra per impedi- 
re che il pallone s'inabissas- 


la, 008 m PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
pl Novi PATENTI - MEDICO IN SEDE 
r 800 BOLLI AUTO 
GR TESSERE ACI 
Dadi va Duca d'Abruzzi, 1 - Tel. 040/3639856 
0) 
Gube 
pn Ki 
do 
g Te 
Li 
1 
AISR 
, An 
p% | 
abi NI 
sel L'arbitro Farina di 
ES ligure non voleva mor- 
ty negamento sulla co- 
Rat Dopo 6° giocati (si 
le dire) sotto il diluvio 
se &°Sale ha interrotto il 
iN {nando la palla era 
inn Tequarti alabardata e 
®vato a farla rimbalza- 
ore. fin, duattro diverse zone 
Tot i etipo. Niente da fare, 
\\'Ta restava ancorata 
pa i dozzanghera e a quel 
La în prima che il campo 
N 


Sante (nonostante i te- 
Dotesse diventare una 
iscina il direttore di 
emesso il triplice fi- 
; jtandando tutti a casa 
C.) hg delusione (o il sollie- 
pa Ù 510 spettatori pagan- 

i pprrtita, ovviamente, 


È decisione ineccepibi- 
“forse il direttore di ga- 
“ebbe potuto prendere 
Visto che su Bergamo 
abbattuto un violen- 
nubifragio già pri- 
Pd le 19. Con un atto di 
, Farina ha voluto al- 
entare e alle due 


ta a priori l'ipotesi di 
are oggi. Anche se la 


se nelle melma. Una faticac- 
cia, soprattutto per i meno 


massicci. 


Forse sarà stato solo un 
miraggio, ma ci era parso di 
intravedere un'Alabarda to- 
nica che era partita bene 
cercando, nei limiti del pos- 
sibile, di puntare verso la 
into di Acerbis. Rispetto al- 

a formazione abbozzata al- 
la vigilia, Tesser ha rinun- 
ciato a Bruni inserendo Mi- 


nieri a destra e Tarantino 
sulla banda sinistra al po- 


sto dello squalificato Bian- 
chi. Al centro il duo Pianu- 
Pecorari protetto da una di- 
sg di centrocampo (è il caso 

i dirlo, con tutta puell'ac- 


ua) formata da Munari, 


al rientrante Parola e da 


Lai. Sulla trequarti il solito 
Rigoni con Godeas e Moscar- 
delli di punta. A essere bef- 
fati più degli altri da Giove 
Pluvio sono stati forse Ta- 


rantino e Lai ai quali l'alle- 
natore alabardato aveva da- 
to fiducia. La pioggia erò 
non annacqua la crisi (solo 
di risultati) della Triestina: 
ogni valutazione in merito è 
rinviata all'incontro casalin- 
go di sabato prossimo al Roc- 
co (ultima notturna) contro 
il Crotone. 
Così a memoria, senza il 
soccorso dell'archivio, non 
si ha riscontro negli ultimi 
OI anni di una partita 
lella Triestina rinviata per 
maltempo. In tutti questi 
anni di serie D, C2, C1 e B 
l'Unione era sempre riusci 
ta a dribblare nubifragi, ne- 
ve, ghiaccio e nebbia ovvero 
le insidie invernali del cal- 
cio. Un viaggio a vuoto an- 
che per la trentina di tifosi 
al seguito che non hanno vi- 
sto un bel niente. Sono difat- 
ti arrivati in ritardo, qual- 
che attimo prima che Fari- 
na s'impossasse del pallone 
che schizzava via come un 
coniglietto spaventato. 
Queste le formazioni sce- 
sein campo. 
AlbinoLeffe: Acerbis, Tea- 
ni, Di Cesare, Minelli, Rego- 
nesi, Colombo, Previtali, Ca- 
robbio,. Testini, © Bonazzi, 
Possanzini. AIl. Gustinetti. 
Triestina: Campagnolo, Mi- 
nieri, Pecorari, Pianu, Ta- 
rantino, Munari, Parola, 
Lai, Rigoni, Godeas, Moscar- 
delli. ‘ALL, Tesser. 
Maurizio Cattaruzza 
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L'arbitro Farina manda tutti negli spogliatoi, la partita a Bergamo non può proseguire. 


D'accordo i due allenatori, Tesser e Gustinetti, con la sospensione del gioco 


«Inutile rischiare le gamben 


BERGAMO «Alle 6 ad Albino 
non pioveva, poi è venuto 
giù il finimondo. Peccato, 
perché se non avessimo ini- 
ziato a giocare la partita 
l’avremmo potuta recupera- 
re già mercoledì». Le parole 
di cui sopra appartengono 
al dg dell’Albinoleffe, ma so- 
no condivise da tutti. Si era 
capito subito, infatti, che il 
terreno degli Atleti azzurri 
d’Italia non avrebbe retto 
per più di cinque minuti al 
nubifragio. Infatti, ne ha 
retti sei, poi tutti a casa, 
«Abbiamo fatto un bel viag- 
gio - commenta, tra l’ironi- 
co e l’amaro, Attilio Tesser 
- Mi dispiace perché dopo 
tre giorni dalla sconfitta ca- 
salinga con il Verona aveva- 
mo un grande spirito di ri- 
valsa. Peccato, ma non è 
colpa di nessuno. Ora pen- 
siamo solo alla partita di 
sabato contro il Crotone. 
Tra non molto potremo re- 


cuperare anche la partita 
con l’Albinoleffe». 
Gustinetti, allenatore del- 
la squadra di casa, dopo la 
sospensione ha parlato su- 
bito con Tesser, trovandosi 
d'accordo col collega alabar- 
dato sul fatto che disputare 
la partita avrebbe portato 
solo a far rischiare le gam- 
be ai 22 in campo. Meglio 
così. Anche perché Gusti- 
netti aveva presentato una 
formazione piuttosto difen- 
siva rispetto al suo stan- 
dard usuale. «Quando an- 
diamo in giro siamo sem- 


| pre rispettati per il nostro 


potenziale offensivo - com- 
menta Tesser - Gustinetti 
avrà avuto i suoi motivi per 
effettuare tali scelte. Da 
quel poco che si è potuto ve- 
dere di questa partita, era- 
vamo ben predisposti in 
campo e abbiamo fatto un 
paio di buoni movimenti. 
Ma è chiaro che è durato 


tutto troppo poco per poter 
giudicare». 

Due debutti mancati dal 
primo minuto, quelli di Ta- 
rantino e Lai, e il ritorno di 
Parola le situazioni più si- 
gnificative di questa parti- 
ta mai disputata. «Qualche 
cambiamento era dovuto - 
spiega Tesser - Ho preferi- 
to mettere un terzino di 
ruolo come Tarantino in di- 
fesa e Lai in mezzo, perché 
quest’ultimo è un uomo che 
dà qualità. Se troverà la se- 
renità interiore per tirare 
fuori quello che ha dentro, 
Lai diventerà una pedina 
importante. Importante co- 
me il rientro di Parola. Con 
lui e con il ritorno del Prin- 
civalli, d’inizio campionato 
la Triestina potrà tirarsi 
fuori da un momento diffici- 
le che è già cambiato dopo 
la partita con il Verona. 
Ma ora pensiamo al Croto- 
ne». 

Alessandro Ravalico 
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iolenze negli sta- 
Ma Ceri accusati di corru- 
‘dj “Ocietà che minaccia- 
0 pitirarsi dal campio- 
tg ‘'eoccupati per il ca- 
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episodi di violenza 
Sono verificati nei 
‘Sl passati sui campi 
lo, i deputati all'As- 
arl azionale del popo- 
amento) della Cina 
«Uscutendo un pro- 
i ere SB° per va 
bo © Pene per i teppi- 
In FRS Nortivi. Gli esperti che 
di iS Slaborando la nuo- 
{i ;Se hanno studiato le 
Kia e di paesi come 
afrÈ la Gran Breta- 
Srma Nuova Cina. 


In vista delle Olimpiadi 
di Pechino del 2008, le au- 
torità di Pechino non vo- 

liono correre rischi. L'al- 
arme è scattato dopo le 
violenze che si sono verifi- 
cate dopo la finale dell' 
Asian Cup di calcio, nella 
quale in agosto il Giappo- 
ne ha sconfitto la Cina. In 
uell'occasione, centinaia 

i tifosi cinesi inferociti as- 
sediarono fino a tarda not- 
te lo sparuto gruppo di 
giapponesi presenti, che 
riuscirono a lasciare lo sta- 
dio dei Lavoratori, dove si 
era giocata la partita, solo 
dopo un deciso intervento 
della polizia. 


Il più recente episodio di 
violenza si è verificato sa- 
bato scorso a Tianjin (120 
chilometri a est di Pechi- 
no), dove una partita di 
campionato è stata sospe- 
sa dopo che l'arbitro era 
stato ferito alla testa da 
un'oggetto scagliato dagli 
spalti. 

Il progetto di legge pre- 
vede che chi disturberà 
l'ordine pubblico durante i 
grandi eventi sportivi po- 
trà essere fermato dalla po- 
lizia e trattenuto per un 
‘massimo di cinque giorni. 
Ai teppisti, aggiunge 
l'agenzia. verranno impo- 


ste multe dai 50 ai 200 
yuan (dai 5 ai 20 euro). In- 
fine i violenti potranno es- 
sere banditi per un anno 
da tutte le manifestazioni 
sportive. Il progetto di leg- 
ge indica tra i reati puniti 
dalla nuova legge il lancio 
di oggetti in campo, gli at- 
tacchi contro atleti, arbitri 
o spettatori e l' esposizione 
di bandiere e striscioni of- 
fensivi. 

La sconfitta nell'Asian 
Cup sembra aver dato un 
forte colpo alla traballante 
struttura del calcio cinese. 
Grazie alla televisione - 
che trasmette tutte le par- 


tite della Premiere League 
inglese e una partita a set- 
timana del campionato ita- 
liano e di quello spagnolo, 
oltre alle coppe europee - il 
calcio è popolarissimo in 
Cina. 

Le sempre più frequenti 
proteste violente dei tifosi 
sono state alimentate dal- 
le accuse che due impor- 
tanti società - Beijing 
Hyundai e Dalian Shide - 
hanno rivolto alla Federa- 
zione. Dopo che discutibili 
decisioni arbitrali hanno 
danneggiato le loro squa- 
dre, i dirigenti delle due so- 
cietà hanno apertamente 


"Is il campionato cinese della massima serie. Due club minacciano di ritirarsi e l'Assemblea nazionale corre ai ripari con leggi più severe 


[Yiocatori scommettono e gli arbitri si fanno corrompere 


tirato in ballo la Federazio- 
ne. Xu Ming, presidente 
della  pluricampione Da- 
lian Shide, ha detto: «Il cal- 
cio cinese è rovinato dai 
calciatori che scommetto 
no e dalla corruzione degli 
arbitri. In dieci anni di at- 
tività, la Federazione non 
ci ha mai mostrato un do- 
cumento contabile che atte- 
sti la correttezza della sua 
gestione finanziaria. Tutte 
le società (a partire da 
quest'anno sono dieci quel- 
le che partecipano alla Chi- 
na Premiere League) devo- 
no unirsi e cercare di risol- 
vere questi problemi». 


la data del recupero in un calendario ingolfato 


® LE ALTRE PARTITE one 


GENOA-VERONA 1-1 
Marcatori: pt 5° Milito, st 6° Adailton 

Genoa: Scarpi, Lamacchi, Stellini, Sottil, Tosto, Lazetic, Coz- 
za, Brevi (28' st Nocerino), Tedesco, Caccia (9' st Makinwa), Mi- 
lito. All. Cosmi. 

Verona: Pegolo, Cassani, Comazzi, Biasi, Dossena, Behrami, 
Mazzola, Italiano, Adailton (25' st Gervasoni), Bodgani, Cossu 
(18' st Iunco, 45' st Papa Waigo). All. Ficcadenti. 

Arbitro: Mazzoleni 

Note: Espulso Cassani. Ammoniti Adailton, Brevi, Gervasoni, 
Stellini, eo 


BARI-TERNANA 


Marcatori: pt 7° Goretti, 28° Vieri, st 32° Jimenez 

Bari: Buono, Doudou (40' st Candrina), Bianconi, Sibilano, Bel- 
lavista, La Vista (29' st Pagana), Carrus, Goretti, Scaglia, San- 
toruvo, Motta (8' st Romanelli). All Carboni 

Ternana: Berni, Montero, Troise, Fattori, Peluso, Di Vicino, 
Migliaccio, Kharja, Russo (27' st Giannone), Salgado (23' st Fri- 
ck), Vieri (30' st Jimenez). All. Brini. 

Arbitro: Preschern 

Note: Ammoniti Bianconi, Montero, Giannone, Goretti e Santo- 
TUVO. 


VENEZIA-SALERNITANA 
Marcatori: pt 19° Landaida, 36° Biancolino 
Venezia: Benussi, Macaluso, Landaida, Giubilato, Vicente, Bo- 
vo, Brellier, Anderson, Miramontes (45' st Garcia), Erpen (17' 
st Saverino), Biancolino (38' st Biliotti). All. Ribas 
Salernitana: Brunner, Lanzaro, Schiavi, Terni, Molinaro, Cop- 
ola, Galasso (33' st Mendil), Shala, Bombardini, Massaro (1'st 
baldi) Borgobello (17' st Benjamin). All. Gregucci. 
Arbitro: M.Mazzoleni 
Note: Ammoniti Coppola, Schiavi, Mendil, Brellier, Shala. 


PIACENZA-ASCOLI 3-1 


Marcatori: pt 14° Masiello, st 9° Monticciolo, 41’ Tarana, 46° 
Lucenti 

Piacenza: Aldegani, Cristante, Abbate, Mangone, Radice, Ric- 
cio (21' st Lucenti), Patrascu, Masiello (30' st Luisi), Jeda (38' st 
Tarana), Pepe, Beghetto. All. Iachini. 

Ascoli: Maurantonio, De Martis, Cudini, Brevi, Lauro, Fini, 
Monticcioli, Belingheri, Ghidini (19' pt FAURE 18' st Mode- 
sto), Colacone (37' st Bucchi), Eliakwu. AII Silva-Giampaolo. 
Arbitro: Racalbuto 

Note: Ammoniti Patrascu, Belingheri, Monticciolo, Brevi; Mau- 
rantonio. 


PERUGIA-EMPOLI 


Marcatori: pt 19° Tavano (rig), st 27 Moro 

Perugia: lac, Coly, Stendardo, Di Loreto, Milanese, Bernini, 
Baiocco (20 st Ferrigno), Fusani (6 st Delvecchio), Ferreira Pin- 
to (6 st Mascara), Ravanelli, Sedivec. All. Colantuono 

Empoli: Balli, Busce , Coda, Lucchini, Bonetto, Moro, Ficini, 
Lodi (40 st Raggi), Vannucchi, Tavano (80 st Nomvethe), Gaspa- 
retto (20 st Almiron). All. Somma 

Arbitro: Pieri 

Note: Espulso Coly. Ammoniti Bernini, Lucchini, Moro, Bonet- 
to e Ficini. 
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MODENA-AREZZO 1-1 
Marcatori: pt 20° Abbruscato, st 5° Ganz 

Modena: Frezzolini, Pivotto, Centurioni, Perna, Di Venanzio, 
Campedelli (34' st Antonini), Giampieretti, Tisci, Pasino, Taldo 
(1'st Ganz), Gyan (10 st' Vignaroli). All. Pioli. 

Arezzo: Pagotto, Ogliari, Venturelli, Scotti, Teodorani, Ameri- 
ni, Gentile, Passiglia, Pasqual, Spinesi (14' pt Del Core), Abbru- 
scato. All. Marino. 

Arbitro: Dattilo 

Note: Ammoniti Pivotto, Teodorani, Giampieretti, Gentile, 
Frezzolini, Del Core. 


PESCARA-TORINO 


0-2 
Marcatori: st 2° Marazzina, 47° Quagliarella 
Pescara: Bartoletti, Fusco, Terra, Dicara, Zeoli, Job, Lo Nero 
(18' st Giampaolo), Cavallo, Croce (33' st Carozza), Russo (24' st 
Minopoli), Paponetti. All. Simonelli. 
Torino: Sorrentino, Comotto, Peccarisi, Mantovani, Balzaretti, 
Conticchio, Codrea, De Ascentis, Marazzina (43' st Carbone), 
Maniero (23' st Quagliarella), Pinga (85' st Humberto). All. 
E.Rossi 
Arbitro: Pantana 
Note: Ammoniti Terra, Mantovani, Paponetti. 


CROTONE-CATANIA 1-1 


Marcatori: pt 19° Rossi (aut), st 10° Guzman 

Crotone: Mirante, Rossi, Porchia, Gastaldello, Konko, Grieco, 
Cardinale, Giuliano (27' pt Tarantino, 45' pt Alteri), Galardo, 
Guzman, Ciarcià (29' st Pagliarini). All. Gasperini. 

Catania: Pantanelli, Mariniello, Fresi, Bianco, Manfredini, Mi- 
celi, Walem (13' st Anastasi), Messera, Vugrinec (20' st Lo Mo- 
naco), Caserta, Ferrante (29' st Bruno). All. Costantini. 
Arbitro: Bergonzi 

Note: Ammoniti Giuliano, Gastaldello, Konko, Miceli, Grieco e 
Mariniello. 


VICENZA-TREVISO 


Marcatori: pt 14’ Reginaldo 

Vicenza: Abramov, Bolic, ESGani, Fissore, Cherubini (30' st 

Padoin), Zanoletti, Cristallini, Drascek, Foglio (1' Rantier), Mar- 
iotta, Gonzalez (23' st De Martin). All. Viscidi. 

‘eviso: Ballotta, Galeoto, Zaninelli, Zoppetti, Cottafava, 
Chiappara, Parravicini, Centi, Bellotto (20' st Fietta), Reginal- 
do (12' st Dall'Acqua), Capone (44' st Gissi). AIl. Feltrin. 
Arbitro: Tagliavento 
Note: Ammoniti Foglio, Zaninelli, Drascek, Zoppetti. 


CESENA-CATANZARO 2-1 

Marcatori: pt 16° Corona, 22° Pestrin, st 12° Bernacci 

Cesena: Indiveri, Ambrogioni, Rinaudo, Bocchini, Ingrosso, 

Biserni (42' st Ficagna), De Feudis (14' st Confalone), Pe- 

Sl, Groppi, Ciaramitaro, Bernacci (26' st Cavalli). AIl. Gad- 
a 


0-1 


Catanzaro: Manitta, Dei (14' st Leon), Bonomi, Dal Canto, 
Vanacore, Arcadio (36' st Vicari), Briano, De Simone, Morel- 
lo, Corona, Cammarata (26' st Biancone). All: Cagni. 
Arbitro: Banti 


Note: Ammoniti. Pestrin, Bonomi, Briano, Dei, Rinaudo, 
Groppi. à 
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IL PICCOLO 


SPORT 
8.A GIORNATA Il big match a Lecce col tecnico boemo che tiene i piedi per terra 


Zeman: «Non crediamoci l'inter» 


Mancini: Dobbiamo fare sempre punti per raggiungere la Juve» 


ROMA Antonio Cassano è 
nella lista dei convocati 
per la partita di domani 
FE contro la Juventus. 
durato quindi molto me- 
no del GERD il periodo, 
concordato con Del Neri 
quattro giorni fa, di alle- 
namenti differenziati ri- 
Du al resto della squa- 
ra. Fra i convocati non 
c'è invece Christian Pa- 
nucci con cui il tecnico ha 
discusso sabato scorso. 

Juve-Roma è anche e so- 
PIREO Capello contro 
a sua ex società. «Come 
si avvicinerà Fabio alla 
partita? A piccoli passi - 
scherza il dg bianconero 
Luciano Moggi - giovedì si 
alzerà dal letto, farà cola- 
zione. Lui è un professio- 
nista, saluterà tutti i suoi 
ex giocatori e poi spero 
che ci faccia vincere 4-0, 
così da restituire a Totti 
quel 4 con la manina che 
fece l'anno scorso all'usci- 
ta dal campo». 

Le inevitabili battute 
sul posticipo e sul gesto 
del capitano giallorosso 
dopo il 4-0 della Roma, 
nella scorsa stagione, all' 
Olimpico sono state l'ap- 
pendice all'assemblea de- 
gli azionisti del club bian- 
conero. Juve-Roma è an- 
che Del Piero-Totti: «Sono 
due campioni - dice Moggi 
- l'uno è più bravo da vici- 
no, l'altro da lontano». E 
c'è Cassano che potrebbe 
rientrare nei piani della 
Juventus: «Non ci interes- 
sa - risponde Moggi - ma è 
un grande campione, an- 
che se è un monello». 

Sulla vigilia di Juven- 
tus-Roma si stende il velo 
del fair-play. Nemiche ie- 
ri, sembrano alleate oggi. 
«Tutte le cose della vita 
cambiano - osserva Anto- 
nio Giraudo, amministra- 
tore delegato della Juven- 
tus - i rapporti con la so- 
cietà giallorossa adesso so- 
no normali, tra Roma e 
Juve c'è dialogo, abbiamo 
la stessa RESZione sulla 
politica della Lega calcio». 

«La Roma - continua Gi- 
raudo, a margine dell'as- 
semblea degli azionisti 
della Juventus - è una re- 
altà importante del no- 
stro calcio e adesso ad es- 
sa ci lega una comunità di 
intenti». 

A proposito dell’assem- 
blea, l'obiettivo della Ju- 
ventus è di tornare a un 
utile di esercizio fra due 
anni, dopo che in quest'ul- 
tima stagione il bilancio è 
stato chiuso con una per- 
dita di 18,5 milioni di eu- 
ro, il primo risultato nega- 


La Roma domani sera contro i bianconeri 


Cassano in campo 
contro la Juventus 


tivo dopo sette anni. È 
l'andamento prospettato 
dall'amministratore dele- 
fato Giraudo, all'assem- 

lea dei soci che ha appro- 
vato il 
2003-2004. 

L'aumento dei ricavi, la 
riduzione degli stipendi e 
degli ammortamenti sono 
le voci che permetteran- 
no, secondo il manager 
bianconero, di ritornare 
ad un risultato positivo, 
mantenendo sempre alta 
la competitività sportiva. 
I ricavi potranno aumen- 
tare grazie al nuovo sta- 
dio della Juventus i cui la- 
vori inizieranno nel giu- 
gno 2005: a questo propo- 
sito Giraudo ha spiegato 
che il progetto da 41 mila 
posti potrà essere rivisto 
alla luce dell'ultima cam- 
bagna abbonamenti. La 

uventus è passata in po- 
chi anni da 34 mila a 17 
mila abbonati. 

L'amministratore dele- 
gato ha precisato che il 
modello è quello anglosas- 
sone, «dove si è iniziato 
con stadi da 25-30 mila po- 
sti e poi, visto il ARE 
to del pubblico, Îi si è am- 
pliati». 

uanto al processo sui 
medicinali, c'è un parere 
«pro veritate» del penali- 
sta Carlo Federico Grosso 
secondo cui la Juventus 
non avrebbe commesso i 
reati contestati dall'accu- 
sa nel processo per do- 
ping. La consulenza, chie- 
sta dal club bianconero, è 
stata consegnata al presi- 
dente Stevens, che ne ha 
dato notizia nell'assem- 
blea degli azionisti. 

«Ci siamo rivolti - ha 
spiegato Grande Stevens 
- a una persona con tutti i 
maggiori requisiti di 
attendibilità, sicuri di ave- 
re un giudizio imparziale. 
Come presidente non pote- 
vo restare insensibile di 
fronte all'importanza me- 
diatica del processo. Ab- 
biamo ottenuto un parere 
obiettivo ed esauriente e 
Ea difficile controbatter- 
o», 

«Dopo questo parere - 
ha proseguito Grande Ste- 
vens - ho la coscienza 
tranquilla nei confronti 
della società e dei suoi im- 

utati. Il parere scagiona 
‘a Juventus e i suoi ammi- 
nistratori da responsabili- 
tà penali. È la stessa con- 
clusione a cui giunse la 
commissione del Coni 
coinvolta quattro anni fa 
quando il nostro responsa- 
bile dello staff medico 
Agricola si 
autodenunciò». 


bilancio 


© IPPICA 


LECCE «È una partita che ci 
giocheremo dall'inizio par- 
tendo dallo 0-0. So che l'In- 
ter vuol fare risultato a ogni 
costo ed è giusto che sia così 
perchè ogni allenatore e 
ogni squadra, quando inizia 
una partita, la vogliono vin- 
cere» - ha detto il tecnico del 
Lecce Zdeneck Zeman, alla 
vigilia dell'incontro con i ne- 
razzurri. Quale errore non 
deve commettere prima di 
tutto il Lecce?, gli è stato 
chiesto. Risposta secca: 
«Non sentirsi l'Inter». 

Sarà una gara con molte 
reti?: «Anche per il derby 
erano state previste molte 
reti, ed è finito 0-0». Ma a 
lei andrebbe bene uno 0-0? 
Con un sorriso ha risposto: 
«Io me la voglio giocare». 
Qualcuno gli ha ricordato 
un 4-5 con l'Inter quando 


guidava la Roma: «Certo 
che me la ricordo quella ga- 
ra, la rivedo spesso nei miei 
occhi. Giocammo benissimo, 
ma perdemmo». 
la domanda su chi è il 
iocatore più pericoloso dell' 
ter, Adriano a parte, l'alle- 
natore del Lecce ha fatto ri- 
levare che «Ja squadra ne- 
razzurra dispone di 30 ele- 
menti tutti bravi e può alle- 
stire due squadre di serie A 
di eguale valore». Quanto 
ad Adriano e al modo di 
marcarlo con una difesa a 
zona ha osservato: «Vi è 
una concezione sbagliata 
del gioco a zona Spe è si 
pensa che, giocando a zona, 
non si marchi. La marcatu- 
ra a zona è un'altra cosa e 
Adriano dovrà essere marca- 
to da chi sarà nella sua zo- 
na». 
Cinque pareggi e due sole 


Rui Costa sarà in campo contro l'Atalanta dall'inizio. 


i PALLAMANO 
In serie B prezioso risultato della Pallamano sul diffic 


Trieste pareggia, l'Alabarda cade 


vittorie in sette gare di cam- 
peo Ora è tempo di cam- 

iare: l'Inter deve trovare 
continuità, ovviamente in 
termini di vittorie, perchè 
«questa squadra può dare 
molto di più di quanto visto 
finora» - come spiega Manci- 


nl. 

Contro il Lecce non ci sa- 
rà Vieri, tenuto a riposo per 
un problema alla caviglia, 
così come Cristiano Zanetti 
e Recoba, ma Mancini esige 
che, fino al match contro la 
Juventus di fine novembre, 
i suoi giochino per vincere 
SGDIE e comunque, a pre- 
scindere dalla formazione 
che scenderà in campo e 
dall'avversario che ci sarà 
davanti. 

Il bilancio dell'allenatore 
di Jesi su quanto fatto fino- 
ra è comunque positivo, ma 
questo non toglie che alcuni 


punti sono stati sprecati: 
«Non sono deluso, anzi, so- 
no contento dell'atteggia- 
mento che abbiamo avuto in 
questo inizio di stagione. So- 
no solo dispiaciuto perchè 
abbiamo buttato via almeno 
4 punti, in partite come 
uelle contro il Palermo, il 
arma o la Roma». 
Raccogliere risultati di- 
venta quindi d'obbligo: «Spe- 
riamo che nelle 31 partite 
di campionato che restano, 
si faccia come abbiamo fatto 
in Champions League fino- 
ra, cioè vincere e basta». 
Intanto stasera c'è il Lec- 
ce di Zeman, «una squadra 
molto offensiva, che attacca 
con tre punte, qualche cen- 
trocampista e con i terzini», 
avverte il tecnico nerazzur- 
ro, che esige quindi «un'In- 
ter accorta e pronta a sfrut- 
tare tutte le occasioni». 


Cassano potrebbe giocare domani sera contro laJ 


DIABDRA 


venti 


Albertini torna a San Siro da avversario e si augura di sovvertire il pronostico sfavorevole 


Milan del tumover contro l'Atalantà 


MILANO «Le partite sono tut- 
te difficili. Il problema di re- 
cupero a livello mentale 
non deve sussistere. Chi de- 
nota un po’ di affaticamen- 
to e stanchezza non gioche- 
rà contro l'Atalanta». Detto 
fatto, Ancelotti concede un 
turno di riposo proprio al 
giocatore che aveva lancia- 
to l'allarme stanchezza, ov- 
vero Nesta. 

Il difensore non sarà 
l'unico però a tirare il fiato: 
in vista del tour de force 
che rivedrà in campo i ros- 
soneri già sabato alle 18 
contro la Sampdoria quindi 
martedì al Camp Nou, An- 
celotti punterà sui giocato- 
ri meno utilizzati, che do- 


vrebbero risultare mental- 
mente e fisicamente più fre- 
schi. Brocchi dovrebbe gio- 
care noi sulla destra e 
Rui Costa sulla sinistra, 
mentre in attacco dovrebbe 
esserci Tomasson di fianco 
a Shevchenko. 

L'Atalanta non è comun- 
que avversario da sottova- 
lutare: «Non ci aspettiamo 
che vengano a chiudersi - 
spiega il tecnico rossonero - 
l'Atalanta è una squadra 
che punta a e bene al 
calcio, è molto giovane e 
pecca forse ancora un po’ di 
esperienza. Però ha dispu- 
tato buone partite, anche 
se non sono state supporta- 
te dai risultati. Però noi 


stiamo bene, il morale è al- 
to e vogliamo conquistare i 
tre punti». 

Anche perchè, in caso 
contrario, nel big match di 

iovedì contro la Roma la 

uve potrebbe allungare ul- 
teriormente e in modo peri- 
coloso le distanze: «A me pe- 
rò interessa che intanto vin- 
ca il Milan. Poi mi rendo 
conto che la Juve attuale è 
una squadra a cui è duro 
Guitobanerei Però anche 
se ha tuttora qualche pro- 


ile campo del Malo 


Due successi e due sconfitte invece per le squadre giovanili 


TRIESTE Tra Pallamano Trieste ed Alabarda è il primo so- 
dalizio a sorridere maggiormente, considerando il quadro 
completo dei risultati. Nella serie B maschile, la Pallama- 
no Trieste torna a casa da Malo con un pareggio per 
22-22 (pt 12-9). Al cospetto di un avversario appena retro- 
cesso dalla A2, anche se ringiovanito, i rimaneggiati bian- 
corossi giocano discretamente nel primo tempo, poi incas- 
sano un break di 6-1 in 7' e si ritrovano sotto per 18-10. I 
giuliani allora ci mettono grinta e volontà, tanto che Ver- 
ginella pareggia a 15" dalla sirena. Bene Benvenuti tra i 


pali nella seconda mezz'ora. 


Nella stessa categoria l'Alabarda Onoranze Funebri - 
pure lei incompleta - cede in trasferta alla Pallamano Vi- 
cenza per 28-16. La prima frazione è combattuta e, dopo 


gli spogliatoi sul 12-10. Ne 


il vantaggio minimo di un s0al (8-7), i vicentini vanno ne- 


la seconda parte, i veneti, più 


freschi grazie alla panchina lunga, fanno valere il mag- 
gior tasso tecnico. Una caratura, la loro, che li aveva fatti 
lottare fino all'ultimo per la promozione in A2 nell'ultima 


stagione. 


Sul versante giovanile si registrano due vittorie e due 
sconfitte per la Pallamano Trieste. I cadetti mettono da 
parte la stanchezza finale, tirano fuori l'orgoglio e trova- 
no la chiave di volta per superare il Col per 37-28. La pri- 
ma parte è alla pari (16-16), quindi i biancorossi allunga- 
no il passo grazie anche a Benedetti, che, con quattordici 
reti all'attivo, diventa il capocannoniere del torneo slove- 
no, raggiungendo quota 69. Gli under 15, che non espri- 
mono completamente il loro potenziale, si arrendono ad 
un quotato Aidussina per 14-29 (pt 6-14). 

Tragazzi 1993 fanno loro la sfida al vertice, espugnan- 
do Sesana per 11-17 (pt 5-6): inizio alla pari, poi un par- 
ziale di 0-5 lancia i vincitori, trascinati da Postogna, Ani- 
ci e Mansutti. Un altro match tirato e ben giocato è quel- 
lo dei ragazzi 1992, che però vengono condizionati da una 
flessione nel finale e vengono superati dal Sesana per 
20-17 (pt 9-9). Pernich, Postogna e Zampolo sono i più 


concreti. 


Massimo Laudani 


Piacciono anche Balla coi Caf, Burglen Ors e Blumen nella corsa principale. Il convegno inizierà alle ore 16 e la corsa degli scommettitori alle 19 


A Montebello nella Tris in 17 alla corte di Artù di Casei 


TRIESTE Nell’odierno conve- 
gno a Montebello figurano 
tre corse riservate ai Gentle- 
men una delle quali valida 
addirittura quale Tris nazio- 
nale. Posto in chiusura di 
riunione (ore 19, mentre il 
via verrà dato alle 16), il pre- 
mio Edi Mobili conta su 18 
presenze che si confronte- 
ranno alla pari sulla distan- 
za dei 2060 metri. Tre file 
complete prenderanno la rin- 
corsa dietro all’autostart e 
ci sarà battaglia, sicuramen- 
te, lungo i due giri e mezzo 
di pista. Non mancano ospi- 
ti illustri, ma anche i locali 
mandano nell’arengo qual- 
che prima lama molto ta- 
gliente. 

Vediamoli ai raggi X que- 
sti protagonisti. In pole posi- 
tion troviamo Beatles, che 
vorrà sicuramente cantarle 
ai suoi antagonisti ma che 
però non presenta un curri- 
culum idoneo per riuscire 
nell'intento. Lo stesso discor- 
so si può fare per Cotonina, 
abile sul miglio ma decisa- 
mente poco portata per la di- 
stanza, al contrario di Zel- 
mer Caf, uno che non difetta 
di fondo e che ha esperienza 
per questo tipo di corse. Buo- 


na posizione per il cavallo af- 
fidato a Jacopo Piccolo e pos- 
sibilità più che discrete. Zon- 
te lo conosciamo, è uno 
sprinter provetto che potreb- 
be benissimo portarsi subito 
al comando; qualche proble- 
mino sulla distanza lo può 
trovare il figlio di Masquera- 
de Candor, che si affida co- 
munque alla guida del lan- 
ciatissimo Raspante. 

Altro sprinter dichiarato, 
Burglen drs (secondo in una 
Tris d’agosto ad Albenga) 
che può fare bene anche su 
un € Morano impegna- 
tivo in virtù di un'ottima 
condizione e di una notevole 
esperienza. Da seguire sen- 
z'altro, più del valido Able 
Sco che non ha sistemazione 
semplice all’esterno di tutti 
in prima fila, mentre l’Indro 
Park, Barbados, non andrà 
sottovalutato visto clie ha 
buona posizione e anche 
una apprezzabile attitudine 
per la distanza sulla quale 

a ele trottato in 1.15.9. 

cco il nostro Bepi di 
Sgrei, sempre nel marcatore 
recentemente, campioncino 
di regolarità, non certo age- 
volato dal dover partire in 
seconda fila. Compito duro 
per il cavallo di Edera, e an- 


che per Cassidy As, forma al- 
l'apice ma scarsa dimesti- 
chezza per le corse a lunga 
gala, certo che non 

emeriterà. Uno che fre- 
quenta compagnie di una 
certa levatura è di certo 
Ariel Mat che due settimane 
orsono è stato sesto in 1.18 
nella Tris romana vinta da 
Conan Bi. Un piazzamento 
è certamente alla portata 
del cavallo affidato al sicilia- 
no Vassallo. A pochi giorni 
dalla messa in pensione, Uli- 
giste Sanb sa ancora dove fi- 
gura il traguardo, ed è redu- 
ce da un successo ai danni 
di Babau de Gleris. Qualche 
volta può anche impappinar- 
si il cavallo di Galeazzi, ma, 
mettiamo il caso che la pren- 
da giusta, la sua classe po- 
trà ancora mostrare il se- 


0. 

Chi si ritrova bene nelle 
Tris è la femmina Bellast. 
Negli ultimi mesi ne ha vin- 
ta una a Cesena, e ha volto 
un posto d'onore a Treviso. 
Da non trascurare sicura- 
mente. Tre successi (tutti 
sulla corta distanza) nelle ul- 
time cinque sortite ha inca- 
merato Autovelox, che è 
mancato l’ultima volta pro- 
prio in una Tris a Montecati- 


ni. Non sarà facile per il ca- 
vallo di Viganò, mentre la 
femmina Approbation è ca- 
pace di voli pindarici ma an- 
che di pause sconcertanti. I 
mezzi ci sono ma la continui- 
tà non è il suo forte, anche 
se la avremo vista meglio 
sul miglio. 

Per la tedesca Ofella non 
sembra, questa, la sua cor- 
sa, mentre i tre che comple- 
tano lo schieramento hanno 
tutti delle marcate possibili- 
tà. Iniziamo con Artù di Ca- 
sei, sosneto dotato di spun- 
to tagliente, ma anche di 
una generosità senza fine. 
Affidato a Cecchi, il pupillo 
di Romanelli correrà da pro- 
tagonista e da protagonista 
si esibirà sicuramente an- 
che Blumen (1.14.4 arrivan- 
do terzo all'ultima uscita) 
uno che, si fosse corso sulla 
breve distanza, sarebbe par- 
tito nettamente favorito. In 
fondo troviamo Balla coi 
Caf, gran qualità ma una 
maggiore predisposizione 
peri percorsi meno impegna- 
tivi. Sarà uno dei più seguiti 
il figlio di Diamond Way che 
dovrà comunque centellina- 
re il pur eccellente spunto 
che si ritrova. 

Carrellata conclusa e ora 


il vaticinio. Poco da dire, gli 
ultimi tre ci stanno, eccome, 
ma occhio, in prima fila, a 
Burglen Ors e a Zelmer G: i; 
mentre per chi vorrà allarga- 
re la rosa delle scommesse, i 
nomi di Ariel Mat, Bellast e 
Zonte sono i più suggestivi. 
Mario Germani 


I nostri favoriti. 
Premio Salotti: Frico Jet, 
RSS Vita, Flemma del 


Nord. 

Premio Stile: Eschilogal, 
Ematocrito, Ethos Blue. 
Premio Divani: Babau de 
Gleris, Banjo Gold, Big Win- 
nerst. 

Premio Camerette: Unest 
Lav, Descent, Borgo Petral. 
Premio Arredamenti: De- 
lia Jet, Deuda Publica, Dan- 


Forge ke. 
‘emio Cucine: Emily Vi- 
pi Enduring, Elton John 


Premio Soggiorni: D’Oro- 
suerte, Dogaressa RI, Dol- 


hin Np. 
remio Edy Mobili-Tris 
nazionale. Pronostico base: 


16) Artù di Casei. 18) Bal- 
la coi Caf. 5) Burglen 


Ors. iunte sistemisti- 
che: 17) Blumen, 10) Ariel 
Mat. 3) Zelmer Caf. 


© PARTENTI _ 

Es EQUOTE — 

| Tutti a metri 2060 
1) Beatles G. Cioppi (20) 
2) Cotonina S. Querci (20) 
3) Zelmer Caf J. Piccolo (8) 
4) Zonte A. Raspante (8) 
5) Burglen Ors Matarazzo (8) 
6) Able Sco M. Minotto (12) 
7) Barbados G. Amadei (10) 
8) Bepi di Sgrei D. Edera (12) 
9) Cassidy As M. De Luca (12) 
10) Ariel Mat Giu. Vassallo (8) 


11) Uligiste Sanb A. Galeazzi (10) 


12) Bellast M. Bressan (10) 
18) Autovelox D. Viganò (13) 
14) Approbation N. Del Rosso(8) 
15) Ofella N, Venturi (12) 
16) Artù di Casei L. Cecchi (3) 
17) Blumen V. Palio (5) |- 
18) Balla coi Caf. O. Zorzetto (4) 


minazione. A volte i Pon 
stici della vigilia vel A 
sovvertiti sul campi Ju 
bertini, ex milanist44, co! 
go corso, torna seMiti!! 
piacere a Milano. pere: 
non ha dimenticato * yu! 
za dove ha sempî?@ PRA 
una i accogliere 
tutte le sue partite ea 
con maglie diverse 08 ‘0 


blema, la Roma ha uomini la rossonera; «Se a ( 
di grande qualità. Certo sa- mi capitasse di 5° » a 
rà una partita difficile, ma certamente esultere! fe 
tutto è possibile». senza naturalment@ ii a 
«La partita di San Siro è nulla contro i miei È 
difficilissima: la forza del pagni». 
BOCCE ! Don di 
terh ‘ Qua / 
La strigliata del presidente dà i suoi i 
i A: il Portuale si riscafl 
Serie A: il Portuale Si ris 
sui campi del Chiesa Nuova 
anche se la rosa non è perfe} 
in 
TRIESTE In settimana pronta la sua strada il cecchifpgl 
convocazione del presiden- scusi e deve ceder@ 0!" 
te Nevio Coverlizza che ha nel tiro rapido. “gi o 
estratto dal cassetto il «gat- Omar Braida con le metto 
fo a nove code» dando una piedi ferma il cron9 pi0| 
scossa ed un'iniezione di fi- con 35 su 44 schiac@ 
ducia a tutta la squadra ei Furlan a 23 su 36. 09° 0] 
risultati si sono visti subi- Nella terza tornati pp? { 
to. Trasferta sabato in Ve- spento Buzzai non 8 pet 
neto contro il Chiesa Nuo- ne a Carpenedo ed è $ja te8 || 
va, pimpante per il succes- to per 4 a 13 ma DE pre N 
so ottenuto la scorsa setti- na Bratoni, Ranieri © 4,3% 
mana ai danni della Rivi- tin montano in cat!‘ { 
gnanese, e immediata ri- la musica è un’altra, 
scossa con il punteggio di da fare per Carp 
12 a 8 peri nostri colori. ritan e Tuis net 
Non è stata però una pas- battuti per 13 a dai 
seggiata, i campi, piuttosto coppia intanto grani 
«teneri» hano messo in diffi- taglia, Braida © 
coltà i nostri giocatori e pa- stanno perdendo peri Ì 
recchie fasi dell'incontro ma non vogliono DO red mi 
hanno camminato nell’in- danno il via ad un'inl ti d | 
certezz fino alla fine ma si le rimonta nei confr0! il 
è potuta indubbiamente no- Vernani e Viscusi cho 2 
tare una maggiore determi-. porta in parità sul Lio 
nazione anche 5 dove P! Fedi dic 
se nor ancora ì Un O 
tutat la «rosa» OCC: 
dei convocati Mella seconda . Braida | 
ha saputo serie i giovani terreno 
esprimersi ai li- di 
velli. necessari locali sembrano | 
er portare a PH 
e a vitto- begli \ 
ria. al 
Netto miglio- galoppo 
ramento nella 
terna dove Zoc- mentre 


co (poi Dovac), Ranieri e 
Smith hanno contrastato 
boccia su boccia Carpene- 
do, Donè e Tuis anche se ce- 
dendo nel finale per 10 a 
13, splendida la coppia do- 
ve Bratoni e Trentin oppo- 
sti a Beraldo e Viscusi (in 
particolare giornata di gra- 
zia, senza dubbio il miglio- 
re in campo) hanno dato vi- 
ta a un vero scontro da se- 
rie A e se lo sono aggiudica- 
to a tempo scaduto di un 
soffio per 11 a 10, sempre 
positivo Balos che nel com- 
binato, senza premere sul- 
l'acceleratore, si è liberato 
di Vernani per 18 a 11. 
Nella seconda serie non 
ci sono discussioni, i nostri 
giovani partono al galoppo 
e nella staffetta Braida e 
Buzzai chiudono sul 40/53 
staccando di netto il duo 
Furlan sul 23/45, nel tiro di 
precisione Balos trova sul- 


vittoria del Portuale & 3° 
maranese la class! VA 
pianificata. Sabato Ha a 
mo arriva a Prosece0,, #8 
vignanese che, esse ip È 
cora a bocca asciutt& ye 
senterà con il dente ? jipf, 
nato, impegno ‘4°, 
quindi da prenders gre 
molle ma da sfru'! ; 
cento per cento. _. 
Questi i risultati 000 
ti della seconda 
d’andata: Cirone: : 
dover? 


ifictg 


sa Nuova-Portuale 
vignano-Quadrifog 
Cornudese-MaraDi 
Classifica: Qu: 
Maranese, Po! 

sa Nuova, 

vignano 0. 
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OMOBILISMO Fra quattro anni partirà un mondiale parallelo per vetture a ruote scoperte 


: nuovo campionato anti-Ecclestone 


In BREVE ll OR” 
Nuova Pesistica Triestina 
nda ai regionali assoluti 


NIE Si sono svolti al Palazzetto dello Sport di Chiar- 
| organizzati dalla «Nuova Pesistica Triestina», i 
\Plonati regionali assoluti di pesistica, presenti le 
NOTI società della regione. La Nuova Pesistica Tri- 
Na, con la pesenza di otto atleti, è riuscita a con- 
Mitare il 2.0 posto assoluto per società, Peccato per 
Mancanza in pedana dell’azzurro e detentore del ti- 
Vitaliano, Massimiliano Corradini nella cat. kg 77 
{{mpegni di lavoro. Ma il premio agli organizzatori 
înno dato in campo femminile Valeria Zanchetta 
/ 58 kg) conquistando la medaglia d’oro e il primo 
ip © nella classe maschile Giovanni Righi (cat. 
(5), che è salito sul gradino più alto raggiungendo 
\'Artecipazione ai prossimi campionati italiani a Pa- 
o, Ma altri sei atleti hanno contribuito a raggiun- 
ì il meritato traguardo, migliroando pure il loro re- 
personale. 

hi esti i campioni regionali maschili: Majia 
kg 56, Pes. Ud); Zaccaro (cat. kg 62 Mio Sport 
penano); Coassin (cat. dg 69 Pn); Rispoli (cat. kg 
'); Modugno (cat. kg 85 Pn); Cabali (cat. kg 94 


| Depol (cat. kg 105 Ud); Righi (cat. kg +105 Pes. 


ampionati regionali femminili: Sahakian (cat. 
hi Ud); Zanchetta (cat. kg 53 Pes. Ts); Fontana 
kg 58 Mio Sport Cer); Magris (cat. kg 53 Olimpic 
me Veneto); Dijustcat (kg 75 Mio Sport); Viglietti 
kg #75 Mio Sport). 

' cc 


ica: selezioni al Lisert 


‘n INAICONE Sotto il titolo di Club Azzurro 2004, sabato 6 e 
te fgiica 7 novembre si terranno, nelle acque del canale 
ole a Monfalcone, le selezioni nazionali di pesca a livel- 
so ionale - settore mare - specialità canna da riva. La 
ra (Wa del canale interessata all'iniziativa sarà quella di 
he , a partire dalla fine della Marina Lepanto, di fronte 
o levamenti ittici, mentre la sponda sulla quale si 
gr ‘anno le gare sarà inibita alla pesca per tutta la du- 


(a lo 
SA saranno chiamati a far parte della nazionale di 


lg calizzata in collaborazione con il Consorzio Pianu- 
ina, l'Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia, 


1 occasione della cerimonia delle premiazioni, fissa- 
le 13 circa di domenica 7. 


«Amo d'oro» a Rovigno 


916, ANTE Organizzato dal gruppo pesca del Cral Autorità 
od d Uale, si disputa domenica a Rovigno il 12.0 trofeo 
at {N° d'oro». Si attendono sul campo oltre 500 persone 
o) Una tre giorni dedicata alla pesca. Due categorie, 


@ e terra, in lizza, e ami d’oro appositamente for- 
per i vincitori. Le premiazioni nella serata di do- 
ca. Le lenze triestine intanto si fanno le ossa in 
i Do internazionale: Orazio Fantino è stato il miglio- 
Una nutrita schiera triestina che ha partecipato 
gara notturna sulla Costa Brava, nei pressi di 
eIlona. Dietro di lui Roberto Scarpa e la sorpresa 
Aele Mattia. Il trofeo «L’Esquer» alla lenza di casa 
î gi \emgrroso. Nella foto invece la campionessa femmi- 
ji onica Miravet fra il presidente del Cral Bruno 
jo &ccaro e Renato Del Castello, presidente Fipsas. 


s) Usi di sci a Aurisina 


5 ln Organizzato dallo Sci Club 70 inizierà sabato 13 
bre il terzo (e ultimo) corso di sci — dedicato sia 
\}}Pecialità fondo quanto a quello della discesa — 
ipo0 \abianto in plastica di Aurisina. Per informazioni 
MIRINO zioni gli interessati possono telefonare alla sede 
2 a Sci Club 70, in via Mazzini 32, ai numeri 
5 1175230 o 040-630626 nei giorni dal lunedì al ve- 


= 
L= 
DS 


oo ‘alle 18 alle 20 SE il sabato e la domenica di- 
po lo3 ente nella sede dell'impianto di Aurisina 
tesi | 00246). 
OS Ì n_gu 
2] Venta etrist 
da entare cronometristi 
008. te 7, na 
CD KM LI associazione provinciale di Trieste della federa- 
12:20 0h liana cronometristi (Ficr) organizza un corso di 
(8500 €traggio che inizierà giovedì prossimo 4 novem- 
ug tif esidente Renato Milazzi è alla ricerca di appas- 
gli0 1 fatna lello sport, interessati alle varie discipline, che vo- 
Chi ) opartecipare alle manifestazioni sportive in veste di 
2 a etristi addetti al rilevamento ufficiale dei tempi. 


© di via dei Macelli 5 (stadio «Rocco») apre il merco- 


(o 
Venerdi dalle 17,30 alle 19,30 (tel. 040-89908234). 


ROMA Dal 2008 sparirà l'at- 
tuale formula uno, governa- 
ta da Bernie Ecclestone, e 
partirà un Mondiale paralle- 
lo, gestito direttamente dalle 
case motoristiche, di vetture 
a ruote scoperte. L'annuncio 
è stato fatto ieri dalla Gpwe, 
l'associazione che riunisce le 
principali case motoristiche 
che partecipano al Mondiale 
di formula uno, come Ferra- 
ri, Mercedes, Bmw e Re- 
nault. 

Con un comunicato si ren- 
de infatti noto che «Gpwe 
Holdings ha incaricato la In- 
ternational Sports and Enter- 
tainment (Ise), azienda lea- 
der per il marketing e mana- 
gement nel settore dello 
sport a livello mondiale, di co- 
minciare immediatamente a 
preparare la struttura opera- 
tiva e commerciale di una 


nuova competizione di vettu- 
re a ruote scoperte che do- 
vrebbe prendere il via al più 
tardi nel 2008». 

«Avendo come punto di ri- 
ferimento i maggiori eventi 
sportivi, motoristici.e non, a 
livello mondiale - continua il 
comunicato del gruppo dei 
principali costruttori - è sta- 
to formato un gruppo di 
esperti provenienti da vari 
settori quali il marketing nel- 
lo sport, gli sport motoristici, 
il mondo degli affari e dell'in- 
trattenimento, con l'unico 
obiettivo di creare la nuova 
serie di vertice nel settore de- 
gli sport motoristici». 

«Il gruppo di lavoro - è spe- 
cificato nella nota - sta prepa- 
rando il terreno per un nuo- 
vo tipo di campionato che 
conserverà i punti di forza 
della Formula Uno eliminan- 
done al tempo stesso le debo- 


cn 


lezze. Di conseguenza la nuo- 
va serie sarà progettata te- 
nendo in considerazione gli 
interessi delle parti coinvol- 
te: il pubblico, le squadre, i 
proprietari dei circuiti e gli 
altri partners vitali». 

Jurgen Hubbert, presiden- 
te di Co Holdings, ha poi 
SRizalo che «siamo stati più 
che pazienti con l'attuale ma- 
nagement della Formula 
Uno ma i recenti eventi han- 
no evidenziato il bisogno di 
una struttura che garantisca 
un futuro stabile e prospero 
di questo sport». Ecco quindi 
la decisione di abbandonare 
Ecclestone e di puntare sulla 
Ise. «La sua forte base azio- 
naria - ha precisato Hubbert 
- combinata con un'esperien- 
za a largo raggio nella gestio- 
ne di eventi sportivi a livello 
globale, quali Mondiali di cal- 
cio ed Olimpiadi, ne fanno il 
nostro partner ideale». 


L'ira delle principali case 
costruttrici nasce dal fatto 
che non si è mai riusciti a tro- 
vare un accordo con la socie- 
tà di Bernie Ecclestone, la 
Slec, per una diversa sparti- 
zione degli introiti commer- 
ciali, in particolare quelli de- 
rivanti dai diritti tv. 

«Sin dalla sua istituzione 
nel maggio 2001 - continua il 
comunciato della Gpwce - la 
Gpwc ha discusso con i deten- 
tori dei diritti commerciali 
della F.1, la Slec, la futura 
struttura di questo sport, 
concentrandoci su quattro 
obiettivi primari: 1) assicura- 
re una stabilità a lungo ter- 
mine per lo sport; 2) migliora- 
re significativamente i bene- 
fici economici di tutti i team 
partecipanti; 3) raggiungere 
la più ampia audience possi- 
bile; 4) garantire la traspa- 
renza». 


IL PICCOLO 


Bernie Ecclestone in un'immagine d'archivio. 


st BASKET 


Dopo il brutto scivolone cas 


alingo contro la Reyer Venezia, l’Acegas si prepara a una difficile trasferta domenicale 


Steffè si affida a Corvo per risorgere a Ravenna 


L'esordio del capitano, uomo di esperienza, darà alla squadra sicurezza e tranquillità 


Ieri allenamento in via Locchi, oggi un'amichevole 
al PalaBigot contro il Gorizia (17.30). Muzio ha 
già recuperato ma Lotti sarà fuori un mese e più 


TRIESTE Proiettata sulla 
prossima difficile trasferta 
di Ravenna, l’Acegas ha ri- 
preso ieri la preparazione 
in vista di quella che do- 
vrà essere la partita del ri- 
scatto. In casa biancoros- 
sa, lo stop casalingo rime- 
diato domenica contro Ve- 
nezia non è stato digerito 
dalla squadra che ha ripre- 
so a lavorare con grande 
voglia di rivalsa. Assente 
Lotti, il play infortunatosi 
alla spalla contro la Reyer 
ne avrà per più di un me- 
se, in campo Corvo e Mu- 
zio, che ha fasciato la cavi- 
glia destra infortunatasi 
leggermente domenica e 
ha svolto regolarmente la 
seduta d’allenamento. 

Lavoro sul parquet pre- 
ceduto da un'oretta di vi- 
deo, servito a Furio Steffè 
per analizzare la gara con- 
tro Venezia e puntare l’in- 
dice sugli errori che sono 
costati la partita. «Voglio 
una squadra con maggiore 
personalità - il commento 
del tecnico - capace di at- 
tuare in partita ciò che vie- 
ne preparato nel corso del- 
la settimana. Contro la 
Reyer non siamo stati ca- 
paci di mettere in pratica 
il progetto di partita che 
avevamo preparato», Una 
squadra più sicura dei 
suoi mezzi, dunque, che ri- 
caverà notevoli benefici 
dall’esordio di Giuseppe 
Corvo. 

«La presenza del capita- 
no - continua Steffè - sarà 
certamente importante. 
L’ho voluto a Trieste pro- 
prio per questo, perché dal- 
l’alto della sua esperienza 
possa dare al resto della 
squadra sicurezza e tran- 
quillità. Mi aspetto, dun- 
que, un passo importante 


! VELA ® 


dal punto di vista della lea- 
dership, mentre dal punto 
di vista tecnico spero in 
un esordio in punta di pie- 
di. È importante che Pino 
si inserisca gradatamente 
nei giochi della squadra, 
disciplinando quell’ener- 
gia e quella voglia di gioca- 
re che ha accumulato in 
questi mesi di riposo forza- 
to». Oggi la squadra sarà 
al PalaBigot per un’ami- 
chevole contro Gorizia in 
programma alle 17.30, 
quindi domani e dopodo- 
mani tornerà a lavorare in 
via Locchi per preparare 


Nonè 
bastata la 
grinta di 
Ciampi, che 
ha avuto 
alcuni 
sprazzi di 
ottimo 
gioco ma la 
mano molto 
indecisa nel 
finale, per 
risolvere la 
artita di 
lomenica 
sul parquet 
del 
Palatrieste 
contro la 
Reyer 
Venezia, 
prima 
compagine 
da 
promozio- 
ne che la 
squadra di 
Steffè ha 
dovuto 
affrontare. 
Adesso si 
spera che 
l'ingresso in 
campo di 
capitan 
Corvo dia 
sicurezza 
alla 
squadra. 


la sfida contro Ravenna. 
Un’avversaria che nelle ul- 
time giornate, dopo un ini- 
zio di stagione difficile, 
sembra aver ingranato la 
marcia giusta e dovrà esse- 
re affrontata con la dovuta 
cautela. Il prossimo 
weekend, intanto, propone 
una giornata ricca di spun- 
ti interessanti per l'alta 
classifica. Due delle capoli- 
sta, Reyer e Pesaro, si af- 
fronteranno nello scontro 
diretto in programma sa- 
bato sera a Venezia, men- 
tre la ‘terza, Pordenone, 
ospiterà Cesena. Da segui- 
re anche la gara tra Ca- 
stelguelfo e Mestre e la sfi- 
da tra Marostica e Castel 
San Pietro. 

Lorenzo Gatto 


Bocciata al primo vero esame di stagione 
la squadra non è ancora da promozione 


TRIESTE Quanto può pesare, 
in prospettiva, per l’Acegas 
la sconfitta di domenica 
contro la Reyer? A tre gior- 
ni dalla prima battuta d’ar- 
resto casalinga, archiviata 
l'amarezza per un risultato 
che tarpa le alla crescita 
della squadra, la nuova Pal 
lacanestro Trieste deve sfo- 
gliare la margherita e inter- 
rogarasi sul suo futuro. 
Senza fare drammi per uan 
sconfitta che, vista la lun- 
ghezza del campionato, può 


Î 97,5-97,9.MH: 
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essere metabolizzata senza 
problemi, ma analizzando 
lucidamente le cause che 
hanno portato al primo 
stop casalingo della stagio- 
ne. 
Costruita con il chiaro in- 
tento di centrare già dal pri- 
mo anno la promozione nel- 
la serie B d'Eccellenza, l’A- 
cegas, contro un’avversaria 
che rappresentava il primo 
vero esame di questa stagio- 
ne, ha fallito. Se la sconfit- 
ta di Pesaro, rimediata do- 
po un supplementare, pote- 
va rientrare nella logica di 
un campionato molto equili- 
brato, la battuta d’arresto 
di domenica contro Venezia 
pone l’accento sulle lacune 
di una squadra certamente 
competitiva ad alto livello 
ma non sufficientemente at- 
trezzata per sfidare le av- 
versarie costruite per il sal- 
to di categoria. manca la 
controprova e le sfide casa- 
linghe in programma a no- 
vembre contro Mestre e 
Pordenone faranno chiarez- 
za in questo senso, resta il 
fatto che i problemi che già 
alcune settimane fa aveva- 
mo individuato come i pun- 
ti deboli della squadra, l’as- 
senza di un play di ruolo al- 
ternativo a Muzio e la man- 
canza di lunghi in grado di 
far sentire il loro peso nel- 
l’area dei tre secondi, si so- 
no rivelati fattori importan- 
ti nella sconfitta contro la 
Reyer. 

Îl recupero di Corvo, fi- 
nalmente guarito e all’esor- 
dio domenica sul parquet 
di Ravenna, può in qualche 
modo dare solidità a Trie- 
ste sotto le plance, conside- 
rando l’attitudine del gioca- 
tore a muoversi spalle a ca- 
nestro. Doveroso, dunque, 


attendere qualche settima- 
na per consentire a Steffè 
di lavorare in palestra per 
trovare il nuovo equilibrio 
tattico che l'inserimento di 
un giocatore da 30-35 minu- 
ti a partita richiederà. Pro- 
blema senza soluzione re- 
sta invece quello dell’assen: 
za di un vice Muzio. In que- 
ste settimane l’assoluta di- 
sponibilità al sacrificio di 
Luigi Lotti aveva consenti 
to di tamponare l’emergen- 
za. Era una soluzione di ri- 
piego ma, almeno, consenti- 
va a Furio Steffè di non do- 
ver ripiegare su un giocato- 
re come Moruzzi che non è 
e non ha nel dna le caratte- 
ristiche per fare il portato- 
re di palla. La certezza di 
dover restare per almeno 
40 giorni senza il giovane 
Lotti, le condizioni non otti- 
mali della caviglia di Mu- 
zio e l’evidente difficoltà 
del play bresciano a gestire 
in finali di partita se non 


sufficientemente riposato 
impongono adesso una se- 
ria riflessione. Andare 


avanti così significa non te- 
ner conto di una realtà che 
impone un piccolo sacrifi- 
cio. La società ha speso mol- 
to, probabilmente più di 
quanto era stato program- 
mato nel budget di inizio 
stagione, ma proprio per 
non rendere vano quel sa- 
crificio economico, adesso, 
sarebbe il caso di garantire 
alal squadra un ulteriore 
sforzo. Anche perché la scel- 
ta di rimandare una decisio- 
ne che sembra inevitabile, 
potrebbe creare problemi. 
Non è detto, infatti, che i 
play al momento sul merca- 
to saranno ancora disponi- 
bili fra un paio di mesi. 

lo. ga. 


Il vecchio 14 metri americano portato dalla coppia De 


Grassi-Vatta e al 


tri triestini primeggia nel Mediterraneo 


Cholita senza rivali fra gli scafi d'epoca 


TRIESTE Alla recente Barcola- 
na si sono viste barche mo- 
dernissime, ultraleggere e 
ipertecnologiche condotte da 
ben noti regatanti triestini 
che per l’occasione si stacca- 
no dai circuiti'di regate inter- 
nazionali per tornare nella lo- 
ro città. 

Dei loro successi si è già 
parlato tanto, è lecito dun- 
-que ricordare che, anche in 
altri campi del ampio mondo 
della vela, la scuola triestina 
continua a cogliere importan- 
ti vittorie; parliamo delle re- 
gate riservate alle barche 
d’epoca che sì stanno diffon- 
dendo ormai in tutto il Medi- 
terraneo. 


Il circuito più importante 
è quello del Cim — Comitato 
Internazionale del Mediterra- 
neo - che quest'anno com- 
prendeva regate a Porto San- 
to Stefano, nelle Baleari, ad 
Imperia, Cannes e Saint Tro- 
pez. Di anno in anno cresce il 
numero delle imbarcazioni 
d’epoca, sempre superiore a 
100 bellissime vecchie signo- 
re del mare amorevolmente 
conservate e restaurate che 
possono vantarsi di aver fat- 
to la storia della vela. Tra 
queste emerge Cholita, un 
fantastico California 32 piedi 
di 14 metri, varato a San Die- 
go nel 1937, progettista Ni- 
cholas Potter, monotipo co- 
struito in 10 esemplari, di 


cui 4 sopravvivono, per far re- 
gatare ad armi pari i privile- 
giati soci del circolo califor- 
niano. Contemporaneamente 
sulla costa est, partiva la 
stessa iniziativa e, per alcuni 
soci del prestigioso Yacht 
Club New York, nascevano 
20 monotipo NY 32, progetta- 
ti da Sparkman e Stephens 
tra cui l’Ice Fire di Alessan- 
dro Degano che spesso rega- 
ta con successo nel nostro gol- 


fo. 

Cholita, con al timone lo 
skipper triestino Dani De 
Grassi, sempre presente a 
bordo assieme al prodiere Pa- 
olo Vatta e con altri triestini 
alternatisi in equipaggio 
(Bruno Catalan e Stefano 


Spangaro) ha vinto, pur par- 
tecipando solo a 3 dei 5 ap- 
puntamenti di regate (nelle 
altre date era impegnata con 
successo alla Giraglia) tutto 
quello che c’era da vincere 
sia in overall che di' catego- 
ria. 

Su questa velocissima bar- 
ca aveva messo gli occhi il 
progettista di Luna Rossa 
Doug Peterson, grande cono- 
scitore e amante di barche 
d’epoca, che definendola «la 
barca perfetta» ne aveva in- 
tuito le potenzialità avendo- 
ne osservato le linee e l’armo 
frazionato con un rapporto di 
peso e superficie velica vera- 
mente incredibile per l'epoca 
in cui era stata costruita an- 


Cholita, un 14 metri del’37 a vele spiegate. 


che tenendo conto che gli in- 
terni sono da vera, comoda 
crociera non, come sugli at- 
tuali cabinati da regata, vera- 
mente spogli e inutilizzabili 
al di fuori della competizio- 


ne. 

Anche altri triestini si so- 
no fatti onore su barche 
d’epoca e tra questi il finni- 


sta, ancora in attività, Bruno 
Catalan imbarcato, sul fanta- 
stico e molto ammirato Nord 
Wind di ben 25 metri, già ap- 
PE alla Marina da 
‘uerra Tedesca e vittorioso 
nel 1939 in Inghilterra quan- 
do già soffiavano venti di 

guerra, del mitico Fastnet. 
Niki Orciuolo 
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OTTIMA SCELIA, 


MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE2! 


IL PICCOLO — 


OTTIMO PREZZO: 


% | 
e Piani 
| Acqua Minerale 
: ; Leggermente 
gn K ' frizzante o frizzante 
7 da SAN BENEDETTO 
AN BENEDETI* I 1,5 
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Tonno all’olio 
di oliva 
MARUZZELLA 
gr 80x3 

6,21/Kg 


Caffé 
LAVAZZA 


Qualità Rossa 
gr 250x2 


ct A ECCO ALCUNI ESEMPI 


Olio Extra Vergine Riso 
di oliva FLORA 

OLEARIA Parboiled Se, 

DEL GARDA riso che non seuoce Sa 


LA TUA SPESA 
AL PREZZO 
PIÙ BASSO! 


\ 


Ogni giorno, nei 
nostri negozi, trovate 
il grande risparmio 
del “prezzo più 
basso”. 
Prodotti garantiti 
nella qualità, che 
| coprono pressoché 
i tutte le fascie mercio- 
logiche più significati- 
ve per la spesa della 
famiglia italiana. 
Occosioni che solo 
una grande organiz- 
zazione può proporre 
i a prezzi tanto compe- 
titivi. 


[Sine 


Succhi di frutta 
SKIPPER 


assortiti 
I] 
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sd Trovarli è facile, tutti i 
prodotti. sono con- 

li trassegnati da un 
4 apposito cartellino “il 


Tavolette ; sx Da 
prezzo più basso 


di cioccolato 
MILKA 


gusti classici o ricchi 
gr 100 


flora 


dal 6 settembre 
al 31 dicembre 2004 


ll 


continua i HACA | 
la grande collezione pia 
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Biscotti 
Novellino 
campiello 
ACCORNERO 
gr 350 - 2,54/Kg 


